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| Ù . DI Cl Dl 
O Drammatico appello dei figli ai rapitori: «Abbiamo pagato, ora fateci avere nostro padre», e in serata avviene il rilascio dell’imprenditore sequestrato 
Ù 3 x, x N 4 L L] 
edi ci liardi (curo di ere abbandonat 
È = 
La cifra sarebbe di cinque miliardi - Le prime parole: «Ero sicuro di non essere abbandonato» 
È ga metano È apparso in buone condizioni. All'Impruneta, die- due febbraio n DE ALBANESI = 
GI È n Pen “a . Ss 2 7 - 
ci chilometri da Firenze, il lieto epilogo della vicen.  CRIESTE SE di un amico dei 
H i ibili i ini con la «prova in 
da protrattasi per otto, lunghi, terribili mesi. Sono O che 
Sidi to un giornale 
FIRENZE Dopo otto mesi di pa- no raccolto ed accompagna- aveva firmati i 
ura, aa speranza, scon- toin questura a Firenze. del 26 PIRLO: SEI SIE 
forto, di appelli, trattative, < amo pagato il riscat- ra l'in icazion pi È 
1 Or FRODE ; i tra l'Emilia e la Tosca 
blitz falliti per un soffio, di to, una cifra enorme che ha so, aio delSde 
j polemiche, ha avuto final- esauritole nostre disponibi- na, che Da ERE 
mente esito positivo la lità. Ora liberate nostro pa-  fiantini ea 
drammatica vicenda delra- dre». L'ultimo drammatico TIRO Nel faccia 
pimento di Giuseppe Sof- appello è stato esaudito. ] Bo anotdallAnane 
fiantini. L'industriale bre- figli di Giuseppe Soffianti. 2 I600 aveva parlato ma 
sciano è stato rilasciato ieri ni ieri pomeriggio avevano er reso i soldi. 
sera all’Impruneta, una de- rotto il silenzio stampa ri. Si E iniliari del rapito, nel 
cina di chilometri da Firen- volgendosi ai sequestratori, timore che i sequestratori, 
ze ed era in buone condizio- Erano in ansia per il capo. che all'inizio delle trattati: 
ni. La famiglia ha pagato famiglia. Da una decina di ve avevano chiesto undici 
un riscatto di cinque miliar- giorni Carlo, Giordano e Pa. _#É,irrdi, potessero alzare il 
di. 3 olo avevano pagato e aspet- arezzo; ‘avevano precisato 
«Ero sicuro che non mi tavano che il padre tornas. a non potevano pagare di 
avrebbero abbandonato» so- sea casa. a 
no state le prime parole ri- Tl riscatto era stato paga. i 
volte agli agenti che l’han- to nella notte tra ll eil @A pagina 3 
x SO i . _@—& . . n i 
M CIAPICI DI 0 . . . Coe LI LUPI] . do , DI x Ri n n CART 
Relazione del giudice Salvini: nel ‘73 estremisti di destra agirono ispirati da ufficiali deviati. Chiusa l'inchiesta sull’eversione nera con 11 rinvii a giudizio 
I n LI 
L'Arma suggerì la violenza su Franca Rame IM Sn 
MILANO Furono i carabinieri pi Cos Ar. i luogo a peso per Pre- | neofascisti sono coinvolti Incontro alla . morte nel Canale d U ranto 
ivisi ti VINTE LIRA AURON on undici rin- izi è i jestini (servizio ee i Ri È 
DTA i CREA vole certezza» la tesi già il- vii a giudizio davanti alla poni S pregiato tane ui aa Nea- | BRINDISI Cinque profughi dispersi nella notte nelle n acque del Canale d'Otranto, 
SA violenza carnale che su- lustrata nel 1995, nei docu- Corte d’assise di di Milano E' al prima volta dalla ff. Sii DI Manlio Portolan, que- .. due cadaveri recuperati; è il macabro bilancio del ‘ennesima tragedia messa in scena 
dì a Milano Franca Rame, Menti sull’indagine nei con- per ipotesi di reato che van- ne della guerra che cittagi. Spultimo segretario focale dagli speculatori sulle disgrazie del dramma albanese, Sullo scafo precario è esploso 
ci lisidi Dario Fo ad o fronti. dell eversione nera, no dalla banda armata, al- ni italiani vengono incrimi. della Fiamma tricolore, in- | un motore provocando la richiesta di soccorso tramite telefonino. Si sono salvati in 14, 
TUOBÒI iv inviati alla Commissione l'associazione sovversiva, al- nati per spionaggio a fî Ù icato come «uomo dei servi- | Ta notte scorsa un altro centinaio di clandestini è stato intercettato dalla polizia. | 
ra di esponenti di destra, i ; x y per spionaggio a favore © dic: i ; 
Po caprna Linea n inchiesta sul terrorismo e la detenzione di armi, allo degli Stati Uniti. zi». - - - _ 
Stragi. Spionaggio. Per altri reatiè E; tra l’altro, nell’inchie- A pagina 4 ® Apagna] > 
; @ Apugi .. i: 


tante Angelo Angeli. E° il 


E l'inchiesta sull’eversio-. stata invece chiesto il «non 


sta sull’eversione di gruppi Claudio Ernè 


n gr 
È partito bene ieri a Pala 


°° __. . L._. 
z10 Chigi il confronto con il governo | Come si tem 


- ni hi "i 


10 ni 


eva da qualche giorno, 


35 ore: prime caute aperture Il cuore dii Gabriele non salva Maurizio 
da sindacati e imprenditor I (Fatale un'infezione all'intestino - Un'amara «staffetta» della speranza 


STABILITÀ si rom Sulle 35 rela Confin- parti sociali in un quadro | um AGGUATO IM GEO sgratere ALL'INTERNO 


ai 
dustria è pronta a trattare, di sviluppo economico del ) è Di 
a patto pe che non ci sia- Paese; ce pure l’accordo me a Di co è ST DI illu- 
no costi aggiuntivi per le con Rifondazione che pone ERE e i GOL bas 
imprese e che il confronto limiti e tetti. Ma ai quali il i, - n QUE 0 sa DIL 

si allarghi a 360 gradi. Ma governo ha sempre ripetu- ichelino, o 0 i a us 
prima di una nuova convo- to, anche ieri, di non voler senza i Li emo si a due 
cazione chiede al governo sfuggire. SEUARIanE {a nascita - po- 
di fare chiarezza con Rifon- vero tuttavia che c'è de Bonpne SRO, per 
dazione comunista. I sinda- una diversa interpretazio- uni i ra VI che, al = 
cati si dicono disponibili ad ne tra Rifondazione e il mi- po Ss Rea, ‘osse capace di ri- 
affrontare il tema dell’ora- nistro del Lavoro Treu sul- dor il do i na 
rio, ma a condi- la cosiddetta i genitori a To a 3 
zione che non x clausola di dis- gedia di un figlio in bilico. Ie- 
salti l'accordo «sw Solvenza che vu GEA fa 
dda ME pai sociali ge avevano deciso di TUO 


costo del lavo- î n dizionerebbe n $ P : 
ro; in altre pa-. Chiedono all'esecutivo v'entrata in vi DS pe 


Tolo, che sia saldi chiarire il rapporto | 0re, nel 2001, dieci giorni, fino alle 13.20 


È dire ; lella legge di € 10 alle. 
olitica dei red- con il Prce di salvare riduzione dell’ at RE ARI 


iti. Come ini- jm A orario alla veri- 5 
zo none mo. Minfesa dl glo 98 ergono, e aetmne gres 
le. Ieri a Palaz- prima sulle io stona fa le sue otra 
zo Chigi i due possibilità di ni e erano aggravate per 
I separa- a x Portare effetti- un'infezione intestinale do- 
i e la riunione plenaria vamente il lavoro a 85 ore ta al cattivo funzii 

poi, se non hanno prodotto in rapporto alla situazione Todi i dorteria TOA cche 
pesi avanti certo non ne economica e sociale, ai di- RR 


‘anno fatti fare indietro. versi settori produttivi e al- i i 
La questione delle 35 ore le aree territoriali, Per Ri- la HA pra (di CERMIS 


potrebbe in qualsiasi mo- fondazione, invece tutto i 
mento trasformarsi in una questo «non rispone alla let- n Soddisfatti 
stava per nascere a Roma, 


bomba con la miccia corta. tera e allo spirito dell’accor- 
Perchè, come il governo sa do del 14 ottobre». i it1 

® 

è: 1 periti: 


e.,l_ __ EN se [I UITEIECONI Tina dati utili 
SCICI Usa, nata anonima «in laboratorio», affidata a coniugi ora divorziati: busillis per i giudici NUOVI TELEFONI TIM | © i pogna7 
Personali vr: noel eli x AAFREZZI OFFERTA | Cesi 
Deonm Arca Pimone| GAYCOO, Verra figlia di nessuno: i 


CASALINGHE E AGRICOLTORI Di ansia L.519.000 Necci SCrive 


il neonato cui era stato fatto il trapianto non ce l’ha fatta e ieri è morto 


- z 


bene, non c'è solo il proble- = 
ma di mettere d'accordo le ® A pagina 2 


‘anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


L0s ANGELES Il destino della piccola Jaycee mento della bambina, il signor Buzzanca | con vibracali L. 399.000 + iva | 1 (0) ini ] 
i Buzzanca, la cosiddetta du di La S: è rifiutato, sostenendo di non aver alcun | MOTOROLA STAR TAC È | d Ulrinale 
il prestito che volete SENZa che secondo un tribunale americano non legame genetico con Jaycee. Un giudice GA STAN ERIONel98 L. 75.000 mensili X 
î ha genitori riconoscibili dalla legge Usa, è liforniano ni ha dato ragione e ha anche | SPECIALISSIMA OFFERTA | eg Prodi 
nelle mani di un gruppo di giudici di una concluso che la signora Buzzanca non ha | MOTOROLA Nuovo GSM i | 
ù RE Corte d'appello della Cali; ja, sbigottiti diritto di definirsi sua madre. La signora | conbatterie alta capacità  L, 39.900 per 10 mesi | i 
> e agli del alifornia, s a “Buzzanca sarebbe disposta ad adottarla, | senza acconto e interessi ® A pagina 6 
| (MS MM 
N se , ma i poter in futuro de 
3 scoprire la tragica rete legale che l’ha resa I a e 0 U IRAQ —__ 


| Chiama subito e scegli l prestito che vuol: obbligare l’ex- marito a contribuire al man- 


| 5 
operi una «figlia di nessuno». La bimba non ha i Na niccotoi | OFFERTA DELLA SETTIMANA à 
DA 3 A 15 MILIONI 167-2600486 genitori: è stata concepita dall'unione di e della Corte d'A, pello di | Batteriealta capacità Metal Idrogeno per tutti Motorola ì Eltsin con 
ANCHE un ovulo e uno spermatozoo donati anoni- San Francisco si stanno grattando il capo | L. 39.900 Hi 
L CON FIRMA SINGOLA LaTiuzronam è crurum. | | Mamente, la gravidanza è stata portata a per trovare una soluzione legale al più | 2 | S If 
le) RICEVERAI ENTRO 24 ORE Orario continuato termine da un «grembo in affitto» e la cop- icato caso di gravidanza in affitto | ca Ar0: no 
Il dal Lunedì al Sabato i 81 compl Rini 
Prestito è rimborsabile con bollettini postali. alle 8.30 alle 2030 | pia che l’ha «ordinata» ha divorziato due della storia». I giudici si ponaona conto ce | 
setti i iti, isione potrà influire enormemen- | | 
MUTUI CASA >) Roi E a a o area del diritto familia- | alla guerra 
: RISTRUTTURAZIONE Quando la signora Luanne Buzzanca, la re non ancora al passo con i progressi della 


LIQUIDITÀ donna che l’ha voluta, ha chiesto gli ali- tecnologia della riproduzione. DI 
menti all’ex-marito John per il manteni- sie 


| TRIESTE = Via Parini 68 = Tel. 040/773533 ® A pagina 2 
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Nell'incontro a Palazzo Chigi gli imprenditori si sono dichiarati disponibili purché la discussione si allarghi a 360 gradi e non ci siano costi aggiuntivi | 


Sulle 35 ore Confindustria disposta a trattare 


Al tavolo anche i sindacati: non deve saltare l'accordo del ’93 che tutela la politica dei redditi 


22 SCENARI 2222 


La data del 2001 non si tocca 
Il governo guarda alla Francia 


ROMA Al primo appuntamento con la questione più spi- 
nosa del momento, le 35 ore, il governo ha realizzato 
una prima impresa, niente affatto scontata: è riuscito 
a mettere intorno al tavolo gli industriali e i sindacati. 

Secondo la scaletta programmata, infatti, a palazzo 
Chigi sono dapprima arrivati il presidente e il vicepre- 
sidente della Confindustria, Giorgio Fossa e Carlo Cal- 
lieri; i quali però, invece di andar via al termine dell’in- 
contro, sono stati trattenuti dal presidente del Consi- 
glio Romano Prodi mentre il sottosegretario alla presi- 

enza Enrico Micheli iniziava i colloqui con i soprag- 
giunti leader di Cgil Cisl e Uil. Era importante che non 
s1 verificasse un no pregiudiziale (soprattutto da Con- 
findustria), la trattativa si sarebbe fatta istantanea- 
mente ancora più difficile. Il primo abboccamento è sta- 
to invece tale che nel tardo pomeriggio si è deciso di 
passare tutti nella grande sala verde per una riunione 
plenaria. 

Confindustria e Cgil, sia pure attraverso strade di- 
verse, erano andate a palazzo Chigi essenzialmente 
per ascoltare, benchè nessuno si aspettasse una vera e 
propria proposta da parte del governo. Tuttavia Prodi 
eil ministro del Lavoro Tiziano Treu dopo aver sentito 
le. rimostranze e ragioni di tutti (e consapevo- 

le dei paletti imposti dall'accordo dello scorso ottobre 
con Rifondazione) hanno messo sul tavolo un'ipotesi di 
lavoro, tenendo anche conto di quanto sta passando 
proprio in questi giorni in Francia. 

In poche parole. La data c'è. E rimane. È il primo 

ennaio 2001. Non si può sorvolare su questo. Lo dice 

ifondazione ma lo conferma il governo stesso. Anche 
il ministro del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi riflette che 
l'intesa non si può ripensare, semmai si deve «applica- 
re e realizzare nella maniera migliore, nell'interesse 
dell'economia, nell’interesse di tutti, a partire dai disoc- 
cupati». L'indicazione è che si utilizzi sia il ’98 che il 
199 der sperimentare contratti che prevedano la riduzio- 
ne di orario per vedere quali incentivi vi corrisponda- 
no, quali formule di applicazione. 

La Francia, per esempio, si è indirizzata verso un 
orario annuo. In Italia si potrebbe immaginare di tene- 
re fermo l'orario settimanale, a condizione però che nel 
corso dell’anno un dipendente possa avere a disposizio- 
ne giornate o anche settimane di riposo compensativo. 
Il tutto regolato dalla contrattazione aziendale o di ca- 
tegoria. ; 


La crisi irachena al centro del colloquio fra il Capo dello Stato e il Presidente russo recatosi ieri al Quirinale 


ROMA Sulle 35 ore la Confin- 
dustria è pronta a trattare, 
a patto però che non ci sia- 
no costi aggiuntivi per le im- 
rese e che il confronto si al- 
arghi a 360 gradi. Ma pri- 
ma di una nuova convocazio- 
ne chiede al governo di fare 
chiarezza con Rifondazione 
comunista. I sindacati si di- 
cono disponibili ad affronta- 
re il tema dell’orario, ma a 
condizione che non salti l’ac- 
cordo di luglio ’93 sul costo 
del lavoro; in altre parole, 
che sia salvaguardata la po- 
litica dei redditi. Come ini- 
zio non c'è male. Ieri a pa- 
lazzo Li due incontri se- 
parati e la riunione plena- 
ria poi, se non hanno prodot- 
to passi avanti certo non ne 
hanno fatti fare indietro, Si 
è risentita la Confcommer- 
cio per essere stata esclusa. 


Rifondazione e Lega Nord 
protestano per il voto 
solo al termine dell’esume 


ROMA Da oggi l'aula di Mon- 
tecitorio si mette al lavoro 
sul testo delle riforme pro- 
posto dalla Bicamerale. Do- 
mani i deputati cominceran- 
no a votare gli emendamen- 
ti. Un lunga maratona, che 
dà a ciascuno la possibilità 
di parlare per quaranta mi- 
nuti, l'illustrazione degli 
emendamenti potrà quindi 
occupare 435 ore. Si partirà 
dall’articolo 1 del progetto 
di legge costituzionale, che 
CR semplicemente la 
volontà di rinnovare la no- 
stra Carta: «la parte secon- 
da della Costituzione è so- 
stituita dalla seguente...». 
Seguirà poi il testo che pre- 


La questione delle 35 ore 
potrebbe in qualsiasi mo- 
mento trasformarsi in una 
bomba con la miccia corta. 
Perchè, come il governo sa 
bene, non c'è solo il proble- 
ma di mettere d'accordo le 
parti sociali in un quadro di 
sviluppo economico del Pae- 
se; c'è pure l'accordo con Ri- 
fondazione che E limiti e 
tetti. Ma ai quali il governo 
ha sempre ripetuto, anche 
ieri, di non voler sfuggire. 

È vero tuttavia che c'è 
una diversa interpretazione 
tra Rifondazione e il mini- 
stro del Lavoro Tiziano 
Treu sulla cosiddetta clauso- 
la di dissolvenza che in pra- 
tica condizionerebbe l’entra- 
ta in vigore, nel 2001, della 


legge di riduzione dell’ora- 
rio alla verifica dell’anno 
prima sulle possibilità di 
portare effettivamente il la- 


vede la riscrittura di 84 arti- 
coli sulla forma di Stato, il 
Parlamento, la forma di go- 
verno e le garanzie. 

Con la contrarietà di Prc 
e Lega, e forti perplessità di 
Forza Italia, la conferenza 
dei capigruppo ha stabilito 
che le votazioni, capitolo 
per capitolo, ci saranno solo 


voro a 35 ore in rapporto al- 
la situazione economica e so- 
ciale, ai diversi settori pro- 
duttivi e alle aree territoria- 
li. Per Rifondazione, invece, 
tutto questo non c'è, la clau- 


sola «non è stata contratta-, 


ta e non rispone alla lettera 
e allo ‘spirito  dell’accordo 
del 14 ottobre». 

Il ministro del Tesoro Car- 
lo Azeglio Ciampi ieri ha 
suggerito che non si tratta 
di rileggere questo accordo, 
ma solo di «applicarlo e rea- 
lizzarlo nella maniera. mi- 
gliore per tutti, a comincia- 
te dai disoccupati»; ha an- 
che aggiunto che in ogni ca- 
so la riduzione a 85 ore 
dn concorrere all'aumento 

ell’occupazione, ma non c'è 
un automatismo fra le due 
cose», 

Il presidente della Confin- 
dustria Giorgio Fossa: «Di- 


scuteremo, ma a patto che 
non ci siano costi aggiunti- 
vi, che venga salvaguardata 
la competitività e che si af- 
frontino altri temi come la 
flessibilità, il lavoro, il sud». 
Per Fossa l’orario, «coinvol- 

‘e gli assetti contrattuali e 
o stesso accordo di luglio 
che andava verificato già a 
metà del ’97; «bisogna vede- 
re come conciliare i due 
aspetti e in tema di contrat- 
tazione verificare gli obietti- 
vi dei due livelli, il manteni- 
mento del Roero di acqui- 
sto, ma anche tutti gli altri 
elementi». 

Su questo d'accordo an- 
che i sindacati, perchè tanto 
i maggiori costi «li paghe- 
remmo noi sui contratti». 
Cgil Cisl e Uil non hanno 
per ora ricevuto richieste di 
allargamento del discorso, 
ma non hanno preclusioni. 


35 ORA 


ET LABORA: 


So 


La Camera si mette oggi al lavoro sul testo della Bicamerale, Berlusconi convoca gli azzurri 


Polo, prove di tenuta sulle riforme 


al termine dell'esame dell’ 
intera riforma, e non nel 
corso APnoenne dei singoli 
capitoli. È stato previsto un 
solo voto finale perchè l’inte- 
ro progetto, tecnicamente, 
costituisce un solo lungo ar- 
ticolo di legge. 

La Lega e Rifondazione, 
contrarie alla decisione, 
hanno però già preannun- 
ciato che chiederanno di vol- 
ta in volta il voto per parti 
separare sui diversi commi 
delle proposte della Bicame- 
rale. Ma gli ostacoli proce- 
durali non sono certo le dif- 
ficoltà maggiori che potreb- 
be incontrare la grande ri- 
forma. Anche i presidenti 


della Camera e del Senato 
si sono messi d’accordo, per 
assicurare la simmetria e 
l'omogeneità del dibattito 
in entrambi i rami del Par- 
lamento. 

Se verrano, i problemi na- 
sceranno dai contenuti. A 
parte la giustizia, un primo 
nodo controverso, quello del- 
la sussidiarietà, arriverà 
già domani in aula. Riguar- 
da la quantità e la portata 
delle competenze legislati- 
ve da attribuire allo Stato e 
alle Regioni, applicando il 
principio che, se la Costitu- 
zione non dispone diversa- 
mente, tutto il resto spetta 


alle istituzioni regionali. 


Eltsin a Scalfaro: «Costruiamo la pace per i nostri figli» 


Il leader sovietico firmerà un Piano d'azione assieme al premier Romano Prodi 


VATICANO Boris Eltsin non 
si è fatto troppo pregare. 
Sbarcando ieri nel primo 
pomeriggio all’aeroporto 
romano di Fiumicino, ai 
giornalisti che gli chiede- 
vano fra le altre cose se 
oggi avrebbe invitato il 
Pontefice in Russia, ha ri- 
sposto brusco: «Il Papa ha 
già ricevuto più di un invi- 
to a visitare la Russia: 
ma, visto che me lo chiede- 
te, lo inviterò. di nuovo». 
Dunque, sarà questo uno 
degli argomenti che i due 
«grandi vecchi» dibatte- 
ranno nel corso dell’udien- 
za speciale di questa mat- 
tina in Vaticano. 

Zar Boris va dal Papa 
di Roma nonostante che 
ne sia stato dissuaso a 
più riprese dal patriarca 
di tutte le Russie Alessio 
II, un estone che non sa- 
rebbe pregiudizialmente 


E zar Boris in udienza speciale 
oggi inviterà il Papa in Russia 


contrario ad abbracciare 
Giovanni Paolo II se non 
ci fosse l’ostracismo, qua- 
si un vero e proprio «ve- 
to», da parte della maggio- 
ranza del Santo Sinodo 
della Chiesa ortodossa 
russa. Il quale non riesce 
a digerire il fatto che alla 
Chiesa cattolica ucraina 
debbano tornare le chiese 
e gli altri edifici sacri re- 
quisiti dal governo sovieti- 
co ai tempi di Stalin e pas- 
sati in proprietà agli orto- 
dossi in quanto sostenito- 
ti del potere comunista. 
Crollato il muro di Berli- 
no, conclusa l’implosione 
dell’Urss, svanito l’incubo 
del Kgb, i superstiti della 
Chiesa cattolica hanno 
chiesto ed ottenuto da li- 
beri tribunali di ritornare 
in possesso e in gestione 
delle antiche loro proprie- 
tà ecclesiastiche. 
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ROMA Crisi irachena in pri- 
mo piano, nella prima gior- 
nata della visita di Stato di 
Boris Eltsin (apparso in 
condizioni fisiche discrete) 
in Italia. L'esame dell’ipote- 
si di un intervento militare 
contro Saddam Hussein è 
stato ovviamente imposto 
dall’attualità quale uno dei 
temi dei colloqui, snodatisi 
ieri attraverso l’incontro 
tra il presidente russo e 
Oscar Luigi Scalfaro al Qui- 
rinale e, soprattutto, attra- 
verso quello «di lavoro» tra 
i capi delle due diplomazie, 
Lamberto Dini e Ievgheni 
Primakov. Le posizioni dei 
due governi coincidono: sia 
la Russia - come Eltsin ha 
detto ai SRO appena 
sceso dall’Ilyushin con il 
quale è giunto a Roma da 
Mosca - sia l’Italia stanno 
facendo ogni sforzo per «fa- 
vorire una soluzione politi- 
ca», evitando così il perico- 
lo del conflitto militare. 

Iraq - con annesso picco- 
lo giallo: Eltsin ha parlato 
di una imminente visita di 
Kofi Annan a Baghdad, che 
il segretario generale dell’ 
Onu ha però smentito, pri- 


ma di aggiungere che la si- 
tuazione è in una «fase criti- 
ca» - ma non solo. Scalfaro 
e Eltsin, che hanno dedica- 
to all'Iraq la metà del loro 
colloquio - «la nostra gene- 
razione è cresciuta sotto le 
bombe, i nostri figli devono 
poter vivere nella pace», ha 
detto Eltsin, di cui Scalfaro 


ha condiviso la ricerca di 
una soluzione politica - han- 
no analizzato anche i gran- 
di temi della convivenza 
tra i popoli, del futuro dei 
giovani, Per Dini e Pri- 
makov, oltre che dell'Iraq, 
analisi dei temi concreti 
della visita, 

Il punto di partenza, nell’ 


ultima messa a punto dei 
dossier in vista dei colloqui 
politici di stamane a palaz- 
zo Chigi, è stato il Piano 
d’azione nelle relazioni fra 
la Repubblica italiana e la 
Federazione russa (questo 
il titolo ufficiale) che sarà 
firmato da Eltsin e dal pre- 
sidente del Consiglio Roma- 
no Prodi, e di cui Dini e Pri- 
makov sono gli inventori. 
Un documento destinato a 
tradurre in pratica i conte- 
nuti del Trattato d’amicizia 
italo- russo del 1994 nei 
campi politico, economico 
culturale e tecnologico. Su 

iano politico il Piano 

’azione introduce consulta- 
zioni semestrali italo-russe 
e l'impegno di Russia e Ita- 
lia a «darsi reciproco soste- 
gno per la partecipazione a 
fori allargati o ristretti in 
cui si trattino questioni che 
li concernino». È poi c'è il la- 
to economico, con fra le al- 
tre cose, il ritorno della 
Fiat in Russia. 

La ‘Zil’ nera, rimasta 
l’unico legame della Russia 
di oggi con l’Urss del passa- 
to, per le sue dimensioni ha 
avuto qualche difficoltà nel- 
l’entrare dentro il cortile 
del Quirinale. 


Critiche al progetto internazionale alla vigilia della riunione degli stati generali della Cosa 2 


Pds e Amato bocciano l'Ulivo 


ROMA Sulla Cosa 2 e l’Inter- 
nazionale dell'Ulivo, propo- 
sta dal premier inglese 
Tony Blair, il dibattito s’in- 
treccia a due giorni dalla 
riunione a Firenze degli 
stati generali della. sini- 
stra. Il Pds e Giuliano Ama- 
to bocciano il progetto di 
Blair. Ma anche tra i pidies- 
sini e l'esponente socialista 
è polemica a causa della de- 
finizione di «incosciente» 
data da Amato ad Occhetto 
per il ruolo svolto negli an- 
ni ‘91-94. L’Internazionale 
del centro-sinistra non è 
iaciuta a D'Alema che ha 
‘atto intervenire i suoi col- 
laboratori per dire no al 


progetto di Blair. Sarebbe 
stato meglio, ha affermato 
Alfiero Grandi, membro 
dell’esecutivo del Pds, che 
il premier britannico «si fos- 
se tenuto in tasca» la sua 
proposta. Anche perchè, ha 
aggiunto, l'intervento mili- 
tare in Iraq proposto sia da 
Blair che da Clinton, «non 
è un biglietto da visita che 
caratterizza una sinistra». 
In un'intervista al «Cor- 
riere della Sera», Amato ha 
invece detto no ad un pro- 
getto che intende «supera- 
re» l'Internazionale sociali- 
sta per far convergere espe- 
rienze diverse da quelle so- 
cialdemocratiche, tra cui il 
partito democratico degli 


Usa. In Italia, secondo 
Amato, occorrono «tempi 
lunghissimi» per un even- 
tuale incontro in una unica 
formazione politica tra la si- 
nistra e «l’anima cattolica», 
Non è mancato un accen- 
no critico al Pds ed alla Co- 
sa 2. Giuliano Amato, pur 
sottolineando che D'Alema 
ha fatto dei «passi positivi» 
nei suoi giudizi sul riformi- 
smo socialista, ha biasima- 
to che «la condanna del 
Psi» sia ancora «la cultura 
revalente» del partito del- 
a Quercia. 

Con Amato polemizza il 
residente dei deputati del- 
a Sinistra democratica Fa- 

bio Mussi che gli chiede di 


«chiarire» chi sia l’inco- 
sciente della sinistra italia- 
na (i giornali hanno indica- 
to Achille Occhetto) di cui 
ha parlato sabato scorso in 
un dibattito con D'Alema. 
Mussi ha respinto «netta- 
mente» il giudizio di Ama- 
to. Questi aveva detto che 
quando si azzerano le cultu- 
re politiche «si spalanca la 
strada alla destra e alle cor- 
porazioni». Come è accadu- 
to, aveva aggiunto, nel peri- 
odo 1991-94 a causa di un 
«incosciente». «Si dica piut- 
tosto - gli ha replicato Fa- 
bio Mussi - che in quegli an- 
ni l’incosciente fu Bettino 
Craxi, il quale portò la sini- 
stra socialista al disastro». 


C'è poi l'importante questio- 
ne della riforma elettorale, 
anche se non fa tecnicamen- 
te parte della revisione co- 
stituzionale. 

Il presidente dei deputati 
di Forza Italia Beppe Pisa- 
nu ha osservato che, se sul 
principio della sussidiarie- 
tà il suo partito si troverà 
in minoranza, «ne nascerà 
un contenzioso». «Questo - 
ha avvertito - è il primo ma- 
cigno», Ma, anche su altri 
aspetti della riforma, dal fe- 
deralismo ai poteri del Ca- 

0 dello Stato, «c'è molto da 
lavorare», Pisanu non ha 
fatto previsioni sull’esito 
delle riforme. Di certo, «non 
ce la sentiamo di asseconda- 


re questa enfatizzazione; 
tutta strumentale, delle rt 
forme come obiettivo vitale 
per la democrazia, per il Pa- 
ese, Se non si dovessero fa- 
re non casca il mondo e si 11; 
torna sulla via maestra di 
Assemblea Costituente», 
Silvio Berlusconi ha con- 
vocato per stasera i parla- 
mentari di Forza Italia, per 
fare il punto sulle riforme 
prima dell’inizio delle vota- 
zioni, dopo tante polemiche 
nel Polo sull’asse D’Alema- 
Fini. Dopo la seduta di do- 
mani, che si concluderà in 
notturna alle 28, si riprens 
derà a votare sulle riformì 
solo nell’ultima settiman@ 


di febbr. 


: HANNO DETTO 
Richiesti 5 anni di residenza padana 


Ecco «IMiss camicia verde», 
la donna che puo mettere 
a disagio il pm Papalia 


MILANO «Miss camicia verde sarà rivoluzionaria ma leale; 


f 


un Papalia (è il nome del pm di Verona che indaga sulla. 


Lega ndr.) dovrebbe sentirsi fortemente a disagio di fron- 
te a lei». Così l'onorevole Roberto Faustinelli, della Lega 
Nord, ha presentato una delle caratteristiche qualificanti 
per le partecipanti al concorso di bellezza «Miss Padania 
’98» organizzato dalla «Eridania Records» di cui Faustinel- 
li è amministratore delegato. Il concorso «per tutte le bel- 
lissime di sangue verde, verde padano» come recita lo slo- 
gan, è aperto a concorrenti dai 14 ai 85 anni, che devono 
«risiedere almeno da 5 anni in Padania», «essere dello 
stesso sesso registrato sul certificato di nascita», «non rila- 
sciare dichiarazioni nOn in linea con gli ideali di libertà 
della Padania». Quali dichiarazioni? «Non dire viva V'Ita- 
lia, ad esempio» hanno risposto gli organizzatori. - 


Pannella da martedì riprenderà lo sciopero della fame 
se non avrà risposte sulla vicenda di Radio Parlamento 


ROMA «Rischieremo a fondo la vita contro la morte del dirit- 
to e del diritti, contro protervia e arroganza di potenti e 
prepotenti». È l’anatema lanciato ieri da Marco annella 


in una conferenza stampa in cui ha annunciato che ripren-, | 


derà lo sciopero della fame e poi quello della sete, insieme! 
a molti altri sostenitori, se entro martedì non avrà rispo- 
Ste sulla vicenda della convenzione di Radio Parlamento e 
sulla «scomparsa del ddl che, nonostante la firma del Pre- 
sidente della Repubblica, non è ancora arrivato al Sena: 
to». Da martedì, oltre allo sciopero della fame, saranno ri- 
prese anche «tutte le altre iniziative non violente sospese 
in questi mesi» e questo perchè lo scontro sulla questione 
di Radio Radicale per Pannella «è emblematico». «Mai è 
mancato prima in questo modo estremo il rispetto per le 
lotte dei cittadini» ha detto ancora Pannella. 


All'esame le proposte di legge sul nuovo Cda Rai 
Chiesto che l'attuale consiglio resti in carica 2 anni 


ROMA Parte oggi in commissione cultura della Camera, l’esa- 
me delle proposte di legge che modificano criteri di nomina 
del Cda della Rai. Ma innanzitutto il consenso politico an- 
darà ricercato su una premessa, quella, dice la relatrice; 
Giovanna Grignaffini (Sd), di affermare che in ogni caso di 
consiglio appena rinnovato non può avere un mandato 4 
termine», La proposta che verrà avanzata dalla relatrice 82: 
rà quindi quella di inserire nella nuova legge una norm@ 
transitoria che garantisca all’attuale vertice di viale Mazzi: 
ni la durata in carica per un intero esercizio (due anni). 


Quattro deputati del Cdu denunciano alcuni filmati 
dove i protagonisti non usano le cinture di sicurezz4 


ROMA Perchè i protagonisti di recenti filmati televisivi, fra} 
quali alcuni esponenti politici, non indossano le cinture di 
sicurezza quando sono alla guida? Quattro deputati d@ Ù 
Cdu (Marinacci, Volontè, Grillo e Panetta) rimproverano x 
emittenti televisive che mandano in onda trasmissioni «pl? 
tealmente in contrasto con le campagne di sicurezza strade” 
le» ed annunciano una interrogazione, Fra i filmati sotto 9° 
cusa la serie «Il mastino» e la trasmissione «Milano-Rom@* 
in cui «tuttii protagonisti e gli intervenuti, compreso un 1° i 
to esponente politico, non allacciano le cinture di sicurezZ 
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IL PICCOLO ò 


BRESCIA «Faremo il possibile e l'impossibile per catturare 
li autori di questo reato brutale», ha assicurato il capo 
lella polizia, te vado Masone, commentando l'avvenuta 

liberazione di Soffiantini. Esprimendo la sua gioia «come 

Uomo e come capo della polizia», Masone ha detto: «In que- 

Sto momento non posso fare a meno di ricordare il sacrifi- 

cio del nostro caro Samuele Donatoni che ha donato la vi- 

ta nel tentativo di assicurare alla giustizia» i banditi. 

Sono 15 le persone coinvolte a vario titolo nelle indagi- 
ni sul sequestro di Soffiantini. Arrestati con l’accusa di se- 
eo i persona a scopo di estorsione sono: Mario Moro 

deceduto), di Ovidda (Nuoro), capo del gruppo di fuoco 
che uccise il 17 ottobre scorso l’ispettore dei Nocs Donato- 
ni. Catturato il 20 ottobre in uno scontro con la polizia 
sull'autostrada Roma-L'Aquila è morto il 13 gennaio per 
un embolo conseguente alle ferite. 

Agostino Mastio, 39 anni, pastore sardo amico di Moro 
residente a Perugia. Avrebbe fatto da esca per la cattura 
dei complici e per primo avrebbe indicato una prigione di 
Soffiantini. Giorgio Sergio, 45 anni, di Cesena, con nume- 
rosi precedenti per rapina. Catturato con Moro, è stato in 
carcere con lui. Osvaldo Broccoli, 39 anni di Cesena. Rite- 


Quindici le persone coinvolte a vario titolo nella vicenda. Il capo della polizia: «Faremo l'impossibile per catturarle» 


E' una banda con tanti «appoggi» 


nate. E’ considerato il telefonista del gruppo, vicino ai Mo- 
ro, il suo nome emerse nelle REC sul sequestro dell’im- 
prenditore fiorentino Elio Sardelli. Gli investigatori bre- 
sciani gli contestano, in particolare, una telefonata pro- 
prio il 20 ottobre dai presunti complici rimasti bloccati 
nella Marsica dopo l’uccisione di Donatoni. Pietro Raimon- 
di, 63 anni, di Manerbio (Bs), pregiudicato, considerato il 
basista del sequestro. Conobbe Moro nel carcere di Pesaro 
trail'94eil’96. ; 

Francesco Zizzi, 38 anni, sardo ma residente a Grosse- 
to, sarebbe il vivandiere, usato dagli RA per ten- 
tare il contatto con i carcerieri. Il tentativo fallì. 

Colpiti da ordine di custodia cautelare per sequestro, i 
due presunti carcerieri di Soffiantini: Giovanni Farina, 
47 anni, di Orune (Nuoro), ricercato dall’agosto ’96 per 
mancato rientro in carcere da un permesso. Condannato 
a 27 anni per il rapimento di Dario Ciaschi e di Francesco 
Del Tongo, nei primi anni ’80. Attilio Cubeddu, 50 anni di 
Arzana (Nuoro) arrestato nell’84 deve scontare 30 anni 
per alcuni sequestri, è latitante dal giugno ’96. 

Denunciati a piede libero per concorso in sequestro di 
persona, alcuni personaggi ritenuti di secondo piano: Gio- 


Liberato ieri sera nei pressi del casello Firen 


nuto uno specialista della rapina in coppia con Sergio. An- 
ch'egli catturato il 20 ottobre a Pietrasecca. Giampiero 
Serra, 25 anni, di Ottana (Nuoro) ma residente nel 


ese- 


vanni Zizzi, fratello di 


Calia. 


rancesco, Antonio Moro, fratello 
di Mario, Tommaso Pisano, Giancarlo Zedda, Pasquale 


APITORI 


di Montalcino 


DI SOFFIANTINI 


Primula rossa dei sequestri, arrestato una 
prima volta in Sud America e condannato. 
È fuggito durante un permesso premio. 
Sarebbe il capo della banda e avrebbe 
custodito Soffiantini nella prigione 


IL GRUPPO DI FUOCO. 
NE 


Il capo del gruppo di fuoco, 


oitobre 


Sardo, cresciuto in Romagna, guidò il commando 
che catturò Soffiantini il 17 giugno. Ha gestito le 
trattative per il riscatto ed è stato protagonista 
della sparatoria in cui perse la vita l'ispettore dei 
Nocs. Arrestato e ferito il 20 ottobre, ha lanciato 
Un appello per l'ostaggio. Morto il 14 gennaio 


Rapinatore romagnolo amico di Moro, 
Avrebbe partecipato alla cattura dell'ostaggio e 
alla sparatoria contro i Nocs. Arrestato il 20 


LASTAFFETTA — 
[Agostino Mastio — | 
Teneva i contatti tra i carcerieri e la squadra 

di Moro. Arrestato il 19 ottobre, ha collaborato 
0 permesso l'imboscata con la cattura di Moro. 
È stato lui a condurre la polizia nella zona dove 
si trovava la prigione 


IL TELEFONISTA — 
Giampiero Serra 
Giovane di origine sarda ha trasmesso alla 
famiglia le richieste di riscatto per conto di Moro 


IL BASISTA. i 
; 
Pregiudicato di Manerbio, ha conosciuto Moro 
in carcere e gli ha fornito le informazioni 

su Soffiantini 


IL GARCERIERE 


Attilio Cubetidu: | Cubeddi — 
Bandito sardo, condannato per 
i sequestri in Toscana e evaso 


anche per il rapimento Melis. 
Sarebbe uno dei carcerieri 


A 


durante un permesso premio. Si è parlato di lui 


ILVIVANDIERE — _< 


Pastore di Orune, trasferito 


nnnensumunizaenesencenessensanz©enezessessaonisecane 


ditrovare il covo 


in Maremma: sarebbe il vivandiere. 
Fermato nella notte del 20 ottobre, ha accettato 


L'ESPERTO IN INFORMATICA ; A 
Osvaldo Broccoli 

Rapinatore romagnolo, 
appassionato di informatica e armi. x 
Avrebbe fornito i cellulari clonati e le.schede Gsm 


di collaborare ed è stato rilasciato nella speranza 


UbansassiasneseazeasaosenIonsantosS5EnzanIIanasesasUNnA SANS ESE NIniz anna nna 


Usate dalla gang. 
Arrestato il 20 ottobre 


[SE 


o 


ze-Certosa. Una donna gli ha prestato il telefonino per chiamare i familiari. Buone le condizioni di salute 


Soffiantini torna a casa: pagati cinque miliardi 


Ai figli e alla moglie: «Non ho mai dubitato di voi, ho dovuto scrivere sotto dettatura dei rapitori» 


FIRENZE <Sono libero». Giusep- 

€ Soffiantini con voce tre- 
TROSE ha telefonato alla mo- 
È le a Manerbio ed ha dato 
2 bella notizia tanto attesa. 

Tano le 20,30 quando l’im- 
Prenditore, appena rilascia- 
to dai rapitori a T'avarnuz- 
ze, nel comune di Imprune- 
ta in Toscana, nei pressi 
dell’uscita Certosa dell’auto- 
strada del Sole, ha incontra- 
to una donna. Il primo volto 
non ostile dopo ben 237 gior- 
ni di prigionia. L'incubo era 
finito. Soffiantini ha chiesto 
alla donna dove si trovasse. 
Le ha detto chi era e la don- 


na gli ha prestato il suo tele- 


fonino con il quale Soffianti- 
ni ha chiamato casa. Ha 
tranquillizzato i suoi. La po- 
lizia ha saputo della libera- 
zione praticamente in con- 
temporanea perchè il telefo- 
no della famiglia Soffiantini 
a Manerbio era controllato. 

E’ subito scattato l’allar- 
me nella zona della Toscana 
da cui proveniva la telefona- 
ta. Ed una pattuglia della 
polizia ha rintracciato 
l’ostaggio e lo ha portato al- 
la questura di Firenze dove 
per prima cosa è stato visita- 
to da un cardiologo. 

Il calvario di Soffiantini è 
così finito, I familiari hanno 


In Questura a Firenze l'abbraccio con la famiglia 


confermato che per la sua li- 
berazione hanno pagato 5 
miliardi di lire. Il pagamen- 
to è avvenuto martedì. 
L'imprenditore sta abba- 
stanza bene. La libertà sem- 
bra avergli improvvisamen- 
te ridato le forze perse du- 
rante la prigionia. I figli, 
che appena informati si so- 
no precipitati in auto a Fi- 
renze, hanno detto ai giorna- 
listi che nella sua prima te- 
lefonata il padre, dopo aver 
dato la notizia della libera- 
zione , ha dimostrato di ave- 


Tre una grossa preoccupazio- À 


ne: assicurare ai familiari 
di non aver mai dubitato di 


Le finte liti con gli inquirenti 


e l'avvocato « 


Miglia Soffiantini. 


L, 


Otto mesi di lavoro investigativo nelle impervie boscaglie tra Siena e Grosseto: 


Un nemico inafferrabile, 


FIRENZE E” stata un’ operazio- 
Re in tre tempi, quella porta- 
ia avanti per otto mesi dagli 
è Stigatori durante la da- 
$i, proscana» del sequestro 
bile, primi. Il primo, più visi- 
AO) Atto di battute nei bo- 
tz ni eparativi per un bli- 
si ‘al avvenuto e perquisi- 
Sn per fare terra bruciata 
orno ai carcerieri. Il se- 
condo, sotterraneo e più deli- 
cato, legato ai tentativi di 
Stabilire contatti con i seque- 
Stratori . trovare possibili 
Soluzioni. Il terzo, infine, ca- 
ao da una lunga at- 
Alle 4.44 del 7 0 
1997 da un telefono Coop 


Napolitano: «Sono sollevato 
La sua vita prima di tutto» 


ROMA Il ministro degli Interni Giorgio Napolitano ha 
detto di aver accolto la notizia con «grandissimo sollie- 
Vo». «Siamo sempre stati convinti che il valore prima- 
Tio per tutti era la vita di Giuseppe Soffiantini», ha det- 

al Tgl. «Su una vicenda così ci sarà modo di torna- 
Te», ha aggiunto Napolitano, che ha ringraziato la ma- 
Slstratura, la polizia e la famiglia del rapito per la col- 
aborazione data alla soluzione della vicenda. Un rin- 
Sraziamento particolare Napoliano l'ha rivolto alla fa- 


Fini: «Sono felice per la fine del sequestro 
Ora mi auguro che arrestino i colpevoli» 


ROMA «Sono naturalmente felice per la fine del seque- 
stro di Giuseppe Soffiantini ma mi auguro che arresti- 
no i colpevoli di uno dei crimini più odiosi e abietti». 
Questo il commento del presidente di An, Gianfranco 
Fini, alla notizia della liberazione di Soffiantini. «Il 
mio pensiero - ha aggiunto Fini durante la trasmissio- 
ne ‘Porta a Porta’ - va alla famiglia Soffiantini uscita 
da un incubo ma anche alle famiglie degli altri Seque- 
strati e a quella dell’agente dei Nocs che è stato ucciso 
durante il rapimento Soffiantini». 


co nell’area di servizio « È 
te Velino sud», rs 
da A25 in Abruzzo, qualcu- 
no chiama un'utenza Gsm 
della Telecom, un telefonino 
con carta PESRAgAa: I Nocs. 
idati dall’ispettore Samue. 
e Donatoni (che 10 giorni 
pon morirà in uno scontro 
a fuoco nella stessa zona), al- 
le 23.15 del 6 ottobre incon- 
trano i banditi lungo la stra- 
da tra Arsoli e Carsoli: e’ è 
uno scambio di battute a di- 
stanza - rimasto registrato 
‘azie ai microfoni che i 
‘cs portano nascosti addos- 
So -, ma la trattativa fallisce 
subito. Il telefono sotto con- 
trollo nell’ area di servizio si 
rivela però preziosissimo. 


1 


dietro le quinte» 


FIRENZE Una notte in bianco 
peri poliziotti della Questu- 
ra fiorentina presa d’assal- 
to da decine e decine di foto- 
grafi, operatori tv, giornali- 
Sti e curiosi. Qui c'è stato il 
primo abbraccio tra Giusep- 
pe Soffiantini ed i suoi fami- 
gliari accorsi in auto da Ma- 
nerbio. L’ostaggio ha stret- 
to a sè la moglie Adele Mo- 
Sconi ed il figlio Carlo arri- 
Vati insieme all'avvocato 
della famiglia, Frigo. 

Fino a ierii, nell’appello 
per la liberazione, la fami- 
glia Soffiantini aveva detto 
di essere stata lasciata so- 
la, di non aver avuto aiuti 
concreti. La procura di Bre- 
scia era arrivata addirittu- 
ra a far trapelare la notizia 
che Carlo Soffiantini era in- 
dagato. Adesso si sa che 
erano in realtà bugie, fin- 
zioni, dette per rassicurare 
chi teneva in ostaggio l’im- 
prenditore bresciano. 
L’emissario della famiglia 
che una settimana fa aveva 
consegnato il riscatto -se 
ne ha conferma- portava su 
di sè i microfoni per regi- 
strare quel che, si sperava 
i banditi avrebbero detto. — 


ca 


La polizia ascolta un ban- 
dito che parla al complice in 
possesso del telefonino: i 
due si accordano per incon- 
trarsi ad una vicina colonni- 
na dell’ Sos lungo l’ autostra- 
da. Quel telefonino, ormai fi- 
nito sotto lo stretto controllo 


degli investigatori, alle 10 


di mattina del 7 ottobre ri- 
compare nella zona tra Sie- 
na e Grosseto. E nei giorni 
successivi risulta nelle mani 
di Giovanni Farina, il carce- 
riere di Giuseppe Soffianti- 
ni, 
Da quel 7 ottobre gli inqui- 
renti sanno quindi che 1° 
ostaggio è in Toscana, in un’ 


loro. «Non credete a quello 
che ho scritto nelle lettere. 
ha affermato - sono stato co- 
stretto a farlo da quelli che 
mi tenevano». Anche al fi. 
glio Carlo, poco dopo, ha ri. 
petuto la stessa assicurazio. 
ne: le lettere erano scritte 
sotto dettatura e per lui era 
un incubo pensare che j fa. 
miliari potessero aver pen- 
sato male di lui. 

I figli di Soffiantini ora 


non vogliono parlare delle 
polemiche che ci sono state 
durante le fasi della trattati 
va. L'importante è che il pa- 
dre sia tornato sano e salvo. 
«Adesso non vogliamo porci 
problemi - ha detto arlo 
Soffiantini - perchè qualsia- 
si cosa accada mio padre è li- 
bero e questa è la cosa più 
importante. Noi siamo sicu- 
ri di aver agito nel migliore 
dei modi e lo dimostreremo 


L'imprenditore Soffiantini assieme al figlio Giordano. 


<Sono stato vicino alla fa- 
miglia sempre, in ogni mo- 
mento. Ho avuto la loro fi- 
ducia e non sono mai uscito 
da questa vicenda», Anche 
l avv.Frigo rivela che, d’ ac- 
cordo con la famiglia, ha la- 
sciato credere ai rapitori di 
essere uscito dalle trattati 
ve dopo che erano stati i 
banditi, per lettera, a chie- 
derlo. 

I giornalisti hanno chie- 
sto di incontrare Soffianti- 
ni. Non è stato possibile. 


- 


in Abruzzo l'uccisione dell 


un morto nelle indagini 


area compresa tra Montalci- 
no e Murlo (Siena) e Pari 
(Grosseto). Una zona dove 
una fitta boscaglia si alter- 
na ai filari del Brunello. 

pentito Agostino Mastio con- 
ferma che il prigioniero è in 
quella zona e si dice certo di 
poterlo rintracciare. Nei 
giorni successivi, Mastio s0- 
sterrà che Soffiantini poteva 
essere liberato tra il 19 e il 


* 20 ottobre. Ma la polizia - a 


suo dire - preferì puntare 
prima alla cattura dei bandi 
ti, con il blitz sulla Roma-L' 
Aquila. 

Le battute nella zona a ca- 
vallo tra Grosseto e Siena co- 
minciano all’ alba del 21 ot- 


«Ci vediamo tra un paio di 
giorni - è stato il messaggio 
di risposta dell’imprendito- 
re - Vi ringrazio perchè sie- 
te stati vicini alla mia fami- 
glia e ci avete aiutato. Tra 
un paio di giorni sarò a vo- 
stra disposizione per darvi 
tutte le informazioni». 
Appena accertata l’avve- 
nuta liberazione di Giusep- 
pe Soffiantini è scattato il 
piano per catturare i rapito- 
ri ai quali gli inquirenti 
stanno dando la caccia da 


ispettore Donatoni 


tobre, con Mastio che guida 
la polizia alla ricerca del co- 
vo nel bosco. Gli investigato- 
ri sanno che i carcerieri so- 
no perfettamente a conoscen- 
za del fallito pagamento e 
della morte di Donatoni. Al- 
le 23.29 del 17 ottobre, infat- 
ti, la polizia ascolta Moro 
che racconta l’ accaduto a 
Farina, grazie al solito cellu- 
lare intercettato, La prigio- 
ne dove Soffiantini ha tra- 
scorso alcuni mesi, ormai 
«fredda», viene scoperta solo 
il 25 ottobre. } DIE 

Negli stessi giorni però gli 
investigatori seguono anche 
la «pista Zizi»: Francesco Zi- 
zi, 38 anni, originario di 


ampiamente. Per ora ringra- 
ziamo tutti perchè abbiamo 
dovuto recitare delle parti 
che non ci spettano pur di ri- 
trovare nostro padre, però 
vedrete che sarà tutto chia- 
rito». 
I figli, informati dalla poli- 
zia, per prima cosa hanno 
regato che gli venisse data 
fa pillola salvavita che 
l’ostaggio non prendeva da 
due mesi. Gli agenti lo ave- 
vano già fatto. Ma Soffianti- 
ni era troppo felice per pen- 
sare alla medicina, pur sa- 
pendo che gli era indispen- 
sabile: «Chi se ne frega - ha 
risposto - io voglio andare 
subito a casa». 


. 


Al momento del rilascio 
aveva indosso un paio 
di jeans e una giacca 

a vento. Forse la sua 
prigione non è stata 
una tenda tra i monti 


mesi. I latitanti sono stati 
stati tutti individuati. Due 
sarebbero i carcerieri: Atti- 
lio Cubeddu, 50 anni di 
Nuoro, e Giovanni Farina, i 
due sardi che per 237 gior- 
ni hanno tenuto Soffiantini 
sequestrato. Sono ricercate 
altre persone i cui nomi 
non sono stati resi noti. 
DI ritrovato, l’im- 
prenditore è stato portato 
in Questura dove più tardi 


-è arrivato un cardiologo e 


un medico per visitare Giu- 
seppe Soffiantini. E’ comin- 
ciato l'assedio dei giornali- 
sti che hanno circondato i 
familiari dell’ostaggio accor- 
si da Manerbio. 

Il figlio Carlo è arrivato 
accompagnato da un auto 
della polizia di Brescia. Nel 
corso della notte si è svolta 
una conferenza stampa. E° 
stato assicurato che Soffian- 
tini è in buone condizioni 
di salute. Al momento del 
rilascio indossava una giac- 
ca a vento e dei jeans. Ave- 
va la barba lunga, ma non 
sembrava eccessivamente 
provato dalla lunga prigio- 
nia. Evidentemente la pri- 
gione non si trovava in luo- 
ghi impervi e magari in 
una tenda. 


CHI È 


Cattolico impegnato con l'hobby del giardino 
Da commesso a manager: 
crea lavoro in Sardegna 

e l'Anonima lo «scopre». 


BRESCIA Da semplice com- 
messo presso le Lanerie 
Marzotto di IERI a 
roprietario di un gruppo 
DEA che nel ’95 ha fattu- 
rato circa 90 miliardi con 
210. dipendenti. Questa 
l'avventura imprenditoria- 
le di Giuseppe Soffiantini, 
l'imprenditore bresciano 
rapito il 17 giugno a Ma- 
nerbio, dove è nato il 6 
marzo del 1935. Sposato 
con Adele Mosconi, Sof- 
fiantini ha tre 
figli: Carlo e 
Giordano, che 
ricoprono cari- 
che dirigenzia- 
li in aziende 
del gruppo, e 
Paolo, che si 
sta laureando 
in economia e 
commercio. 
Soffiantini 
comincia a Ma- 
nerbio come 
impiegato del- 
la Marzotto 
nel 1954 e lascia il gruppo 
di. Valdagno nel ‘1962, 
quando si mette in pro- 
prio con alcuni amici e fon- 
da le Confezioni Maner- 
biesi. In 35 anni, Soffianti- 
ni porta le *Manerbiesi’ a 
60 miliardi di fatturato, 
dopo che nel 1984 ha costi- 
tuito la Fiman, una hol- 
ding attraverso la quale 
controlla il Gruppo Ma- 
nerbiesi, la Didac Donna 
Confezioni, il Centro Ser- 
vizi Minerva, la Coman 
France e la Jordan, con 
un fatturato complessivo 
di 90 miliardi e 210 dipen- 
denti. Tra i fatti aziendali 
di maggior rilievo vi è la 
promozione e costituzio- 
ne, nel 1993, di una coope- 
rativa lavoro in Sarde- 
gna. Si tratta delle Confe- 


La sparatoria sulla Roma-L'Aquila dopo il blitz dei Nocs, 


Orune (Nuoro). L’ uomo vie- 
ne bloccato con il fratello 
Giovanni la sera del 20 otto- 
bre e messo di fronte ad una 
prova schiacciante; la regi- 
strazione di due sue conver- 
sazioni via cellulare con Fa- 
rina, avvenute il 14 e il 18 
ottobre. Zizi ammette i con- 
tatti con Farina e racconta 


le complesse modalità stu- 
diate per i rifornimenti nel 
bosco; accetta di tentare un 
contatto con i carcerieri. Ma 
il tentativo non ottiene risul- 
tati e Zizi fa anche perdere 
le sue tracce per un paio di 

orni. Quando riemerge dal 

osco afferma di aver incon- 
trato Farina, ma di non esse- 
re riuscito a convincerlo. 


zioni Corallo, che opera 
nel Nuorese con 55 lavora- 
tori «istruiti» da persona- 
le tecnico della Fiman. 
Una presenza, questa di 
Soffiantini in Sardegna, 
che indirizzò le indagini 
da subito verso «l’anoni- 
ma sequestri sarda». 

Dopo olte 30 anni di car- 
riera imprenditoriale, che 
nel 1985 gli sono valsi an- 
che la nomina a commen- 
datore, quella di Soffianti- 
ni è un nome 
ben conosciu- 
to nella Bassa 
bresciana. 
Molto attivo 
presso 1’ Asso- 
ciazione Indu- 
striale Bre- 
sciana, dal ’95 
ne è diventato 
membro di 
giunta e pre- 
siede il setto- 
re merceologi- 
co dell’ Abbi- 
gliamento. Ha 
fondato il Lions Club Bas- 
sa Bresciana (presieduto 
nel 1990/91) e da cinque 
anni presiede la Spa Îm- 
mobiliare Fiera di Bre- 
scia. 

Giuseppe Soffiantini, 
che nel tempo libero si de- 
dica al giardinaggio, è an- 
che un cattolico «impegna- 
to»: è socio della fondazio- 
ne «Centesimus Annus 
Pro Pontefice» e collabora 
attivamente alla vita del- 
la parrocchia di Maner- 
bio. una stessa parroc- 
chia le cui campane, per 
ironia della sorte, il 18 
giugno suonavano a festa 
per la nomina del parro- 
co, mons.Gennaro France- 
schetti, a vescovo di Fer- 
mo. Ed è stato proprio il 
sacerdote a ricevere la pri- 
ma lettera dei rapitori. 


Un telefonino, in mano 
ai rapitori, guida 
l'azione della polizia 


A novembre scattano ol- 
tre 200 perquisizioni nell’ 
ambiente dei sardi. I latitan- 
ti trovano nuovi appoggi e 
fanno imbucare prima a Fi- 
renze e poi a Prato dei mes- 
saggi per la famiglia. Il se- 
condo consiste in un lembo 
dell’ orecchio dell’ ostaggio. 
Dalle settimane precedenti 
Natale, però, l’attività degli 
investigatori in Toscana di- 
venta un semplice controllo 
del territorio, in attesa di un 
epilogo. Quando i banditi si 
rifanno vivi a gennaio con la 
lettera al Tg5, polizia e cara- 
binieri ripartono con i con- 
trolli. 


IL PICCOLO 
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Lo sconvolgente scenario tracciato dal giudice 


La moglie del premio Nobel, Dario Fo fu rapita e violentata nel ‘73 da estremisti neri tra cui, probabilmente, il latitante Angelo Angeli 


«I carabinieri mandanti dello stupro di Franca Rame» 


Secondo il giudice istruttore furono alcuni ufficiali della «Pastrengo» gli ispiratori della violenza 


MILANO Franca Rame, moglie del premio Nobel 
Dario Fo, fu sequestrata e violentata nel 1973 
su «suggerimento» di alcuni ufficiali della Divi- 
sione carabinieri Pastrengo. Il clamoroso dato 
emerge dalla sentenza - ordinanza del giudice 
istruttore Guido Salvini, il magistrato milanese 
che da anni si occupa dell’eversione e dei colle- 
gamenti tra l'estrema destra e le strutture dello 


Stato. 


Franca Rame all’epoca era impegnata nel 
«Soccorso Rosso». Assisteva i detenuti di estre- 
ma sinistra, raccoglieva fondi, organizzava spet- 
tacoli, coordinava la cosiddetta «controinforma- 


zione». 


Il Comando della Divisione Pastrengo, compe- 
tente su tutta l’Alta Italia, all’epoca era pesante- 
mente coinvolto «in attività 
strutture eversive e di depistaggio, coprendo 


milanese Salvini nella sentenza-ordinanza che chiude la lunga inchiesta sugli anni più bui della nostra storia! 


Dopo piazza Fontana l'Italia a un passo dal golpe 


ra». 


traffici d'armi e sopprimendo relazioni contene- 
ti informazioni che avrebbero potuto essere di 
notevole importanza per le indagini sulla cellu- 
la padovana di Franco Freda e Giovanni Ventu- 


In questo quadro si inserisce l’aggressione al- 
l'attrice. Biagio Pittarresi, elemento di spicco 
della destra milanese degli anni Settanta, ha 
raccontato che l’azione contro Franca Rame gli 
era stata proposta dai alcuni ufficiali dell'Arma 
nel quadro di «un sostanziale atteggiamento di 
cobelligeranza eistente all’epoca fra alcuni setto- 
ri di. tale Divisione e gli estremisti di destra nel- 


la lotta al pericolo comunista». 


li collusione con 


n — 


Pittarresi disse «no». Secondo la sentenza - or- 
dinanza «gli era quindi subentrato Angelo Ange- 
li che aveva agito materialmente con altri came- 
rati, fra cui un certo Muller e un certo Patrizio. 


Circeo. 


Altre conferme a questa tesi erano venute anni 
addietro dall’estremista di estrema destra Ange- 
lo Izzo, uno dei pariolini autori della strage del 


Il 9 marzo 1973 l'attrice fu aggredita a Mila- 


volto coperto dal 


no in via Nirone, fatta salire a forza su un furgo- 
ne, picchiata e stuprata. «Ferma, non ti muove- 
re, altrimenti sono guai» - le disse un uomo col 
assamontagna e con una pi- 
stola in mano. Sull’automezzo l’attrice fu colpi- 
ta da una serie di pu; 
dai eta esponenti del commando ad una se- 
rie di sevizie e di violenze. Le vennero anche 
spente addosso delle sigarette. Più tardi fu sca- 
raventata a terra nei pressi del castello sforze- 
sco. Nei giorni precedenti nella sua abitazione 
di Milano erano arrivate lettere minatorie fir- 
mate da sedicenti «Giustizieri d’Italia». All’attri- 
ce veniva promesso «un trattamento speciale». 


i al volto è poi sottoposta 


- 


Lo scontro e poi il compromesso tra le due anime della De - Il progetto di uccidere Rumor, il traditore 


Un «timer» dimenticato 
nell'Ufficio affari riservati 


MILANO Chi sapeva e per leg- 
ge doveva agire, non faceva 
nulla. Anzi depistava, na- 
scondeva le prove. Nel di- 
menticato deposito di via 
Appia a Roma gli investi- 
COGIE del giudice Salvini 
anno trovato alcune parti 
del congegno ad orologeria 
dell'attentato al treno 771 
in sosta al momento del- 
l'esplosione alla stazione 
i Pescara. Era 18 agosto 
1969. Quasi 30 anni fa. 
Il reperto tra- 
smesso dalla 
polizia si 
viaria all’Uffi- 
cio Sor riser- 
vati ha «dormi- 
to» in quel fal- 
done fino a un 
anno fa. Dove- 


va esser tra- 
smesso alla 
magistratura 
ma fu «dimen- 
ticato». Nessu- 
na verifica tec- 
nica, nessuna 
comparazione, 
nessun indizio, 
Sommerso tra le carte. 

«Il reperto è la prova con- 
creta dello stile con cui ve- 
nivano condotte le indagi- 
ni sugli attentati commessi 
dalla cellula veneta», Lo 
scrive il magistrato che ha 
condotto in porto tra mille 
difficoltà e intralci questa 
importante inchiesta. 

Alcune indagini avviate 
dal giudice Salvini nei 
prossimi giorni saranno 


Il giudice Salvini 


trasmesse ad altre procure 
dalla repubblica, competen- 
ti per territorio. 

Fra queste l'inchiesta 
sul capitano David Carret 
«in relazione ai prospettati 
reati di spionaggio politico 
e militare e concorso in 
strage». Se ne occuperà la 
Procura di-Milano. La pro- 
cura di Brescia dovrà inve- 
ce indagare su Giancarlo 
Rognoni indagato per aver 
«costituito promosso orga- 
nizzato e diret- 
to un’associa- 
zione volta a 
sovvertire vio- 
lentemente gli 
ordinamenti 
sociali costitui- 
ti dello Stato 
attraverso un 
programma 
che prevedeva 
reiterati atten- 
tati a linee fer- 
roviarie centra- 
li elettriche, in- 
frattrutture e 
persone». 

Alla Procu- 
ra di Roma Salvini ha in- 
vece trasmesso quanto ac- 
certato sui Nuclei di difesa 
dello Stato, un’organizza- 
zione formata da militari e 
civili prevalentemente ordi- 
novisti o comunque di estre- 
ma destra suddivisa in le- 
gioni «coagulatasi attorno 
a un progetto di sostegno e 
spinta a un mutamento isti- 
tuzionale di carattere deci- 
samente illegale». 


_ il 


Un garage in via Ghiberti, una società commerciale e un’agenzia di viaggi erano i luoghi dove operavano gli 007 Usa 


MILANO Destabilizzare per 
stabilizzare la situazione po- 
litica su un nuovo equili- 
brio. Uccidere per suscitare 
indignazione contro la parte 
avversa e per incanalare la 
protesta su binari prestabili- 
ti. 

Anche questo scenario, 
questo quadro politico, vie- 
ne preso in considerazione 
dall'inchiesta del giudice 
istruttore di Milano Guido 
Salvini. Piazza Fontana è 


. un punto nodale della recen- 


te storia italiana. Uno spar- 
tiacque tra due mondi. 

Presidente del Consiglio 
nel giorno della strage è Ma- 
riano Rumor, democristiano 
veneto. Presidente della Re- 
pubblica e vero leader del 
partito 'filoamericano è Giu- 
seppe FERCERE Aldo Moro, 
ministro'degli Esteri, è il lea- 
der della corrente Dc in con- 
correnza con Rumor, 

I dirigenti di Ordine Nuo- 
vo fanno parte di questa par- 
tita in cui viene ridistribuito 
il potere. Dopo le bombe alla 
Banca dell’agricoltura di Mi- 
lano, ma anche all’altare del- 
la Patria a Roma, ritengono 
che Rumor abbia boicottato 
il loro progetto ben visto da- 
gli americani. Avrebbero do- 
vuto entrare in scena i Nu- 
clei di difesa dello Stato con 
funzione di Appoggio e di 

ropaganda in favore dei mi- 
itari e di un nuovo governo 
di centro-destra senza i so- 
cialisti. 

Il Parlamento sarebbe sta- 
to sciolto, i sindacati messi 
con le spalle al muro. Non 
un golpe in senso sudameri- 
cano, ma un TIeggIOÌ control- 
lo dei militari sulla vita del 
Paese. Va detto che si era in 
pieno «autunno caldo». Me- 
talmeccanici e bandiere ros- 
se, scuole occupate e cortei. 


«Il capitano Garret mi con- 
fermò che quello era stato il 
progetto ben visto anche da- 
gli americani e che era falli- 
to per i tentennamenti di al- 
cuni de come Rumor». Carlo 
Digilio ha raccontato questo 
retroscena al giudice Salvini 
nell’interrogatorio del 21 feb- 
braio 1997. 

«Mi spiegò che nei giorni 
successivi alla strage di piaz- 
za Fontana, le navi militari 
italiane e americane aveva- 
no avuto l'ordine di uscire 
dai porti perché in caso di 
manifestazioni o scontri, an- 
corate nei porti potevano es- 
sere più facilmente colpite». 

«Mariano Rumor - ha 
scritto il magistrato milane- 
se nella sentenza-ordinanza 


- non era certamente l’orga- 
nizzatore o il mandante del- 
le stragi. Il Presidente del 
Consiglio e una parte della 
De e soprattutto del Psdi, 
erano visti come il termina- 
le che doveva concretizzare 
con le proprie decisioni i 
frutti di una strategia politi- 
co-eversiva che, partendo da 
soggetti operativi come Car- 
lo Maria Maggi, Delfo Zorzi 
e Franco Freda, attraverso 
mediazioni, probabilmente 
anche militari che forse non 
saranno mai note, era in gra- 
do di indirizzare le scelte 
dei massimi vertici istituzio- 
nali». 

Di collusioni della destra 
«rivoluzionaria» con appara- 
ti e strategie dello Stato, del- 


Banda armata e spionaggio 
Rinviati a giudizio in undici 


MILANO Undici rinvii a giudi- 
zio davanti alla Corte d’as- 
sise di di Milano per ipote- 
si di reato che vanno dalla 
banda armata, all’associa- 
zione sovversiva, alla de- 
tenzione di armi, allo spio- 
naggio. Per altri reati è 
stata invece chiesto il «non 
luogo a procedere» per pre- 
scrizione o perchè il fatto 
non è previsto come reato. 
Tra i rinviati a giudizio 
spiccano i nomi di Stefano 
Delle Chiaie e di Guerin 
Serac, asseritamente pro- 
motori è organizzatori di 
una banda armata che agi- 
. va sotto la sigla «Aginter 
Press». Banda costituita 


con finalità anticomuniste 
e di mutamento, con mezzi 
non consentiti, degli ordi- 
namenti degli Stati in cui 
operava. Secondo l’accusa 
la banda era formata da 
«francesi già dell’Oas, spa- 
gnoli, portoghesi, italiani e 
americani, addestrati nel- 
le tecniche di disinforma- 
zione, infiltrazione, guerra 
psicologica e sabotaggio 
nonchè nei pedinamenti, 
sequestri e schedature di 
avversari politici». 

Gli altri rinviati a giudi- 
zio sono Piero Battiston 
(associazione sovversiva); 
Martino Siciliano (banda 
armata); Carlo Maria Mag- 


la sospetta insistenza con 
cui Maggi e Zorzi tra il 1971 
e il 1972 gli avevano propo- 
sto di eliminare Rumor per- 
ché traditore, ha parlato a 
lungo Vincenzo Vinciguerra, 
l’ordinovista friulano che 
sta scontando l’ergastolo co- 
me responsabile della stra- 
ge di Peteano. 

L’ex presidente del Consi- 
glio doveva esser ucciso nei 
pressi di Vicenza. «Non vi sa- 
rebbero stati problemi con 
la scorta» - avevano suggeri- 
to gli interlocutori di Vinci- 
guerra, prospettando compli- 


cità inaccettabili per un «sol- 
dato politico» come il leader 
udinese di Ordine Nuovo. 

Il giudice Salvini «sposa» 
per spiegare gli avvenimen- 
ti di quegli anni la tesi di un 
compromesso che sarebbe 
stato raggiunto il 15 dicem- 
bre del 1969 al termine dei 
funerali delle vittime della 
strage. 

Due le parti «contraenti», 
in rappresentanza di due 
ampie aree politiche. Una 
più autoritaria e quasi filo 
golpista ‘e una più cauta e 
non disponibile a ridurre gli 


Stefano Delle Chiaie, leader di Avanguardia nazionale. 


i (esplosivi e spionaggio); 
Da Digilio Te st 
Gilberto Cavallini (deten- 
zione di armi); Ettore Mal- 
cangi (falso e ricettazione); 
Lorenzo Prudente (favoreg- 
iamento); Enrico Caruso 
falso). 

Sergio Minetto e Carlo: 
Maria Maggi dovranno ri- 
spondere di spionaggio po- 
litico e militare. Secondo 
l'accusa hanno avuto un 
ruolo intermedio fra i re- 
sponsabili americani e gli 
informatori di una rete di- 


Tre sedi a Trieste per i servizi segreti americani 


Le strutture sono state attive anche dopo il 1954, quando la città è tornata italiana 


Il corresponsabile del massacro delle Ardeatine era stato «assunto» alla Detroit 


Hass viveva a Monfalcone 


MILANO Monfalcone, la dit- 
ta «Detroit», la rete infor- 
mativa che gli americani 
hanno organizzato in Ita- 
lia reclutando in funzione 
anticomunista, ex nazisti, 
ex repubblichini e militan- 
ti dell'estrema destra. Tra 
essi Karl Hass, il maggio- 
re SS corresponsabile del 
massacro della Ardeatine, 
recentemente condannato 
dalla Corte d’assise di Ro- 


ma. 

Carlo Digilio, l'ex ordino- 
vista che ha collaborato 
col giudice Salvini, ha par- 
lato anche di questi aspet- 
ti della strategia della ten- 
sione. Le successive inda- 
gini affidate ai carabinieri 
del Ros, hanno fatto chia- 
rezza su ulteriori partico- 
lari. 

Subito dopo la fine della 
guerra Hass era stato arre- 


stato e chiuso in carcere a 
Roma. Qui era stato con- 
tattato dal maggiore Leo 
SUEgne Pagnotta del Coun- 
ter Intelligence Corp che 
gli aveva proposto di lavo- 
Tare per 1 servizi segreti 
Usa. Busto aveva consen- 
tito all’ufficiale nazista di 
vivere indisturbato in Ita- 
lia, evitando di essere «di- 
sturbato» per la strage del- 
le Ardeatine. 

Pagnotta di lì' a poco 
avrebbe sposato un'italia- 
na, proprietaria della De- 
troit di Monfalcone. Era di- 
ventato gestore della socie- 
tà occupandosi ‘ ufficial- 
mente di frigoriferi. Una 
copertura per la sua attivi- 
tà di agente segreto che 
avrebbe fornito armi e ae- 
rei a Isreale nella guerra 
del 1948. «Mio padre - ha 
Apicenio ai carabinieri la 
iglia Annamaria - non ha 


mai nascosto di essere un 
ufficiale di collegamento 
tra l’esercito Usa e le auto- 
rità italiane». 

Ma ritorniamo a Hass. 
Le nostre autorità aveva- 
no fornito all’ufficiale SS 
un passaporto italiano a 
nome Giustini. «In previ- 
sione della possibile vitto- 
ria delle sinistre nelle ele- 
zioni del 1948, il maggiore 
Hass aveva attivato una 
serie di contatti fra la 
struttura americana e gli 
ambienti di estrema de- 
stra per concordare un pia- 
no di occupazione di edifi- 
ci pubblici e del trasmetti- 
tore radio di Monte Mario. 
In questa ruolo Hass era 
in contatto con Ulderico 
Caputo, il funzionario del 
Ministero degli Interni 
che si occupava proprio 
dei rapporti con gli ameri- 
cani». 


MILANO Un garage in via Ghi- 
berti, una società commer- 
ciale, un’agenzia viaggi. I 
servizi segreti americani so- 
no pesantemente chiamati 
in causa nell’inchiesta che il 
giudice Guido Salvini ha 
apepna conclusa sulla stra- 
tegia della tensione. Questi 
servizi hanno operato a Trie- 
ste in tutta tranquillità fin 
dal 1945 e hanno superato 
anche lo scoglio del 1954 m 
quanda la città è ritornata 
sotto amministrazioen ita- 
liana. 

+. Dalle indagini è emerso il 
nome della società «Avipa», 
agenzia di vendita di prodot- 
ti americani. Dal 1967 ne 
era presidente John Hall, 
nato a Tukoma, Washin- 
gtonn, cittadino statuniten- 
se noto al nostro controspio- 
naggio come uomo dei servi- 
zi informativi nordamerica- 


ni. 

John Hall gestiva a Trei- 
ste in via Ghiberti anche un 
garage - officina denomina- 
to «Tes», al cui interno sta- 
zionavano normalmente au- 
tomezzi dell’U.S. Army e au- 
tovetture con targa civile 
utilizzate da ufficiali ameri- 
cani. i 

Sempre in via Ghiberti, 


secondo informazioni in pos- 
sesso della magistratura 
nel medesimo comprensorio 
aveva sede l’agenzia viaggi 
di proprietà di Robert Ed- 
ward Jones, frequentata da 
non meglio precisate «perso- 
ne importanti». 

Alla società «Avipa» era 
anche interessato alla fine 
degli Anni 50 Leo Joseph 
Pagnotta, l’italo - america- 
no responsabile del Counter 
Intelligence Corp di Trieste, 

roprietario della Detroit di 
Monfalcone e indicato quale 
reclutatore dell’intera rete 
americana. Tra gli agenti, 
come riferiamo qui accanto 
il maggiore delle SS Carl 
Haas. 

La rete Usa sapeva degli 
attentati e della strage di 
piazza Fontana. Non solo 
non ha mosso un dito per 
impedire decine e decine di 
morti ma ha anche utilizza- 
to i movimenti di estrema 
destra nell’ambito di una 
strategia che voleva conte- 
nere con qualsiasi mezzo 
l'avanzata comunista. 

Anche nel recente 1994 la 
rete informativa Usa in Ita- 
lia ha cercato di bloccare 
l’inchiesta del giudice Salvi- 
ni che si stava pericolosa- 


pe Cote alla veri 
tà di quegli anni. A 
I carabinieri dei Ros il 24 
febbraio del 1994 hanno in- 
tercettato un fax inviato da 
un agente Cia all’Ambascia- 
ta statunitense a Roma, Il 
documento si componeva di 
due fitte pagine dattoliscrit- 
te e conteneva notizie ine- 
satte e del tutto generiche 
che l’agente Cia credeva di 
aver invece utilmente acqui- 
sito sulla strage di piazza 
Fontana e su altri episodi di 
carattere eversivo. Voleva 
mettere qeuste notizie a di- 
sposizione dei superiori nel- 
la struttura informativa con 
sede all’interno dell’Amba- 
Sciata. 5 
«Veniva così sventato il 
tentativo di controllo delle 
indagini da parte di enti 
stranieri- scrive il giudice 
salvini - penalmente rilevan- 
te, perchè l’agente Cia, citta- 
dino italiano, si è adoperato 
per mettere a dispozione di 
un altro Paese notizie relati 
ve a un’ attività istruttoria 
di per sè segreta e attinente 
a gravi fatti eversivi in cui 
anche Apo del Paese 
che avrebbe dovuto ricevere 
le notizie potevano risultare 
coinvolti». 


esplosivi); . 


ROERO dal Comando 
"TASE di Verona che ope- 
rava in tutto il Veneto. 
Avrebbero acquisito pres- 
so i Servizi italiani senza 
autorizzazione notizie non 
solo riguardanti la prote- 
zione e la sicurezza delle 
basi Usa ma anche eventi 
concernenti la sicurezza in- 
terna del nostro Paese. 

E al prima volta dalla fi- 
ne della guerra che cittadi- 
ni italiani vengono incrimi- 
nati per spionaggio a favo- 
re degli Stati Uniti. 


a 


spazi di democrazia, Rumor 
in uno schieramento, Moro 
nell'altro. 

In cambio della non pro: 
clamazione dello stato di 
emergenza e del non sciogli- 
mento del parlamento, le in- 
dagini sulla strage doveva- 
no continuare in una sola di- 
rezione: verso la pista anar- 
chica voluta dal Ministero 
degli Interni e in particolare 
dall’Ufficio affari riservati. I 
carabinieri del nucleo di poli 
zia giudiziaria di Roma dove- 
vano subito abbandonare la 
pista nera che avevano già 
iniziato a battere con succes” 


interrogato Stefano Delle 


i 
i 
ì 
È 
pa 


so, In quelle convulse'ore fu o) 


Chiaie, uno dei protagonisti 
:di questa inchiesta. 

Ù SEOLO compromesso 
tra le due anime della De 
che assicurò comunque all 
balena Bianca almeno altri 
20 anni di potere, ha scritto 
anche Aldo Moro nel memo= 
riale trovato in via Montene: 
voso a Milano. Il leader De 
assassinato dalla Brigate 
Rosse nel 1978 da prigionie- 
ro sembra avvalorare la pro- 
spettiva che l’attentato alla 
questura di Milano del 1973 
aveva come obiettivo Maria- 
no Rumor, «reo» per la de- 
stra eversiva del «tradimen- 
to» Re alla strage di 
piazza Fontana. 

Moro sulla strage della 
banca dell’Agricoltura oltre 
ad accennare a responsabili- 
tà che si collocano fuori dal- 
l'Italia, scrive che per spiega- 
re la Strategia della tensio- 
ne deve presumersi che «Pa- 
est associati a vario titolo al- 
la nostra politica e quindi in- 
teressati a un certo indiriz- 
zo, si fossero in qualche mo- 
do impegnati attraverso i lo- 
ro servizi di informazione». 

Claudio Ernè 


Il provvedimento scagiona la Stay Behind 


L'esplosivo di 


Peteano 


non porta la firma di Gladio 
ma della malavita politica 


MILANO L'organizzazione 
«Gladio» non ha alcuna re- 
sponsabilità, nemmeno in- 
diretta nella strage di Pe- 
teano. E° un altro dato che 
emerge dalla sentenza - or- 
dinanza del giudice istrut- 
tore Guido Salvini. Al con- 
trario, secondo il magistra- 
to, la «Gladio» è stata coin- 
volta ingiustamente, pri: 
ma per l’esplosivo, poi per 
gli «accenditori». - 
L’esplosivo di Peteano 
dove un’auto - bomba dila- 
niò tre carabinieri attirati 
da una telefonata trappo- 
la, fu rubato sul Piancaval- 
lo in una baracca dell’im- 
presa costruzioni «Aviane- 
se» che stava effettuando 
lavori di sbancamento. Era 
esplosivo civile da cava e 
non C4, presente invece 
nei Nasco della «Stay 
Behind». Aurisina compre- 


a. 

L’accenditore a strappo, 
usato nella 500 di Peteano, 
fa parte, con buona appros- 
simazione, di una «parti 
ta» di altri 50 detonatori 
scoperti a Udine già nel 
1971 assieme ad altro 
esplosivo. «Con tutta pro- 
Balalit ‘un qualche gruppo 


appartenente alla malavi- 
ta politica o comune se ne 
era liberato» si legge nel 
l'ordinanza del giudice Sal- 
L'equivoco su Peteano è 
stato chiarito dall’ordinovi- 
sta udinese Vincenzo Vinci- 
guerra, condannato all’er- 
gastolo proprio Ta quella 
strage. «L’attendibilità di 
Vinciguerra risulta decisa- 
. mente avvalorata dal ve- 
nir meno, con le indagini 
di questi ultimi anni del- 
l'ipotesi prospettata dal 
giudice Felice Casson, se- 
condo cui l’attentato di Pe- 
teano sarebbe stato in 
rualche modo connesso, 
e sotto il profilo del- 
l’esplosivo utilizzato, al de- 
poro Nasco di Aurisina 
ell’organizzazione Gladio. 
L'effetto di tale ingiustifi- 
cato ed erroneo collesamen- 
to è stato nefasto in quan- 
to è stata una delle ragioni 
non ultime per le quali Vin- 
ciguerra ha ritenuto che 
non fosse possibile alcuna 
forma di completa ricostru- 
zione, da parte sua, deri 
anni della strategia della 
tensione di fronte a una au- 
torità giudiziaria». 


b 
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Piano . 


IL PICCOLO 5 


Ha cessato di vivere il neonato cui era stato innestato il muscolo cardiaco del piccolo torinese venuto al mondo privo degli emisferi cerebrali 


Maurizio-Gabriele, la morte di un cuoricino 


Fatali le complicazioni di un'enterocolite necrotizzante in un organismo trattato con immunosoppressori 


ES LACRIME == 


Parlano il papà e la mamma del donatore 


«Adesso c'è un altro 


angelo in Paradison 


TORINO Poco prima delle 15 
le agenzie avevano diffuso 
la notizia, ma in quella ca- 
sa di Nichelino cosa avvie- 
ne dentro una culla in un 
ospedale romano lo avreb- 
be raccontato soltanto il te- 
legiornale. Così quando il 
telefono, squilla due, tre, 
quattro volte, e alla rispo- 
Sta si sentono una risata 
di bambina di sottofondo, i 
Tumori soliti di piatti e le 

Tasmissioni tivù del pri- 
Mo pomeriggio, e una voce 
di donna he sembra sere- 
Na, viene da pensare due 


sose in simultanea: non 


tragedie, al di 
là della” a 


Si vede che era destino 
che andasse così. E adesso 
c'è un altro angelo in cie- 
lo». In tutti questi giorni 
la speranza che Maurizio 
potesse farcela ha riempi- 
to le loro preghiere. 

«Erano il papà e la mam- 
ma del bimbo a tenerci in- 
formati». Ma c'era il filo 
della vita da riprendere in 
mano, una figlia di sette 
anni da coccolare più di 
prima, il fastidio di una po- 
polarità non cercata da 
smaltire. 

«La gente che ci ha cono- 
sciuti solo sui giornali 
avrà capito davvero per- 
chè l'abbiamo fatto?», chie- 
devano a don Paolo Gari- 

glio. E il par- 
roco: «Smette- 


553 educazio- _. te di tormen- 
e? ; | tato si 
fo i ome Si ala gente dhe ci ha SAT pipren: 
va ia? si conosciuto su giomali | viaggio verso 
ni So 5 = 

punto? avrà capito per davvero tivamo che il 
«Pronto i ii nostro deside- 
Sandra?». Un perché abbiamo voluto rio si sarebbe 
sospiro. Si è tentare questa strada?» realizzato - ri- 
abituata, or- ee" ete Luca - 


mai, a quel no- 
me non suo. 
E’ una specie di parola 
d’ordine che riapre ancora 
una volta la storia di Ga- 
briele, il «piccolo fiore» se- 

olto dieci giorni fa, «Sono 
io, chi parla?». 

Sapere della morte di 
Maurizio non toglie dolcez- 
za alla voce di Sandra, ren- 
de solo più lente le parole. 
«I suoi genitori non ci han- 
no ancora avvertiti. 

overetti. Avranno altro 
a fare in questo momen- 
to». E anche lei ha di me- 
glio da fare che starsene a 
arlare con chi riporta la 
lsperazione in casa sua. 
«Scusa tanto, è meglio che 
ti passi mio marito». 
muca non si preoccupa 
di nascondere le lacrime, 
non gliene è mai importa- 
to: «Eravamo convinti che 
Gabriele non sarebbe mor- 
to un’altra volta. Invece ec- 
coci qui, di nuovo in lutto. 


luesto colpo 
durissimo 
non ci voleva». Più tardi ri- 
ceverà un’altra telefonata, 
di del commissario 
lell’ospedale  Sant'Anna- 
Regina Margherita che ha 
vissuto la stessa storia da 
un’altra prospettiva, non 
meno scomoda. 
Luigi Odasso previene 
la domanda più irritante; 
«Non è vero che è stato tut- 
to inutile. Questa vicenda 
ha insegnato tantissimo a 
tutti quanti. L'incredibile 
sforzo dell'equipe del Regi- 
na Margherita e poi quello 
dei medici del Bambino 
Gesù sono serviti a far ca- 
pire alla gente l’importan- 
za della donazione degli or- 
pente Il giorno del funera- 
e di Gabriele c'era anche 
lui in chiesa: «Ero emozio- 
nato e commosso proprio 
come oggi. E adesso mi 
sento ancora più vicino ai 
genitori di GaBicio il loro 


gesto è stato di grande 
esempio». 


I medici erano già stati costretti giorni fa a un nuo- 
vo delicato intervento chirurgico per togliergli un 
tratto di intestino non più funzionante 


ROMA La breve storia del pic- 
colo Maurizio è finita. Insie- 
me a lui se ne è andata l’il- 
lusione che il cuore di Ga- 
briele - il neonato sfortuna- 
to di Nichelino (Torino), ve- 
nuto alla luce senza cervel- 
lo e morto a due settimane 
dalla nascita - potesse pom- 
pare sangue per un’altra vi- 
ta. E che, al tempo stesso, 
fosse capace di ridare il sor- 
riso a una coppia di genito- 
ri lacerata dalla tragedia di 
un figlio in bilico. 

E invece no. Dopo alti e 
bassi, dopo spiragli che la- 
sciavano spazio all’ottimi- 
smo, ieri «Maurizio-Gabrie- 
le» - come la mamma Ger- 
mana e il papà Pasquale 
avevano deciso di chiamar- 
lo - si è spento. Se ne è an- 
dato, anche lui in pochi 
giorni come il suo «coeta- 
neo-amico» che a Torino 
aveva lasciato tutti col fia- 
to sospeso e aveva innesca- 
to dolorose ventate polemi- 
che sulla liceità di farlo ve- 
nire al mondo col destino 
già segnato. Forse solo per 
donare gli organi del pro- 
prio corpicino e perpetuarsi 
in un’altra esistenza. 

Maurizio, trapiantato di 
due chili e mezzo, ha lotta- 
to per dieci lunghi giorni. 
Fino alle 13.20 di ieri quan- 
do i medici del «Bambin Ge- 


Il presidente della 
commissione bioetica: 
«Nessun rimorso» 


LORETO «Una grande lezione 
di umanità». E” il primo 
commento dopo la morte 
del piccolo Maurizio di 
mons. Angelo Comastri, ar- 
civescovo di Loreto, dove so- 


. no in corso le manifestazio- 


ni della sesta giornata mon- 
diale del malato. «L’espian- 
to e il trapianto sono avve- 
nuti nel rispetto della vita 
umana - dice - i risultati 
non sono stati quelli che 
tutti noi ci ùspettavamo, 
ma bisogna ricordare che 
non siamo padroni della vi- 
ta». Il gesto dei genitori di 
Gabriele, secondo il prela- 
to, «ci ha educato al rispet- 


sù» ne hanno constatato la 
morte. «Complicazioni con- 
nesse al quadro di enteroco- 
lite necrotizzante»: queste 
le ragioni della fine. Già un 
paio di giorni fa, le condizio- 
ni di quel piccolo organi- 
smo erano diventate più 
gravi: il cuore - che aveva 
fatto qualche bizza nelle 
prime ore - era finalmente 
in grado di svolgere bene il 
proprio ruolo quando, all’ 
improvviso, nella degenza 
era scattato il campanello 
d'allarme per un'infezione 
intestinale dovuta al catti- 
vo funzionamento di un’ar- 
teria che irrorava l’intesti- 
no, I medici, con la massi- 
ma urgenza, sono stati co- 
stretti a riportare Maurizio 
in sala operatoria per to- 
gliergli un tratto dell’inte. 
stino che era andato in ne- 
crosi. 4 s 

Poi la situazione si è ag. 
gravata: «Nelle ultime ore, 
nonostante il trattamento 
intensivo, un'iniziale ripre- 


to, all'amore e a tentare tut- 
to quello che è tentabile ‘per 
salvare la vita». 

“Secondo mons. Sergio 
Pintor, responsabile dell’uf- 
ficio nazionale per la pasto- 
rale sanitaria della Cei, «la 
morte di Maurizio non to- 
glie il valore della donazio- 
ne fatta dai genitori di Ga- 
briele (nella foto i funera- 
li)», una donazione «nel se- 
gno della vita. I genitori di 


sa della diuresi e il buon 
funzionamento del sistema 
cardiocircolatorio - si legge 
nel comunicato del «Bam- 
bin Gesù» - il quadro tossi- 
infettivo addominale ha de- 
terminato l’esito». Il bambi- 
no, sottoposto a una sorta 
di bombardamento di far- 
maci immunosoppressori 
che riducono il rischio di ri- 
getto, era molto debole ed 
esposto anche a numerose 
infezioni. . } i 

Insomma, la storia si 
chiude qui. Senza commen- 
ti, senza clamori. Domani i 
funerali, a Frosinone. Di 
tutta la vicenda resterà im- 
pressa la commovente «staf- 
fetta» di un cuore: mentre a 
Torino Gabriele era ormai 
cerebralmente morto, a Ro- 
ma stava per nascere Mau- 
rizio. E la mattina di giove- 
dì 29 gennaio quando ini- 
zia la corsa forsennata: in 
un thermos verde arriva a 
Roma il cuore di Gabriele. 
Il trapianto comincia alle 
22, si conclude alle 3,30 di 
venerdì 81. L'intervento «è 
perfettamente . riuscito», 
qualche giorno dopo Mauri- 
zio respira senza bisogno di 
macchine, poi prende il pri- 
mo latte materno. Vittoria? 

Quando il pericolo sem- 
bra scongiurato ecco che ar- 
rivano le brutte notizie. 
Nel dichiarare la morte del 
piccolo, i medici sottolinea- 
no comunque come il cuore 
«donato a Maurizio abbia 
offerto una reale possibilità 


Gente commossa davanti all'ospedale romano del 
Bambin Gesù dove ieri è morto il piccolo Maurizio 


di sopravvivenza a un bam- 
bino nato con una cardiopa- 
tia congenita incompatibile 
con la vita». E non solo: gli 
stessi medici ringraziano i 
genitori di Gabriele «per il 
gesto di generosità e di soli- 
darietà», i colleghi di Tori- 
no e i centri di riferimento 


siii 


peri trapianti che hanno re- 
so possibile il trapianto in 
età neonatale, quanti han- 
no partecipato al lavoro di 
questi undici giorni. 

Anche se le prospettive 
di riuscita dei trapianti in 
età neonatale e pediatrica 
sono migliorate fino a tocca- 


re negli ultimi anni una so- 
pravvivenza superiore al 
60-70% , continua ad esse- 
re non semplice il controllo 
delle fasi più delicate dei 
trapianti, soprattutto delle 
infezioni. E se a questo si 
aggiunge che tra i farmaci 
che vengono somministrati 
ad un trapiantato ci sono 
anche quelli immunosop- 
pressori che devono tenere 
a bada il rischio di rigetto 
dell'organo, si comprende 
come sia  delicatissimo 
l'equilibrio che si deve in- 
staurare in un corpicino di 
2 chili e 400 grammi per po- 
ter da una parte accettare 
un organo estraneo e dall’ 
altra combattere tutte le in- 
fezioni in agguato. 

Anche Maurizio, il neona- 
to che due settimane fa ave- 
va ricevuto il cuore di Ga- 
briele, ha dovuto lottare fi- 
no all’ultimo proprio contro 
una enterocolite necrotiz- 
zante, una delle più temibi- 
li infezioni dei neonati, che 
ha avuto il sopravvento sul 
Biecolo corpo debilitato da 

lue interventi. E sono sta- 
te proprio l'infezione gene- 
ralizzata insieme all’insuffi- 
cienza renale che aveva co- 
Stretto i medici ad avviare 
una dialisi peritoneale ad 
escludere qualsiasi utilizzo 
degli organi di Maurizio, do- 
po il suo decesso. I suoi or- 
gani, secondo quanto si è 
appreso, non sarebbero sta- 
ti idonei per qualsiasi altro 
trapianto perché messi a 
dura prova dall’infezione. 


La Chiesa e gli ambienti medici ritengono che era giusto tentare il difficile intervento di trapianto 


Il vescovo: grande lezione di umanità 


tuttavia «l’incontro troppo 
casuale tra Maurizio e Ga- 


. Gabriele non potevano fare 


altro che farlo nascere: non 
era un mostro ma un essere 
umano a tutti gli effetti». 

«La vita è vita - ha ag- 
giunto - anche per un istan- 
te. Questa vicenda ha se- 
gnato la storia di due fami- 
glie, una storia d° amore 
anche nella sofferenza. Due 
famiglie hanno perso un fi- 
glio, ma hanno cercato di 
donare la vita. E° una pic- 
cola luce nell’ oscurità». 

«L’ insuccesso strettamen- 
te tecnico non deve togliere 
nulla al gesto umano; la 
Strada dei trapianti è anco- 
ra da perseguire». Lo ha 


detto il prof. Carlo Marcel- 
letti, direttore scientifico 
dell’ Hesperia hospital di 
Modena e primario di car- 
diochirurgia all’ ospedale 
Bambino Gesù fino al mar- 
zo 1997. «Quella che è stata 
intrapresa - ha continuato 
Marcelletti - è stata una lot- 
ta per salvare la vita a due 
bambini. Questa vicenda 
deve comunque essere consì- 
derata un successo dal pun- 
to di vista umano. La gente 
deve dimenticare la fred- 
dezza dei bollettini medici 
e avere rispetto per la soffe- 
renza delle due famiglie». 
Marcelletti ha criticato 


briele. La donazione da 
bambino anencefalico non 
può essere lasciata al caso, 
dal momento che ricevente 
e donatore devono essere in- 
dividuati prima, altrimen- 
ti si corre il rischio‘che i 
bambini anencefalici costi- 
tuiscano una sorta di ban- 
ca di organi». 

«Il trapianto, lo si sape- 
va, presentava difficoltà 
estreme, ma non per questo 
non doveva essere tentato. 
Quando in gioco ci sono la 
vita e la morte - osserva il 
professor Francesco D’Ago- 


stino, presidente della Com- 
missione nazionale di bioe- 
tica - bisogna provare tut- 
to, anche se le possibilità di 
successo sono praticamente 
inesistenti». Poi il professo- 
re riprende le polemiche lie- 
vitate sul caso di Gabriele: 
«Un caso tristissimo, pateti- 
co; che scuote radicalmente 
le coscienze - dice D’Agosti- 
no - ma da quanto mi risul- 
ta, il piccolo Gabriele è sta- 
to rispettato nei suoi diritti 
fondamentali di essere 
umano e di cittadino». E 
Maurizio? «L'équipe di tra- 
piantologi che lo ha opera- 
to non può rimproverarsi 
nulla». 
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I pm perugini sono convinti: «Ci sono altre toghe sporche nell'inchiesta sull’Alta velocità» 


Arriva un avviso anche a Cimoli 


Con altri dieci dirigenti sarebbe indagato per spese relative a consulenze del ’96 


Sciopero della fame dell'avvocato Di Amato sospet- 
tato di aver avuto due miliardi dalle Fs in consulen- 
ze: tale somma serviva per corrompere magistrati 


PERUGIA Nell’inchiesta sulle 
tangenti legate al progetto 
delle Ferrovie sull’alta velo- 
cità potrebbero entrare al- 
tri magistrati. Altre «toghe 
sporche», oltre a Squillante 
e Castellucci. «Che Pacini 
Battaglia per aggiustare 
l'indagine sulla Tav interve- 
nisse anche nei confronti di 
altri magistrati, oltre al 
pm delegato all'inchiesta - 
scrivono i pm di Perugia - 
appare chiaro nel colloquio 
avvenuto il 9 febbraio ’96 
tra il banchiere italo-svizze- 
ro, l'avvocato Rocco Trane 
ed Ettore Incalza». In quel 
colloquio i tre facevano 
esplicito riferimento al pro- 


ni _. 


cedimento penale del pm 
Castellucci. 

Ma gli sviluppi più impor- 
tanti dell’inchiesta devono 
ancora arrivare. «Sono an- 
cora da compiere - scrivono 
infatti i magistrati perugi- 
ni - complessi e articolati 
accertamenti bancari all’ 
estero». Non hanno inoltre 
ancora un volto i destinata- 
ri dei «rilevanti profitti ille- 
citi» e gli «altri soggetti 
coinvolti nei fatti». La ri- 
chiesta di custodia cautela- 
re dei pm di Perugia è dun- 
que ricca di «omissis», die- 
tro ai quali potrebbero ce- 
larsi altri nomi. Tutto di- 
penderà dagli ulteriori ap- 


profondimenti investigati- 
Vi. 
Si apre intanto un altro 
fronte di indagine a Roma, 
e che riguarda sempre le 
Ferrovie. L'attuale ammini- 
stratore delegato Gianfran- 
co Cimoli e altri dieci diri- 
genti dell'ente sono stati 
iscritti nel registro degl in- 
dagati, probabilmente per 
spese relative a consulenza 
sostenute nel 1996. Cimoli 
sostiene di non essere a co- 
noscenza di alcun avviso di 
garanzia. Oltre a Cimoli, 
sarebbero comunque inda- 
gati anche l’attuale presi- 
dente delle Ferrovie, Gior- 
gio Crisci; l’ex presidente, 
Benedetto De Cesaris; il 
consigliere di amministra- 
zione, Mario Paolillo; Ago- 
stino Pisani della direzione 
legale e i componenti del 


& . _... _ 


I testi resi noti ieri sera dallo studio legale dell'ex amministratore delegato 


E Necci scrive a Scalfaro e Prodi 


ROMA Lorenzo Necci ha scrit- 
to due lettere al Capo dello 
Stato, Oscar Luigi Scalfaro 
e al presidente del Consi- 
glio, Romano Prodi. Le due 
lettere sono state rese note 
in serata dallo studio legale 
che difende Necci. 

«L'eccezionalità degli 
eventi che in questi ultimi 
tre mesi hanno travolto la 
mia attività, con le note vi- 
cende giudiziarie per le qua- 
li sono stato privato, per un 
lungo periodo, della libertà 
personale, mi ha impedito di 
adempiere il dovere di infor- 
mare l’azionista del mio ope- 
rato». 

Lorenzo Necci ha iniziato 


L i 


così la lettera al Capo dello 
Stato con la quale ha inteso 
sottolineare che la «rapida 
evoluzione delle vicende mi 
spinge ora a precisazioni sul- 
la dimensione del problema 
economico e strutturale che 
si sta obiettivamente apren- 
do, permettendomi quindi di 
rivolgermi direttamente a 
lei, quale suprema autorità 
del Paese, trattandosi di 
una questione che investe 
l’intera nazione, soprattutto 
nel momento in cui deve col- 
locarsi in Europa. Rammen- 
to che fui guidato alla guida 
di una istituzione così impor- 
tante quale sono le Fs in un 
momento drammatico - scri- 


_. 


ve Lorenzo Necci al Presi- 
dente Scalfaro - e il governo 
mi affidò alla fine del giu- 
gno ‘90 un compito molto-1m- 
pegnativo. Da un lato il risa- 
namento delle Fs e dall’altro 
la realizzazione di un pro- 
gramma di rilancio del tra- 
sporto collettivo in Italia di 
dimensioni gigantesche, de- 
ciso dal Parlamento e dal go- 
verno medesimo, incentrato 
sull’Alta velocità: ma di que- 
sto programma mancavano 
sia le minime basi progettua- 
li e autorizzatorie a livello lo- 
cale, sia le disponibilità fi- 
nanziarie», 

«Signor presidente nel 
maggio ’96 - esordisce Necci 


collegio sindacale, Mario 
Vincenti, Serafino Gatti e’ 
Santo Rosace. 

L'ultima iniziativa giudi- 
ziaria, sembra, del pubbli- 
co ministero Giuseppe Ge- 
remia (da ieri in servizio 
presso la procura generale 
a Cagliari); atti che vanno 


Lorenzo Necci 


nella lettera a Prodi - avevo 
avuto modo di farle presen- 
te, in una lunga lettera, la si- 
tuazione delle Fs, ella era al 
corrente di quanto stavamo 
facendo nelle ferrovie anche 
da prima, durante la sua 
permanenza all’Iri avevamo 
firmato un importante accor- 
do di collaborazione poi pre- 


a rimpolpare il già corposo 
fascicolo dell’inchiesta ro- 
mana sul progetto Treni Al- 
ta Velocità, che vede inqui- 
siti tra gli altri Necci; l'ex 
amministratore della Tav, 
Ercole Incalza, manager e 
dipendenti delle Fs. 

E va avanti anche l’in- 


Giancarlo Cimoli 


sentato insieme al presiden- 
te Ciampi su tutti i temi di 
interesse comune di Iri e di 
Fs, telefonia e Tirrenia in 
particolare, ottenendone l’ac- 
cordo. Credo che l’attuale si- 
tuazione delle Fs sia estre- 
mamente delicata - scrive 
Lorenzo Necci - e debbo occu- 
parmene, ne farei volentieri 


chiesta di Perugia: ieri per- 
quisizioni tra Roma e Napo- 
li; trasferte a Milano per 
l'interrogatorio oggi di Paci- 
ni Battaglia, detenuto nel 
carcere di Opera; e ieri l’in- 
terrogatorio dell’avvocato 
Astolfo Di Amato, amico 
dell’ex pubblico ministero 
Giorgio Castellucci, L’accu- 
sa sospetta che gli siano 
stati Desa dalle Ferrovie 
oltre due miliardi per con- 
sulenze, ma il denaro sareb- 
be servito per corrompere 
magistrati. Di Amato si è ri- 
fiutato di rispondere per- 
chè - dicono i suoi legali - si 
sente un perseguitato; le ac- 
cuse - secondo Di Amato - 
sono destituite di ogni fon- 
damento, e il suo arresto è 
arbitrario. Per protesta con- 
tinuerà lo sciopero della fa- 


me. 
Gualtiero Vecellio 
Al Colle: «In questi mesi 


non ho adempiuto al dovere 
di informare del mio operato» 


a meno, solo perchè ogni pro- 
blema attuale è riferito al 
passato e spesso a me. An- 
che l’attuale responsabile 
del dicastero - si legge - per 
il tempo che io ho passato 
nella funzione delle Fs sotto 
la sua guida, ha condiviso 
pienamente, almeno sotto il 
rofilo formale e sostanzia- 
le, ogni nostra scelta. Egli 
sa bene che le Fs avevano 
raggiunto un livello di sicu- 
rezza, affidabilità e servizio 
che ci facevano SIZE 
in tutta Europa. E avevamo 
in corso:di realizzazione un 
programma strategico condi- 
viso da sei governi e da quat- 
tro Parlamenti, incluso l’at- 
tuale». 


IN BREVE = 


oi 


quila: ore di scavi con i cani antivalanga 


Sotto una massa di neve 
i corpi dei due alpinisti 
vittime di una slavina 


L'AQUILA Un improvviso rialzo della temperatura o una 
imprudenza nell’effettuare dello sci fuori pista potreb- 
bero essere alla base di una slavina che ha travolto e 
ucciso due giovani escursionisti sul Monte Velino, in 
Abruzzo. L'incidente è avvenuto tra sabato e domeni- 
ca. Le vittime sono due appassionati di montagna di 
Lanciano: Giuseppe Biasone, 28 anni, e Giuseppe Gen- 
tili (30). I loro corpi sono stati trovati grazie ai cani an- 
tivalanga del Soccorso Alpino, dopo estenuanti ricer- 
che sotto l’enorme massa di neve. 


Malore mortale per un ufficiale italiano in Albania 
nel porto di San Nicolo: giunge cadavere a Lecce 


TIRANA Un militare italiano, il sottotenente Lorenzo Laz- 
zareschi di 27 anni, è morto in un'immersione nel porto 
di San Nicolò (Albania) a causa di un malore. Lo Stato 
maggiore della Marina precisa che «l'immersione, su |. 


bassi fondali nelle vicinanze del molo, era assistita da 


personale sanitario e tecnico». Lazzareschi è stato tra- 
sportato in elicottero all'ospedale civile di Lecce dove pe- 
rò è arrivato già morto. L'ufficiale lavorava al ripristino 
delle strutture portuali dell’isola di Saseno, un’opera av- 
viata pochi giorni fa dalla Marina militare italiana. 


Napoli, sparatoria in bar con due morti e tre feriti 
E stato un agguato di stampo camorristico 


NAPOLI Sparatoria con due vittime e tre feriti in un aggua- 
to di stampo camorristico ieri sera in un bar a Napoli. 
Una delle vittime è il pluripregiudicato Emanuele Gras- 
so, con numerosi precedenti penali e ritenuto dagli inve- 
stigatori un elemento di spicco del clan Contini. Grasso 
sarebbe morto all'istante, mentre Ciro Varriale, 39 an- 
ni, è deceduto nel trasporto all'ospedale. Dei tre feriti 
‘uno soltanto è in gravi condizioni ed è subito stato sotto- 
posto a intervento chirurgico. Nel bar si intrattenevano 
abitualmente persone ritenute legate al clan Contini. 


Compera un «Gratta e vinci» da un miliardo 
poi chiede che cosa significhino le cinque «An 


IVREA Ha vinto un miliardo con un «Gratta e vinci» da 
2500. È accaduto a un anziano, che il 31 gennaio ha ae- 
quistato il fortunato biglietto in una tabaccheria di. a 
Ivrea. «Ho preferito - ha affermato - aspettare che non 
sorgessero contestazioni da parte dell’erario prima di ret 
dere nota la vincita; ora dovrebbe già essere stata incas- 
sata. A comprare il biglietto è stato un anziano che dopo 
averlo grattato è tornato indietro per chiedere i significa- 
to delle cinque «A» comparse dopo aver ”grattato”». 


se 


si 


Omicidio-suicidio con una Smith & Wesson calibro 38 


Crema: con due colpi alla testa” | 
gli amanti dicono addio alla vita 


Respinta la richiesta dei legali di Berlusconi dopo la rinuncia a diventare pm del pool di Mani pulite 


Il processo All Iberian: «Lo presiedo io» 


Il giudice Ghezzi: «Non sussistono le gravi ragioni di convenienza» 


MILANO Ha rinunciato al tra- 
sferimento nel pool, ma non 
a presiedere il processo All 
Iberian, dove è imputato an- 
che Silvio Berlusconi. Mar- 
co Ghezzi non ha accolto 
l'istanza di astensione pre- 
sentata ieri mattina dal le- 
gale del Cavaliere. Dopo 
una breve seduta in camera 
di consiglio, il collegio giudi- 
cante ha bocciato Ia richie- 
sta della difesa. 

La designazione del giudi- 
ce milanese da parte del 
Csm alla procura di Milano 
aveva scatenato una serie 
di polemiche. Da qui la ri- 
nuncia comunicata l’altro ie- 
ri a diventare pm di Mani 
pulite. «Una decisione pre- 
sa nell’interesse della giu- 
stizia - ha sottolineato 
Ghezzi che in aula ha letto 
la lettera inviata al Csm -e 
tenuto conto del clamore su- 
scitato sulla vicenda dai 
mass media». Il giudice ha 
anche sottolineato che la 
sua domanda era stata pre- 
sentata «per completare la 
crescita professionale e nel- 
la convinzione di poter dare 
un contributo all'ufficio del 
pm» e che il trasferimento 
«non avrebbe influito sulla 


Di 
Lc... 


Marco Ghezzi 


sua serenità di giudizio nel 
processo All Iberian». 

Il ritiro non aveva però 
convinto i legali di Berlusco- 
ni e degli altri imputati 
che, subito dopo la lettura 
della missiva, hanno pre- 
sentato l'istanza di astensio- 
ne. «Questa rinuncia - han- 
no spiegato gli avvocati al 
collegio giudicante - dà ra- 
gione a coloro che riteneva- 
no che nella domanda di 
trasferimento vi fossero gra- 
vi ragioni di convenienza». 
Ragioni, invece, .che secon- 
do Ghezzi non sussistono. E 
il processo è ripreso regolar- 
mente. 


o na 


Guarì da un tumore 2 


_ 
anni fa 


Una cura che l'ha fatta morire 


MILANO Una ragazza di 24 anni è morta all'istituto neu- 
rologico Besta di Milano, a causa della malattia di 
Creutzfeldt-Jacob, l’encefalopatia spongiforme umana 
simile a quella delle mucche inglesi, che le sarebbe sta- 
ta trasmessa da un preparato a base di ’meninge uma- 
na liofilizzata” somministratole 12 anni fa in occasione 
di un intervento per tumore cerebrale. 

La giovane, universitaria laureanda in psicologia, in 
seguito all’intervento di 12 anni fa, eseguito in un altro 
ospedale milanese, era guarita dal tumore. Ma sei me- 
si fa ha avuto i primi sintomi dell’encefalopatia. Negli 
ultimi due mesi è stata assistita all’istituto Besta. 

Nel precisare che «oggi questi casi stanno scomparen- 
do, sa ora la meninge umana viene liofilizzata in 
modo da distruggere tutte le proteine che contiene», 
l'istituto sottolinea che «non c'è alcuna relazione con la 
malattia delle mucche, così come non ce n'è per tutti i 
casi di Creutzfeldt-Jackob che si sono verificati finora 


in Italia». 


«Questo caso è il funerale 
della separazione dei poteri 
perchè c'è stata una forte in- 
gerenza del potere politico 
sulla indipendenza della 
magistratura», ha commen- 
tato Ennio Amodio, il legale 
del leader di Fi. Secondo 
l’avvocato la vicenda «sta di- 
ventando una questione isti- 
tuzionale perchè appare 
che la tanto invocata indi- 
pendenza della magistratu- 
ra italiana sia offuscata dal 
potere politico che suggeri- 
sce a un singolo magistrato 
come debba. comportarsi 
nel suo lavoro». 

Ghezzi, infatti, era stato 
invitato da più parti a ri- 
nunciare al trasferimento. 
Lo aveva fatto, tra gli altri, 
anche il responsabile del 
Pds per la giustizia, Pietro 
Folena. «E un vero parados- 
so - ha detto Amodio -: in 
questi anni si è spesso par- 
lato di magistratura che 
condiziona la vita politica, 
ma in questo caso, e non 
era mai accaduto in questo 
Paese, la scelta di un singo- 
lo magistrato è stata condi- 
zionata da indicazioni politi- 
che su quelle che erano que- 
stioni riguardanti la sua 
carriera personale». 


_... 


Mafia Brenta: l'inchiesta a Tito | 
Indagati un pm e due ispettori 


PADOVA Il sostituto procuratore di Padova Bruno Cher- 
chi e due ispettori della Dia, Daniele Sancricca e Leti- 
zia Monti, sono stati iscritti nel registro degli indagati 
nell’ambito dell'inchiesta, affidata al sostituto procura- 
tore di Trieste, Raffaele Tito, sull'omicidio di Giancarlo 
Ortes, uomo della banda Maniero, e sui contatti da que- 
sti avuti con gli uomini della Dia per collaborare alla 
cattura del boss della Riviera del Brenta dopo la sua fu- 
ga dal carcere padovano. Lo si è appreso ieri sera a con- 
clusione della ‘seconda tornata di audizioni a Padova 
da parte della delegazione della Commissione antima- 
fia. «Per motivi di opportunità e di trasparenza» il pro- 
curatore di Padova ha ritenuto di spogliarsi di questa 
indagine, che è passata a Trieste». 

Al centro dell’inchiesta vi è, in particolare, la relazio- 
ne di servizio presentata dall’allora vicequestore Filipo 
Miceli, già alla Dia di Padova, secondo il quale, a diffe- 
renza di quanto sostenuto in un rapporto della Dia, 
due agenti dell’antimafia avrebbero assistito senza in- 
tervenire al caricamento delle due vittime sul fuoristra- 
da condotto da Antonio Pandolfo, braccio destro di Ma- 
niero. Questo perchè, viene ora ipotizzato, Ortes era 
stato ufficialmente «scaricato» da coloro i quali aveva- 
no sino ad allora raccolto le sue confidenze. Un ordine 
partito dai vertici romani, è tornato ieri a ribadire 
l’ispettore di polizia Valentino Menon, incaricato di te- 
nere i rapporti con il confidente. 


La donna, sposata con una guardia giurata (cui ha 
preso'l’arma), lascia due figlie adolescenti, rispetti- 


vamente di 11 e 13 anni 


CREMA Un colpo di pistola al- 
la testa, un proiettile di 
una grossa e pesante Smi- 
th & Wesson calibro 38 per 
ciascuno: hanno deciso di 
morire così, ’a turno”. Pri- 
ma è toccato a lei, una casa- 
linga di 30 anni, che faceva 
saltuariamente la lavapiat- 
ti, sposata con una guardia 
pus e con due figlie ado- 
lescenti di 11 e 13 anni, poi 
alui, un cameriere di 58 an- 
ni, divorziato da molto tem- 
po. Annamaria Sgroi e Fer- 
dinando Bozzi hanno detto 
addio alla vita in questo 
modo: sono stati trovati l’al- 
tra sera dai carabinieri, ve- 
stiti ma senza scarpe, sul 
letto dell’abitazione nel cen- 
tro di Crema dove il came- 
riere viveva da solo e dove 
si incontravano da anal, 
più o meno clandestinamen- 
te. A fianco di Bozzi, che 
aveva la pistola ancora in 
pugno, un bigliettino scrit- 
to da lei e firmato da en- 
trambi. Poche frasi per 


—. 


Il presidente della commissione oncologica ha riferito al pretore di Maglie come si svolgerà il metodo Di Bella 


Veronesi: «Mon si lasci la chemioterapia» 


LECCE «Il prof. Di Bella? Non 
lo conoscevo prima della 
sua ordinanza. I farmaci im- 
piegati dal professore mode- 
nese? Presi singolarmente 
non hanno alcun effetto sui 
malati terminali di cancro. 
La sperimentazione? Non si 
può fare senza la chemiote- 
rapia. Le difficoltà nella pre- 
parazione del farmaco in far- 
macia? Non ce ne sono, per- 
chè i protocolli sono di facile 
preparazione». Questi alcu- 
ni passi significativi della 
deposizione ieri del prof. 
Umberto Veronesi, davanti 
al pretore di Maglie Carlo 
Madaro, chiamato a confer-, 
mare le 17 ordinanze con le 


quali aveva ordinato alla 
Ass Lecce 2 di fornire la so- 
matostatina gratuitamente 
ai malati terminali di can- 
cro. Il presidente della com- 
missione oncologica naziona- 
le, con grande calma e non 
senza qualche punta polemi- 
‘ca, ha illustrato al giudice 
come si arriva alla speri- 
mentazione, che cosa signifi- 
ca, come si scelgono gli am- 
malati, quali sono i protocol- 
li e i rapporti con le case far- 
maceutiche e gli ospedali. 
Non una parola però contro 
il professore modenese che 
«in silenzio ha lavorato per 
tanti anni senza far conosce- 
re i risultati della sua speri- 


mentazione alla medicina 
ufficiale». 

Dalle parole dell’illustre 
oncologo, grande disponibili- 
tà a collaborare ma nessun 
via libera al farmaco Di Bel- 
la. Per il prof. Veronesi in- 
fatti è ancora la chemiotera- 
pia l’unica arma che può se 
non guarire almeno ritarda- 
re l’espandersi delle meta- 
stasi nei malati di cancro. 
Non ha escluso però che i 
farmaci usati potrebbero da- 
re in futuro un qualche ri- 
sultato. «Il fatto è, ha insisti- 
to il prof. Veronesi, che il 
prof. Di Bella ha lavorato 
per tanti anni in silenzio, 
non mi ha mai chiamato, 


non ha mai parlato dei gran- 
di progressi della sua cura». 

L'illustre oncologo ha poi 
parlato delle 70 cartelle cli- 
niche consegnate al comita- 
to per una loro prima valu- 
tazione. 43 non sono valuta- 
bili, secondo Veronesi, per- 
chè non ci sono riscontri pre- 
cisi poichè le persone sono 
decedute, mentre le altre 27 
cartelle dimostrano che non 
ci sono nè effetti tossici, nè 
terapeutici sugli ammalati. 
L'Mdb, ovvero il metodo Di 
Bella, deve inoltre essere ac- 
compagnato dalla chemiote- 
rapia. Per quello che riguar- 
da poi la sperimentazione, 
Veronesi ha confermato che 


spiegare la loro insofferen- 
za, la difficoltà di affronta- 
re una situazione difficile. 
Annamaria Sgroi, resi- 
dente ad Offanengo (Cremo- 
na), aveva ”rubato” la pisto- 
la al marito, Placido Ansel- 
mo, e ieri pomeriggio s1 era 
recata nell’appartamento 
in via San Bernardino dal 
suo amante, Tutto probabil- 
mente era stato premedita- 
to. Scritte le frasi su un fo- 
glietto - secondo la ricostru- 
zione in conferenza stampa 
del procuratore Benito Mel- 
chionna che coordina le in- 
dagini - Bozzi ha sparato al- 


la donna. Un colpo preciso 
e fatale. Quindi ha rivolto 
la pistola contro se stesso e 
ha premuto il grilletto. 
Nessuno si è accorto di 
Niente: nè i vicini, nè qual- 
cun altro. Nessuno ha senti- 


Umberto Veronesi 


saranno in 600 a verificare 
la validità del metodo e che 
le difficoltà nel reperire la 
«somatostatina» saranno 
presto superate. Non una 
parola però a commento del- 
le parole del prof. Di Bella, 
che aveva perplessità sulla 
sperimentazione, sui risulta- 


to il rumore degli spari. ùl 
stata la guardia giurata a 
dare l’allarme preoccupato 
perchè alle 21 la moglie, 
non era ancora tornata. 

Una breve ricerca e i ca- 
rabinieri hanno fatto la tra- 
gica scoperta: i corpi senza 
vita. degli amanti erano 
l'uno accanto all’altro quasi 
a rappresentare il loro amo 
re disperato. Per terra il bi- 
glietto d'addio. 

Ferdinando Bozzi lavora” 
va in un ristorante di Pas: 
sarera, poco distante da 
Crema, e, pare, avesse avu- 
to in passato diverse rela- 
zioni. Pare che l ’anello” de- 
bole della coppia fosse inve” 
ce Annamaria Sgroi che; | 
sposata e madre, non riusci- 
va a trovare una soluzione 
che non facesse soffrire nes- | 
suno. Ma ora al marito spet- 
ta il momento più difficile: 
oltre a farsi una ragione di. 

juanto è accaduto, deve an: 
che consolare le figlie. 
«Non è assolutamente vero 
che vi fosse una storia fra 
Annamaria e Ferdinando - 
ha continuato a ripetere 
sotto choc ai cronisti - lui 
era solo un caro amico di fa” 
miglia». 


«Il professore di Modena 
non mi ha mai parlato 
dei risultati ottenuti» 


ti e sulle persone che la 
stanno facendo. Per il prof 
Veronesi, la medicina uffi” 
ciale non può essere mess? 
in discussione. L’udienza d' 
ieri è stata l’ultima nel pro 
cedimento avviato dai rico!” 
si degli ammalati di cancr® 
contro l’Ass che non concede” 
va gratuitamente i farmadi 
Domani infatti sapremo cd 
tutta probabilità se il preto: 
re Madaro confermerà 0 MY" 
no i dispositivi adottati 
il rito di urgenza. ‘RO 
A Roma intanto sono 10 
ziate ieri all'Istituto Regi} 
Elena le visite di 137 mal”, 
che hanno chiesto di 08895 
sottoposti alla terapia 
Bella. 


if 
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Extracomunitari: è ritornata l’emergenza-albanesi sulle coste della Puglia 


Ecco un altro gommone della morte 


Delle 21 persone a bordo ne sono state salvate 14 da una unità della Marina militare 


Ieri sera è stato arrestato a Brindisi uno degli scafi- 
Sti, un ventinovenne che era stato tratto in salvo as- 


sieme agli altri naufraghi 


BRINDISI «Aiuto, aiuto, stiamo 
affondando, veniteci a soc- 
correre». Questo l'appello di- 
sperato che è arrivato su 
una delle linee telefoniche 
alla capitaneria del porto di 
Brindisi intorno a mezzanot- 
te e un quarto dell’altra se- 
ra. Il mare era mosso, ma 
nessuno immaginava che un 
altro gommone con 21 perso- 
ne albanesi a bordo stava af- 
fondando a 7 miglia al largo 
senza che nessuno potesse 
Intervenire e che di lì a poco 
persone avrebbero perso 

‘a vita. L’anonimo interlocu-. 

tore che da un telefono cellu- 
are chiamava la Capitane- 

Tia per avvalorare la sua te- 


si 
E nel mirino degli ispettori 
del fisco entrano anche 
300 personaggi pubblici 


ROMA TI fisco aguzza l’inge- 
Bho per scovare nuovi evaso- 
56 i ieri la notizia che 
(00 Personaggi noti al gran- 
€ pubblico sono finiti nel 
Mirino dei controlli. Non si 
conoscono i nomi, ma in so- 
Stanza i superispettori met- 
tono in pratica la direttiva 
di Visco che punta a concen- 
trare gli sforzi su settori par- 
ticolarmente a rischio. Con 
nuove tecniche di indagine. 
L'ultima trovata è stata 
sperimentata a carico di un 
ristoratore della provincia 
di Rieti fortemente sospetta- 
to di infedeltà fiscale, visto 
che in due anni (il ’95 e il 
'96) l’utile d’esercizio è oscil- 


Dalle indagini risulta che non ci 


si ordinava a donne e bambi- 
ni di gridare a più non pos- 
so. Sentendo urla e pianti di- 
sperati non è rimasto altro 
che far partire i soccorsi ver- 
so quella barca di disperati. 
Mezz’ora di tempo e i pri- 
mi soccorsi sono arrivati sul 
luogo del disastro insieme a 


una unità della Marina mili- 


tare italiana, la «Lupo». 


L’imbarcazione dei clande- 
stini albanesi lunga 9 metri, 
era piena d’acqua, un moto- 


re era scoppiato e qualcuno 
urlava per il dolore causato 
dalle ustioni. Il mare forza 5 
complicava terribilmente le 
operazioni di salvataggio. 
14 persone, 8 uomini, 3 don- 
ne e 3 bambini riuscivano a 
salire a bordo dei mezzi dei 
soccorritori e venivano por- 
tati a terra, proprio mentre 
i primi 5 corpi, quattro uomi- 
ni e una donna venivano av- 
vistati. Due salme venivano 
recuperate subito, le altre so- 
no state sommerse dai flut- 
ti. Gli scampati al naufragio 
segnalavano che c'erano al- 
tre persone, cadute in mare 
e da salvare. Nessuno sape- 


Il consumo di tovaglioli diventa un parametro di reddito. 


lato tra i 38 e i 24 milioni an- 
nui. Troppo poco per un loca- 
le con tre sale da banchetto 
per un complesso di circa 
500 coperti. E per cogliere 
con le mani nel sacco il risto- 
ratore il ministero delle Fi- 
nanze ha messo in azione 
un nucleo che aveva il compi- 
to assai singolare di mettere 


a confronto il numero di con- 
sumazioni dichiarate in ba- 
se alle ricevute fiscali emes- 
se, con le ricevute della ... la- 
vanderia incaricata di prov- 
vedere alla pulitura di tova- 
glie e soprattutto tovaglioli. 
Un sistema empirico che pe- 
Tò secondo quanto garantito 
dal ministero delle Finanze 


va dire esattamente il nume- 
ro. Una o due, stando alle te- 


stimonianze discordi dei 
naufraghi. 
Immediate le ricerche, 


senza esito, anche perchè il 
mare diventava sempre più 
grosso. La fregata «Scirocco» 
della Marina militare pren- 
deva il posto della «Lupo» e 
rientrava nel tardo pomerig- 
gio a Brindisi. I superstiti 
venivano subito ricoverati 
in ospedale e lì avevano mo- 
do di raccontare la loro odis- 
sea. Erano partiti intorno al- 
le 19.30 da Valona. Due sca- 
fisti con il volto coperto da 
passamontagna si erano fat. 
ti consegnare circa 600 mila 
lire prima di salire. È inizia- 
to così un viaggio avventuro- 
so che alle 22 è diventato 
drammatico dopo lo scoppio 
di uno dei motori del gommo- 


.. 


Una nuova «arma» per scovare gli 


ne. Due ore dopo l'appello, 
proprio mentre si perdevano 
le tracce dello scafista, soc- 
corso da un suo complice, im- 
pegnato con un'altra imbar- 
cazione nella stessa opera- 
zione. L'altra notte infatti 
sono stati in tanti a tentare 
la traversata dell'Adriatico. 
Molti sono riusciti a farla 
franca, ma un centinaio so0- 
no stati fermati dalle forze 
dell'ordine e saranno rispedi- 
ti presto in patria. 7 

L'organizzazione è ancora 
molto attiva e gode di gran- 
di complicità sul territorio 
pugliese. Brindisi, Francavil- 
la Fontana, Mesagne, Mono- 
poli, Bari, questi i centri do- 
ve è possibile nascondersi in 
attesa di fuggire verso il 
nord. Ieri infatti a Francavil- 
la Fontana e Mesagna, sono 
stati arrestati tre italiani 
i 


. _ 


che cercavano di trasportate 
clandestini alla stazione fer- 
roviaria con le loro autovet- 
ture. Nelle campagne inol- 
tre uomini, donne, bambini, 
intirizziti e affamati veniva- 
no rintracciati e portati nei 
centri di accoglienza in atte- 
sa di essere rimpatriati. Tut- 
ti hanno raccontato che la vi- 
ta in Albania è diventata im- 
possibile, senza soldi e sen- 
za lavoro, in balia della cri- 
minalità e che l’unica possi- 
bilità di sopravvivere è la fu- 
ga verso l’Italia. 

Teri sera a Brindisi la poli- 
zia ha arrestato uno dei pre- 
sunti scafisti del gommone 
naufragato: è un giovane di 
29 anni, Velajn Reigers, di 
Tirana, che era stato tratto 
in salvo assieme agli altri 
naufraghi. L'accusa, favoreg- 
giamento dell’immigrazione 
clandestina. 


evasori tra la categoria dei ristoratori 


Arriva la tassa sul tovagliolo 


ha dato risultati assai inte. 
ressanti. 

Si è infatti scoperto che in 
due anni il ristorante ha 
emesso fatture per 25.400 co. 
perti mentre i tovaglioli 
mandati in lavanderia era. 
no 37 mila 375. Fatta la ta. 
ra dei tovaglioli usati da co]. 
laboratori ed esercenti il Fj. 
sco ha stabilito che i tova. 
glioli rimasti privi di cliente 
erano quasi 11 mila. Molti. 
plicato questo numero per il 
prezzo medio praticato dal 
ristorante (54 mila lire a pa- 
Sto) l’incasso evaso è Stato 
calcolato in poco meno di 
600 milioni. 


Ma i guai non sono finiti 


sono registrazioni sonore o visive della missione e che i 


‘ui, Gli ispettori hanno in- 
fatti calcolato che per il nu- 
mero di pasti serviti i came- 
rieri addetti erano decisa- 
‘mente troppo pochi, Ufficial- 
mente erano presenti solo 
due o tre camerieri per servi- 
re fino a 300 coperti. Una fa- 
tica, per i viel antes, degna 
del guinness dei primati. — 

Morale della favola è arri- 
vata una supermulta, e non 
è dato sapere quale è stata 
la reazione del ristoratore 
all’insolito metodo usato per 
»incastrarlo”. 

Non sarà forse per la nuo- 
va tattica antievasione, ma 
certo l’anno scorso, secondo 

uanto anticipato da un do- 
cumento della Ragioneria ge- 


- 


nerale le entrate tributarie 
hanno fatto registrare un ri- 
sultato complessivo superio- 
re alle previsioni superando, 
seppur di poco, la soglia dei 
554.000 miliardi di lire con 
una crescita sia pur lieve ri- 
spetto ai 550 mila 720 mi- 
liardi delle previsioni. Alle 
entrate tributarie, secondo 
il documento della Ragione- 
ria, vanno a sommarsi 
35.754 miliardi di entrate 
extratributarie, superiori an- 
che in questo caso al previ- 
sto (33.005 miliardi) e poco 
più di 1.200 miliardi deri- 
vanti da alienazioni e riscos- 
sioni di crediti, per un volu- 
me complessivo di entrate fi- 
nali pari a 591.161 miliardi. 


l «recorder» non potrà fornire alcun dettaglio 


arola sulla strage 


Cermis, solo dal pilota l'ultima p 


Il procuratore Granero: «Abbiamo metri cubi di materiale 


Sentenza 

Il lavoratore 
«potenzialmente» 
dannoso può 
essere licenziato 


ROMA Non è necessario 
provocare danni al pro- 
prio datore di lavoro per 
essere licenziati: gli 
estremi del licenziamen- 
ricorrono anche se il la- 
Voratore dipendente as- 
Sume un comportamento 
Solo ’potenzialmente’ dan- 
Noso nei confronti dell’ 
azienda. Lo ha affermato 
a Cassazione (sentenza 
3.109 della Sezione Lavo- 
ro), che ha respinto il ri- 
corso di una lavoratrice 
contro una sentenza del 
Tribunale di Treviso che 
legittimava il licenzia- 
mento  inflittole dalla 
Nordica spa - leader mon- 
diale nella produzione di 
calzature da sci, aquisita 
dalla Benetton - perchè 
la donna, in base alle sue 
ammissioni, per protesta- 
re contro la dequalifica- 
zione delle proprie man- 
s10n1, «ometteva alcune 
lavorazioni, dandone con 
atto scritto tempestivo 
avviso ai superiori gerar- 
chici e chiedendo loro ri- 
petutamente di sapere 
tuali erano le attività 
che avrebbe dovuto svol- 
rere» secondo la sua qua- 
ifica. A nulla le è valso 
Sostenere che da queste 
Sue azioni alcun danno 
<a derivato all'azienda 
shieavyertita» delle «in- 
Mbordinazioni» perchè i 
dici trevisani - in con- 
Tasto con una preceden- 
è Pronuncia del pretore 
1 Montebelluna che ne 
Aveva ordinato la rias- 
Sunzione - hanno ritenu- 
to «sufficiente la ‘poten. 
Dan dannosa della con- 
otta della lavoratrice 
non necessitando l’effetti- 
Vo verificarsi del danno» 


per motivare il licenzia- 
mento. Si 


PORDENONE L'ultima parola 
sulla strage del Cermis di 
martedì scorso potrà uscire 
solo dalla bocca del capita- 
no Richard Ashby — il tren- 
tenne comandante del 
Prowler della morte — e dal 
suo «navigatore». Sono gli 
unici ad avere assistito dal 
«cockpit» dell'aereo agli 
istanti più drammatici, a 
conoscere la verità sino in 
fondo. Le indagini hanno 
confermato infatti che non 
esiste alcuna registrazione 
sonora o visiva della missio- 
ne e anche che il «mission 
recorder» non potrà fornire 
i dettagli necessari all’ac- 
certamento della verità. Né 
alla commissione d’inchie- 
sta né alla magistratura. 

Dovranno dire insomma 
perché erano là: una brava- 
ta, un’esercitazione decisa 
autonomamente e finita 
male o una divagazione sen- 
za senno. 

La stessa inchiesta, se- 
condo autorevoli fonti mili- 
tari, avrebbe accertato che 
il pilota era in possesso del- 
la mappa elettronica nella 
quale sono contrassegnati 
tutti gli ostacoli, ivi compre- 


sa quindi la funivia. Una 
scheda inserita in uno dei 
due «drive» a ridosso dei se- 
dili posteriori nella quale 
sono contenute tutte le in- 
formazioni raccolte in mis- 
sioni peecsdona, 

el pomeriggio la base di 
Aviano ha difftiso un comu- 
Nicato «chiarificatore» e 
riassuntivo che, per logica 
deduzione, consente di rico- 
struire parte della vicenda. 
«Una volta che la missione 
sia stata Tegistrata — si leg- 
ge — l'equipaggio non può 
cancellare le informazioni 
dall’interno del velivolo», 
segno che ciò si può forse fa. 
re con un intervento ester- 
no... 
La. nota. precisa ‘altresì 
che «il recorder Viene avvia- 
to manualmente e raccoglie 
informazioni classificate e 
parametri di volo», non spe- 
cificando se il Ja, all’inizio 
della missione, fosse stato 
dato o meno. Si spiega an- 
che che «non c'è stato alcun 
tentativo di cancellare o 
danneggiare alcuna parte 
del nastro», segno evidente 
che qualcosa, su di esso 
era stata impressa, è 


Lo squarcio sull’ cato dall'impatto con la funivia. 
ala provo: |P: 


. Un secondo particolare 
importante sottolineato in 
un altro «News release» da 
Aviano, ha precisato che la 
commissione d'inchiesta po- 
trà fare le proprie «raéco- 
mandazioni circa le azioni 
amministrative o punitive 
da applicare», 

Se da un lato emerge che 
non esistono documenti au- 
dio e video — né tantomeno 
informatici — utili alla rico- 


struzione dei fatti, i magi- 
strati paiono al contrario 
moderatamente ottimisti. 
In giornata, da Trento, il 
procuratore Francantonio 
Granero ha fatto sapere 
che i periti che hanno ope- 
rato ad Aviano «sono soddi- 
sfatti poiché hanno in ma- 
no materiale utile per dare 
risposte ai quesiti posti dal- 


l'inchiesta», aggiungendo 
che il «mission recorder» 


, ora i periti studieranno a casa» 


non ha più importanza. 
Granero ha parlato di «me- 
tri cubi di materiale» raccol- 
to e di informazioni che 
«ora i periti studieranno a 
casa». Se davvero l’inutilità 
del «mission recorder» ai fi- 
ni dell’inchiesta penale è 
un dato di fatto, qual è il 
materiale cui Granero fa ri- 
ferimento? Senza dubbio, 
per esclusione, le registra- 
zioni radar sequestrate dai 
carabinieri nelle basi di 
Aviano, Villafranca (Vero- 
na) e Istrana (Treviso). Un 
tassello importante cui an- 
drà aggiunto però — ma 
non si sa ancora in quale se- 
de — quello relativo alla te- 
stimonianza dell’equipag- 
gio. Non tutto, però: il rac- 
conto dei tecnici alloggiati 
nei sedili posteriori, infatti, 
non dovrebbe avere peso de- 
terminante nell'economia 
dell'inchiesta. Costretti da- 
vanti ad alcuni pannelli 
zeppi di lucette, radar e 
strumentazione informati- 
ca — che impediscono di fat- 
to di scrutare l'orizzonte — 

otranno riferire, forse, s0- 
‘o in relazione al colloquio 
radio avvenuto subito dopo 
l'impatto. 


Massimo Boni 


Presentate al salone telematico di Barcellona le novità destinate a rivoluzionare nei prossimi anni il nostro modo di guidare 


L'auto del futuro frena da sola e conosce le strade 


BARCELLONA A occhi chiusi 
con la nebbia fitta, navigan: 
do su Internet, in'una città 
sconosciuta. Come guidare 
in queste condizioni? Fra 
quelo anno, con l'auto del 
‘uturo, sarà possibile. Tra 
dieci anni, adi irittura, sarà 
ossibile guidare insieme 
tir Tir incolonnati uno die- 
tro l’altro e collegati elettro- 
nicamente. Computer, tele- 
camere, radar, collegamenti 
via satellite: alcune delle 
«diavolerie» telematiche sul- 
le quali lavora l'industria 
dell'automobile sono state 
Prescnizio a «European Te- 
lematics», la fiera organizza- 
ta dalla Commissione euro- 
pea a Barcellona. 


I progetti, finanziati dal 
Quarto programma quadro 
ell'Ue, si concentrano so- 
(FRENA su sicurezza e mo- 
sl La macchina che fre- 
na da sola, per esempio. 
Nebbia in Val bi Het 
bilità zero: il guidatore pru- 
dente, attualmente. è co- 
stretto a fermarsi ma non 
quello che, in un futuro ne- 
anche troppo lontano, si do- 
terà del sistema anti-collisio- 
ne. Il progetto prevede l’in- 
stallazione di sensori sulla 
parte anteriore del veicolo: 
se cl avviciniamo troppo alla 
macchina che ci precede, la 
nostra auto prima ci segna- 
la il pericolo, ed eventual- 
mente frena da sola. Freni 


«indipendenti», anche per il 
classico colpo di sonno: il 
progetto «Save» protegge ! 
piloti stanchi, attraverso un 
sistema che controlla sia 
l’uomo (posizione della te- 
sta, ritmo delle palpebre, pe- 
santezza del corpo) che la 
vettura (distanza dal ciglio 
della strada). Se il guidatore 
si addormenta, il sistema 
prima prova a «svegliarlo» e; 
se non ci riesce, frena. 

Se la macchina che frena 
da sola contribuirà sensibil- 
mente al calo degli inciden- 
ti, quella che decide la stra- 
da in piena autonomia potrà 
aiutare a snellire il traffico 
cittadino. I lunghi ed este- 
nuanti ragionamenti per ca- 


pire qual è la strada più libe- 
ra in una data ora del gior- 
no, considerati anche i lavo- 
Ti in corso, i semafori rotti, i 
possibili incidenti, potrebbe- 
ro diventare un ricordo: il 
progetto «Visionaute», per 
esempio, è già una realtà 
nelle strade di Parigi. L'ap- 
parecchio, un mini-compu- 
ter collegato via satellite 
con un centro di controllo 
che informa in tempo reale 
della situazione del traffico 
nella città, alla semplice'ri- 
chiesta del guidatore forni- 
sce tre itinerari possibili per 
raggiungere la meta. Sfrut- 
te invece, il proget- 
to «Promise», che invia le in- 
formazioni sul traffico attra- 


verso la rete e un collega- 
mento GSM. Addio semafori 
rossi, con il sistema che agi- 
sce sulla velocità ottimale: il 
progetto consiste nel collega- 
mento dell’auto con la stra- 
da, attraverso un sistema 
che informa il pilota della ve- 
locità consigliata per arriva- 
re al semaforo solo quando è 
scattato il verde. Una cosa 
rimane tuttavia necessaria 
con questi progetti: il pilota. 
Ma la macchina che guida 
da sola potrebbe arrivare en- 
tro dieci anni: il sistema 
«Chauffeur» permette ad un 
solo camionista di guidare 
due autotreni, uno dietro 
l’altro, collegati elettronica- 
mente. 


N.'335/97 R. Esec. 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


presso la Pretura Circondariale di 


TRIESTE 


Il Pretore di Trieste in data 11.6.1997 ha emesso sentenza pena- 
le a carico di D'ANDREA ORAZIO nato a Messina il 23.6.1959 
imputato del reato p.p. dagli art. 1 e 5, 1° e 2°co Legge 


15.12.1990 n. 386 

OMISSIS 
P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi 8 di reclusione, ol- 
tre al FRANCHI delle spese processuali. 
Dispone la pubblicazione della Ii una sola volta e per 
estratto sul quotidiano sIL PICCOLO» di Trieste e il divieto di 
emissione di assegni per la durata di anni due. 
Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 3 gennaio 1998 IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


N. 278/97 R. Es. 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


presso la Pretura Circondariale di 


TRIESTE 


Il Pretore di Trieste in data 22.5.1997 ha emesso sentenza penale a carico 
di GUEYE MBAYE nato a Matar (Senegal) il 25.8.1964 imputato del reato 
AE a) 171 ter lett. b) L. 22.4.1941 n. 633 b) art. 282 D.P.R. n. 


OMISSIS 

P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di 10 giorni di reclusione e L. 
100.000 di multa sostituita ex art. 53 L. 689/1981 con L. 750,000 di multa e 
così per Riposa L. 850.000 di multa, oltre al pagamento delle spese 

rocessuali. 

ispone la pubblicazione della sentenza Pec una sola volta e per estratto sul 
ERO «IL PICCOLO» di Trieste e sul periodico specializzato «C.D.». 

‘stratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 3 gennaio 1998 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


N. 318/97 R. Eseo. , 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


presso la Pretura Circondariale di 
TRIESTE 


II G.I.P. di Trieste in data 1.7.1997 ha emesso decreto pena- 
le a carico di MILKOVIC ANITA nata a Trieste l'8.10.1987 im- 
putata del reato p.p. dall'art. 515 C.P. 

OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di L. 200.000 di mul- 
ta, oltre al pagamento delle spese processuali. 

Dispone la pubblicazione del decreto per estratto e per una 
sola volta sul quotidiano «IL PICCOLO». 

Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 3 gennaio 1998 IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


N. 297/97 R: Esec. 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


presso la Pretura Circondariale di 


TRIESTE 


Il Pretore di Trieste in data 23.4.1997 ha emesso sentenza penale a cari- 

co di BROCCHI GIOVANNI nato a Brescia il 27.12.1949 imputato del rea- 

to Be: degli art. a) 640 1° co C.P. b) 81 cpv, 61 N. 2 C.P., 2e 5L. 
di 


15.12.1990 n. 386 
OMISSIS 


P.Q.M. unificati nel vincolo della continuazione i reati a lui ascritti, condan- 
na il suddetto alla pena di mesi sette di reclusione L. 1.000.000 di multa, 
oltre al pagamento delle spese processuali. 

Dispone la pubblicazione della sentenza per capo b) per una sola volta e 
per estratto sul quotidiano «IL PICCOLO» di Trieste e il divieto di emissio- 
ne di assegni per la durata di anni due. 

Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 3 gennaio 1998 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


N. 401/97 R: Esec. 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


presso la Pretura Circondariale di 


TRIESTE 


Il Pretore di Trieste in data 18.9.1997 ha emesso sentenza penale a cari- 
co di BENUCCI OTELLO nato a Trieste il 14.8.1946 imputato del reato 
p.p. dagli art. 81 cpv c.p., 2.e 5 Legge 15.12.1990 n. 386 
OMISSIS 
P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di giorni 3 di reclusione, sostituita 
la pena detentiva ex art. 53 L. n. 689/81 con quella di lire 75.000 di multa, 
oltre al pagamento delle spese processuali. 
Dispone la pubblicazione della sentenza per una sola volta e per estratto 
sul quotidiano «IL PICCOLO» di Trieste e il divieto di emissione di asse- 
ni per la durata di anni uno. 
‘tratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 3 gennaio 1998 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


N..375/97 R. Esec. 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


presso la Pretura Circondariale di 


TRIESTE 


ll Pretore di Trieste in data 23.10.1996 ha emesso sentenza penale a cari- 

co sd = ROBERTO ae poso imputato del reato 

P.p. dagli art. a) 81 cpv c.p., 15, 1° e 2° co Legge 15.12.1990 n. 

81 cpvc.p., 205, 1°@2' COL. 15.12.1990 n 3965. RSS 
OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi tre di reclusione, oltre al pa- 
famionio dale Spese piocsstual. 

ispone la pubblicazione della sentenza per una sola volta e per estratto 
sul quotidiano «IL PICCOLO» di Trieste e il divieto di ammissione di asse- 
gi per la durata di anni due. 

‘stratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 3 gennaio 1998 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


N. 338/97 Ri Esec. 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso la Pretura Circondariale di 


TRIESTE 


Il Pretore di Trieste in data 26.6.1997 ha emesso sentenza penal i 

di FURLAN ALESSANDRA nata a Trieste il 16.8.1958 mpuaio cal ico 

Bea 61 N. 2.6 624 C.P. b) art. 477 6 482 C.P. a) 61 n.76 11 

624 e 625 n. 1 C.P, n 81 cpve 640 C.P. c) 61 n.2, 491 e485C.P. d) 566 

640 C.P. e) 640 C.P. {) 81 cpv C.P., 15,1 e2°coL. 15.12.1990n.386 
OMISSIS 


P.Q.M. unificati nel vincolo della continuazione i reati a lei ascritti 
c critti, - 
na la suddetta alla pena di un anno e un mese di reclusione e L. HE0.006 di 

Dispone ia pubiieanen dell Spese processuali. 

> la lcazione della sentenza per una sola volta e ‘per estratto 
sul quotidiano «IL PICCOLO» di Trieste e il divi di emissi i Î 
Si RICCO i leto di emissione di assegni 
‘tratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 3 gennaio 1998 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTÀ 


e rn x 
PICCOLO 


8. rpiccoro Borsa 
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MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 1998 


ECONOMIA 
Indiscrezioni riguardo gli incontri tra il Presidente degli Stati Uniti e il premier britannico Blair 


Euro, Clinton scettico sulla lira 


Perplesso circa l'opportunità di un ingresso immediato dell'Italia e della Spagna 


Polemiche in Germania 


I professori: rinviamo l'Ume 
«Niet» del governo tedesco, 
avanti con la moneta unica 


BONN Compatti, i vertici po- 
litici di Bonn hanno respin- 
to l attacco sferrato da de- 
cine di accademici tedeschi 
contrari ad un varo dell’Eu- 
ro nel 1999. In un appello 
pubblicato ieri su due auto- 
revoli quotidiani, 155 pro- 
fessori di economia hanno 
sostenuto la necessità dell’ 
«opzione politica» di un 
«rinvio regolamentato» 
dell'Euro di «alcuni anni», 
ta l’altro per- 

il risamen- n 


Appello di 155 docenti 

su due grandi giornali: 
tardivo il risanamento 

dei bilanci pubblici con 
«numerosi trucchi» 


E Sufficiente. 

+ 1 Professo- 
il ha risposto 
li cancelliere 
Helmut Kohl 
che attraver- 
So un portavo- 
ce ha sottolineato come il 
Varo puntuale dell'Euro av- 
Venga «nell'interesse della 
ermania». Nel ribadire 
quello che ormai sembra 
un ’dogmà della politica di 
Bonn, il ministro degli este- 
ri e vice-cancelliere Klaus 
Kinkel in una nota ufficia- 
le ha assicurato che l'Euro 
arriverà «come un amen in 
chiesa» perchè la Germa- 
nia ne HE urgente biso- 

04 

Anche il ministro delle fi- 
nanze Theo Waigel si è sca- 
gliato contro l'appello dei 


La Borsa saluta positivamente la ricapitalizzazione delle Generali: 


Il Leone ruggisce, 


professori affermando che 
un rinvio avrebbe »effetti 
devastanti« per i mercati. 
Anche la Corte costituzio- 
nale tedesca ha giocato un 
suo ruolo nel respingere 
un ‘attaccò all'Euro, que- 
sta volta portato da altri 
quattro professori che han- 
no presentato un ricorso 
contro il varo dell’Ume in 
Germania. Un portavoce 
dell'Alta corte ha negato 
che il loro ri- 
corso abbia 
fatto un passo 
vanti verso 
’accoglimen- 


Sa ù 
appello 
dei 155, rofes- 
sori, pubblica- 
to. contempo- 
raneamente 
sulla tedesca 
Frankfurter 
Allgemeine 
Zeitung e sul britannico 
‘Financial Times’, sottoli- 
nea che il risamento dei bi- 
lanci pubblici è stato perse- 
guito «troppo tardi» e an- 
che con «numerosi truc- 
chi». Dal 1991, viene ricor- 
dato, il debito medio dei pa- 
esi dell’Ue non è diminuito 
ma è aumentato del 15%. 
Kinkel e il ministero di 
Waigel hanno invece ribat- 
tuto con i «progressi» rag- 
giunti nel processo di con- 
Vvergenza e con i record po- 
sitivi registrati in fatto di 
tassi e di inflazione. 


NEW YORK Il Presidente degli 
Stati Uniti, Bill Clinton, ha 
espresso dubbi sulla necessi- 
tà di un ingresso immediato 
della lira nell’ unione mone- 
taria europea (Ume). Ad af- 
fermarlo è il quotidiano fi- 
nanziario «Financial Times» 
che, in un articolo comparso 
ieri, riporta alcune indiscre- 
zioni sui recenti incontri tra 
il primo ministro britannico, 
Tony Blair, e i massimi ver- 
tici del governo americano. 
Secondo il quotidiano bri- 
tannico, durante le discus- 
sioni tenute con il presiden- 
te Usa, il segretario al Teso- 
ro Usa, Robert Rubin e il go- 
vernatore della Federal Re- 
serve, Alan Greenspan, Bla- 
ir avrebbe ricevuto chiari se- 


«Sì, in realtà è emersa la 
questione del reale livello di 
convergenza dei paesi dell’ 
area mediterranea - ha con- 
fermato un funzionario bri- 
tannico che ha accompagna- 
to Blair nel viaggio - ma noi 
li abbiamo rassicurati sul 
fatto che c’ è un grado di pre- 
parazione molto maggiore di 
quanto forse non si rendano 
conto». Il funzionario, che 
ha chiesto l anonimato, ha 
poi aggiunto che la delega- 
zione inglese si aspettava 
critiche all’ Ume da. parte 
dei colleghi americani, «ma 
tutto sommato - ha detto - 
non sono state così dure co- 
me avevamo previsto». Il go- 
verno Usa ha poi espresso 
soddisfazione sulla decisio- 
ne britannica di rimanere 
fuori dall’ Euro. 

Una posizione solo parzial- 
mente condivisa da economi. 


sti di punta negli Stati Uni- 
ti. Secondo il governatore 
della Federal Reserve Bank 
di New York, William McDo- 
nough, «gli Stati Uniti non 
dovrebbero temere 1’ emerge- 
re dell’ unione monetaria eu- 
ropea. Al contrario, hanno 
tutto da guadagnare da un 
sistema monetario e finan- 
ziario internazionale più effi- 
ciente». «Inoltre - ha aggiun- 
to McDonough - è importan- 
te notare come il processo 
dell’ Ume abbia scatenato 
una corsa alle riforme in 
campo fiscale, finanziario e 
del mercato del lavoro, so- 
prattutto nei paesi dell’ area 
mediterranea. Riforme im- 
portanti che hanno come 
punto di riferimento e come 
risultato finale proprio l’ in- 

‘esso nell’ Ume». 

Un atteggiamento più cau- 
to è invece quello assunto 


Il governatore Fazio a Basilea: ridotti i prezzi delle materie prime 


«Crisi asiatica, inflazione 0.K.» 


BASILEA La crisi asiatica ha 
«un effetto positivo sulla 
nostra inflazione, nel sen- 
so che porta ad un raffred- 
damento dei prezzi per la 
riduzione dei prezzi delle 
materie prime». Lo ha det- 
to a Basilea il Governatore 
della Banca d’ Italia, Anto- 
nio Fazio, a margine della 
riunione dei governatori 
«G 10» . La crisi asiatica, 
invece, «ha avuto per ora 
ha un effetto limitato sulla 
congiuntura reale in Italia 
e in Europa», ha osservato 
Fazio, «La congiuntura do- 
vrebbe avere un’ intonazio- 
E positiva anche in Ita- 
ia». 


«Nell Europa continen- 
tale ci sono alcuni segni 
del fatto che la crescita pro. 
segue. Ma l'Europa deve af. 
frontare ancora problemi 
strutturali che sono diver. 
si da paese a paese»: ha di. 
chiarato, sempre a Basi. 
lea, il presidente della Bun- 
desbank Hans Tietmeyer 
Riguardo all'impatto delle 
crisi asiatiche sull’econo. 
mia europea Tietmeyer ha 
osservato: «Non c'è dubbio 
che qualche effetto ci sarà 
Ma su quanto sarà grande 
questo effetto sono in corso 
delle discussioni. Dobbia- 
mo aspettare di vedere, 


nel frattempo dobbiamo fa- 
re il monitoraggio della si- 
tuazione. Adesso non pos- 
siamo trarre conclusioni 
definitive, ma non vedia- 
mo rischi per il sistema fi- 
ario». 
Ali Stati Uniti - Di pro- 
ito Tietmeyer - stanno 
FdsndO avanti. Spero che 
in Giappone ci sarà nel fu- 
turo una svolta verso il me- 
glio». Di Euro invece non 
si è parlato. «La parola Eu- 
To non è stata mai nean- 
che menzionata», ha rispo- 
sto Tietmeyer. A 
Tietmeyer non ha però 
recisato quali siano «1 pro- 
Hier strutturali» che af- 


il titolo si assesta a 51,300 lire 


Piazza Affari risponde 


Volano i diritti legati all 


Le voci sulla «galassia 
del Nord» tonificano an- 
che Mediobanca 


MILANO Scambi per 300 mi- 
ardi di lire e una decisa 
fiammata dei prezzi hanno 
Salutato, in Piazza Affari, 
aumento di capitale per 
4000 miliardi delle Genera- 

- Un’operazione destinata 
a finanziare la ‘’campagnà 
Acquisti del colosso assicu- 
Tativo italiano e nella qua- 
© il mercato sembra aver 
Tiposto grandi aspettative. 
Dopo essere state spinte fi- 
no a un massimo di 51.900 
lire (con un rialzo di quasi 
il 3%) nelle prime ore, le 
azioni di Trieste hanno su- 
ito un assestamento a 
51.300 lire nel finale (più 
1,57%). In volo i diritti lega- 


o 


Alla fine della settimana parte da Porto Vecchio un nuovo servizio a cura della greca «Halkidom 


Antoine Bernheim 


ti all'aumento, scambiati 
dopo una sospensione per 
eccesso di rialzo in apertu- 
ra a 3730 lire con un pro- 
gresso del 6,26%. 
L'entusiasmo per l’opera- 
zione sul capitale di Gene- 
rali si è intrecciata con le 
attese per tutto quanto po- 
trebbe accadere nell'intera 


galassia bancaria del nord. 
In Vista di un consiglio di 
amministrazione in calen- 
dario per domani e del pos- 
Sibile varo di un aumento 
di capitale destinato non so- 
0 a finanziare l’operazione 
Generali, le Mediobanca so- 
no «schizzate» a 18.190 lire 
(più 7,18%) tra scambi feb- 
DAL per 122 miliardi di li- 


In stretta relazione con il 
Leone di Trieste sono salite 
anche le azioni della Comit 
(più 2,91 a 8090 dopo una 
volata al nuovo masssimo 
storico di 8175), banca da 
tempo indicata in Piazza 

‘ari come la «preda» natu- 
rale di Generali. La Borsa 
è rimasta fredda, invece, 
sulle ipotesi di fusione tra 
la stessa Comit con Banca 
di Roma e Credito italiano. 


= 


. 1 titoli del Credit hanno 
infatti accusato un ribasso 
del 2,39% a 6650 lire; le 
Banca di Roma sono appar 
se un pò trascurate a 2385 
lire (più 0,08%). Lo scettici- 
smo del mercato sulla «Su- 
perbin» (progetto su cui i 
portavoce degli istituti inte- 
ressati oppongono un «no 
comment», ermando di 
non esserne a conoscenza) 
co Spiegazione nel fatto 
che, secondo gli operatori, 
il Credito Taliano shoe 
«tutt’altri Progetti» e anzi 
continuerebbe «a guardare 
a Torino», cioè al polo San 
Paolo-Imi. Una strada ap- 
parsa tutt'altro che facile: 
«rumor» di possibili ostaco- 
li frapposti da Cariplo e 
Montepaschi (azionisti di 
Imi) all'alleanza con il San 
Paolo hanno provocato l’im- 
mediata inversione di ten- 


Due navi fra Trieste e Pireo 


Lloyd Triestino, Cgil-Cisl. 


TRIESTE Arriveranno e parti- 
ranno dall’ormeggio 15 del 
Porto Vecchio triestino le 
due navi, «Pella» e «Philip- 
Pos», che alla fine di questa 
Settimana avvieranno una 
Duova linea fra Trieste e lo 
Scalo greco del Pireo. L’ini- 
saliva di questo collega- 
ento è stata presa dall’ar- 
me ore ellenico «Halkidon», 
ha collaborazione con l’agen: 
t ‘A giuliana Agemar, guida- 
dal console greco Menela- 
'apas. 

a © unità utilizzate sono 
‘ue ro-ro, attrezzate per tra- 
Sportare 60-70 semi-trailer 
e 130-200 Vetture: si tratta 
1 una linea commerciale 
con «toccata» settimanale 
alle Spiccate caratteristi. 
che intermodali, in quanto 
prevede la movimentazione 
anche di «casse mobili», che 


Sa 
LLOYD TRIESTINO 


non temono i limiti imposti 
dall’altezza delle gallerie e 
che sono quindi veicolabili 
con vagoni ferroviari. Que- 
Sto servizio, che aveva in 
precedenza ad Ancona la 
«base» italiana, rappresenta 
Un interessante esperimen- 
to alternativo ai consueti, 
lunghi percorsi terrestri che 


i camion - sbarcati a Bari, 
Brindisi, Ancona - debbono 
abitualmente affrontare nei 
trasporti italo-greci. 

Nel corso del ’97 il traffico 
greco nel porto di Trieste ha 
raggiunto le 425 mila t, 
mentre 135.895 sono stati i 
passeggeri. La crescita vie- 
ne stimata dall’Autorità por- 


Uil proclamano lo stato di agitazione 


tuale attorno al 20-25%. Da 
alcuni anni opera alla Marit- 
tima Anek Line, 

Dalla banchina passiamo 
allo shipping. Le tensioni 
sindacali, relative al proces- 
so di privatizzazione del 
NE Triestino, vanno surti- 
scaldandosi: dopo gli sciope- 
ri degli autonomi Federmar 
Cisal, è la volta delle orga- 
nizzazioni di categoria Ogil- 
Cisl-Uil. Ieri si è tenuta 
un'assemblea, durante la 


quale è stato proclamato lo 


stato di agitazione. Una let- 
tera è stata inviata a Bur- 
lando: non c'è garanzia occu- 
pazionale, non c'è trasparen- 
za nella vendita, non c'è fi- 
ducia nei confronti di Fin- 
mare. Si chiede pertanto al 
ministro la convocazione 
delle parti sociali, del Comu- 
ne, ea Regione. 

lassimo Greco 


p) CISO) o 0 
aumento, sospest in apertura per eccesso di rialzo 


denza e i ribassi consisten- 
ti dei titoli interessati, Cre- 
lit compresi. ; 
ono a Generali, 
iazza Affari si sarebbe la- 
sciata sedurre anche dagli 
Scenari, che non trovano 
conferma, ipotizzati Sul 
lornali nel fine settimana. 
vvero dall'ipotesi di polo 
italo-francese composto da 
Generali-Comit-Lazard e 
forse Paribas, magari gui 
dato dall'ex direttore gene- 
rale di Mediobanca, oggi re- 
sponsabile di Lazard, Ge- 
rardo Braggiotti. E nel for- 
te rialzo dei diritti (22 mi- 
lioni di «pezzi» scambiati 
per 269 miliardi di lire) co- 
sì come nei continui pro- 
gressi dei ’vecchì warrant 
c'è anche chi ha intravisto, 
come accade in questi casi, 
«gli acquisti di mani molto 
esperte». 


dai parlamentari americani. 
In particolare, la Commissio- 
ne Boo guidata dal sena- 
tore republicano Pete Domi- 
nici ha recentemente pubbli- 
cato una lettera aperta ai 
membri del Congresso in cui 
si fa notare che proprio la si- 
tuazione «di travagliata rigi- 
dità» del mercato del lavoro 
europeo lascia dubbi sull’ ef- 
fettivo livello di convergen- 
za degli undici paesi Ue im- 
pegnati sul fronte dell’ Ume. 


«Un risultato difficile da con- 
seguire per tutti - dice la let- 
tera - a causa dell’ alto livel- 
lo di disoccupazione e dei 
crescenti costi dei sistemi 
pensionistici di alcuni Pae- 
si». 


Antonio Fazio 


fliggono le economie dell’ 
Europa continentale. Ma 
in passato il presidente del- 
la Bundesbank ha ripetuta- 
mente indicato nell’eccessi- 
va rigidità del mercato del 
lavoro uno dei IPEIERE 
elementi di debolezza, su 
cui è necessario interveni- 
re per introdurre una mag- 
giore flessibilità. 


MORDEST 
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tivo di 44.669 miliardi. Il 


THIENE E° nell'ordine dei 20 


air bag. Potrebbe esservi 


Bilancia commerciale ‘97 

Scambi, cala il saldo attivo 
L'aumento delle importazioni 
supera la crescita dell'export 


ROMA Nei primi 11 mesi del ’97 il saldo attivo della bilan- 
cia commerciale italiana si è attestato a 49.225 miliardi 
di lire, in calo rispetto ai 64.446 miliardi dello stesso pe- 
riodo ’96. Lo rileva l'Istat specificando che, sempre nei 
primi 11 mesi, il saldo degli scambi commerciali con i pa- 
esi Ue è stato di 8.746 miliardi, mentre gli scambi coni 
paesi extra-Ue, in tutto il ’97, hanno fatto segnare un at- 


complesso degli scambi inter- 


nazionali ha registrato un aumento delle esportazioni 
(+3,7%) cresciute però meno delle importazioni (+9,8%). 


Farmaceutica, la fusione tra Glaxo e Wellcome 
genera i primi effetti: Hoechst taglia 20 mila posti 


BONN La Hoechst intende tagliare 20 mila posti di lavoro 
degli attuali 120 mila entro il 2000. Lo ha dichiarato al 
settimanale «Focus» il numero uno del gruppo tedesco, 
Juergen Dormann, il quale ha previsto un calo del fattu- 
rato annuale dai 50 miliardi di marchi previsti quest’an- 
no a meno di 40 miliardi nel 1999. Dormann ha precisa- 
to che i 20 mila posti di lavoro che la Hoechst perderà sa- 
ranno la conseguenza di cessioni, Il progetto di fusione 
tra Glaxo Wellcome e Smithkline Beecham, per Dor- 
mann, provocherà un'accelerazione delle concentrazioni. 


Alpi Eagles, la compagnia aerea veneta, decide 
un aumento di capitale: 20-30 miliardi «freschi» 


-30 miliardi di lire la ricapita- 


lizzazione verso la quale si avvia Alpi Eagles, la compa- 
gnia aerea del Nordest che ha chiuso il 1997 con un disa- 
vanzo di circa 20 mld, nonostante il nuovo afflusso di ca- 
pitali (12 mld) ricevuto in autunno. Gli amministratori 
della società, guidata da Ambrogio Delachi, imprendito- 
re vicentino, sono comunque ancora convinti di un possi- 
bile rilancio ed alla prossima assemblea del 27 febbraio 
presenteranno un ‘business-plan’ per i prossimi quattro- 
cinque anni, che prevede tra l’altro importanti alleanze. 


C'è un problema al piantone dello sterzo: 
per sicurezza Fiat riti 


TORINO Per il pericolo che si verifichi un’ anomalia al 
piantone dello sterzo, la Fiat ha avviato una campagna 
di richiamo di circa 4000 Cinquecento, non dotate di 


ra 4 mila «Cinquecento» 


un difetto per «una criticità 


nel processo produttivo del fornitore», con conseguenti 
problemi di sicurezza. «Le verifiche effettuate - prose- 
gue la Fiat - hanno indicato una percentuale di possibi- 
le difettosità trascurabile», ciononostante l'azienda ha 
deciso di richiamare tutte le auto già consegnate. 


Aziende in crisi, arriva il gruppo Schmidt 


Sbarco tedesco a Pordenone 
Affittate la Moro e la Mcs 


PORDENONE Il gruppo tede- 
sco Schmidt, uno dei mag- 
giori gruppi europei nella 
produzione di spazzaneve 
e spazzatrici industriali, 
ha rilevato in affitto dalla 
procedura concorsuale le 
aziende «Moro Spa» e 
«Mes Spa» di Fiume Vene- 
to, specializzate nella pro- 
duzione di attrezzature 
per pulizie e pate Lo si 
è appreso, nella serata di 
ieri, dalla Fim-Gisl e dalla 
Fiom-Cgil di Pordenone. 

La procedura di concor- 
dato preventivo per le due 
aziende del gruppo Moro 
(che con 220 dipendenti 
hanno realizzato, nel 
1996, un fatturato di oltre 
90 miliardi di lire) era sta- 
ta dichiarata aperta dal 
Tribunale di Pordenone lo 
scorso 14 gennaio. 


Fondata alla fine dell’ 
Ottocento, la Moro da 
qualche tempo è alle prese 
con problemi di natura fi- 
nanziaria che avevano por- 
tato, già nello scorso no- 
vembre, i soci ad approva- 
re, al termine di un’ assem- 
blea straordinaria, un’ of- 
ferta di affitto presentata 
dalla Schmidt. 

Secondo le due organiz- 
zazioni sindacali, l’ affitto 
può consentire «una velo- 
ce rioccupazione dei lavo- 
ratori oggi in cassa inte- 
grazione speciale, nonchè 
il mantenimento» a Fiume 
Veneto di stabilimenti e 
produzioni». A giudizio di 
Fim-Cisl e Fiom-Cgil vie- 
ne in questo modo supera- 
ta «una grave crisi locale 
che tra occupati nel grup- 


po Moro-Mcs e relativo in- 
dotto coinvolge oltre 500 
lavoratori». La disponibili- 
tà, la collaborazione ed il 
senso di responsabilità dei 
lavoratori delle due azien- 
de e del sistema della sub- 
fornitura - sempre secon- 
do la nota diffusa dai sin- 
dacati - hanno permesso, 
in concerto con l’Ammini- 
strazione comunale e con 
la Regione, di arrivare a 
una «positiva soluzione 
della vicenda». 

Nei prossimi giorni pro- 
seguiranno gli incontri tra 
le organizzazioni sindacali 
e i rappresentanti del 
gruppo tedesco per discute- 
re contenuti e tempi del 
piano industriale: volumi 
produttivi e occupazione 
aprono l’agenda di lavoro. 


Fino al 23 febbraio 
costruire, comprare, ristrutturare 
la tua casa ti costa solo il 6% 


Se sei 


importo: 
tasso agevolato: 
durata: 


interessato, 


Puoi richiedere il testo integrale del Bando contenente le condizioni e i requisiti so 
informazione che desideri - compresa la documentazione da presentare - a tutte le Filiali 


UDINE 


Via Stringher, 19 - Tel. 0432/507113 ® Via San Daniele, 
Piazzale Europa Unita, 76 - Tel. 0432/510891 


Solo al Sanpaolo 


Grazie alla convenzione fra la Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia e il Sanpaolo, la più grande banca 
italiana, fino al 23 febbraio 1998 avrai la possibilità di ottenere un mutuo con le seguenti caratteristiche: 


fino a 85.000.000 
6,00% fisso nominale annuo 


15 anni 


Potrai impiegarlo per costruire (o completare la costruzione), acquistare (ed eventualmente 
ristrutturare), o anche solo ristrutturare un immobile di 
civile abitazione con l'esclusione di quelli di lusso. 
presenta subito 
la domanda alle Filiali che ti indichiamo! 


SNNPAOIO 


ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO SPA 


gettivi previsti per richiedere tale mutuo, ed ogni altra 
Sanpaolo in Friul-Venezia Giulia, e in particolare a quelle d: 


37 - Tel. 0432/501442 
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ESTERI 


Secondo Eltsin il se dell’ ci andrebbe a Baghdad per trattare e agevolare ispezioni ma l'interessato smentisce 


ag, missione «fantasma» di Annan 


Gli Usa triplicano il loro contingente in Kuwait - Diplomazia araba al lavoro 


Analisi 

Un blitz 
contro Saddam 
rafforzerebbe 
solo il «raisn 


WASHINGTON Bill Clinton 
vuole punire Saddam 
Hussein ma rischia di fa- 
re il suo gioco. Una scari- 
ca di bombe farebbe sof- 
frire il popolo iracheno 
ma non il dittatore. E il 
compito degli ispettori 
dell'Onu alla ricerca de- 
gli arsenali clandestini 
diventerebbe ancora più 
difficile. La Casa Bianca 
ha ribadito anche ieri 
che l'obiettivo di un 
eventuale attacco non sa- 
rebbe l’uccisione di Sad- 
dam nè il rovesciamento 
del suo governo. 

Gli Usa non hanno in- 
teresse a eliminare l’uo- 
mo, dal momento che 
non hanno un candidato 
per la sostituzione. Vo: 
gliono che l'Iraq riman- 
ga debole e non possa mi- 
nacciare gli esportatori 
di petrolio loro amici. 
Quanto alle armi di ster- 
minio irachene, gli stra- 
teghi di Washington san- 
no bene che è impossibi- 
le distruggerle tutte. 
Clinton ha promesso di 
«ridurre o ritardare» la 
capacità dell'Iraq di pro- 
durle, non di eliminarla 
completamente. Questo 
non si potrebbe fare sen- 
za occupare il Paese. 


AMMAN Con il segretario alla 
Difesa William Cohen in vi- 
sita ai Paesi alleati nel Gol- 
fo, gli Usa continuano a far 
rullare i tamburi di guerra 
per indurre Saddam a più 
miti consigli ma i fautori del- 
la soluzione diplomatica non 
gettano la spugna e si fanno 
sempre più intensi i contatti 
tra capitali mediorientali 
per disinnescare la crisi. 

Una carta fondamentale 
potrebbe essere giocata dal 
segretario generale dell'Onu 
Kofi Annan, che secondo il 
presidente russo Eltsin an- 
drà di persona a Baghdad a 
incontrare il rais. 

Annan ha però parzial- 
mente smentito Eltsin, preci- 
sando di non aver «deciso an- 
cora nulla». L'annuncio del 
presidente russo ha fatto se- 
guito alle dichiarazioni del 


segretario generale della Le- 
ga Araba Ismat Abdel Me- 
guid, secondo cui Saddam 
avrebbe accettato di permet- 
tere agli ispettori Onu l’ac- 
cesso a 68 siti, tra cui otto 
palazzi presidenziali. Gli ot- 
to palazzi dovrebbero essere 
visitati da una speciale equi- 
pe guidata da Annan. Solu- 
zione che Londra ha però 
già definito «incoraggiante 
ma inaccettabile». Secondo 
il Ministero degli esteri bri- 
tannico è inammissibile che 
l'Iraq cerchi di «dettare con- 
dizioni». 

Gli Usa continuano intan- 
to a non riporre troppe spe- 
ranze in una soluzione nego- 
ziata, e Cohen è in viaggio 
nel Golfo proprio per espor- 
re i programmi del Pentago- 
no. In Arabia Saudita ha 
avuto un lungo colloquio con 
| 


- ‘| 


Italia, divise sulle basi agli Usa 
maggioranza e opposizione 


ROMA Che farà l’Italia in ca- 
so di azione militare degli 
Stati Uniti contro Saddam? 
Cosa farà il governo italia- 
no? Concederà o no all’allea- 
to le basi militari esistenti 
sul suo territorio? Fino all’ 
ultimo minuto il governo 
italiano sembra puntare 
tutte le sue carte sulla pos- 
sibilità che l’azione diploma- 
tica abbia successo. Napoli- 
tano, ministro dell'Interno, 
ricordando che oggi il consi- 
glio dei ministri sì riunisce 
per completare l’approvazio- 
ne dei provvedimenti sul de- 
centramento amministrati- 
vo, ha affermato che non è 
prevista nessuna riunione 


La prima da della i di Enpals 


Prete accusato di pedofilia 
Il primate del Belgio 
in aula per fare chiarezza 


BRUXELLES «Non mi sento re- 
sponsabile moralmente de- 
3 i atti di pedofilia confessa- 
ti da un prete della capitale 
belga ma soffro per le vitti- 
me e soffro in quanto re- 
sponsabile del buon funzio- 
namento della mia Chiesa». 
Per la prima volta, in un’ 
aula del tribunale, il prima- 
te del Belgio, cardina le God- 
fried Danneels, è intervenu- 
to spontaneamente per fare 
chiarezza e respingere le cri- 
tiche di coloro che rimprove- 
rano al clero belga di aver 
«minimizzato» le accuse nei 
confronti di un religioso, reo 
confesso di violenze e abusi 
su almeno una decina di ra- 
gazzi. «Abbiamo fatto tutto 
quanto era pos- 
sibile per evita- 
re che ciò acca- 


ni di lire. 

Il primate del Belgio ha 
anche difeso l'obbligo del ce- 
libato: «non è la legge del ce- 
libato a essere carente ma 
sono i preti che in qualche 
caso sono deboli». Danneels 
ammette che la Chiesa bel- 
ga «forse dovrà istituire un 
organo indipendente» di 
esperti in grado di esamina- 
re Co nei confronti di 
sacerdoti. L'importante co- 
munque, ha detto Danne- 
els, «è fare tutto il necessa- 
DO erchè giustizia sia fatta 

e questi episodi non si 
RO più». 

Andrè Vanderlijn, 63 an- 
ni, il prete sotto accusa, è 
dal giugno scorso in carcere 
e rischia otto 
anni di prigio- 
ne per la lunga 


desse», ha spie- II cardinale pensa serie di violen- 
fo Che non ha _ 4 UN organismo iii 
ade che la indipendente che du 30 anni. 

lesa possa . Ò x DI ei suoi con- 
contribuire a ri- indaghi sui sospetti. fronti c'era già 
sarcire le vitti- Un altro caso in Fastra stata un’accusa 


me: «sarà il tri- 
bunale a decide- 
re; aspettiamo 
la sentenza». 

Il primate della Chiesa 
cattolica in tribunale, anche 
se per rispondere in sede ci- 
vile degli atti di pedofilia di 
un proprio prete, è un fatto 
senza precedenti in Belgio. 
Ma Danneels ha spiegato di 
aver scelto di andarci «sedu- 
to non sul banco degli accu- 
sati, nè sul quello dei testi. 
mmoni ma su una sedia porta- 
ta per l'occasione», per ri- 
spetto delle istituzioni e per 
senso di responsabilità nei 
confronti delle vittime. 
«Non voglio - ha ribadito - 
che restino dubbi sul fatto 
che non ci deve essere una 
giustizia speciale per i pre- 
ti». Per il cardinale Danne- 
els, 65 anni, indicato in pas- 
sato come papabile, tra il ve- 
scovo e il proprio prete «c'è 
una relazione di fiducia: il 
prete non è un subalterno 
ma un collaboratore», Diver- 
sa la posizione del difensore 
di una delle vittime, che ha 
chiesto la condanna civile 
del porporato e del vescovo 
ausiliare di Bruxelles Paul 
Lanneau, con il versamento 
di un indennizzo di 50 milio- 


di sodomizza- 
zione nel ‘70, 
poi ritirata. So- 
no attualmente otto le proce- 
dure giudiziare aperte nei 
confronti di sacerdoti belgi 
per abusi su minori. 

Frattanto in Austria un 
sacerdote è stato accusato 
ieri dalla stampa viennese 
di aver abusato sessualmen- 
te per anni di almeno 18 
bambini, molti dei quali fa- 
cevano i chierichetti nella 
sua parrocchia di Potten- 
stein, in Bassa Austria. Se- 
condo i giornali, Herbert R. 

- Questo è l’unico elemento 
sull identità del religioso - 
avrebbe abusato dei ragazzi. 
ni in un centinaio di casi fra 
il ‘60 e il ’96 e la polizia sa- 
rebbe in possesso di una fit- 
ta documentazione a suo ca- 
rico. L'unica testimonianza 
diretta contro il parroco è 
tuttavia quella di un ragaz: 
zo di 16 anni, che ha però 
successivamente ritrattato 
le accuse. Egli sarebbe stato 
vittima delle attenzioni del 
prete fra il ’94 e il 96, perio- 
do in cui avrebbe addirittu- 
ra accompagnato in vacan- 
za Herbert R. In varie locali- 
tà di villeggiatura, fra cui il 
Brasile e la Grecia. 


specifica sulla crisi Usa- 
Traq. Ed ha aggiunto che è 
viva la preoccupazione ita- 
liana per la ricaduta di pos- 
sibili azioni militari. 

A sua volta il sottosegre- 
tario agli Esteri Fassino ha 
specificato che la posizione 
italiana è concentrata «nel 
favorire una soluzione poli- 
tica e nel sollecitare il go- 
verno di Baghdad a fare ge- 
sti che consentano di evita- 
re di arrivare ad un conflit- 
to». Da parte americana 
non è ancora intervenuta al- 
cuna richiesta specifica ma 
se essa giungesse, sottoline- 
ano alla Farnesina, «la si- 
tuazione non consentirebbe 


re Fahd e col ministro della 
Difesa principe Sultan. 
Cohen ha annunciato che 
Washington ha deciso di fa- 
re a meno delle basi saudite 
nel caso di un attacco, un 
frangente che Riad aveva 
già negato a priori. 

Ma gli Usa dispongono co- 
munque nella regione di un 
gran numero di navi da 
guerra. La portaerei Nimitz 
è stata ritirata dal Golfo ma 
solo perchè qualche giorno 
fa è arrivata la sua gemella 
Independence per darle il 
cambio e unirsi a un’altra 
portaerei Usa, la George 
Washington, e alla britanni- 
ca Invincible. Il grosso delle 


forze aeree e di terra Usa so- 
no in Arabia Saudita ma al- 
tre truppe hanno preso posi- 
zione in Bahrein. In Kuwait 
il Pentagono ha deciso di 
schierare altri 2.500, 3.000 
uomini, triplicando la sua 
presenza in loco. Questi due 
Paesi del Golfo sono disposti 
a mettere i loro territori a di- 
sposizione anche per l’even- 
tuale attacco all’Irag. Ieri 
Cohen è andato in Kuwait 
per poi proseguire verso 
l'Oman, Emirati Arabi Uniti 
(Eau), Qatar e Bahrein. An- 
che gli Eau hanno però ieri 
messo in chiaro di volere 
una soluzione diplomatica. 
Nel contempo, l'Iraq conti- 


Baghdad: volontari armati di mitragliatori AK-47. 


di escludere un’autorizza- 
zione». Il governo comun- 
que si augura che ciò non 
accada. La maggioranza 
che lo appoggia è estrema- 
mente divisa e si va dalle 
posizioni intransigenti di 
Rifondazione e dei Verdi a 
quelle possibiliste del Ppi. 
Prodi oggi s'incontrerà con 
Eltsin, che gli chiederà qua- 
le sarà la risposta italiana 
all'eventuale richiesta ame- 
ricana. Ma intanto la spe- 
ranza italiana che la mag- 


ne ARI 


gioranza dei Paesi europei 
converga sulla azione diplo- 
matica dicendo no al conflit- 
to è andata delusa. 

Ma se il governo si trova 
di fronte al dilemma, in Par- 
lamento le forze politiche so- 
no divise esattamente come 
sette anni fa. Forza Italia, 
con Taradash, Gawronsky e 
il capogruppo alla Camera 
Pisanu, sono perché l’Italia 
conceda l’uso delle basi agli 
Usa. Per Pisanu, Saddam è 
«un tiranno pericoloso per 


nua la sua offensiva diplo- 
matica nella regione. Teri il 
ministro degli Esteri di Ba- 
ghdad è giunto a Damasco, 
pe 1° proseguire in Giordania, 

jibano ed Egitto. L'Iraq ap- 
pare frattanto fortemente so- 
stenuto dall'opinione pubbli- 
ca araba, che continua ad 
avanzare dubbi sull’ opportu- 
nità di un attacco militare. 
«Washington vuole rovescia- 
re Saddam? Vuole annienta- 
re l’esercito iracheno? Vuole 
proteggere Israele? Vuole 
porre fine alle sofferenze del 
popolo iracheno?, Non sem- 
bra che Washington voglia 
alcuna di queste cose (...) La 
forza non cambierà alcuna 
delle realtà dell’Iraq, al con- 
trario, potrebbe rafforzarlo 
£ aumentare le simpatie ara- 

be», ha scritto il quotidiano 
conservatore di Beirut ’an- 
Nahar?. 


Il soverno si mostra 
alquanto possibilista 
«in caso di necessità» 


la pace». Casini, del Ced, ag- 
giunge che il governo appa- 
re «reticente e timoroso». 

Buttiglione, del Cdu, inve- 
ce dice no alla guerra e alla 
concessione delle basi Sn 
Usa e si alla ricerca dell 
vie diplomatiche. La mag: 
gioranza è ancora più divi- 
sa. 

Verdi e Rifondazione so- 
no decisamente per il no. Il 
Pds attacca Forza Italia per 
le polemiche contro il gover- 
no. Per Umberto Ranieri, 
responsabile esteri della 
Quercia, se la posizione di 
Saddam è inaccettabile oc- 
corre tuttavia concentrare 
gli sforzi per la ricerca di 
una soluzione pacifica. 


Mitragliatrici e lanciagranate contro il i dell'ex uu degli Esteri di Corda 


Razzi su civdrinadeo: illeso 


Il Presidente georgiano appare in Tv - Quinto attacco in 5 anni 


che g 


Corsica, le esequie del prefetto 
ma il delitto rimane senza firma 


PARIGI Non ha ancora una firma l’attentato di venerdì 
scorso contro il prefetto della Corsica, Claude Erignac, al 
quale ieri migliaia di persone hanno reso omaggio ad 
Ajaccio insieme al presidente Jacques Chirac e alle mas- 
sime autorità dello Stato. Una rivendicazione giunta ie- 
ri, anonima ma autenticata con il numero di serie della 
pistola usata per il delitto, sembra permettere di accanto- 
nare la pista mafiosa a favore di quella politica, e la reta- 
ta SIT ambienti del separatismo dissidente dimostra 

Î inquirenti guardano specie in quella direzione. 
Tuttavia il fatto che gli attentatori abbiano lasciato sul 
posto la pistola, una Beretta calibro 9 rubata a un gen- 
darme nel corso di un’azione di commando nel settembre 
797, continua a lasciare perplessi. 

L'«indizio» è è troppo plateale per non escludere a priori 
che gli assassini abbiano volutamente cercato di indiriz- 
zare le indagini verso l’independentismo corso. 

Il Flne-Canale storico, principale movimento nazionali- 
sta armato clandestino, ieri ha smentito «ogni implicazio- 
ne»: a fine gennaio aveva annunciato la rottura della «tre- 
gua» decretata dopo la vittoria della sinistra. La rivendi- 
cazione dell’attentato usa un linguaggio che ricorda quel- 
lo delle Brigate rosse e dei movimenti dell'America lati- 
na. L'attentato è definito un gesto «altamente politico», e 
non «il frutto di una qualunque deriva o dell’azione isola- 
ta di ’soldati perduti” della lotta nazionalista». Così, tutte 
le ipotesi restano valide. I due giovani marocchini ferma- 
ti subito dopo l’attentato sono usciti di scena. 
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TBILISI Eduard Shevardnad- 
ze è uscito indenne da un at- 
tentato, il secondo da quan- 
do è presidente della Geor- 
gia. Ieri sera il suo corteo è 
stato attaccato con mitra- 
gliatrici e lanciagranate, 
nella zona meridionale di 
Tbilisi, la capitale, a circa 
un chilometro dalla sua resi- 
denza. 

Durante la battaglia se- 
guitane un uomo della scor- 
ta è stato ucciso e altri sono 
stati feriti. Shevardnadze, 
che fu ministro degli Esteri 
della defunta Unione Sovie- 
tica durante la presidenza 
di Mikhail Gorbaciov, non 

avrebbe riportato un graffio 
e avrebbe raggiunto senza 
problemi la sua residenza. 
Viaggiava a bordo di una 
Mercedes blindata, i cui ve- 
tri, secondo un giornalista 
del ÎlAfp testimone dell’assal- 
to, sono rimasti incrinati in 
vari punti. È 

Secondo l'agenzia Tass, il 
corteo è stato prima fatto se- 
gno a raffiche da parte delle 
mitragliatri, poi c'è stata 
«una potente esplosione». 
Gli attentatori hanno infat- 
ti anche impiegato alcuni 
lanciagranate, uno dei quali 


La Macedonia predispone un «corridoio» per instradare verso Tirana eventuali profughi 


Kosovari, nessuno li vuole | 


BELGRADO Una vera e propria 
fiumara, un torrente in pie- 
na di uomini, donne e bambi- 
ni in fuga. E' questo l’apoca- 
littico scenario tracciato dai 
servizi segreti macedoni e re- 
lativo ai possibili sviluppi 
della crisi nel Kosovo. Se il 
conflitto armato esplodesse, 
Skopje ha già predisposto 
un piano per instradare i ri- 
fugiati che scapperebbero 
verso Sud, lungo la direttri- 
ce Tetovo-Gostivar, per farli 
giungere direttamente in Al- 
bania e, quindi, evitare che 
questi si fermino in terra 
macedone. Qui vive già una 
copsicua minoranza albane- 
se e perciò non vogliono asso- 


lutamente che la stessa si in- 
grandisca, anche perché le 
cifre dell'esodo stimate si ag- 
girono dalle 200 alle 400 mi- 
la unità. L'apertura del «cor- 
ridoio» è stata sancita dallo 
stesso presidente della Re- 
pubblica, Kiro Gligorov. 
Queste decisioni hanno 
creato un grosso allarme a 
Pristina perché le reazioni 
macedoni sono state conside- 
rate come un'ulteriore prova 
che Belgrado è pronta a re- 
primere nel sangue le vellei- 
tà indipendentiste del Koso- 
vo. Tutti guardano con pre- 
occupazione all'area di Srbi- 
ca, dove l'Esercito di libera- 
zione è riuscito a creare una 


sorta di «zona franca» in cui 
neppure la polizia serba osa 
più ficcare il naso. Gli anali- 
sti, pur confermando una so- 
stanziale crescita della ten- 
sione nell'intera regione an- 
che perché le autorità di Bel- 
grado hanno intensificato in 
queste ore le operazioni di 
rastrellamento, notano co- 
me fino ad ora i guerriglieri 
non hanno mai svolto azioni 
contro obiettivi militari. So- 
lo il Corpo d’armata di Pri- 
stina è formato da sei briga- 
te, i cui effettivi sono il 70% 
dell'organico previsto, una 
percentuale molto elevata in 
tempo di pace. L'Armata ha 
pronti per l’uso 140 carri ar- 


___xw .. 


avrebbe colpito di striscio la 
vettura presidenziale. Non 
è la prima volta che Shevar- 
dnadze sfugge a un attenta- 
to. Già il 29 agosto del 1995 
tentarono di assassinarlo 
con una bomba: il presiden- 
te georgiano rimase ferito 
leggermente. Per quell’at- 
tentato sono state incrimi- 
nate 14 persone, fra cui 
Dzhaba Toseliani, un suo ex 
sostenitore, e dirigente del- 
la milizia fuorilegge «Mkhe- 
drioni». Questa formazione 
contribuì nel 1992 al rove- 
sciamento di Zviad Gam- 
sakhurdia, primo presiden- 
te eletto con suffragio diret- 
to quando la Georgia faceva 
ancora parte dell’Urss. 

In serata il presidente è 
apparso alla televisione ras- 
sicurando ‘ la popolazione 
sul suo stato di salute. 

Quello di ieri, in totale, è 
ben il quinto attentato com- 
piuto contro Shevardnadze, 
70 anni, dal 1993. 

Nell'estate di quell’anno 
per ben tre volte Shevardna- 
dze sfuggì alla morte: il ten- 
tativo più grave avvenne il 
16 settembre a Sukhumi, 
quando i separatisti, ablcha: 
zi bombardarono l’edificio 


mati e 150 corazzati. E, 
pronte a intervenire, sono 
sempre in stato di allerta le 
truppe speciali di stanza a 
Nis (paracadutisti). 
L’Esercito di liberazione, 
pur essendo ben armato, sa 
che contro un nemico con 
questa potenza di fuoco non 
avrebbe scampo, per questo 


n. 


dal ’76, quando la Corte su 


disperata ultima ric 


duplice omicidio nell’83. 


Eduard Shevardnadze 


nel quale stava tenendo 
una riunione. Seguì il citato 
attentato del 29 agosto 
1995: un’autobomba Venne 
fatta esplodere nel cortile 
antistante l'ingresso del par- 
lamento di Tbilisi proprio 
mentre jl leader georgiano 
si accingeva a recarsi in un 
altro palazzo governativo. 
Shevardnadze rimase leg- 
‘ermente ferito da schegge 
di vetro al viso e alle mani, 
e con lui altre sei persone fi- 
nirono all'ospedale. Un al- 
tro attentato, che avrebbe 
dovuto essere compiuto in 
seguito, venne sventato nell’ 
ottobre dello stesso anno: 
12 persone - tutti ex funzio- 
nari dei servizi segreti e 
membri della formazione pa- 
ramilitare ’Mkhedrionì, 
sciolta in quello stesso anno 
da Shevardnadze - furono 
arrestate il 25 cl, due 


di etnia 
albanese di 
un villaggio 
del Kosovo 
riuniti per 
una 
cerimonia a 
carattere 
nazionali- 
sta. 


preferisce non stuzzicarlo e 
si accontenta di azioni di 
guerriglia contro obiettivi 
più diretti e vicini al cuore 
dell'autorità politica belgra- 
dese. Sul piano diplomatico, 
invece, l’Unione europea, 
tramite il sottosegretario 
agli esteri britannico, Tony 
Lloyd, ha espresso ai diri- 
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Nessun appello alla EE nessun sostegno 


Nell'indifferenza totale 
un altro condannato 
giustiziato nel Texas 


HUNTSVILLE In silenzio, nell’indifferenza dei media e an- 
che degli attivisti contro la pena di morte, il boia si è 
preparato alla prima esecuzione nel carcere di Hunt- 
sville, nel Texas, dopo quella di Karla Tucker. A subire 
l'iniezione letale ieri sera è stato Steven Renfro, 40 an- 
ni: la 146esima condanna a morte eseguita in Texas 
rema reintrodusse la pena 
a Corte suprema, nessuna 
esta al governatore, nessuna ma- 
nifestazione di sostegno, nessun sostegno dall'estero: 
Steven Renfro è morto senza clamore, come se si trat- 
tasse di normale amministrazione. Solo sette giorni fa, 
il 8 febbraio, i media e l'opinione pubblica si erano mo- 
bilitati per Karla Faye Tucker, la prima donna giusti- 
ziata in Texas dalla Guerra civile, condannata per un 


capitale. Nessun agio al 


Gran Bretagna, il morho della mucca pazza 
individuato un anno prima della denuncia 


LONDRA Il morbo della mucca pazza - encefalopatia spon- 
giforme bovina (Esb) - era stato individutao dai veteri- 
nari britannici già nel 1985, un anno prima di quando 
fu denunciato e non furono presi provvedimenti che 14 
mesi dopo, riferisce il professor Roy Anderson, consu- 
lente veterinario del governo. Secondo l'esperto se si 
fosse adottate le misure opportune si sarebbro potuti 
evitare un terzo dei 170 mila casi di Ebs riscontrati fi- 
nora tra i bovini britannici. Inoltre, si sarebbe limitato 
il consumo di carne vaccina contagiata. La ricostruzio- 
ne della vicenda, che il professor Anderson fa in una se- 
rie di trasmissioni Tv della Bbc in onda da domenica 
prossima, indicano che le autorità veterinarie avrebbe- 
ro potuto reagire all’epidemia nel giro di settimane in- 
vece che perdere dei mesi come accaduto. 


Giornale a ruba: a Larissa donne della buona società 
si dedicavano a orge sfrenate con un fomito «harem» 


ATENE Si vendevano fino a 10 mila dracme (oltre 60 mila 
lire) l'una, sul mercato nero, le copie di domenica del gior- 
nale greco ’Adesmeftos Tipos’, che pubblicava alcune foto- 
grafie di corpi nudi abbracciati, coni visi oscurati, L’inte- 
resse spasmodico per un giornale che costa solo 200 drac- 
me si è manifestato a Larissa, tranquillo capoluogo della 
Tessaglia, in seguito alla scoperta di uno ‘scandalo’. In- 
gaggiato da un marito insospettito, un poliziotto privato 
è riuscito a filmare un video (dal quale provengono le fo- 
to) di orge e incontri sessuali di donne intorno ai 40 anni 
(da otto a 25 donne, secondo voci) della buona società di 
Larissa, che si riunivano in un appartamento dedicando- 
sì a un sesso sfrenato, disponendo di un ’harem’ di circa 
30 ragazzi fra 1 19 e i 25 anni, militari o studenti. 


È il quinto tentativo 

in altrettanti anni: 

vi erano coinvolti 

ex funzionari dei servizi 
segreti e i membri 

della milizia Mkhedrioni 


giorni prima della data fis-f| 


sata per colpirlo. 
Shevardnadze è stato elet- 
to presidente della Geor; 
il 6 novembre ‘92 e riconfer- 
mato nel novembre ’95 con 
il 75% dei voti. In preceden- 
za, dall'85 al ’90, era stato 
‘ministro degli Esteri dell’al- 
n Unione Sovietica. Nato 
iamani, in Georgia, era 
sr nel Pcus a 20 anni, 
percorrendo i gradini della 
Gioventù comunista (Kom- 
somol) e e quindi del Partito. 
Dal’68 al 72, nell’era brezh- 
neviana, fu ministro degli 
Interni della Geor a Pri 
mo segretario del ‘eor- 
giano nel ’72, entrò nell ff 
cio politico del Pcus nel ’78. 
Nell'85 il presidente sovieti- 
co. Mikhail Gorbaciov lo 
chiamò al Ministero degli 
Cal ponendo fine alla Jun. 
ca RIS carriera di Andrei É 
romyko. Per cinque anni Î 
fu il portavoce della «pere- 
strojka» all’estero, imponen- 
dosi con il suo stile raffinato 
e ‘occidentale’. Il 20 dicem- 
bre ‘90, deluso da quella che 
definiva l’«arrendevolezza» 
di Gorbaciov di fronte ai 
«duri» del partito, annunciò 
le dimissioni e il 4 luglio ’91 
lasciò anche il Pcus. 


Ter teme l'«anvasione» 
di quasi 400 mila rifugiati 
in caso di guerra etnica 


genti serbi e ai leader politi: 
ci albanesi le preoccupazioni 
della Comunità internazio 
nale per l’irrigidimento del: 
le rispettive posizioni. 
Lloyd, che ha visitato Bel: 
grado, Skopje e Tirana, ha 
chiarito che 1 confini interna 
zionali non possono esser? 
toccati, ma ha chiesto all@ 
autorità serbe di conceder@ 
uno status di concreta e pie 
na autonomia al Kosovo. 
Belgrado però non cedono © 
a Pristina prevale la volontà 
di una reazione armata 2° ; 
l'oppressione serba, vis! 
che la politica della non vi 
lenza fin qui attuata non 
portato frutto alcuno. in 
Mauro Manz! 
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Rete idrica, aumenta il prezzo al metro cubo. L’Acquedotto verserà più tasse a Zagabria 


«Stangatina» Iva sull'acqu 


Lievitano le bollette di gennaio: rincari tra il 15 e il 16 per cento 


Z LAVISITA emo 


FIUME Autoctonia per gli ita- 
liani di Fiume in dirittura 
d'arrivo. È quanto ribadi- 
to dal sindaco fiumano 
Slavko Linic nel corso del 
ricevimento di ieri a Palaz- 
zo municipale, presenti 
l'ambasciatore d’Italia a 
Zagabria, Francesco Oli- 
vieri, il console generale 
d’Italia a Fiume, Mario 

usella (presentatosi in ve- 
ste privata poiché attende 
ancora l'imprimatur da 

agabria), il viceconsole 

‘lvestri, il segretario gene- 
rale dell'università popola- 
re di Trieste, Rossit, îl de- 
Putato italiano al Sabor, 
pedin, ed esponenti. del- 

Unione italiana e della lo- 
cale Comunità degli italia- 
ni. Imbeccato dal deputato 

‘adin ‘sull'argomento, il 
sindaco Linic ha promesso 
Che lo Statuto civico verrà 
emendato al più presto per 
fare spazio al concetto di 
autoctonia per i connazio- 
nali fiumani. Come noto, 
nell'attuale Statuto cittadi- 


Nel corso del ricevimento con l'ambasciatore Olivieri 


Il sindaco di Fiume promette 
l'autoctonia per gli italiani 


Il sindaco di Fiume, Linic 


no di Fiume gli italiani 
non risultano comunità au- 
toctona, parificati in prati- 
ca alle varie minoranze 
serba, bosniaca, albanese, 
rom e via di questo passo. 
Un torto che prossimamen- 
te dovrebbe venire final- 
mente cancellato. 

Non è stata questa l’uni- 
ca nota positiva di un in- 
contro improntato alla cor- 


Il fatto è avvenuto a pochi chilometri da Fiume 
Uccide l'amico a colpi d'accetta 
quindi telefona alla polizia 
e confessa tutto agli agenti 


Veglione «tricolore» 
Carnevale: a Isola 
festa in maschera 


ISOLA Carnevale «tricolo- 
re» organizzato dalla co- 
munità italiana del Ca- 
podistriano. Il veglione 
in maschera si terrà ve- 
nerdì prossimo 20 feb- 
braio presso il Salone 
delle feste dell’albergo 
Riviera di Isola, con ini- 
zio alle ore 19. Il pro- 
gramma prevede innan- 
zitutto l’esibizione del 
complesso triestino dei 
Gianfrys band. Anche i 
Connazionali si stanno 
Preparando. I piranesi 
Interverranno con. il 
complesso La Bora e al- 
cune coppie di ballerini 

tock’n’roll acrobatico. 

li isolani parteciperan- 
No con i minicantanti e 
un gruppo di ballo ritmi- 
co, mentre Capodistria 
sta allestendo una edi- 
zione speciale di ”Stri- 
sia la notisia”, più l’ap- 
porto dei Musicanti 
istriani. Il prezzo del bi- 
glietto è di appena 500 
talleri e comprende la 
cena completa (bevande 
escluse). Per le prenota- 
zioni rivolgersi alle sedi 
delle Ci. 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 10,63 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00= 280,66 Lire 


Benzina super 


SLOVEN A 
allerfl 102,50 = 1.147,08 LireA 


CROAZIA 
Kunel 485 1.220,88 Lire/I 


Benzina verde 


SLOVENIA 
Talleri/l 9440 = 1.056,43. Lire/l 


CROAZIA 
Kunel 402 = {1 28,26 Lirell 
(*) Dato fomito dalla ‘Banka Koper d.d. di Capodistria 


FIUME Ucciso a colpi d’accet- 


ta dall'amico con cui per 
giorni aveva riparato elet- 
trodomestici. L’orribile fat- 
to di sangue si è consumato 
domenica pomeriggio a Gor- 
nji Sroki, frazione del Ca- 
stuano, a una manciata di 
chilometri da Fiume: 
Branko Brncic, 46 anni, è 
stato ammazzato dal 57.en- 
ne Josip Malnar, sul balco- 
ne della casa di quest'ulti- 
mo, omicidio che non ha 
avuto testimoni oculari. Su- 
bito dopo l’assassinio, Mal- 
nar ha chiamato la polizia 
dichiarando di aver colpito 
con un’ascia il suo amico e 
partner di lavoro, Brncic. 
La telefonata di Malnar ha 
visto reagire immediata- 
mente le forze dell'ordine e 
il personale sanitario di tur- 
no del Centro clinico-ospe- 
daliero fiumano, anche se 
ormai non c’era più nulla 
da fare per lo sventurato 
Brncic. Questi infatti giace- 
va senza vita e in un lago 
di sangue sul balcone della 
casa di Gornji Sroki con- 
trassegnata col numero 72. 

apparso evidente che il 
colpo d’accetta inferto al ca- 
po di Brncic era di quelli 
mortali, che non lasciano 
scampo, vibrato con partico- 
lare violenza. 

Secondo una prima rico- 
Struzione della tragedia, 
che ha destato tanta com- 
mozione nel Castuano, sem- 
bra che i due avessero tra- 
scorso insieme gli ultimi 
tre giorni, riparando elet- 
trodomestici. Oscuro al mo- 
mento il movente dell’omici- 
dio anche perché, come già 
riferito, Malnar e Brncic 
erano amici da anni e nulla 
lasciava presagire l’orren- 
do delitto avvenuto domeni- 
ca pomeriggio. Malnar, na- 
tivo del Gorski kotar e da 
tanti anni domiciliato nel 
Castuano, è stato ascoltato 
ieri dal magistrato inqui- 
rente, interrogatorio di cui 
i giornalisti hanno potuto 
sapere poco o nulla. Pare co- 
munque che Malnar al mo- 
mento dell'omicidio fosse in 
preda ai fumi dell’alcol, no- 
tizia che non ha stupito chi 
lo conosce bene. «Malnar — 
ha detto un vicino dell’omi- 
cida — era divorziato e vive- 
va da solo, non disdegnan- 
do di alzare sovente il gomi- 
to. Mai però che avesse avu- 
to seri problemi con qualcu- 
no, Ciò che è successo dome- 
ea è incredibile, assur- 

0». 


dialità e serenità, segno de- 
gli ottimi rapporti tra Ita- 
îa e Croazia in generale e 
tra la Comunità degli ita- 
liani fiumana e l’ammini- 
strazione Linic in partico- 
lare. L’ambasciatore Oli- 
vieri — che nel corso della 
sua tappa quarnerina ha 
visitato pure la Ci fiuma- 
na, il Palazzo del Governo 
e la Casa giornalistico-edi- 
toriale Novi List — ha ri- 
marcato le tante opportuni- 
tà di collaborazione econo- 
mica e d'altro genere tra i 
due paesi amici, encomian- 
do pure il clima di tolle- 
ranza e civismo che si re- 
gui a Fiume. Linic si è 
tto orgoglioso della gros- 
sa mole di attività espleta- 
ta dal sodalizio di Palazzo 
Modello, ringraziando Oli- 
vieri e il governo di Roma 
per il contributo dato alla 
ristrutturazione degli am- 
bienti della Ci fiumana, lo- 
dando infine l'operato del 
Consolato generale d’Ita- 
lia nel capoluogo quarneri- 

no. 
am. 


POLA Stangata Iva sulle bol- 
lette dell’acqua. A gennaio 
in Istria il prezzo è aumen- 
tato mediamente tra il 15 e 
il 16 per cento. Anche l’ac- 
qua per uso industriale ha 
registrato una sensibile lie- 
vitazione, che si aggiratra 
il 17 e il 19 per cento. Ma 
non è tutto: il nuovo regime 
fiscale, scattato dal primo 
gennaio in seguito all’intro- 
duzione della tassa sul valo- 
re aggiunto, imporrà al. 
l’azienda pubblica «Acque- 
dotto istriano» di essere me. 
no flessibile 
con i ritardata- 
ri. Il versamen- 
to dell'Iva allo 
Stato è infatti 


si 
Il nuovo regime fiscale 


logica, che però non è sog- 
pole a Tra Cè poi il costo 
della rete fognaria, che per 
l'utente si traduce in un + 
1,89 kune per ogni metro 
cubo d’acqua consumato. 
Un’addizionale è stata in- 
vece introdotta per la co- 
struzione del bacino di Bot- 
tonega. Nonostante al pro- 
getto partecipi pure il go- 
verno, quest’ultima voce 
viene tassata, il che contri- 
buisce a far lievitare il prez- 
zo finale. Si CESSI di Di 
jllogica, affermano al- 
CORO, l’Acquedotto 
istriano, visto 
che sono gli 
stessi utenti a 
finanziare la 


SG 


legato al Din imporrà all'azienda FO TAbZion sO 
rato, e non agli PRIORI acino di Botto- 
incassi reali. pubblica di essere meno nega. In prati- 

Ma torniamo — elastica nella riscossione da i infra- 
agli aumenti. TETI ; struttura vie- 
no una pano- con i uritardatari» ne tassata due 


ramica dei prin- 
cipali centri È 
istriani, riferita agli utenti 
privati: nel Buiese si paga. 
no 8;44 kune al metro cubo 
d’acqua, nel Pinguentino 
7,98, nel Parentino 7,58, 
nel Pisinese 7,64, mentre 
nel Rovignese 8,25. Anche 
nel settore produttivo, le 
bollette sono più «pesanti». 
A Pisino si ha il prezzo più 
basso (13,42 kune), mentre 
a Pinguente quello più alto 
(18,17 kune). 
« Nel costo base, che varia 
la comune a comune, viene 
inclusa pure una tassa eco. 


volte. 
Î Le P conse- 
inze  dell’introduzione 
dell'Iva in Croazia si riflet- 
teranno anche sugli obbli- 
ghi fiscali dell'Acquedotto 
(e conseguentemente degli 
utenti istriani) nei confron- 
ti di Zagabria. Lo scorso an- 
no sono stati versati oltre 
tre milioni di kune di tasse 
(circa 840 milioni di lire). 
Nel 1998 si prevede che ta- 
Je cifra sarà quintuplicata, 
raggiungendo quota quindi- 
ci milioni di kune (oltre 
quattro miliardi di lire). 


a.l. 


La denuncia del sindaco di Pirano Ficur al Forum di Portorose 


a Turismo in Slovenia: 


«Litorale bistrattato» 


22 POLITICA £ 


PORTOROSE Luci e ombre del- 


Decisione condivisa da altri tre consiglieri 
Lussinpiccolo, Balija lascia 

i social-liberali di Budisa 
verso «destinazione ignotan 


FIUME Lo scorso fine settimana ha ufficializzato quan- 
to andava «maturando» ormai da tempo sulla scena 
politica locale a Lussinpiccolo: l’abbandono dello 
schieramento social-liberale facente capo a Drazen 
Budisa da parte del sindaco Dragan Balija. A confer- 
marlo è stato lo stesso sindaco lussignano, di cui per 
il momento si ignora la futura opzione politica. 

Da notare che l'esempio del sindaco è stato imitato 
da altri tre consiglieri municipali fin qui aderenti alla 
stessa formazione politica, per cui ora in consiglio cit- 
tadino i social-liberali sono totalmente scomparsi dal- 
la mappa dei seggi. Nel motivare la loro decisione, il 
sindaco e i tre consiglieri si sono richiamati al «muta- 
mento di clima e di indirizzi politici all’interno del 
partito», confermando però nel contempo la loro fedel- 
tà alla coalizione della «Famiglia» (composta inoltre 
da socialdemocratici, popolari e Dieta democratica 
istriana), vincente alle elezioni locali del 30 novem- 
bre scorso. Durante lo scorso weekend, a Fiume è sta- 
ta fondata intanto la sezione locale del nuovo Partito 
liberale, quello creato dallo scrittore e letterato Vlado 
Gotovac do la sua estromissione dalla leadership so- 
cial-liberale a opera del predetto Budisa, il cui «cor- 
DO partitico ha così subito un dissanguamento tale 

‘a farlo apparire, oggi come oggi, di rilevanza estre- 
mamente scarsa, Il tutto in SI alla più o meno 
palese disponibilità di Budisa e dei suoi seguaci a pre- 


starsi a una collaborazione o un patteggiamento con 
l’Accadizeta del Presidente Tudjman, ovvero con il re- 
pine al potere. Tornando però alla sezione neo-libera- 
e fiumana, a presiederla è stato eletto Boris Golob, 
contornato da un ufficio di dieci persone: tutti «esuli» 
social-liberali. 


l'industria  dell’ospitalità 
della Slovenia del trascorso 
1997 sono state al centro 
del terzo forum turistico 
che ha riunito a Portorose i 
più qualificati operatori del 
settore provenienti da tutto 
il paese. Alla giornata inau- 
gurale del convegno sono in- 
tervenuti anche il vicepresi- 
dente del governo sloveno 
Marjan Podobnik e il mini- 
stro per il Turismo e la pic- 
cola industria Janko Raz- 
gorsek. Nei numerosi inter- 
venti è stato rilevato che il 
1997 è stato il migliore an- 
no in senso assoluto per l’in- 
dustria delle vacanze dal- 
l'acquisizione dell’indipen- 
denza. I dati statistici espo- 
sti al Forum di Portorose 
indicano tra l’altro che lo 
scorso anno un milione 823 
mila 129 turisti hanno visi- 
tato i centri di villeggiatu- 
ra di maggiore attrattiva, 
con un aumento del 14 per 
cento rispetto al 1996. Pa - 
ticolarmente critico l’inter- 
vento del sindaco di Pira- 
no, Franko Ficur, che ha 
ospitato il convegno. Nel 
suo discorso ha rilevato tra 
l’altro che per l’incompren- 
sione delle autorità centra- 
li paradossalmente proprio 
il comprensorio costiero re- 
sta emarginato dalle gran- 
di correnti turistiche inter- 
nazionali per l’inadeguatez- 
za delle infrastrutture stra- 
dali e la lentezza con la 
Gueo si procede al rinnovo 

egli alberghi più rappre- 
sentativi, come ad esempio 
l'Hotel Palace di Portorose. 


e 


[ 


Mégane Berlina 


Nuova versione 
RT 1.6 90 cv (66kW/), 
con climatizzatore, ABS 
e Sistema di Ritenuta 
Programmata. 


A L. 25.900.000* 


sar > 


Mégane Sustem 


L'idea che cambia l'auto 


ECO contributo 


vil, Questo modello gode del con- 
Oz tributo statale di L. 1.000.000 
AT (vetture con consumo compreso tra 


i7 e.i 91/100 km - consumi in ciclo 
misto, secondo la direttiva CEE 93/116). 
* Ai sensi dell'art. 1 L. 403 del 27/11/97 


mia 


Renault. 
Da cent'anni 
motore d'idee 


infresca 


ntiene 


Megane Berlina è un'auto sempre più ricca. Anche di ottime ragioni. 


Ad esempio, il ompensatore elettronico della frenata 


e turbodiesel a iniezione diretta 100 cv. 


In più, da oggi l’equipaggiamento di serie di Mégane Berlina RT 


in funzione del carico, ei motori Multipoint 


Nuovi equipaggiamenti 


vi riserva climatizzatore, ABS 


e Sistema di Ritenuta Programmata, 


che permette l’azione combinata delle cinture di sicurezza 


Ragionate a mente fresca: scoprirete che non vi siete mai sentiti così sicuri. 


con limitatore di pressione e dell'airbag a pressione programmata. 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


sani. 


IConcessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


FinRenault è la Finanziaria del Gruppo. 


elfà 


sceglie 


RENAULT 


www.renault.it 
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AE. 
i 
IL TEMPO OGGI 


NTRO METEOROLOGICO REGIONALE 


Previsione emessa il 9 febbraio 1997 


OGGI attendibilità 80% 
Su tutta la regione bel tempo con cielo sereno. Nelle valli inversione termica. 


TEMPERATURE ERSA CE 


Minime e massime di alcune capitali estere 


DOMANI attendibilità 70% 


Su tutta la regione cielo sereno con la possibilità di foschie o nebbie, specie du- 
rante la notte e al mattino. Nelle valli forte inversione termica. 


TENDENZA PER GIOVEDÌ 
Bel tempo con possibili foschie o nebbie. 


.. 


IERI min. 
TRIESTE 48 
GORIZIA 1,1 
MONFALCONE | -4,4 


2.000 m +4 °C 
1.000 m+2 °C 


, 6/12. AMSTERDAM 
a 31 


VIENNA ® 
317 
getti 


1035 


Tmax. 8/11 
Tmin. 3/6 


BELGRADO 
-1/6 


VERONA 


Di 
di VENEZIA “i 
BARCELLONA». MILANO 2.9 
5/15 I TORINO 28 
GENOVA 6 14 
BOLOGNA 110 


FIRENZE “210012 
PISA 2010 
ANCONA 0. 10 
PERUGIA RAT 


PESCARA A 11 

L'AQUILA Enia 

CIAMPINO 3 12 

FIUMICINO 314 

CAMPOBASSO d24; $ 

BARI PALESE 5 10 TEA 
NAPOLI 7 12 

POTENZA 2 


È SERENO 


È 2-4 ‘20 meno MODERATI 
ie di sole ore di sole NUBIBASSE 3-ims 


Bopil 
ore di sole 


f -20-10°C -100°0 0A 10/20°6 20/70°C 3up. 
20°6 30°C 


FORTE 
pù dim 


4-6 
ore di sole 


6-8 
are di sole 


Al Nord al centro e sulla Sardegna: cielo prevalentemente sereno o poco nuvoloso. Riduzione L 
FRONTE della visibilità per foschie dense e banchi di nebbia. Al Sude della penisola e sulla Sicilia cielo 


i PRESSIONE AN NO generalmente poco nuvoloso; residui addensamenti cumuliformi interesseranno le regioni ioni- ‘| 
che. 


A caldo freddo occluso 


S. MARIA DI L. 
RR. CALABRIA 7 15 
PALERMO 1015 
MESSINA 10 14 
CATANIA 3° 12 
CAGLIARI 215 
ALGHERO 0 14 


el VENE 


OROSCOPO i 
21/8197 


La forma fisica è di- 
screta ma il periodo, nel la- 
voro, non è molto favorevo- 
le. Mostrate ugualmente la 
Vostra efficienza. Serata ra- 
diosa. 


PIOGGIA 2 NEVE 


* 


= EEEEEWw=°5 dl 


In lieve aumento nei valori massimi. 


Deboli variabili al Nord; deboli da Nord-Est al centro; moderati settentrionali al Sud con residui 
rinforzi sullo Jonio. 


A i È 
CALMO MOSSO. AGITATO IA) SRI) 4 Ù mm Magia 


SIRRIOOTI 


Mosso lo Joi 


# AMIMALI i n | 


Un gesto caritatevole nei confronti di un gatto sperduto 


I buoni non sono tutti estinti 
E Rosino ne sa qualcosa... 


MI La bontà non è definiti- 
vamente tramontata dal 
nostro cielo se esistono an- 
cora persone come Adriana 
Cella e la sua famiglia. La 
scorsa settimana la signo- 
ra ci telefonò, chiedendoci 


20/4 20/5 


Nel lavoro vi senti- 
te in vena di grandi cambia- 
menti ma non dovete rovi- 
nare tutto per la fretta. I le- 
gani affettivi vanno ulte- 
riormente rinsaldandosi. 


(INDOVINELLO) 
Lastoffa per il vestito 
C'è chi la vuole fresca e leggerissima 
e c'è chi calda invece se la prese... 
ma per la gente in genere 
quella meno gradita è la scozzese, 
©. Pardera 


Ariete 


INDOVINELLO 


‘A mia figlia che non sta ai patti 
Ti ho vista sottobraccio con dei bischeri 
dar loro corda e farti pizzicare... 
Ora, se conservar vuoi l'armonia, 
degli accordi fra noi non ti scordare. 


Gemelli 21/5.20/6 


Momenti di tensio 
ne e di pessimismo nell’am- 
biente di lavoro: sforzatevi 
di reagire. Avete scoperto 
il punto debole del part- 
ner... 


Cancro 21/6 22/7 


Impegnatevi nel la- 
voro con grande slancio, an- 
che se i risultati per il mo- 
mento non arriveranno. 
Più fiducia nei rapporti sen- 
timentali. 


Vergine 23/8 22/9 


— 1 In vista mutamen- 
ti radicali in quasi tutti i 


Nucci 


il collare con l’utenza tele- 
fonica della sua casa. Chi 
lo vede è pregato di chiama- 
re il 51185. Blacky, il gatto 
nero scomparso in via Coro- 
neo, è stato trovato. Morto. 
Si era avventurato attra- 
verso la strada e un'auto lo 


un’immobiliare di via Xy- 
dias. Altri mici attendono 
ancora una casa GEL 
040/3869400). Regalasi 
Trixy, cagnetta nera metic- 
cia: chiamare in orario di 
negozio lo 040/3865717 e 
nelle altre ore lo 


Lili... 


SOLUZIONI DI IERI 
Sciarada: IVA 
Alberi, denti = albe ridenti 
Iterativo: 
Camino, ricamino 


23/7 22/8 


Nel lavoro dopo un 
periodo di svogliatezza e di- 
strazione state riprendendo 


Leone 


di fare un appello per un 
gatto rosso con collarino, 
trovato su un pianerottolo 
di casa sua, in via Orlandi- 
ni 34. Si informò presso gli 
altri inquilini se qualcuno 
lo cercasse e avutane rispo- 
sta negativa, lo portò nel 
suo alloggio, dove già ci so- 
no due mici. L'abbiamo ri- 
chiamata e, comprensibil- 
mente stupiti, abbiamo sa- 
puto da lei che aveva fatto 
sterilizzare il povero randa- 
gio, lo aveva chiamato Rosi- 
no e se l’era tenuto. I buo- 
ni, purtroppo, sono una raz- 
za in via d'estinzione ma 
qualche superstite esiste 
ancora per conciliarci con 
la vita. 


ha investito e ucciso. Nove 
cani in via Orsera attendo- 
no un padrone, e tra essi ci 
sono una cucciolona nera, 
trovata nei pressi dell’Os- 
servatorio astronomico di 
Basovizza e un meticcio ne- 
ro raccolto a Domio. Chi ne 
volesse uno chiami ogni 
giorno, meno festivi, dalle 
alle 13, lo 040/820026. 
Due adozioni alla pensione 
convenzionata Gilros (tel. 
040/215081) dove vi sono 
23 Fido: si possono vedere 
tutti i giorni, meno marte- 
dì e festivi. Un gatto persia- 
no si è dileguato in via Ri- 
smondo. Chi lo nota è pre- 
gato di telefonare al 
637180. Al gattile Cociani 
è stata adottata una persia- 
na squama di tartaruga ed 
è stata ripresa la gatta ne- 
ra, della quale si erano pre- 
sì cura il fotografo Vinicio 
Vallon e gli addetti di 


MI Felix, gatto bianconero, 
è sparito giorni fa dalla ro- 
tonda del Boschetto. Il mi- 
cio era stato già preso di 
mira da alcuni teppisti, 
che gli avevano strappato 


Medium - Astrologo - Chirocartomante - Pran 


040/314647. 


MI La lettrice Flavia Mar- 
silli, via Capitolina 19/1, 
contesta il cartello affisso 
all’ingresso di alcuni uffici 
postali con cui si fa divieto 
all'ingresso dei cani. In 
gennaio, la Marsilli chia- 
mò l’area Pal, e il geome- 
tra Loppo si dichiarò stupi- 
to della cosa. Poiché 1 car- 
telli non vennero rimossi, 
il 2 febbraio ritelefonò al 
geometra per sapere il nu- 
mero della legge o del rego- 
lamento interno dal quale 
discende il diktat, ma egli 
non lo conosce. Poiché la 
Marsilli pretese una rispo- 
sta in base alle legge sulla 
trasparenza, si sentì corte- 
semente rispondere — così 
ci ha scritto — che se in ca- 
sa sua egli non vuole cani, 
non li fa entrare. Ogni com- 
mento è superfluo. 
Miranda Rotteri 


terapeuta 


Dott. Maximiliian 
Gee) IL MAGO” 


inizia dove gli altri finiscono 


Risolve qualsiasi problema d’amore - contrastato, impossibile o impedito che 
sia, in quanto unico occultista in Italia che conosce e pratica la Magia Rosa. 
Eccellente esorcista e medium, toglie jelle, fatture e malefici. 

Specialista in protezioni di: Case, Aziende Agricole, Fabbriche e Negozi. 


Puoi fissare il tuo appuntamento dal lunedì al venerdì, orario continuato 9-19 


TRIESTE 040/390039-390055 UDINE 0338/8168978 


campi. Ma nel lavoro vi 
conviene essere prudenti. 
Un incontro speciale in se- 
rata. 


quota. Nei rapporti affetti 
vi non avete motivo di dare 
corpo alle ombre. 


Bilancia __23/9.22/10 


Non avete motivo 
er essere scontenti e quasi 
strati nel lavoro. Si profi- 
lano nuove amicizie e nuovi 
amori stimolanti e interes- 
santi. 


Sagittario 22/11 21/12 


Guardate la situa- 
zione con un certo distacco: 
solo così potrete affrontarla 
nel modo migliore. Amicizie 
da coltivare. Amore: novità 
all’orizzonte. 


Aquario 20/1 18/2 


Il periodo non è fa- 
vorevole e vi conviene guar- 
darvi da scelte azzardate, 
soprattutto in campo finan- 
ziario. Sviluppi interessan- 
ti nei sentimenti. 


Scorpione 23/10 21/11 
Vento in poppa per 
la maggior parte dei vostri 
progetti professionali. Quel- 
li privati invece segnano il 
passo. Salute: mettetevi a 
dieta. 


Capricorno 22/12 19/1 


Qualche. contrasto 
nell'ambiente di lavoro: 
non c'è motivo di non supe- 
rarlo in fretta; Il partner vi 
tiene sulla corda da troppo 
tempo, reagite. 


19/2 20/3 


Prima di agire con- 
viene avere le idee chiare. 
Nella vita sociale state ri- 
scuotendo un certo succes- 
so. Ma l’amore è ancora pre- 


Pesci 


Tre terne (di somma 91 o 181 
in ritardo su tutte le ruote 


Per avvicinarsi il più possibile a quella che è la realtà 
su cui si fondano i criteri probabilistici e quindi previ- 
sionistici è bene ricordare la teoria della probabilità, 
nata da un lungo dibattito tra matematici iniziato già 
alla metà del diciassettesimo secolo. 

Ovviamente non si vive solo di calcoli in campo lotto- 
logico, perché quando le cose appaiono complesse l’ap- 
passionato può rifugiarsi su quelle combinazioni di ti- 
po particolare che la statistica ha costantemente con- 
fermato ritardi contenuti. Generalmente si tratta di 
gruppi (ristretti) di terzine o quartine, come quello sem- 
plicissimo qui di seguito riportato: 1 81 9, 35 71 75, 11 
15 65. Queste tre terne di numeri, di somma 91 o 181 
registrano un discreto ritardo per ambo a tutte le ruo- 
te. Intanto, dopo il sorteggio del numero 1 su Venezia 
sono probabili: Bari 56 86 36 47, Firenze 60 11 60 13 
60.31, Palermo-tutte 66 84, Cagliari-Milano 9 50, tutte 
60 69 60 66 66 69. Capilista: Ba 56(103), Ca 60(75), Fi 
13(128), Ge 23(95), Mi 41(67), Na 15(80), Pa 84(93), Ro 
27(80), To 62(96), Ve 77(67). 


ORIZZONTALI: 1 La speranza... dei latini - 5 Si suonano agitandole - 12 Infima casta 
indiana - 14 Moralmente guasti - 15 Grande penisola asiatica - 16 Consente il volo 
cieco - 17 Chitarra indiana - 18 Formano le frasi - 19 «Il principe...» di Borodin - 20 
Sigla di Sondrio - 21 In questo momento - 22 La terza nota - 23 Una lingua di terra R 
28 Si ottiene dall'originale - 30 Ascoli - 31 Regione del Marocco - 33 Articolo femmini- 
le - 34 È famosa quella Tarpea - 36 Una Lola dello spettacolo - 38 Raggio che perfo- 
ra - 39 La «bella» dell'Ottocento - 40 Fu un grande attore della commedia leggera - 
41 Il nome di Carosone - 43 Non aprono bocca - 44 Un gioiello per il capo - 45 
Un'umile veste. 

VERTICALI: 1' Acuto dolore - 2 La capitale sulla Senna - 3 Musa della poesia - 4 
Centro balneare in po di Cosenza - 6 Iniziali di Branduardi - 7 Quasi unica - 8 
Parassita della scabbia - 9 La regione di Cortina - 10 Erolna di Chateaubriand - 11 
Titolo regale - 13 L'aria... inglese - 18 Macchina per sollevare acqua - 20 Una sciarpa 
di pelliccia - 24 Simbolo dello scandio - 25 In fondo ai corridoi - 26 Riceve una paga - 
27 Americana del Sud - 29 Uno dei tre moschettieri - 30 Chiusi al contrario - 31 Cal- 
coli di interessi - 32 Misura di capacità elettrica - 35 Non più nuova - 36 Un'auto ame- 
ricana - 37 Segni musicali - 38 Il nomignolo della Taylor - 42 Marca di autocarri. 
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Nord-Est: la viabilità 
ferma da vent'anni 


In giugno eleggeremo un 
nuovo Consiglio regionale, 
ed è quindi naturale che cia- 
scun uomo politico sia già a 
Caccia di consenso, ognuno 
Seguendo una sua tattica. 
‘emmai è un po’ meno natu- 
rale che per il momento non 
vengano ancora precisati 
Quali siano i loro program- 
mi, né come questi si possa- 
no concretamente realizzare. 
Fin d'ora è però evidente 
che i nuovi consiglieri regio- 
nali si troveranno ad affron- 
tare un problema enorme 
che sta strangolando la re- 
gione e che bisognerà pur 
tentare di risolvere al più 
presto. Tutto il Friuli-Vene- 
zia Giulia rischia infatti di 
rimanere isolato dal resto 
d'Italia a causa della dram- 
matica impercorribilità del- 
la circonvallazione autostra- 
dale di Mestre. Basta una ca- 
suale foratura, un minitam- 
ponamento, un incidente da 
due soldi, e sull’anello di Me- 
Stre si formano colonne chilo- 
metriche, il traffico si bloc- 
ca, e noi rimaniamo tagliati 
fuori dal mondo occidentale. 
tente auto né container, 
mente autotreni verso l’este- 
To, non passa più nessuno e 
a regione intera non è più 
raggiungibile. 
caso si è già verificato, e 
con l'incremento dei transiti 
commerciali e anche turisti- 
fo DE Ron parlare del Giubi- 
= R 12000) è facile prevede- 
. Che si verificherà sempre 
PIÙ spesso, 
E sistema viario del Nord- 
St è fermo da vent'anni, an- 


che a causa dei ritardi in 
gran parte connessi ai litigio- 
si particolarismi degli enti 
locali, e per l'autostrada Pe- 
demontana Veneta (costo 
previsto 1700 miliardi) c'è 
appena un progetto prelimi- 
nare: il che significa che del- 
l'anello di Mestre non ci libe- 
reremo tanto presto. 

. S'‘impone perciò un forte 
impegno comune, una sorta 
di alleanza senza quartiere 
alla quale tutti i consiglieri 
regionali preventivamente 
aderiscano senza preconcetti 
e con piena partecipazione, 
i il problema dei pro- 
blemi trovi una qualche solu- 
zione. Si tratta d'una perico- 
losissima emergenza d’af- 
frontare tutti insieme, 
senz’'aleun campanilismo, 
perché di fronte al rischio 
più tremendo, quello di non 
poter comunicare, è necessa- 
ria la totale compattezza ed 
unità regionale. La nostra è 
una regione di transito, e sa- 
rebbe SE se gli ostacoli 
dei blocchi autostradali non 
venissero superati. 

Ecco, questo sarebbe un 
bel programma da concorda- 
re tutti uniti, tenendo presen- 
te che il nodo di Mestre non 
è né di destra né di sinistra, 
e che solo l'impegno comune 
potrà» risolvere la difficoltà 
del complicatissimo proble- 
ma. 

Furio Finzi 
Trieste 


Quel sondaggio 


è attendibile 


In relazione a quanto appar- 
so sul Piccolo del 6 febbraio 
scorso, a pagina 14, nell’arti- 
colo intitolato «Polo bastona- 


SO ANNI FA ec 


10 febbraio 1948 


TRIESTE Assemblea marinara dei dipendenti delle 
Maggiori società di navigazione, preoccupati dalla no- 
tizia che il governo italiano ha rescisso il contratto, 
valevole 19 anni, con l’«Istria-Trieste». Conseguenza: 
16 dipendenti, per un totale annuo di 10 milioni di re- 
tribuzioni, hanno ricevuto il preavviso di esonero, dal 

residente avv. Battistella. “i hi 

«ORIZIA Lucinico ha ricordato il centenario della na- 
scita dell’illustre suo figlio, il musicista Stefano Perso- 
glia. Presenti il sindaco avv. Stecchina, il col. Guala- 
no, i sindaci delle località circonvicine e mons. Mar- 


con, è stata scoperta una lapide alla casa del composi- 


tore con l’orazione ufficiale 


tenuta dal prof. Marcello 


Fraulini. Del Persoglia sono state per l'occasione ese- 
guite due laudi durante la messa e, nel pomeriggio, al- 
cune villotte dalla locale corale del m.0 Vidoz. 


CHI ERA : 


Mario Perini, 
prima l'esodo 
poi l'emigrazione 


Mario Perini nacque nel 
1913 a Capodistria in una fa- 
miglia di pescatori, dove re- 
spirò fin da piccolo l’amore 
per il mare. Cominciò ancora 
iovane a svolgere l’attività 
Si pescatore, un'attività fati- 
cosa ma di cui amava profon- 
damente i gesti quasi rituali. 
Nel ’54 l'esodo lo portò a Trie- 
ste, con la moglie Rina che 
aveva sposato nel ’39 e coni 
tre figli Luigi, Antonio e Ma- 
riella. Vissero per alcuni an- 
ni nei campi Profazio sof- 
frendo sia per le dure condi- 
Zioni di vita sia, soprattutto, 
Per la lontananza dalla loro 
ferra dove era rimasto il loro 
Cuore, Alla fine degli anni ’50 
di ‘ario Perini emigrò in Cana- 
‘A con i familiari e lavorò nel- 
© terre dell'Ontario. Ma la 
nostalgia del mare e dell’Ita- 
a erano troppo forti e dopo 
‘Cuni anni fece ritorno a Tri- 
Este. In Canada rimasero 
due dei suoi tre figli a cui 
Aveva trasmesso il grande ri- 
Spetto per le proprie tradizio- 
Di e l’amore per le proprie ra- 
ci, tanto che uno di loro è 
Oggi il coordinatore in Cana- 


__{_ 
Giovanni Paduani, 
a torte e creme 

preferì le Ferrovie 


Giovanni Paduani nacque a 
Trieste nel 1918. Incominciò 
a lavorare fin dagli anni del- 
la scuola, aiutando nel pome- 
riggio uno zio rigattiere che 
gli aveva affidato il compito 
di pulire e disinfettare i mobi- 
li che venivano acquistati 
dai privati. Finiti gli studi, 
andò a imparare a fare il pa- 
Sticciere e nei primi anni di 
A|prendistato non percepiva 
Pan salario in quanto impa- 
Goo Un mestiere veniva con- 
sia già sufficiente remu- 
Sticcione, Lavorò come pa- 
n cei fino agli anni del se- 
3 0 conflitto quando venne- 
SAR Mancare le materie pri- 
st per la confezione della pa- 
cceria fresca. Negli stessi 
anni fu «militarizzato»; non 
Andò al fronte ma prestò ser- 
Vizio in Ferrovia, sulla linea 
che da S. Andrea andava fi- 
ho a Pola. Le linee erano mi- 
Nate e molti erano i pericoli 
er 1 convogli. Al termine del- 
RR con l'ultimo treno 
la Erpe iuscì a ri 
ni Tiles ‘e, riuscì a ri- 


I te, dall: Si 
Blie Ada che aveva RI, 


da dei gruppi di giuliani e 
dalmati colà emigrati. Rien- 
trato in Italia, Mario Perini 
trovò lavoro ai Cantieri Fels- 
zegi di Mu; ga, ove rimase fi- 
no all’età i. ensionamento. 
E Muggia gli ricordava in 
qualche modo la sua terra co- 
sì vicina da poterla vedere 
ogni giorno eppure così irri- 
mediabilmente lontana. Man- 
tenne sempre le caratteristi 
che di un uomo forte di fron- 
te alle difficoltà della vita, 
sorretto da una profonda fe- 
de religiosa. Partecipò attiva- 
mente all'attività dei circoli 
degli esuli istriani, un’occa- 
sione per riannodare i lega- 
mi con i propri ricordi, con i 
ricordi della terra della sua 
giovinezza. 


nel ’43 e dal figlio che era na- 
to un anno dopo. Ritornata 
la pace, decise di abbandona- 
re la sua vecchia attività di 
asticciere po restare nelle 
‘errovie dello Stato e diven- 
ne capotreno. Facendo parte 
del personale viaggiante ave- 
va dei turni pesanti che lo te- 
nevano spesso lontano da ca- 
sa: pertanto tutto il suo tem- 
po libero amava trascorrerlo 
con la famiglia, con la moglie 
e con il figlio Renato. Nel 90 
tragicamente perse il figlio 
tanto amato e, nell’illusione 
di averlo ancora vicino, ritor- 
nava ogni estate in monta- 
gna come facevano quando 
grano ancora tutti insieme. 
scomparso serenamente 
nel sonno qualche giorno fa. 


to e il Pds fa un balzo» Data- 
media tiene a precisare, în ri 
sposta all'affermazione che 
«il campione risulterebbe Dos 
co rappresentativo», che ba- 
stano 1000 casi per fare un 
sondaggio a livello naziona- 
le e che a livello regionale è 
sufficiente un campione di 
600/650 casì per ottenere un 
dato attendibile e inoltre il 
presente sondaggio è stato 
suddiviso in 5 circoscrizioni. 
Teniamo inoltre a sottoli- 
neare che in un'indagine og- 
Fesua e obiettiva come quel- 
a in oggetto anche le perso- 
ne che rispondono «non so» 
sono da considerarsi parte 
integrante del sondaggio e 
in virtù della trasparenza ta- 
le dato viene segnalato. 
Quanto sopra rientra co- 
munque în un metodo di scel- 
ta del campione effettuato se- 
condo rigidi parametri in ot- 
temperanza delle norme di 
qualità che contraddistin- 
guono Datamedia. È 
Datamiedia tiene a preci- 
sare peraltro di essere al mo- 
mento l’unico istituto di ri- 
cerche di mercato e sondaggi 
d'opinione in Italia ad avere 
la certificazione Iso-9001. 
Datamedia S.p.A. 
Milano 


Inutile terrorismo 
contro i videogame 


Il meccanismo della «fotosen- 
sibilità», come potenziale fat- 
tore di scatenamento di crisi 
epilettiche in soggetti predi- 
sposti, è noto sin dall’antichi- 
tà. Tra la DEI luminosa (il 
Sole) e lo sguardo degli 
schiavi veniva intatti inter- 
posta una ruota girevole: 
l'eventuale comparsa di crisi 
comportava un mancato ac- 
uisto dei medesimi oppure 
iaia del contratto 
stipulato. Di recente è basta- 
to che qualche soggetto pre- 
sentasse una crisi epilettica 
durante l'esecuzione di video- 
games, perché la stampa av- 
viasse una campagna «terro- 
ristica» nei confronti dei me- 
desimi, rei di provocare ma- 
nifestazioni convulsive, 

Innanzitutto va sottolinea- 
to che lo scatenamento di cri- 
sì epilettiche attraverso i vi- 
deogame è un fenomeno as- 
sal raro, che si verifica esclu- 
suwamente in soggetti geneti- 
camente predisposti. Contra- 
riamente a quanto riportato, 
inoltre, responsabile di tale 
scatenamento non è la stimo- 
lazione luminosa intermit- 
tente o un rapido variare del- 
l'intensità delle luci, bensì i 
patterns geometrici, o anco- 
rat momenti decisionali che 
l'esecuzione di videogame 
può comportare. 

Manifestazioni di natura 
epilettica possono verificarsi 

urante il gioco degli scac- 
chi, della vi o delle car- 
te, oppure durante l’ascolto 
di brani musicali che susciti- 
no particolari vissuti emoti- 
vi. Più frequentemente, crisi 
epilettiche vengono scatena- 
te in vicinanza di uno scher- 
mo tv, o a seguito dell’osser- 
vazione di luci psichedeli- 
che. Manifestazioni del tutto 
sovrapponibili possono com- 
parire osservando le noi 
cazioni dell'intensità della 
luce che possono verificarsi 
percorrendo un viale albera- 
to. Ancor più pr sono 
quelle crisi che, sempre in 
soggetti predisposti, si osser- 
vano a seguito di deficit di 
sonno (dopo la prima notte 
d amore, oppure il 1.0 genna- 
io dopo il veglione di San Sil- 
vestro), oppure per risvegli 
precoci alla partenza per le 
vacanze. 

Sulla base di tali conside- 
razioni del tutto inopportu- 
no e fonte di inutili quanto 
deleteri «terrorismi» appare 
il comunicato della sezione 
laziale dell’Aice (Associazio- 
ne italiana contro l’epiles- 
sia), diffuso attraverso l’An- 
sa, che considera tabù i vede- 
ogame, e auspica una «scher- 
matura» delle luci psichede- 
liche nelle discoteche 

Seguendo questi suggeri- 
menti qualcuno potrebbe es- 
sere portato a vietare a tutti 
la vsita della tv e, perché no, 
anche ad abolire le prime 
notti d'amore, le veglie di 
San Silvestro, o anche tante 
strade alberate. 

Che bel mondo sarebbe! 

prof. Raffaele Canger 

o di Centro 
regionale per l'epilessia 
Oshedalo San Paolo 
ilano 


Cento miliardi 


rubati ai cittadini 


Ho dro con non poco stu- 
pore dai quotidiani che alla 

ommisstone finanze del Se- 
nato è stato approvato un 
emendamento a sorpresa che 
assicura ai partiti di gover- 
no finanziamenti per 110 mi- 
liardi. Dal «Corriere della 
Sera» del 29 gennaio 1998: 
«.. nella Commissione finan- 
ze del Senato presieduta dal 
pidiessino Gavino Angius si 
sono ritrovati d'accordo tutti 
i gruppi parlamentari da Ri- 
fondazione comunista ad Al- 
leanza nazionale passando 


LETTERE E Opinioni 


per la Lega... I partiti hanno 
ottenuto ciò che volevano... ». 
Avidità e opportunismo con- 
tinuano a prosperare în bar- 
ba ai cittadini che pagano le 
tasse. 

È triste constatare che tali 
soldi, che appartengono a 
tutta la collettività, serviran- 
no Per la propaganda eletto- 
rale dei soliti partiti, per tur- 
lupinare i cittadini e carpire 
consensi con ogni mezzo! 

aria Cernecca 
Trieste 


Gesù non condannò 
la pena di morte 


Gesù non condannò la pena 
di morte. Portò in Paradiso 
l’anima del buon ladrone. I 
papi nei secoli passati nel lo- 
ro Stato pontificio prevedeva- 
no e applicavano la pena ca- 
pitale. Qualcuno di essi è di- 
venuto santo. Il Presidente 
Scalfaro in un'Italia come 
l'attuale dove la mafia e la 
delinquenza ordinaria dan- 
no impunemente la morte, si 
permette di alzare îl dito con- 
tro gli Stati Uniti d'America 
perché alle soglie del 2000 
prevedono per determinati 
reati la pena Celio Mi 
fanno paura quelli che si er- 
gono a giudici degli altri e 
sono remissivi verso le ingiu- 
stizie che non hanno patito. 
Bisognerebbe vedere come re- 
agirebbero se il male li col. 
pisse da vicino. Almeno io so 
che non perdonerei, e mi 
comporto TEO 
‘ario Rossi 
Opicina 


er rr. 


t 


E 


«Non piangete la mia assenza, 
sentitemi vicina e parlatemi an- 
cora. To vi amerò dal Cielo co- 
me vi ho amato in terra» 


Il giorno 7 febbraio, chiamata 
dal Signore, è venuta a manca- 


re all’affetto dei suoi cari 
Germana Fatigati 
in Ceraolo 


Ne danno il triste annuncio il 
marito UMBERTO, le sorelle, 
il cognato, gli zii, i cugini, i ni- 
poti e pronipoti tutti. 
‘Un sentito grazie allo staff me- 
dico e paramedico della Divi- 
sione Neurochirurgica e del 
Centro di Rianimazione del- 
Ospedale di Cattinara per la 
premurosa assistenza e la co- 
stante disponibilità. 
I funerali saranno celebrati 
mercoledì 11 febbraio, alle ore 
13.20 nella Cappella di via Co- 
stalunga. 
Per espresso desiderio della no- 
stra cara 

non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 10 febbraio 1998 


Partecipa commossa GIANNA 
DOBRILLA. 


Trieste, 10 febbraio 1998 


Dopo una lunga vita onesta e 
generosa ci ha lasciati la no. 


stra cara 


Maria Rabaz 
ved. Rossi 


Germana 


ci lasci il ricordo di una perso- 
davvero unica. 
*MARIUCCIA e MARIO, 


Lo annunciano e la ricorderan. GABRIELLA e CARLO 


no sempre con immutato amo. 
re il figlio GIOVANNI, la nuo. 
ra CRISTIANA e la nipote 
MARZIA. 


I funerali si svolgeranno mer- 


coledì 11, alle ore 10, dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 febbraio 1998 


Partecipano al lutto famiglie 
FRAGIACOMO-BOREAN, 


Trieste, 10 febbraio 1998 
— 


t 


E mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Fattoretto 


Addolorati lo annunciano la 
moglie e i figli unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati og 
gi, martedì 10 febbraio, alle 
ore 13.30, nella Cappella del- 
l'ospedale Civile di Gorizia. 
Successivamente la cara salma 
troverà riposo nel cimitero di 
TEO: ove giungerà alle ore 


Gorizia-Sagrado, 
10 febbraio 1998 


EE__—_________oes] 


È mancata 


Elsa Maghet 

Ved. Messina 
Un bacio dai tuoi figli e dai ni- 
potini. 
Un vivo ringraziamento al per- 
sonale di Casa Emaus e della 
IM Medica di Cattinara per le 
affettuose cure prestate. 


Trieste, 10 febbraio 1998 
CP" 


t 


È mancato serenamente 


Giuseppe Tonut 
Lo annunciano la moglie LU- 
CIA, la figlia GRAZIELLA, il 
genero, i nipoti, le sorelle, il 
fratello e cognati. 
I funerali seguiranno oggi alle 
11 nella chiesa di S. Nicolò. 


Monfalcone, 10 febbraio 1998 
|-______@@m—mÉÉÉme 
FLAVIA TOMMASINI ved. 
SPANGHERO partecipa al gra- 
ve lutto che ha colpito le fami- 
glie CAROPRESI e RATTO 
per la scomparsa dî 
Alessandra 


Trieste, 10 febbraio 1998 
cpc ei 


Trieste, 10 febbraio 1998 


Zia INES, GIANNA, LAURA, 
FEDORA e rispettive famiglie 
ricordano la cara 

i Germana 

e partecipano al dolore di UM- 
BERTO. 

Trieste, 10 febbraio 1998 


Partecipano commossi NERI- 
NA e LUCIANO CARGNIEL; 
WALTRAUD e LUCIANO 
MOSÈ. 


Trieste, 10 febbraio 1998 
Ciao 
Germana 


Con rimpianto e affetto. 
- GISELA e PAOLO 


Trieste, 10 febbraio 1998 


Germana 


Ti terrò sempre nel cuore cara 
dolcissima amica. 
- BIANCA 


Trieste, 10 febbraio 1998 
IE IERI 
Si è spenta serenamente 
Maria Grio 
ved. Odorico — 


di 102 anni 


Lo annunciano addolorati la fi- 
glia, la nuora, i nipoti e i proni- 
poti. 

I funerali saranno celebrati do- 
mani, mercoledì, alle 19, par- 
tendo da Villa San Giusto per 
il Duomo. 


Gorizia, 10 febbraio 1998 


+ 


Il giorno 6 febbraio è deceduta 


Maria Viskovic 


I funerali avranno luogo giove- 
dì 12 febbraio, alle ore 9, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 febbraio 1998 
FRS TIZI 
I ANNIVERSARIO 

«Il fiume non può cambiare il 


suo corso; gli argini lo condu- 
cono verso il suo mare». 


Alessandro Paluello 
Teri: come è vicino. 
Mamma e papà 


Lo ricorderemo con una $. 
Messa domenica 15 febbraio 
alle ore 9.30, nella chiesa del 
Burlo. 


Trieste, 10 febbraio 1998 
—————_—_—_—_———__4@ 


Munita dei conforti religiosi è 


salita in Cielo l’anima buona 
di 


Lucilla Profeti 
ved. Stocca 


Lo annunciano addolorati i fi- 
gli ROBERTO e FABIO con 
GABRIELLA e ANNA MA- 
RIA, i nipoti GIULIO, ALES- 
SANDRO, VALENTINA e 
ANTONELLA, il fratello LU- 
CIO con LILIANA. 

Un grazie all’amico dottor 
CLAUDIO PANDULLO e al- 
le signore VESNA e ANNA. 

I funerali si svolgeranno diret- 
tamente alle ore 10.40 nella 
chiesa di S. Vincenzo de’ Pao- 
li mercoledì 11 febbraio. 


Trieste, 10 febbraio 1998 


Partecipano al lutto RICCAR- 
DO BATTILANA e famiglia, 
famiglie CAPPONI. 


Trieste, 10 febbraio 1998 


Si uniscono al dolore BERTA 
e FANCI BONETTA, MARI- 
SA PERTOSI, AVE ed EL- 
VIO DOMINI. 


Trieste, 10 febbraio 1998 


Affettuosamente vicini a tutti i 
familiari, riserberemo un dolce 
ricordo della cara 


Lucilla 


Con tanto cordoglio: 
- LIVIA e FURIO 


Trieste, 10 febbraio 1998 


Vicini a FABIO e ROBERTO 
partecipano GABRIELLA, LU- 
CIANA e figli. 

Trieste, 10 febbraio 1998 


. 


Partecipano commosse fami- 
glie SIMONI SCHMID. 


Trieste, 10 febbraio 1998 


Partecipano commossi LUCIO 
e AMATA APOLLONIO. 


Trieste, 10 febbraio 1998 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co FABIO: LORENA ed 
EZIO. 


Trieste, 10 febbraio 1998 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Pietro Corba 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie LUANA e 
ONDINA, i nipoti CHIARA, 
DANIELE, ALEX unitamente 
a BRUNO e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 12 febbraio 1998 alle ore 
10.20, dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 10 febbraio 1998 


Si associano al lutto di ONDI- 
NA: WALTER e famiglia. 


Trieste, 10 febbraio 1998, 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ernesto Pisani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, i ni- 
poti e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno mercole- 
dì 11 febbraio alle ore 12 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 febbraio 1998 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Romana Romano 


Lo annunciano le famiglie BA- 
SCHIERA e MASUTTO. 

I funerali si svolgeranno oggi 
10 febbraio, alle ore 10.40, nel- 
la chiesa del cimitero. 


Trieste, 10 febbraio 1998 


FREE III I DI 
TI ANNIVERSARIO 


Antonio Sincovich 
Sei sempre nei nostri cuori. 


I tuoi cari 


Trieste, 10 febbraio 1998 
|-—__@——@——É2@2m <<" 
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Improvvisamente è venuta a 
mancare lasciando un vuoto 


nei nostri cuori la nostra amata 


Maria Maddalena Sifanno 
in Marino 

Ne danno il triste annuncio il 
marito VITO, i figli COSIMO, 
NELLA, CONCETTA, GIA- 
COMO, MICHELE e FRAN- 
CO, i generi, le nuore, i nipoti, 
le sorelle, i cognati, le cogna- 
te, parenti e amici tutti. 

I funerali si terranno il giorno 
11 febbraio, alle ore 11.40, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 febbraio 1998 


Mamma 


ci mancherai tanto. 
= I tuoi figli 


Trieste, 10 febbraio 1998 


Si associano al dolore la cogna- 
ta CARMELA e i nipoti MI- 
CHELE, DOMENICO, CON- 
CETTA, ANGELA e famiglia. 


Trieste, 10 febbraio 1998 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Carmela Ghersi 
Ved. Belci 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le sorelle, i fratelli, il 
cognato GINO, i nipoti, la sua 
cara amica ZORA. 

Un sentito ringraziamento ai 
dottori e tutto il personale del- 
la Clinica Medica di Cattinara. 
1 funerali seguiranno giovedì 
12 febbraio alle ore 11.20 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 febbraio 1998 


Il presidente, il consiglio diret- 
tivo, i revisori dei conti, gli im- 
piegati, i volontari e i soci tutti 
della PRO SENECTUTE pian- 
gono la scomparsa di 


Carmela 


da 20 anni sua generosa volon- 
taria. 


Trieste, 10 febbraio 1998 


* 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Rosalia Moderz 
Ved. Lucian 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli RINALDO ed 
ENNIO, la nuora LAURA, i ni- 
poti WALTER con NICOLET- 
TA, STEFANO con GA- 
BRIELLA, i pronipoti MAT- 
TEO e ANDREA unitamente 
ai parenti tutti e a quanti le vol- 
lero bene. 

Il funerale avrà luogo mercole- 
dì 11. alle ore 9.40 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 
Trieste, 10 febbraio 1998 


L_____@ 


t 


È mancata improvvisamente al- 
l’affetto dei suoi cari 


Emilia Gigante 
in Furlanich 


La piangono dando il triste an- 
nuncio il figlio ALDO, la sorel- 
la ROMANA, i nipoti tutti. 
Le esequie avranno luogo mer- 
coledì 11, alle ore 10.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 febbraio 1998 
le 


t 


È tornata dal suo ARTURO 


Bruna Canciani 

ved. Innocenti 
Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, le sorel- 
le ALDA e GIANNA ei nipo- 
ti. 
Trieste, 10 febbraio 1998 
-_——l—— "| 


I ANNIVERSARIO 
Pierina Clavi 
Ved. Garbari 


Vivi sempre nel cuore dei tuoi 
cari. 


Trieste, 10 febbraio 1998 
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IL PICCOLO 


t 


«I miei giorni sono stati più ve- 
loci di una spola». 
(Giobbe 7,6) 


Si è fermato il cuore generoso 
di 


Antonio Bortolami 


Lo annunciano la moglie 
ESTERINA, i figli‘ ISABEL- 
LA, PATRIZIA, KETI, CHIA- 
RA, ANTONELLO e SILE- 
NA, i generi, nipoti e pronipo- 
u. 

La benedizione avverrà merco- 
ledì 11, alle ore 12.40, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 febbraio 1998 


Ciao 


babbo 


resterai sempre nei nostri cuo- 
ri. 

I tuoi nipoti CRISTIANA, 
ALESSANDRA, SIMONE, 
DANIELE ed ELISABETTA. 


Trieste, 10 febbraio 1998 


Resterai sempre nei nostri cuo- 
ri: CHIARA, . FABRIZIO, 
MARTINA, ALESSIO. 


Trieste, 10 febbraio 1998 
_—————€ 


t 


Ha raggiunto papà e NOEMI 


la nostra carissima mamma 


Ines Panizzut 
ved. Angelin 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MARIA e NORMA con 
GIANNI unitamente ai parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo giovedì 
12 alle ore 11 dalla Cappella 
di via Costalunga per la chiesa 
di Sant’ Andrea e Santa Rita di 
Via Locchi. La salma sarà poi 


traslata nel cimitero di Budoia. 


Trieste, 10 febbraio 1998 


Partecipano al lutto: 

- GIORGIO FORTUNI 

- TULLIA e GIANFRANCO 
COCCOLO 


Trieste, 10 febbraio 1998 


Ti 


Improvvisamente è mancato il 
RAGIONIER 


Edoardo de Leitenburg 


Lo annuncia con immenso do- 
lore la figlia INGRID unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
10 corrente, alle ore 10, nella 
chiesa del Duomo. 


Gorizia, 10 febbraio 1998 


Al nostro caro 


nonno 


che non dimenticheremo mai. 
- EDOARDO e GIORDANO 


Gorizia, 10 febbraio 1998 
i —P————— 


Fi 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 

Ada Cecotti 

di anni 83 

Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti, la cognata e i parenti tut- 
ti. 
I funerali saranno celebrati nel- 
la parrocchia «Maria Madre 
della Chiesa» in Ronchi dei Le- 
gionari, oggi, martedì 10 feb- 
braio, alle ore 11. 


Monfalcone, 
Ronchi dei Legionari, 
10 febbraio 1998 


=== 


Per la scomparsa di 


Carlo Bevilacqua 


la famiglia PANDOLFO TO- 
INI esprime la sua affettuo- 

sa partecipazione al dolore del 

figlio GIORGIO e familiari. 


Pordenone, 10 febbraio 1998 
n--—_—_—_—___@È 
XI ANNIVERSARIO 


Carlo Sardo 


Con te sempre nei nostri cuori. 


ALESSANDRO, 
MARIUCCIA 


Trieste, 10 febbraio 1998 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


Affollata assemblea a Trieste organizzata dalla Confcommercio per protestare contro il recente decreto Bersani 


«Brucia» la rabbia dei commercianti 


«Simbolicamente» in fiamme le licenze - Fischiato il 


Il presidente della giunta Giancarlo Cruder assicu- 
ra che la Regione, pur rispettando alcuni cardini 
della riforma, attenuerà i tempi di adozione 


TRIESTE Grido di protesta do- 
veva essere e grido di prote- 
sta è stato. Con tanto di 
contestazione a suon di fi- 
schi (all’indirizzo del sinda- 
co di Trieste, Riccardo Illy, 
al solito molto «diretto» nel 
manifestare i suoi concetti, 
e questa volta certamente 
non in linea con quelli del- 
la maggioranza dei presen- 
ti) e di licenze (però in foto- 
copia) bruciate sulla pubbli- 
ca piazza, per dare una 
simbologia evidente alla 
contestazione. Contestazio- 
ne che si è svolta nel capo- 
luogo regionale sulla scia 
delle altre manifestazioni 
svoltesi in tutta Italia. 

Ha seguito il canovaccio 
previsto dunque (unico 
«dissenso» quello dell’Asso- 
ciazione triestina del Bor- 
go Teresiano, che non ha 
aderito) la manifestazione 
organizzata ieri mattina 
nel capoluogo regionale dal- 
la Confcommercio, in trin- 
cea per difendere i commer- 
cianti del Friuli-Venezia 
Giulia «minacciati - come 
ha detto il presidente regio- 
nale dell’organizzazione, 
Alberto Marchiori - da un 
decreto, quello che porta il 
nome del ministro Bersani, 
che rischia di compromette- 
re il lavoro fatto per anni 
da tanti imprenditori, pic- 
coli e medi, che operano in 
quest'area importante del 
Nordest di Italia». 

E la sala, sia per l’attua- 
lità dell'argomento che per 


Lo prevede il tes 


l’ imminente scadenza elet- 
torale, pullulava di uomini 
politici e amministratori di 
primo livello: dal presiden- 
te della giunta regionale, 
Giancarlo Cruder, a quello 
del consiglio regionale, Ro- 
berto Antonione, all’asses- 
sore Roberto Tanfani, co- 
stretto allo scomodo ruolo 
di capro espiatorio, in 
quanto responsabile per il 
settore commercio in seno 
all’esecutivo del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, al suo collega 
Cristiano Degano, interve- 
nuto in rappresentanza del 
suo ippo consiliare. Per 
non dimenticare poi la con- 
testa presenza del sindaco 
di Trieste, Riccardo Illy. Ac- 
canto a loro esponenti di as- 
sociazioni consorelle, di or- 
Ronizzzzioni del terziario, 

i gruppi spontanei di ne- 
gozionati. 


Un commerciante locale brucia la sua licenza (in fotocopia) contro il decreto Bersani. 


In altre parole un «par- 
terre de roi», che però non 
ha intimidito i rappresen- 
tanti della Confcommercio. 

«Il decreto Bersani è 
sconvolgente nella sua stes- 
sa natura - ha detto nel 
suo intervento di apertura 


Da 


ristretto dei 19 


Friuli-Venezia Giulia «speciale» 
Linea confermata in Bicamerale 


ROMA Il testo degli emenda- 
menti elaborati dal comita- 
to ristretto dei 19 lo confer- 
ma: all’interno del testo di 
riforma elaborato dalla Bi- 
camerale della seconda par- 
te della costituzione sul 
nuovo ordinamento dell’Ita- 
lia, il Friuli-Venezia Giulia 
è compreso tra le Regioni 
che «dispongono di forme e 
condizioni particolari di au- 
tonomia, secondo i rispetti- 
vi statuti speciali». A darne 
notizia è il deputato del 
Pds Antonio Di Bisceglie. 
Teri mattina sono infatti di- 
ventati ufficiali gli emenda- 
menti elaborati dal comita- 


to ristretto dei 19 e che an- 
dranno al voto in aula da 
oggi, relativamente agli ar- 
ticolo 55, 56 e 57, ovvero 
quelli realtivi la forma del- 
lo Stato, l'articolazione del- 
lo stesso e le regioni. Secon- 
do il testo ufficiale il Friuli- 
Venezia Giulia assieme a 
Val d’Aosta, Sicilia Sarde- 
gna e Trento Bolzano, re- 
stano quindi realtà a statu- 
to. speciale, mentre per 
quanto riguarda l’estensio- 
en di maggiore autonomia 
ad altre regioni l’articolo 
specifico prevede che «for- 
me e condizioni particolari 
di autonomia possono esse- 


re stabilite anche per altre 
regioni con legge costituzio- 
nale su iniziativa delle stes- 
se regioni interessate». 

Una conferma arriva an- 
che per quanto poi riguar- 
da l'istituzione di città me- 
tropolitane. 

Anche se il testo appro- 
vcato dal comitato ristretto 
dei 19 non prevede alcun 
elenco predeterminato, as- 
segnando ogni potere inve- 
ce alle regioni, Le città me- 
tropolitane sostituiranno 
in ogni caso gli enti provin- 
ciali soltanto in caso di tota- 
tle sovrapposizione delle 
due realtà. 


Adalberto Donaggio, presi- 
dente della Confcommercio 
triestina - perchè tende a 
scompaginare l’intero setto- 
re. Se lasciato operare così 
com’è stato proposto provo- 
cherà fallimenti e la deser- 
tificazione dei centri urba- 
Db». 


Il Consiglio deve decidere se approvare modifiche alla «collegata» o se studiare una norma specifica 


E per | negozi ora si pensa a una legge ad hoc 


TRIESTE Le nuove norme in materia di commercio, che in 
un primo momento la coalizione di giunta aveva ipotizza- 
to di inserire all’interno della legge collegata alla Finan- 
ziaria (in discussione in Consiglio in questi giorni), po- 
trebbero anche essere stralciate e divenire una leggina a 
se stante. E° questo infatti quanto emerso nel corso degli 
ultimi incontri svoltisi tra i vari rappresentanti della coa- 
lizione. L'intenzione dell’esecutivo resta comunque quel- 
lo di edulcorare il provvedimento Bersani sia per quel 
che riguarda le metrature dei locali esenti da licenza, sia 
in materia di orari, sia per quel che riguarda le aperture 


domenicali. La liberalizzazione quasi totale del provvedi- 
mento nazionale sarebbe così notevolmente frenata. 
Oggi intanto il Consiglio regionale si occuperà, in mat- 
tinata, delle comunicazioni del presidente della giunta 
sull’incidente alla funivia del Cermis, cui dovrebbe segui- 
re un dibattito. Subito dopo, il consiglio regionale prose- 
irà le votazioni degli articoli e degli emendamenti del- 
a legge collegata alla finanziaria, che contiene una serie 
di disposizioni in materia di ambiente, territorio, attività 
economiche e produttive, il cui esame era iniziato la scor- 


sa settimana. 


Riuniti ieri a Gorizia i rappresentanti delle quattro amministrazioni del Friuli-Venezia Giulia 


Province în trincea: «Mon cancellateci» 


«Rivendichiamo la spe- 
cialità del Friuli -Venezia 
Giulia - ha poi detto il pre- 
sidente regionale, Alberto 
Marchiori - che fra l’altro è 
determinata da fatti ogget- 
tivi e riconosciuta da decen- 
ni a tutti i livelli istituzio- 


sindaco di Trieste Illy 


nali. E sulla base di questa 
diversità va chiesta e prete- 
sa una normativa che ten- 
ga conto delle esigenze di 
quest’area. Vogliamo parte- 
cipare anche noi a un pro- 
cesso di concertazione - ha 
aggiunto - che è fin troppo 
frequente in altri settori, 
mentre il governo sembra 
l’abbia completamente di- 
menticato quando ha volu- 
to decidere del nostro futu- 
ro». 

E sul concetto di «specia- 
lità» sono tornati in tanti 
nel corso dei vari interven- 
ti, a significare che la Con- 
fcommercio «non è sorda al- 
le necessità di ammoderna- 
mento e di trasformazione 
del comparto - ha ribadito 
Marchiori - ma vuole parte- 
cipare con delle proposte 
concrete all’iter Tegigla 
Vo», 

«Sulla specialità siamo 
d’accordo anche noi - hari- 
sposto Giancarlo Cruder - 
ma i cardini del decreto 
Bersani vanno rispettati. 
Chiederemo un allunga- 
mento del periodi di transi- 
zione normativa e ribadire- 
mo la necessità di autono- 
mia legislativa. del Friuli- 
Venezia Giulia, ma il com- 
mercio può e deve cambia- 
re perchè sta cambiando il 
mercato». Da parte sua l’as- 
sessore Tanfani ha sottoli- 
neato che la Regione è 
pronta ad affrontare un 
«percorso graduale, ammor- 
tizzato» per l'applicazione 
del decreto Bersani nel 
Friuli-Venezia Giulia, coin- 
volgendo in questo dialogo 
direttamente le categorie 
commerciali. 

Ugo Salvini 


. 
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internet http:/fol.nauta.it. 


Cultura. 


Agricoltura. 


_ 


L'intervista che viaggia su Internet 


Autonomia e riforme 
Antonione hattezza 
Il dibattito virtuale 


TRIESTE E° un Roberto Antonione in versione informatica 
quello che debutta in questi giorni su Internet attraver- 
so una intervista rilasciata nella sua qualità di presi- 
dente del Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia 
e ospitata dal sito web reperibile digitando indirizzo 


Gli argomenti affrontati dal presidente del consiglio 
in questa sua speciale forma «computerizzata» riguar- 
dano i problemi legati al mantenimento della speciali- 
tà per la nostra regione, nonchè, tema strettamente col- 
legato, la riforma della costituzione italiana dopo i lavo- 
ri della Bicamerale. L'intervista è stata realizzata dal 
direttore della testata telematica «Friuli on line». 

I passi più salienti dell'intervista possono anche esse- 
re ascoltati, se il proprio computer è dotato di scheda 
sonora. E° anche possibile inviare commenti via posta 
elettronica che poi saranno trasmessi allo stesso Anto- 
nione e pubblicati su una nuova pagina web. 


Augusto Viola nominato nuovo capo di gabinetto 
della presidenza della giunta regionale 


TRIESTE Augusto Viola è il nuovo capo di gabinetto della 
presidenza della giunta regionale del Friuli-Venezia 
Giulia. Lo ha nominato ieri il presidente della giunta 
regionale del Friuli-Venezia Giulia, Giancarlo Cruder, 
in sostituzione di Giuliano Abate, impegnato attual- 
mente nella direzione regionale dell'Istruzione e della 


Augusto Viola, laureato in giurisprudenza, in prece- 
denza era stato in carico alla Direzione regionale dell’ 


Due anziani pensionati perdono la vita in Friuli 
in altrettanti incidenti della strada 


UDINE Il pensionato Giovanni Capellina, di 77 anni, di 
San Vito al Tagliamento, è morto in un incidente strada- 
le avvenuto ieri alla periferia del paese. L'uomo, in sella 
‘ad una bicicletta, stava attraversando viale del Mattino, 
quando - secondo le prime ricostruzioni - è stato travolto 
da un camion. Nel pomeriggio un altro pensionato Onori 
no Cappellari, di 82 anni, di Forni di Sopra, è morto in- 
vestito da un'automobile mentre camminava lungo la 
strata statale 52 «Carnica», in località Chiandarens. 


ai 
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In un documento votato all'unanimità anche l'allarme per il territorio isontino 


Iniziative dell'Aiccre 


per il 1998 


in nome della nuova Europa 


UDINE «La Federazione regionale dell’Aiccre del Friuli-Ve- 
nezia Giulia (Associazione Comuni, Province, delle Re- 
gioni e delle altre comunità locali) per il 1998 intende ap- 


profondire e sviluppare gli aspetti connessi a una nuova 
specialità che coniughi l’identità regionale rispetto alla 
funzione dell'Euro Regione». È questo l’obiettivo princi- 
pale del programma Aiccre per quest'anno illustrato dal 
presidente Nevio Puntin. Con tali finalità l'associazione 
organizzerà incontri e convegni politico-culturali di livel- 
lo internazionale, anche in collaborazione con le altre as- 
sociazioni delle autonomie locali, tra cui una grande ma- 
nifestazione con i Comuni dei paesi confinanti. 


_.... 


. 


la realizzazione degli impianti sopra Pontebba - L’appoggio della Regione 


Passo Pramollo parlerà anche italiano 


Lo sviluppo porterà nuovi posti di lavoro - Skipass unico con la parte austriaca 


A Udine record di attività 
per il comando dei carabinieri 


UDINE E’ stato un anno di superlavoro, il 1997, per i cara- 
binieri del comando provinciale di Udine. Soltanto i fur- 
ti denunciati sono stati infatti quasi diecimila, per la 
precisione 9715. E soltanto per 419 di questi è stato 
possibile individuare i responsabili. Indagini con mag- 
giori risultati sono state quelle portate avanti relativa- 
mente le 186 truffe messe a segno, per le quali in 102 
casi sono stati individuati i responsabili. Buona anche 
la percentuale di risultati nelle operazioni contro lo 
spaccio degli stupefacenti: 263 denunce di cui 251 casi 
risolti. I carabinieri del comando provinciale di Udine 
hanno portato a casa qualche successo in materia di ra- 
pine, una piaga sempre più presente anche nella socie- 
tà friulana. In quasi la metà dei casi esaminati dai mili- 
tari dell'arma (25 su 53) sono stati ottenuti risultati, Il 
comando dei carabinieri di Udine ha diffuso questo da- 
ti intervenendo anche a proposito dell’interrogazione 
presentata nei giorni scorsi dal consigliere regionale di 
Forza Italia Ferruccio Saro, sulle carenze di personale 
dello stesso comando. I vertici dell'Arma udinese han- 
no infatti voluto chiarire di non aver mai chiesto l’inter- 
vento diretto del politico e che in ogni caso i dati riferi- 
ti da Saro non riflettono in maniera esatta la situazio- 
ne udinese. Situazione, peraltro, afferma il comando 
dei carabinieri di Udine, seguita nello specifico dai vari 
livelli gerarchici dell'Arma. 


TRIESTE L'impegno della Re- 
gione per il rilancio del Tar- 
visiano anche attraverso lo 
sviluppo di Passo Pramollo 
e della vallata è stato riba- 
dito a Pontebba dal vicepre- 
sidente della giunta regio- 
nale Michele Degrassi e 
dall'assessore alle foreste e 
alla viabilità e trasporti 
Giorgio Mattassi, nel corso 
della riunione convocata 
nella sede municipale dal 
sindaco Luigi Clauderotti. 

Scopo dell'incontro era 
quello di fare il punto sulla 
situazione e sulle possibili- 
tà di rilancio del compren- 
sorio. E già ieri mattina 
Werner Krcivoj della «Pra- 
mollo srl» ha illustrato gli 
interventi che sono previsti 
di fronte alle autorità regio- 
nali (presente il consigliere 
Martini), ai presidenti dell’ 
Apt del Tarvisiano Macorat- 
ti e della comunità monta- 
na Faleschini, ai sindaci di 
Tarvisio Baritussio, di Mal- 
borghetto De Marchi e di 
Chiusaforte Della Mea, e ai 
rappresentanti di Autovie e 
Servizi e Promotur. 

Lo sviluppo del versante 
pontebbano del Pramollo 
prevede la creazione di un 


parcheggio in località Stu- 
dena bassa, e la costruzio- 
ne di una funicolare lunga 
tre chilometri e mezzo par- 
te all'aperto, parte in galle- 
ria, in grado di trasportare 
alla sommità circa tremila 
persone l’ora. 

All’arrivo della funicola- 
re è previsto un arrocca- 
mento e la partenza di una 
seggiovia. Gli sciatori del 
Pramollo dovrebbero fruire 
di queste strutture con un 
unico skipass valido sia sul 


versante italiano che su 
quello d’oltreconfine. E° sta- 
to infatti definito un accor- 
do con le autorità austria- 
che, che prevede tra l’altro 
il concorso della vicina re- 
pubblica nelle spese proget- 
tuali. La realizzazione do- 
vrebbe creare i presupposti 
nr venticinque nuovi posti 
lavoro oltre a un’altra de- 
cina nell’indotto della ricet- 
tività e della ristorazione. 

I rappresentanti regiona- 
li hanno affermato di condi- 
videre tali scelte. Così co- 
me, ha evidenziato Degras- 
si, «condividiamo i benefici 
che la candidatura. alle 
oericne invernali dei Tre 
confini ha portato in termi- 
ni d'immagine e di promo- 
zione per 1 poli sciistici del 
Tarvisiano e siamo pronti 
ad appoggiare ulteriormen- 
te la candidatura di Klagen- 
furt Senza Confini». 

In precedenza Mattassi 
aveva ribadito la centralità 
della risorsa turismo nell’ 
area montana, che si sinte- 
tizza nella «risorsa ambien- 
te», nei servizi da predispor- 
re per i cittadini e per i turi- 
sti, nella viabilità scorrevo- 
le e adeguata e nelle attivi- 
tà commerciali. 


GORIZIA I quattro consigli pro- 
vinciali del Friuli Venezia 
Giulia ribadiscono assoluta 
contrarietà a ogni forma di 
impoverimento pregiudiziale 
o addirittura di soppressione 
delle Amministrazioni pro- 
vinciali, sottolineando la dife- 
sa del ruolo fondamentale 
delle Province come enti ter- 
ritoriali intermedi costituzio- 
nalmente riconosciuti. E’ il 
sunto del documento appro- 
vato ieri con voto unanime 
dalla Consulta regionale dei 
consiglieri provinciali del 
Fvg riunita a Gorizia alla 
presenza del presidente na- 
zionale dell’Unione Province, 
Marcello Panettoni, dei presi- 
denti della quattro province 


della regione, nonchè di nu- 
merosi consiglieri provinciali 
e regionali e l'assessore regio- 
nale alle Autonomie locali, 
D’Orlandi. Nel corso della se- 
duta, che segue l’approvazio- 
ne da parte dei quattro consi- 
gli di altrettanti ordini del 
giorno contro la soppressione 
delle Provincie, iniziativa fat- 
ta propria anche dai sindaci 
isontini, è stata ribadita la 
necessità di una profonda ri- 
forma delle Autonomie locali 
nel senso però di un maggior 
coinvolgimento (leggi compe- 
tenze) delle amministrazioni 
provinciali, «specie - come ha 
sottolineato il presidente 
Brandolin - in un territorio 
particolare come il nostro do- 


Stile e 


per una collezione ricca di fascino 


armonia 
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ore 19.55 


VENERDÌ 13/2 
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ve i piccoli comuni, che sono 
la raro ‘maggioranza; 
senza il supporto ed il coordi 
namento di un ente d’area va- 
sta si troverebbero in posizio: 
ne minoritaria nei confronti 
delle municipalità più gran: 
di» il cui peso è indubbiamen* 
te maggiore. Ferma contra: 
rietà è stata espressa, inol- 
tre, anche nei confronti del: 
l’ipotizzata spartizione” del- 
la provincia di Gorizia tra 
Trieste ed Udine, ipotesi que- 
sta che prende corpo alla lu- 
ce di neo-nati schieramenti 
rolitici quali il Progetto Friu- 
i e la Lista Illy e contro la 
uale anche nei giorni scorsi 
c'è stata una forte presa 
posizione da parte di numero- 
se forze politiche provinciali. 
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Conclusa l'inchiesta sull’eversione nera: reati prescritti per i triestini Francesco Neami e Manlio Portolan, ma su quest'ultimo emergono inquietanti particolari 


«Uomo dei Servizi il segretario della Fiamma» 


Un ex ordinovista ha riferito che passava informazioni sull'ambiente dell'estrema sinistra locale 


A dispetto delle sue idee 
Uomo venne assunto dal- 
4 Israeliana Zim 


Da Trieste al Veneto e da 
QUI a Milano. E’ questo il 
Dercorso non solo geografi- 
CO dell'inchiesta sull’ever- 
Slone di estrema destra cul- 
Minata nella strage di piaz- 
za Fontana, L'ha conclusa 
nel giorni scorsi il giudice 
Istruttore di Milano Guido 

alvini che oggi a Roma in 
Una conferenza renderà no- 
ti 1 nomi dei rinviati a giu- 

zio e dei reati di cui do- 
Vranno rispondere in Corte 

’assise. 

Due erano i triestini coin- 
volti nelle indagini, entram- 
bi militanti di Ordine Nuo- 
vo. Francesco Neami e 
Manlio Portolan non saran- 
no processati perchè lo Sta- 
to non è riuscito a contesta- 
re loro in tempo né la parte- 
cipazione all’attentato alla 
scuola slovena di via Cara- 
vaggio, né al cippo di confi- 
ne di Gorizi 
Reato prescrit- 
to e «non luogo 
a procedere», 

.I due episodi 
risalgono alla 
notte tra il 3 e 
il 4 ottobre ’69. 
Alla strage di 
piazza Fonta- 
na mancavano 
poco più di due 
mesi. La bom- W 
ba posta nella 
Banca dell’agri- 
coltura - 
be dilaniato 16 
persone, feren- 
done più di cento. Il piano 
appoggiato dagli americani 
avrebbe dovuto far scattare 
lo stato di emergenza: Par- 
lamento sciolto e maggior 
controllo dei militari sulla 
Vita politica del Paese. Inve- 
ce alcuni leader de tenten- 
harono. Primo fra tutti il 
presidente del Consiglio 

ariano Rumor. 

a ritorniamo agli atten- 
tati di Trieste e Gorizia. 
rancesco Neami. e 
anlio Portolan, secondo 
le indicazioni di Martino Si- 
Ciliano e Giancarlo Vianel- 

0, avrebbero accompagna- 
to il leader mestrino di Or- 

ine nuovo Delfo Zorzi sui 
luoghi prescelti per gli scop- 
bi. Vianello e Siciliano, an- 
ch’essi militanti del movi- 
mento fondato da Pino Rau- 
ti, facevano parte del grup- 
po. 
Nella cassetta metallica 
deposta sul davanzale del- 
la scuola slovena vi erano 
5,7 chili di gelignite collega- 
ti a un timer elettrico che 
non funzionò. Bomba ine- 
splosa. 


KA 


ST SO I, 
da L. 15.250.000* 


Manlio Portolan 


Altrettanto accadde al 
cippo di confine di Gorizia 
dove Delfo Zorzi, Siciliano 
e Vianello — sempre secon- 
do l’accusa — deposero l’al- 
tra bomba. Alla preparazio- 
ne degli ordigni a Venezia 
era presente un agente del- 
la Cia, cittadino italiano. 

«I due attentati di Trie- 
ste e Gorizia nacquero in 
concomitanza con una visi- 
ta del presidente Saragat 
in Jugoslavia. Secondo Del- 
fo Zorzi il significato degli 
attentati non era tanto an- 
tislavo, quanto di creare 
tensione all’interno del no- 
stro Paese». Questo il rac- 
conto di Giancarlo Vianello 
agli inquirenti. 

Nella conferenza il giudi- 
ce Salvini renderà noti nuo- 
vi inquietanti particolari 
che dovrebbero riuscire a 
fare chiarezza sulla cornice 
politico-istituzionale che in 
quegli anni aveva coperto 
l'attività di Ordine nuovo. 
In primo luogo la collabora- 
zione con gli americani in 
chiave antico- 
munista. 

Nell’ordinan: 
za-sentenza il 
nome di Porto- 
lan, oggi segre- 
tario della 
Fiamma trico- 
lore, compare 
in più pagine. 
«E° singolare 
che il Centro 
‘controspionag- 
gio di Trieste 
utilizzasse e 
abbia continua- 
to a utilizzare 
quale collabora- 
tore sul piano informativo 
il maresciallo GdF Filippo 
Portolan, nomi in codice 
Pippo e Ines, e a un livello 
più generico il figlio Manlio 
negli stessi anni in cui que- 
st’ultimo era uno degli ele- 
menti portanti dell’agguer- 
rito e pericoloso gruppo di 
Ordine nuovo a Trieste». 

Un ex ordinovista triesti- 
no ha riferito agli inquiren- 
ti che Manlio Portolan ave- 
va passato al Servizio se- 
greto informazioni sull’am- 
biente dell'estrema sinistra 
locale. «Tale circostanza 
aveva influito negativamen- 
te sulla loro amicizia tanto 
più che Portolan a dispetto 
della teoria nazista e anti- 
semita coltivate all’interno 
di Ordine nuovo, era stato 
assunto presso la ditta di 
trasporti israeliana Zim». 

le indagini, affidate al 
Ros dei carabinieri, hanno 
partecipato la Digos di Trie- 
ste nonché agenti del Si- 
smi, il servizio segreto mili- 
tare. 


Claudio Ernè 


La perfetta armonia di bassi consumi ed a 
Ford è già in linea con la normativa 
Stessi contributi del 1997. Nessu 


FIESTA 


da L. 16.515.000* 


Anche ieri i carabinieri hanno trovato altri fusti tossici. 


si - 


Secondo un sond 


Dopo la scoperta da parte dei carabinieri di una decina di grossi bidoni nei pressi della diga «Luigi Rizzo» 


Dal mare altri tre fusti di veleno 


«Abbiamo approntato un 
piano di recupero dei fusti 
che porteremo a. termine 
quanto prima sentita la ma- 
gistratura e le autorità am- 
ministrative competenti)». 
Poche efficaci parole per di- 
re che l'operazione relativa 
ai bidoni adagiati su un fon- 
dalé adiacente: alla diga 
Luigi Rizzo” potrebbe parti- 
re da un momento all’altro. 
Le ha pronunciate il coman- 
dante provinciale dei carabi- 
nieri Leonardo Leso dopo la 
notizia della scoperta dei fu- 
sti contenenti sostanze tossi- 
che da parte dei militari im- 
barcati sulla motovedetta 
della stazione di Miramare. 
Come abbiamo riportato 
nell'edizione di ieri alcuni 
carabinieri dell'equipaggio 
della vedetta hanno notato 
qualche giorno fa un bidone 
‘sfondato galleggiare nei 
pressi della’ diga. foranea 


i d'Italia 


per una «love story» con Illy 


Richard Gere? Tom Cruise? 
Bruce Willis? Volete mette- 
re il brivido di battere a 
macchina per Riccardo Illy, 
gratis e con la sola contro- 
bartita di una ”liason” più 
o meno ’dangereuse” nei 
corridoi del palazzo munici- 
pale? Ci crediate o meno, 
su 620 italiane, trenta sa: 
rebbero disposte ad offrire i 
loro servizi (professionali) 
completi al sindaco di Trie- 
ste, in cambio di serate ro- 
mantiche a due e quant’al- 
tro. 

E' il risultato di un son- 
daggio pubblicato sul nume- 
ro di febbraio del mensile 
Espansione, svolto su un 
campione di 620 lavoratri- 
ci, fra i 25 ei52 anni, tutte 
impiegate in aziende, picco- 
le e grandi. Le intervistate 
hanno dichiarato che sareb- 
bero. disposte a lavorare 
gratis, almeno per un certo 
periodo di tempo, pur di 
avere una love story con il 
manager dei loro sogni. E 


alte prestazioni creata da Ford sin dalla progettazione delle 
prevista dal Governo per;il 1998 che premia le vetture con bassi coi 
ina pausa al vostro movimento. Gli incentivi Ford non si fer 


PUMA 


da L. 29.470.000* 


nsumi, In più a 
mano e da feb 


Illy, a dispetto della sua 
proverbiale freddezza, per 
il 4,7 delle signore interpel- 
late sembra avere tutte le 
caratteristiche giuste per 
alimentare fantasie di ro- 
mantiche parentesi. 

Nella classifica degli im- 
brenditori più gettonati, il 
sindaco si classifica al se- 


Il primo cittadino ha raccolto 
il 4,7% dei consensi tra 620 
interpellate, piazzandosi 
dietro Tronchetti Provera 

e Luca di Montezemolo 


sto posto. Ma è ben più che 
un piazzamento  d’onore. 
Davanti a lui, infatti, ci so- 
no il presidente della Pirel- 
li, Marco Tronchetti Prove- 
ra, il più amato in assoluto 
dalle impiegate, seguito dal 
numero uno della Ferrari, 


ESCORT 


Luca Cordero di Monteze- 
molo, dal manager creativo 
di Mediaset, Gregorio Paoli 
ni, da Alfio Marchini, poten- 
te rampollo della famiglia 
romana di costruttori e da 
ciano Benetton, uno dei 
manager più famosi degli 
anni Ottanta. Illy la spun- 
ta invece su un altro poten- 
te, Chicco Testa, presiden- 
te dell'Enel. Il più elegante 
rimane Luca di Montezemo- 
lo, tallonato da Tronchetti 
Provera e da Marchini. 

Ma come si sente l’imper- 
turbabile primo cittadino 
di Trieste ad occupare que- 
sto impegnativo posto nei 
desideri dell’inquieta popo- 
lazione impiegatizia femmi- 
nile? «La cosa mi fa un po’ 
sorridere - commenta - in 
genere i sondaggi hanno un 
livello di attendibilità non 
elevatissimo. Con una per- 
centuale così bassa, poi, c'è 
sempre il pericolo dell’erro- 
re standard, che potrebbe 
ridurla quasi allo zero. Co- 


roprie vetture, regala oggi una nuova gioia di guida. Tutta la gamma 
artire da febbraio, “La Concessionaria” mantiene gli 
raio sentirete un crescendo... molto particolare. 


MONDEO 


da L. 23.655.000* 


(*) Prezzi chiavi in mano con contributo rottamazione - APIET esclusa 


da L. 33.220.000* 


”Luigi Rizzo”. I militari han- 
no subito avvisato i colleghi 
subacquei e quelli della com- 
pagnia di via Hermet. L'im- 
mersione ha confermato i so- 
spetti. Infatti sono stati con- 
tati almeno una decina di 
fusti che sono stati fotogra- 
fati e filmati dal robot tele- 
guidato Pluto”. 

Anche ieri ci sono state 
nuove immersioni sia nella 
zona che nelle altre.aree sot- 
tomarine attorno alle tre di- 
ghe foranee che proteggono 
Il vallone di Muggia e il por- 
to Nuovo. E nel pomeriggio 
sono stati trovati altri tre fu- 
sti dello stesso tipo. I bidoni 
trovati erano adagiati sulla 
diga. 

«Stiamo vigilando sull’am- 
biente marino in stretto con- 
tatto con il nucleo operativo 
ecologico dell'Arma che è 
istituzionalmente preposto 
alla repressione dei reati di 


questo tipo», ha dichiarato 
il colonnello Leso. «Questo è 
un classico caso di interesse 
sociale», ha aggiunto in pro- 
posito il procuratore capo 
Nicola Maria Pace, uno'tra 
i più importanti esperti del 
settore giuridico-ecologico. 
Tl giudice Pace fa infatti par- 
te di una commissione ri- 
stretta del ministero del- 
l'Ambiente che proprio in 
questi mesi sta elaborando 
le nuove norme del diritto 
ambientale. Ma in questo 
caso il fascicolo relativo ai 
bidoni è al momento di com- 
petenza della procura pres- 
so la pretura. «Allo stato è 
difficile ipotizzare una for- 
ma di disastro ecologico», 
ha dichiarato in proposito il 
procuratore Pace. Dal canto 
suo il sostituto presso la pre- 
tura Alberto Santacatteri- 
na, titolare dell'inchiesta, 
non ha voluto invece rila- 


ge i) / 
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munque, anche mi rimanes- 
se qualche punto percentua- 
e, non ci sono chance, Sono 
un marito fedele. E poi - in- 
siste - già io lavoro gratis 
per il Comune. Non potrei 
dedicarmi a questo tipo di 
attività alternativa e chie- 
dere a qualcun altro di far- 
o.al posto mio». 

Se le interessate sono co- 
strette, almeno per il mo- 
mento, a lavorare solo di 
fantasia, hanno almeno la 
magra consolazione di aver 


La Concessionaria 


\ Trieste 


Via Caboto, 24 * Tel. 040 / 3898111 
Via dei Giacinti, 2 © Tel 


a che fare con un capo che 
si dice disponibile al dialo- 
go. Nonostante in questi an- 
ni il sindaco si sia fatto una 
solida fama di «raggelante» 
nei contatti umani, a se 
stesso riconosce generosità 
e comprensione, proprio le 
doti che le intervistate con- 
siderano prioritarie nel 
boss dei loro sogni. «Chi mi 
conosce meglio - afferma - 
sa che sono generoso e cer- 
co di capire le ragioni degli 
altri. 


040 / 411950 


sciare alcuna dichiarazione, 
addirittura smentendo la 
propria competenza funzio- 
nale relativa all’inchesta. 
Ma torniamo a Pace: «Il ca- 
so dei fusti gettati in mare 
rappresenta solo la punta 
dell'iceberg. Spesso si butta- 
no in mare sostanze che è 
molto costoso smaltire». 
Olii minerali, solventi, ag- 
gressivi chimici, lubrifican- 
ti? Cosa contengono i fusti? 
Di certo c'è solo quella dici- 
tura «Solvene X» riportata 
sulla carcassa del primo bi- 
done recuperato dai carabi- 
nieri. «Posso fare solo ipote- 
si», ha risposto Manlio Prin- 
ci, responsabile dell’unità 
operativa chimico-ambienta- 
le dell'Azienda sanitaria. 
«Se si tratta di un solvente 
leggero, si disperde in aria. 
In altri casi sì deposita sul 
fondo e gli organismi muoio- 
no soffocati». 
Corrado Barbacini 


L'interessato si schermisce: 
«Hanno poche chance, 
sono un marito fedele, 

Il Presidente Clinton? 

E' lui che potrebbe darmi 
qualche suggerimento» 


Tranquillizziamoci, dun- 
que, almeno giornalistica- 
mente parlando. Dai corri- 
doi del palazzo, paiono scar- 
se le probabilità di veder 
sbucare all'improvviso una 
Monica Lewinsky in versio- 
ne casareccia. «Impossibile 
- conferma Illy - anche per- 
chè non faccio alcuna com- 
mistione tra attività profes- 
sionale e questioni persona- 
li. Qualcuno può comunque 
provare a cercarla». Un sug- 
erimento al Presidente 
linton? «Non mi permette- 
rei mai, è lui piuttosto che 
può darne qualcuno a me», 
Chissà, forse non tutto è 
ancora perduto. Possibile 
che al.manager Illy, così at- 
tento a far marciare la mac- 
china del Comune, questa 
pimpante forza lavoro di 
trenta impiegate a costo ze- 
ro, non faccia venire qual- 
che ideuzza? E questa vol- 
ta, davvero, le malelingue 
non potrebbero neppure di- 
re che si tratta dei soliti in- 

carichi a peso d’oro... 
Arianna Boria 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Affollatissimo convegno alla Marittima, organizzato dall'Ulivo, sul futuro del settore a Trieste dopo il terremoto ai vertici 


Sanità, più ruolo a cittadini e sindaci 


Ribadita la richiesta al ministro Bindi di modificare la legse di riforma 


Auspicato un «ripensamento» riguardo allo scorpo- 
ro in due aziende. Intanto l'Osservatorio (Fi, LpT, 
Ced e Cdu) vuole interventi per il 118 e il Cup 


Sanità, è arrivato il momen- 
to di correggere il tiro. E per 
tracciare una rotta diversa 
da quella seguita finora, può 
bastare la recentissima «de- 
capitazione» delle due azien- 
de triestine. A leggerla con 
cura, la vicenda fornisce in- 
fatti alcuni insegnamenti 
preziosi: sul ruolo della Re- 
gione, su quello degli enti lo- 
cali, sullo spirito aziendali- 
sta in Sanità e sulle leggi che 
hanno fino ad oggi guidato la 
riforma sanitaria. La doman- 
da «dove va la sanità triesti- 
na?», posta ieri alla Maritti- 
ma nel corso di un affollatis- 
simo incontro del Movimento 
per l'Ulivo, coordinato da Mi- 


Sottoscritta a sorpresa dai 


L'ex presidente è stato riconfermato ai 


chele Del Ben, non ha quindi 
una risposta univoca. Si trat- 
ta di affrontare questioni più 
complesse, che dalla dimen- 
sione locale spesso travalica- 
no in quella nazionale. C'è in- 
nanzitutto un problema di 
leggi, ha chiarito infatti l’as- 
sessore regionale alla Sanità 
Cristiano Degano. «Al di là 
di qualsiasi valutazione di 
merito, l’azzeramento dei ver- 
tici della Sanità ingiunta dal 
Tar - ha detto — evidenzia 
l’estrema difficoltà di inseri- 
re dei criteri privatistici nel- 
la pubblica amministrazio- 
ne, La nostra non è infatti 
l’unica regione a trovarsi in 
queste condizioni». Per que- 


Michele Del Ben 


sto la Conferenza degli asses- 
sori alla Sanità ha già richie- 
sto al ministro Bindi una mo- 
difica della legge 502 che ri- 
veda anche i rapporti fra la 
Regione e i direttori regiona- 
li delle Aziende e definisca 
con chiarezza un ruolo per i 


Comuni», «La normativa at- 
tuale con i suoi forti residui 
di ipergrandismo — ha ribadi- 
to il senatore Camerini — non 
ha consentito fino ad ora una 
piena attuazione delle azien- 
de. La nuova legge-delega 
per la razionalizzazione di 
‘un servizio sanitario naziona- 
le dovrebbe però cancellarli, 
trasferendo anche nell’ambi- 
to sanitario i contratti di di- 
ritto privato per la dirigen- 
za». Questo dunque il quadro 
generale, che trasportato a 
Trieste assume risvolti preoc- 
cupanti. «Gli indicatori — ha 
spiegato Franco Panizzon — 
rivelano che il nostro stato di 
salute è buono. Ma è una re- 
altà indiscutibile il fatto che 
nella nostra città si sia accu- 
mulata nel corso dell’ultimo 
decennio una serie di proble- 
matiche ormai difficili da 


sbrogliare. Panizzon ha pro- 
posto numerosi esempi. I ri- 
tardi nella ristrutturazione 
del Maggiore e nell’edificazio- 
ne della nuova Cardiologia. 
La mancata attuazione di di- 
partimenti in ambito ospeda- 
liero e universitario. La catti- 
va qualità dell’albergaggio. 
La dissociazione fra assisten- 
za e sanità. Lo scorporo del- 
l’ex Usl in due aziende. L’in- 
terferenza dell'Agenzia regio- 
nale della Sanità. La debole 
rappresentatività dei cittadi- 
ni e la spesa insufficiente per 
la Sanità. La soluzione? «Si 
tratta di recedere dallo scor- 
poro aziendale, o quanto me- 
no di correggerlo, dal momen- 
to che finora non ha prodotto 
risultati positivi — ha detto — 
è necessario migliorare la 
qualità dei servizi e investire 
sul territorio per potenziarlo 


gruppi consiliari di Palazzo Galatti una mozione sul porto politicamente impegnativa 


Provincia, Polo e Ulivo d'accordo: Molo VII all'Ect 


Spunta, nell’assolutamente 
ordinaria amministrazione 
dei lavori del consiglio pro- 
vinciale, una mozione che 
potrebbe aprire nuovi spira- 
gli, anche e soprattutto poli- 
tici, nella vicenda della pri- 
vatizzazione del Molo VII. 
Accade tutto attorno a una 
mozione, primo firmatario 
Dino Fonda del Pds, che 
viene firmata da tutti i 
gruppi consiliari, con la so- 
la eccezione di Rifondazio- 
ne comunista. Un testo non 
da poco, visto che, citiamo 
testualmente, impegna la 
giunta Codarin «a sostene- 
re lo sforzo del presidente 


vertici dell'azienda 


Centro commerciale delle Coop, 
ora la sfida è in mano a Bosio 


E’ stata definita la più 
grande sfida nella quasi 
centenaria vita delle Coo- 
perative operaie. Un ope- 
razione da 150 miliardi, 
un Supercoop, o meglio un 
centro commerciale, in via 
Svevo, pari a tre volte Il 
Giulia. E la sfida ora è in 
mano a Franco Bosio, pre- 
sidente da un anno e mez- 
zo dopo l’addio di Olinto 
Parma, e che ora è stato ri- 
confermato per il prossi- 
mo triennio. L'elezione è 
avvenuta la scorsa setti- 
mana e con Bosio, nel nuo- 
vo consiglio di amministra- 
zione, sono stati riconfer- 
mati Giuseppe Moras e 
Francesco Cernigoj. 
Centocinquanta miliar- 
di e un’opera da realizzare 
entro il Duemila, ovvero 
entro due anni. Le Coop so- 
no pronte a partire: «Il cen- 
tro commerciale è il nostro 
impegno più importante — 


conferma Bosio — siamo in © 


attesa soltanto del piano 
particolareggiato da parte 
del Comune». Ma il proget- 
to di via Svevo non è l’uni- 
co delle Coop che si sono 
date numerosi obiettivi. 

«La realtà delle Coopera- 
tive è quella di un’azienda 
economica con tutti i cri- 
smi — spiega il presidente 
— e dunque ha bisogno di 
un consiglio di ammini- 
strazione collaborativo al 
massimo." Soprattutto 
quando si affronta una fa- 
se di notevole espansione 
aziendale». 

Un passo decisivo e sto- 
rico per un’azienda che Bo- 
sio definisce «Ja seconda 
Ferriera della città»: un 
migliaio di dipendenti, un 
fatturato che nel 1997 ha 
toccato i 300 miliardi e ha 
ricavato un utile di 11. 
Previsioni per il ’98? «Stia- 
mo predisponendo il bilan- 
cio — dice Bosio — non avre- 
mo un utile così alto come 
quello del ’97, c'è stata 
una contrazione dei consu- 
mi, ma sarà comunque so- 
stanzioso». 

Del resto le Cooperative 


operaie non si preoccupa- 
no di certo. Le riserve li- 
quide ammontano a circa 
70 miliardi mentre la rac- 
colta complessiva dei ri- 
sparmi dei soci che inve- 
stono nell’azienda ammon- 
ta a circa 200 miliardi. 
«Una fiducia dei soci che 
le Coop hanno sempre ri- 
pagato — aggiunge il pre- 
sidente — e in effetti il tas- 
so di interesse offerto è 
molto remunerativo e fino- 


Nuove espansioni in Friuli 
oltre che in Slovenia e Croazia, 
Il nuovo consiglio abbassa 

Îl tasso di interesse per i soci 
dal 5,50 al 4,75% 


ra era del 5,50%. La scor- 
sa settimana, nell’ultimo 
consiglio di amministrazio- 
ne, abbiamo deciso di man- 


tenere e aumentare co- . 


munque, nonostante la 
contrazione del mercato, 
l'ottica di particolare ri- 
guardo nei confronti dei 
nostri soci. Bisognava ab- 
bassare il tasso di interes- 
se che era troppo alto, lo 
abbiamo portato a 4,75%, 
un livello che resta remu- 
nerativo». 

Ma la grande attenzio- 
ne ora è spostata ai proget- 
ti di espansione. «Stiamo 
lavorando per allargarci 
in Friuli — annuncia il pre- 
sidente — in particolare 


nella zone di Spilimbergo 
dove abbiamo rilevato 
un'ex coop fallita, molto 
grossa, che occupa 1500 
metri quadri di spazi co- 
perti. Stiamo valutando 
anche un allargamento in 
Slovenia e in Croazia, ab- 
biamo contattato alcune 
società e stiamo vedendo 
di allargarci. Infine, tra le 
ultime cose, abbiamo con- 
cluso una fusione con la co- 
operativa di Torre nel Por- 
denonese». 

Come politica interna le 
Coop, come detto, manter- 
ranno e aumenteranno la 
particolare attenzione ver- 
so i soci, oltre che con l’al- 
ta remunerazione degli in- 
vestimenti, anche con la 
promozione di borse di stu- 
dio e altri incentivi. E il 
presidente Bosio assieme 
al consiglio di amministra- 
zione sta anche pensando 
di aumentare il ventaglio 
di servizi, sia peri soci che 
per i cittadini in genere. 
«Il nostro obiettivo è di da- 
re una gamma di servizi 
sempre più vasta — spiega 
— e uno tra questi sarà ap- 

unto il centro commercia- 
le che sarà anche un vola- 
no per l'occupazione. Ma 
stiamo pensando anche di 
aumentare in certi punto 
l’orario di apertura. Siamo 
già ora aperti non stop al 
sabato dappertutto e in 
certe zone anche il vener- 
dì. Continueremo così fino 
a Pasqua. Dopo entreremo 
nel periodo della città turi- 
stica e ci saranno più pos- 
sibililità». 

Un panorama di grande 
fermento per le Cooperati- 
ve che a Trieste rappresen- 
tano un grande motore eco- 
nomico e che si preparano 
ad un cambiamento stori- 
co, «Una sfida che raccolgo 
volentieri — conclude Bo- 
sio — confortato e soddisfat- 
to anche del grande con- 
senso che ho ricevuto da 
parte dei soci. Mi hanno 
votato in tanti e li ringra- 
zio per la grande fiducia 
che mi hanno accordato». 


9.9. 


dell’Autorità portuale di. 


Trieste per realizzare il ne- 
cessario accordo gestionale 
con l’Ect di Rotterdam e 
che lo stesso trovi definiti- 
va approvazione nella sede 
del comitato portuale di Tri- 
este». 

Una chiara levata di scu- 
di, insomma, che sembra 
unificare addirittura un Po- 
lo che, almeno sinora, ave- 
va palesato idee sulla vicen- 
da abbastanza dissimili, 
con An più aperturista e gli 
altri più condizionati dal 
pensiero del senatore Cam- 
ber, In tal senso, la mozio- 
ne (divenuta tale solo inun 
secondo tempo, ma nata co- 


me ordine del giorno) po- 
trebbe, costituire la vera 
cartina di tornasole dei 
comportamenti del centro- 
destra in merito alle strut- 
ture portuali. Per il momen- 
to, ufficialmente, serve da 
sprone a Palazzo Galatti, 
che oltre a tutto è presente 
con Codarin nel comitato 
portuale, il quale entro 
marzo dovrà pronunciarsi 
sull’affidamento della ge- 
stione del Molo VII. 

A titolo di cronaca, la mo- 
zione non è stata votata ie- 
ri sera, ma solo per un ca- 
villo burocratico: non era 
stata inserita nell’ordine 
del giorno. 


22 IN BREVE 
Sabato la cerimonia di consegna 


Il premio Lionello Stock 
a cue imprese della regione 
con tecnologia d'avanguardia 


Saranno il sindaco Illy e il direttore generale dell'Area 
di ricerca, Mirano Sancin, a consegnare, sabato prossi- 
mo, il premio Lionello Stock a due giovani imprenditori 
distintisi negli ultimi anni per il particolare livello inno- 


vativo della loro attività d'impresa. Vincitrici di questa . 


seconda edizione sono due imprese del Friuli Venezia 
Giulia, la Syac e la Adriatica Ecologie Industriali, che 
operano con soluzioni tecnologiche d’avanguardia, l’una 
nel campo dell'automazione industriale e produzione di 
sistemi per la videosorveglianza, l’altra nel settore delle 
bonifiche ambientali ed engineering. Il premio che si di- 
videranno è di 50 milioni di lire conferito dai discenden- 
ti Stock per incoraggiare e sostenere l'imprenditoria gio- 
vanile, di cui Lionello fu, alla fine dell’Ottocento, un an- 
tesignano. La giuria era composta, oltre che da Illy e da 
Sancin, da Renzo Piccini, presidente della Fondazione 
Cassa di risparmio, dall’imprenditore veneto Alessan- 
dro pelle e dal presidente dell’Area di ricerca, Lucio Su- 
smel. 


Rifondazione a Milano per le 35 ore: nelle sedi 
si raccolgono le adesioni per la partecipazione 


Rifondazione comunista organizza la partecipazione alla 
manifestazione per la riduzione dell'orario di lavoro a pari- 
tà di salario, che si terrà domenica prossima a Milano. La 
partenza in pullman da Trieste è fissata per l’una di notte e 
la quota è di 33 mila lire (adesioni nella sede di via Tarabo- 
chia, tel. 634000-639109, o nell e Case del popolo di Borgo 
San Sergio, Ponziana, Sottolongera. Domani, invece, il circo- 
lo di Re di Servola-Chiarbola organizza un'assemblea pub- 
blica, alle 17.30, per prendere visione del piano di traffico e 
di circolazione a Servola e raccogliere proposte di modifica. 


Presto l'Italspurghi andrà nel comprensorio dell'ex VM 
ei titolari spiegano all'Assindustria strategie e nodi 


Visita dell’Associazione degli industriali all’Italspurghi 
Ecologia. I titolari dell'azienda, Claudio Ciofi e Gianfran- 
co Cergol, hanno illustrato al presidente, Federico Pacori- 
ni, accompagnato dal neo direttore, Loredana Catalfamo, 
gli aspetti peculiari delle realtà operanti nel settore rifiu- 
ti ponendo l’accento sulla necessità di alimentare un più 
intenso rapporto tra aziende che domandano e quelle che 
offrono. Si è parlato anche del (o di Trieste Futura 
e del prossimo trasferimento della Italspurghi nell’ex com- 
prensorio VM, che più tardi è stato oggetto di visita. 


Le novità fiscali per artigiani e piccoli imprenditori: 
tre consulenti parleranno in Camera di commercio 


La Confartigianato in collaborazione con l’Aries organizza- 
no un incontro dedicato agli artigiani e ai ei imprendi- 
tori nel corso del quale saranno illustrate le importanti no- 
vità fiscali della finanziaria ’98. Appuntamento domani 
nella sala maggiore della Camera di commercio in piazza 
della Borsa con inizio alle 18.30. Le relazioni tecniche sui 
nuovi aspetti previsti dalla Finanziaria saranno svolte 
dai due consulenti fiscali dell’Associazione, Allegretto e 
Petronio, nonchè da un funzionario dell’amministrazione 
finanziaria che saranno a disposizione per domande. 


al massimo, magari pensan- 
do anche di introdurre delle 
nuove tasse per i cittadini. 
Va corretto il sistema del pa- 
gamento a prestazione che fi- 
nisce per penalizzare molti 
pazienti anziani (l'ospedale 
viene cioè rimunerato per la 
prestazione che fa, senza te- 
ner conto di quanto effettiva- 
mente il paziente ha bisogno 
di rimanere ricoverato, 
ndr)». «Ma è anche indispen- 
sabile — ha concluso Paniz- 
Zon — accordare un peso mag- 
giore ai cittadini e alla Confe- 
renza dei sindaci, così da af- 
fiancare i manager nel loro 
ruolo. L'Agenzia regionale 
della Sanità va infine riporta- 
ta a quel ruolo tecnico per 
era nata». Sulla necessità di 
accordare un maggiore peso 
agli utenti e ai Comuni nella 
gestione aziendale si è detto 
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La sala Vulcania gremita per il convegno sulla sanità. 


d'accordo anche Sergio Minu- 
tillo, responsabile per la Sa- 
nità di Rc. Intanto l’Osserva- 
torio permanente sulla Sani- 
tà, emanazione della Federa- 
zione di Centro che riunisce 
esperti di Forza Italia, LpT, 
Ced e Cdu, in un comunicato, 


E° cominciato ieri sera il lungo dibattito sul documento contabile 


denuncia la grave situazione 
della Sanità triestina e chie- 
de all'assessore Degano un | 
immediato intervento per sa: 
nare le carenze del 118 e del 
Centro ‘unico di prenotazio | 
ne. 

Daniela Gross 


Comune, è maratona-bilancio 


E° iniziata senza sussulti, 
nemmeno oratori, la mara- 
tona del bilancio comunale, 
Una decina gli oratori alter- 
natisi ieri sera a commenta- 
re i documenti finanziario- 
programmatici della giunta 
Illy. Fanno notizia, per cer- 
ti versi, i 102 emendamenti 
presentati da Marco Drabe- 
ni di Forza Italia /LpT, che 
nel suo lungo intervento ha 
tra l’altro invitato l’ammini- 
strazione a fare interventi 
credibili in favore della pic- 
cola e piccolissima impre- 
sa, «sia con disponibilità di 
aree e immobili sia nei ser- 
vizi all'impresa stessa». Pa- 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI 32 
TELEFONO 638846 
DATTILOGRAFIA 
VIDEOSCRITTURA 
INFORMATICA 
PERSONAL COMPUTER 
MASSAGGIO 
MANI-PEDICURE 
GINNASTICA 
LINFODRENAGGIO 
RIFLESSOLOGIA 
TRUCCO 


B00163 


è Ms. © 
iMaygStary ‘È 


(*) offerta valida per porte di 
‘misura luce standard (80-85-90 


olo Sardos Albertini (FI/ 
LpT) aveva in precedenza 
annotato quella che a suo 
dire è stata la strana «di- 
menticanza» dei pareri del- 
le circoscrizioni, in gran 
parte negativi sul documen- 
to contabile, mentre De 
Carli della Lista Illy aveva 
viceversa individuato nel- 
l'operato giuntale una cer- 
ta sensibilità, soprattutto 
nella risoluzione dei proble- 
mi sociali e nell’individua- 
zione delle reali esigenze 
della popolazione. 
Russignan (Verdi) ha con- 
fermato il suo atteggiamen- 
to. critico verso gli alleati 


| apparecchi acustici digitali 
in miniatura automatici 


Viale XX Settembre 46 
Tel. 040-775047 


PER IL NUOVO GUARDAROBA 
E ACCESSORI, GIOIELLI 
E ARTICOLI REGALO 
nei migliori negozi della città 


BUONI O.V, 


paghi in 6 mensilità senza interessi! 
via Carducci 28 - tel. 660770 


Sicuramente 
conveniente. 


PORTE BLINDATE 


Omologate a norma europea: UNI 9569 in classe 2 (scasso e sfondamento), 
UNI 8270/3 e 8270/7(isolamento acustico), 


- modello TR410_ 
serratura di sicurezza con cilindro DOM, chiave a sfera 
con profilo europeo non duplicabile e tessera personale 


‘prezzo di listino lire 2.053.000 
offerta del mese "chiavi in mano" 


lire 1.886.000. 


della maggioranza, stigma- 
tizzando i mancati interven: 
ti a favore dei Rom e per la 
riduzione dell’inquinamen- 
to, e lo slittamento al 2000 
del sistema fognario carsi- 
co. Quadranti della Lista Il- 
ly ha invece evidenziato la 
nuova visibilità turistico” 
storica ottenuta dalla città. 
A tarda sera erano ancora 
attesi gli interventi di Ome- + 
ro dell'Ulivo, Marzi (Ced), | 
Gerbini (Lista Illy), Minisi- + 
ni (Ppi), Ambrosino (Pds) € 4 
Moro (Ppi). Il dibattito ri- 
prenderà stasera, mentre 
la conclusione e il voto so: 


previsti per domani. 


9] 


GI cis perudie meglio SENTIRE E NON'FAR VEDERE 
& PHILIPS 


Da martedì a | | 
Venerdì 9,30 - 12.30 


_ORO E MONETE 


Via Roma 3, I piano @ 639086 


n it 


modello TR600 
serrature di sicurezza e di servizio ENTRAMBE con cilindro 
OM, chiave a sfera con profilo europeo non duplicabile 


e tessera persona. 


rezzo di listino lire 2.502.000.- 
offerta "chiavi in mano" 


lire 2.289.000... 


mappa 


- modello TR210 , 
serratura di sicurezza con la tradizionale” chiave a doppia È 
prezzo di listino lire 1.726.000.- 
offerta "chiavi in mano" 


lire 1.592.000...) 


16045 IAZtoyyo 210-220) con parnellsura 


È interna ed esterna liscia în x (° 
a 017 Wet tanganika elo mogano, già _. 
& 


comprensiva di IVA e posa in opera. 


Trieste e Via Zanetti, 6 e tel. 040-364195 


tig 
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IL PICCOLO 


Processo a un impiegato comunale accusato dalla figliastra minorenne di abusi sessuali 


«Il mio patrigno mi ha violentata 


L'INTERVENTO 
Rilievi in vista delle gare di appalto aperte a tutti 


)) |!! presidente Act Borruso: 


la Regione ci penalizza 


leri la prima udienza a porte chiuse - Una vicenda piena di contraddizioni | e non ci prepara alle sfide 


L'uomo si è sempre dichiarato innocente: «È una ri- 
torsione perché non siamo mai andati d'accordo». 
La ragazza vive da due anni in Sicilia 


Prima udienza ieri davanti 
al Tribunale presieduto da 

ario Trampus del proces- 
so a carico di B.S. (omettia- 
mo il nome e gli elementi 
che possano portare alla 
sua identificazione per evi- 
tare che si possa risalire al- 
l'identità della presunta vit- 
tima), l'impiegato comuna- 
le accusato di aver abusato 
della figliastra di 17 anni, 
che chiameremo Anna. 
Una vicenda tutt'altro che 
chiara, e per la quale l’im- 
Putato si dichiara estraneo 
€ vittima di un complotto 
ile proprio dalla figlia- 
Stra. 


i 


Assolto un uomo che era stato sorpreso dalla Guardia di finanza assieme alla sua compagna con sei grammi di marijuana nella borsa 


Ieri l'udienza si è svolta 
a porte chiuse in due «tran- 
che», al ammtino e al pome- 
riggio, ed è stata rinviata 
ad altra data per l'assenza 
dell’attore' principale della 
vicenda, la stessa Anna. 

I fatti risalirebbero al 
1995, quando la ragazza 
aveva 14 anni. Sullo sfondo 
della vicenda un’intricata 
situazione familiare, fonte 
di grandi tensioni. B.S. in- 
fatti convive con una donna 
separata, che aveva avuto 
quattro figli dal primo ma- 
trimonio. Tre di questi, tra 
cui appunto la ragazza, era- 
no andati a vivere con lei e 


il convivente, l’impiegato 
accusato di violenza, men- 
tre il marito vive in Sicilia, 
dove da due anni si trova 
anche Anna. 


da quando avevo 14 anni, e 
una volta ha anche tentato 
di violentarmi». Un primo 
atto d’accusa era finito con 
l'archiviazione, ma la ragaz- 


I rapporti ; za ha continua- 
SR © 
por sarebbero La madre, l'insegnante di nuovo il pa- 
Haci, tanto che @ gli amici hanno ci 
la giovane per raccontato delle difficili re con il padre 
andata vi Lom: condizioni famlari Sio ponete 
bardia dove  incuiviveva la giovane volta B.S. è sta. 


aveva conosciu- 
to un ragazzo e 
aveva avuto 


una relazione con lui. Risal- 
gono ad allora le prime de- 
nunce della giovane: «Mio 
padre - aveva raccontato 
agli inquirenti - mi molesta 


to rinviato a 
giudizio, conti- 
nuando a dirsi 
innocente e a spiegare le ac- 
cuse come una ritorsione 
della figliastra per i cattivi 
rapporti sempre intercorsi 
tra di loro. 


Sin dalle prime battute il 
processo sembrerebbe es- 
sersi messo a favore dell’im- 
putato. Assente la ragazza, 
jeri sono stati sentiti alcuni 
testi: la madre, l’insegnan- 
te, alcuni amici e compagni 
di scuola. 

La madre di Anna non 
avrebbe nascosto le con- 
traddizioni in cui cadeva la 
figlia, ora negando, ora af- 
fermando le violenze subite 
dal patrigno. Più volte la 
madre avrebbe cercato di 
penetrare la complessa per- 
sonalità della ragazza, per 
capire come erano andate 
veramente le cose. Ma il 
quadro sarebbe sempre ap- 
parso piuttosto confuso, So- 
lo una circostanza sembre- 
rebbe innegabile: i difficili 


rapporti familiari, soprat- 
tutto con il patrigno. 

Anche l’insegnante di An- 
na avrebbe parlato di con- 
traddizioni: la ragazza in 
un primo momento le ave- 
va confessato di avere 
un’amica nei guai, un’ami- 
ca che subiva violenze. Poi 
l'insegnante sembra abbia 
scoperto che Anna parlava 
di se stessa. Non solo, ma 
la crisi che aveva colpito la 
giovane aveva coinciso con 
una forte crisi scolsatica, 
tanto che Anna aveva ab- 
bandonato la scuola in ter- 
za media. 

Persino gli amici avrebbe- 
ro parlato di Anna come di 
una ragazza non sempre 
sincera, abituata a lavora- 
re di fantasia, e ad andare 
un po’ sopra le righe. 


.. 


Se l'«erban resta in famiglia non c'è reato di spaccio 


Se un gruppetto di amici 
Vuol farsi uno spinello e 
Uno di loro va a procurarsi 
a marijuana, questi non 
Può essere accusato di spac- 
cio. E? questo, in buona so- 
Stanza, il contenuto di una 
Tecentissima sentenza del- 
la Corte di cassazione in 
merito al «consumo di grup- 
po» di sostanze stupefacen- 
ti. Secondo tale sentenza 
nel momento in cui una per- 
sona acquista dello stupefa- 
cente con «denaro comune», 
anche frutto di una collet- 
ta, e divide lo stupefacente 
con gli altri, allora non può 
essere imputato di spaccio 
di droga. 


E? grazie a questa senten- 
za che ieri il giovane Giulio 
Benetti, difeso dall’avvoca- 
to Alessandro Carbone, è 
stato assolto dal Tribunale 
presieduto da Mario Tram. 
pus proprio dall’accusa di 
spaccio. Lo stesso pubblico 
ministero Giorgio Nicoli 
aveva chiesto l'assoluzione. 

Benetti era stato sorpre- 
so un paio d'anni fa dai mi- 
litari delle Fiamme gialle 
con 6 FEDI di marijuana 
nella borsa. Si trovava in 
via' XXX. Ottobre assieme 
alla sua compagna e convi- 
vente Monica Foschia, che 
ieri ha deposto in qualità di 
teste. Ed è stata la deposi- 
zione della giovane a con- 


Infortunio domestico in via Barbariga 
Sta cucinando la minestra, 
si incendia la vestaglia 
Anziana in gravi condizioni 


Stava cucinando la mi. 
nestra sul fornello. Inav- 
veritamente ha avvicina- 
to la vestaglia di tessuto 
sintetico al fuoco della 
cucina economica, In un 
attimo viene avvolta dal- 
le fiamme. Si trova rico- 
verata in gravi condizio- 
ni nel reparto di riani- 
mazione dell’ospedale di 
Cattinara, Dragica Fere- 
nak Pavani 60 anni, ori- 
ginaria dell'ex Jugosla- 
via, ma da molti anni 
abitante a Trieste. Ha ri- 
portato ustioni sul 60 
per cento della superfi- 
cie corporea. Ma fortu- 
natamente il volto non è 
stato raggiunto dal fuo- 
c 


0. 

Il grave infortunio do- 
‘mestico si è verificato ie- 
ri verso le 11.80 in un ap- 

artamento al civico 16 

i via Barbariga. La don- 
na ha avuto la prontez- 
za di spirito di andare 
in bagno. Ha aperto il ru- 
binetto del lavandino e 
si è gettata acqua addos- 
so. Ed è stato allora che 
il marito Giorgio Pava- 
ni, 74 anni, che in quel 
momento si trovava a 


OGGI A SOLE 


letto a riposare, si è ac- 
corto di quello che stava 
accadendo. L’uomo sen- 
tendo le urla della mo- 

lie si è subito alzato e 

a cercato di prestarle 
le prime cure in attesa 
dell’arrivo dell’ambulan- 
za del ”118” che l'ha im- 
mediatamente trasporta- 
ta all’ospedale, 

«Quando l’ho vista in 
quelle condizioni mi so- 
no spaventato e ho temu- 
to il peggio», ha detto in 
serata l'anziano ancora 
in stato di choc. Poi ha 
aggiunto. «Dragica sta- 
va cucinando la mine- 
stra e aveva messo la 
pentola sul fonello ester- 
no della cucina economi- 
ca. Non capisco come 

Ossa essere accaduto. 

0 solo che a u certo mo- 
mento è stata avvolta 
dalle fiamme. Mi hanno 
detto che le sue condizio- 
ni sono in lieve migliora- 
mento, ma non me l’han- 
no fatta vedere». 

Sul posto si sono reca- 
te una pattuglia della 
squadra volante della 
Questura e una dei cara- 
binieri di via Dell’Istria. 


20th Century Fox e Paramount Pictures 


presentano 


il film più costoso della storia del cinema 


IL MAGNIFICO “TITANIC”, IL P 
PUÒ ESSERE PARAGONATO A 


Leonardo di CAPRIO Kate WINSLET 


TITANIC | 


Un film di James Cameron 


ORARIO: 15.20 18.40 22 


vincere i giudici. La donna 
ha raccontato di condivide- 
re tutto con il compagno, 
non solo l’affetto ma anche 
i beni materiali, anche i sol- 
di, che vengono gestiti in- 
sieme. E seppure quel gior- 
no la marijuana era stata 
trovata in possesso di Be- 
netti, tale circostanza era - 
ha detto la donna ai giudici 
- del tutto casuale, e comun- 
que frutto di un'intesa co- 
mune. Niente spaccio, dun- 
que, ma un possesso in co- 
mune derivato da un acqui- 
sto in comune. Di qui la ri- 
chiesta di assoluzione da 
parte del pm e della difesa, 
Tenia accolta dalla Cor- 
e. 


E’ stato condannato a 7 
mesi di reclusione e 200 
mila lire di multa Thomas 
Petzold, um cittadino au- 
striaco torvato in possesso 
di alcune armi. 

Petzold era stato sorpre. 
so nei pressi della Stazio. 
ne Marittima con una Spe- 
cie di arsenale al seguito: 
c'erano tra l’altro un fucile 
da caccia di fabbricazione 
Sovietica, un coltello da su. 
bacqueo, un bastone facil- 
mente utilizzabile come ar 
ma. Insomma un bagaglio 
poco rassicurante e sicura. 


Tribunale 
Cittadino austriaco 
condannato a 7 mesi: 


aveva con sé 
un piccolo arsenale 


e pericoloso. L’'udien- 
6 A breve: il pubbli- 
co ministero, Giorgio Nico- 
li, ha chiesto 6 mesi, la di- 
fesa (Maria Pia Mayer, 
d’ufficio), ha invocato le at- 
tenuanti generiche. E Pet- 


zold, che non era presente 
in aula, è stato condanna- 
to a 7 mesi. 

Sono sempre di più i cit- 
tadini stranieri che vengo- 
no sorpresi con armi. Solo 
la settimana scorsa la 
Guardia di Finanza ha de- 
nunciato a piede libero un 
camionista turco che viag- 
giava con una pistola na- 
scosta nella cabina di gui- 
da. E lo scorso mese sem- 
pre le Fiamme gialle ave- 
vano scovato alcune armi, 
tra cui due fucili, al valico 
internazionale di Sant'An- 
drea. 


Strascichi giudiziari dopo le manifestazioni di protesta che hanno mandato in tilt il traffico in città 


E per Marchesich scatta la denuncia 


L'accusa: blocco stradale 


Blocco stradale e interru- 
zione di pubblico servizio. 
Per queste ipotesi di reato 
i carabinieri di via Del- 
VIstria e i poliziotti della 
Digos hanno denunciato 
Giorgio Marchesich, lea- 
der di Nord Libero, ritenu- 
to il principale organizzato- 
re delle manifestazioni che 
51 Sono succedute nei gior- 
ni scorsi e che hanno man- 
dato in tilt il traffico citta- 
dino. Il fascicolo con i rap- 
porti di polizia e carabinie- 
ri è stato inviato al sostitu- 
to procuratore Federico 
Frezza, un magistrato che 
già in occasioni analoghe 
aveva disposto indagini 
sia sulle conseguenze delle 
manifestazioni degli ope- 
rai della Ferriera, che su 
quelle dei raduni degli au- 
tonomi. L’episodio scate- 
nante è stato quello di sa- 
bato scorso quando Mar- 
chesich assieme a una tren- 
tina di abitanti delle case 
del Lloyd raggiunti da 
provvedimenti di sfratto, 
aveva passeggiato sulle 
strisce pedonali di fronte 


PRIMO FILM CHE 
VIA COL VENTO” 


New York Times 


al centro commerciale Giu- 
lia impedendo così di fatto 
la circolazione stradale. 
Un blocco che aveva co- 
stretto i vigili urbani a de- 
viare il traffico su via Kan- 
dler e verso il parco di via 
Revoltella. In coda assie- 
me agli altri automobilisti 
c'erano anche i carabinieri 
di una pattuglia della com- 
pagnia di via Dell’Istria. 
Dopo circa venti minuti di' 
attesa i militari sono anda» 


e interruzione di pu 


ti da Marchesich che conti- 
nuava a passeggiare sulle 
Strisce pedonali e lo hanno 
invitato a far transitare le 
auto. Marchesich, secondo 
quanto hanno accertato i 
militari, avrebbe fatto fin- 
ta di acconsentire all’invi- 
to, bloccando a singhiozzo 
il traffico. Venti minuti di 
black out e due minuti di 
passaggio. A questo punto 
sono intervenuti anche i 
poliziotti della Digos con- 


CINEMA MULTISALA 


bblico servizio 


statando assieme ai carabi- 
nieri che si trattava di un 
vero e proprio escamotage 
inutile perchè di fatto il 
blocco stradale si era co- 
munque verificato creando 
non pochi disagi già prima 
della parziale marcia indie- 
tro di Marchesich. Alcuni 
autobus, per esempio, sono 
rimasti bloccati in fila addi- 
rittura per tre quarti 
d’ora. 

Intanto sul caso è inter- 
venuto Maurizio Vidoli, 
rappresentante del comita- 
to inquilini Piani e poggi 
Sant'Anna, In una nota so- 
stiene tra l’altro che l’altra 
mattina in via Giulia «non 
vi sono stati spintoni tra i 
manifestanti e la ragazza 
in motorino che voleva pas- 
sare a tutti i costi. Altri- 
menti - scrive - i poliziotti 
ne avrebbero denunciato 
gli autori, cosa che non è 
avvenuta». Ma invece per 
Marchesich, leader dei ma- 
nifestanti, è scattata l’inda- 
gine per blocco stradale e 
interruzione di pubblico 
servizio. 

cb. 
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Le vicende dell’Act, nel contesto più ampio e generale delle 
prospettive del trasporto pubblico nella nostra regione, so- 
no state nelle ultime settimane all'attenzione dei «media». 
I rilievi che farò non riguardano la linea politica seguita, 
sulla quale non abbiamo alcun titolo ad intervenire, ma 
concernono unicamente aspetti tecnici e operativi che pos- 
sono derivare dalle decisioni politiche assunte. Le scelte re- 
SIONE a cui ci riferiamo si sono tradotte nella legge 

0/97, ormai famosa tra gli addetti ai lavori. Tale legge 
prevede che le concessioni relative al trasporto pubblico 
vengano affidate per il prossimo decennio attraverso gare 
aperte a imprese operanti nel Friuli-Venezia Giulia come 
‘pure in ambito nazionale ed europeo. 

L'attenzione sulla nostra regione è dunque in questo mo- 
mento molto acuta poiché dal Friuli-Venezia Giulia è sta- 
ta imboccata una strada che prima o poi si dovrà seguire 
ovunque. Se verranno fissati e fatti rispettare Seno pa- 
rametri di qualità potranno non esservi contraccolpi nega- 
tivi sui servizi offerti ai cittadini; potrebbe però verificarsi 
la scomparsa di aziende regionali che negli anni hanno ac- 
cumulato rilevante De cenata e capacità gestionale e 
progettuale. Il costo del lavoro rappresenta il 70% del co- 
sto dei servizi di trasporto pubblico e quindi tale voce assu- 
merà un ruolo di rilievo nella competizione per l’assegna- 
zione delle concessioni. Secondo una i e quindi di- 
scutibile valutazione, un'impresa în Fondo di aggiudicarsi 
tutte le concessioni regionali potrebbe ridurre del 15-20% 
la forza lavoro occupata, il che equivale per il Friuli-Vene- 
zia Giulia a 850-400 posti di lavoro messi in discussione. 

Un secondo aspetto su cui soffermarci riguarda i termi- 
ni finanziari che abbiamo appreso con preoccupazione nei 
giorni scorsi; in sostanza il fabbisogno annuale dell'unità 
di gestione triestina per i prossimi dieci anni viene stima- 
to in una cifra (59,6 miliardi) di poco inferiore a quella ef 
fettivamente attribuita nel 1996 BI7 miliardi), con la dif- 
ferenza che la cifra prevista comprende il 15% da destina- 
re a investimenti, mentre sino ad oggi assicurava la sola 
Sezione, Contestualmente per le altre tre unità di gestione 

corrispondenti alle altre province regionali) vengono pre- 
visti 96 miliardi, contro 178 erogati nel 1996. 

Ciò deriva dal «principio di solidarietà» secondo cui le 
aziende che riescono a raggiungere, o a superare la coper- 
tura del 35% del costo di produzione debbono «soccorrere» 
le imprese che tale obiettivo non riescono a raggiungere. 
Vorremmo limitarci a tre considerazioni: 

1) a Trieste l'obiettivo in questione viene conseguito peri 
meriti aziendali e perché alla sua popolazione il servizio 
pubblico serve effettivamente. 

2) Una rilevante solidarietà triestina è già stata espres- 
sa, se è vero che nel 1982 alla nostra provincia veniva attri- 
buito il 53,7% del finanziamento regionale, e la percentua- 
le era scesa al 43,1% nel 1996 e si attesterebbe al 38,2% 
per il prossimo decennio. E se si può obiettare che nell’area 
triestina risiede una quota ridotta degli abitanti del Friuli- 
Venezia Giulia, l’Act trasporta (dato del 1996) il 75,73% 
di coloro che utilizzano i mezzi pubblici nella nostra regio- 


ne, 

3) Il principio di solidarietà dovrebbe valere erga om- 
nes. Recentemente è stato deliberato dalla Regione un È 
nanziamento mirato allo svecchiamento del parco veico 
re, Tenendo conto dell'età del parco, all’Act sarebbero spet- 
tati 48 nuovi autobus. In realtà l'assegnazione è soltanto 
di 25 autobus. In questo caso dunque il principio di solida- 
rietà non è scattato e non lo fa nemmeno quando si tratta 
di riconoscere alcuni elementi che incidono solo sui costi 
Act o în misura ben maggiore rispetto alle altre aziende: 
articolazione del servizio sui 365 giorni e sulle 20 ore gior- 
naliere, premio di assicurazione Fao applicato nel valore 
massimo stabilito per la categoria, benefici ex Co 336/70 
ex combattenti e profughi, prepensionamento obbligatorio 
conseguente alla legge 270/88, costi per l'assicurazione e 
per l'utilizzo delle infrastrutture (officine, depositi, auto- 
stazioni), esigenza di una struttura qualificata per la pro- 
grammazione del servizio (turni, orari, corse, percorsi, fer- 
mate), formazione e ricerca le cui necessità e dimensioni 
devono rapportarsi con un’azienda che si vuole impresa 
moderna. n 

Le agitazioni sindacali verificatesi nel corso del mese di 
gennaio traggono origine dal fatto che il consiglio d'ammi- 
nistrazione dell'azienda ha ritenuto necessario dare disdet- 
ta a taluni accordi integrativi aziendali. La decisione, che 
non ha alcun effetto immediato per i dipendenti che non 
hanno visto in alcun modo ridotta la loro retribuzione, na- 
sce dall’esigenza di porre l’azienda, in vista della aj rcudi- 
cazione della concessione decennale, in condizione di poter- 
si proporre in termini meno precari possibili. Ciò è stato 
più volte ribadito ai rappresentanti dei lavoratori, ai qua- 

i è stato proposto un accordo mirato al conseguimento di 

uello che a nostro avviso è in questo momento per tutti i 

avoratori dell'Act e per la collettività cittadina l’obiettivo 
principale e cioè il conseguimento da parte dell’Act della 
concessione decennale. La risposta è stata la proclamazio- 
ne di due scioperi i cui obiettivi, nella situazione in cui ci 
troviamo, ci risultano incomprensibili. Vorremmo ancora 
rilevare che non risponde a verità l’affermazione secondo 
cui l’Act non avrebbe alcun progetto per affrontare la situa- 
zione; vi è viceversa un programma che è stato esposto gi 
rappresentanti dei lavoratori, seguendo il quale l'azienda 
potrebbe trasformarsi in un'entità più POLE e comples- 
sa, aggiungendo altre attività a quella principale (gestione 
parc eg, servizi manutentivi per conto terzi e dre fun- 
zioni). Al riguardo verrà prodotto un esauriente documen- 
to. 

A conclusione vorrei ribadire che: non viene contestato 
lo spirito della legge regionale 20/1997; si vogliono eviden- 
ziare alcune conseguenze per evitare o attenuare le quali si 
può ancora intervenire; st invitano le 00.Ss. a collaborare 
‘per difendere, unitamente ai vertici aziendali, la sopravvi- 
venza dell’Act. 


Giacomo Borruso 
(presidente Act) 
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IL PICCOLO 


‘TRIESTE CITTÀ 


Il Comune intende invitare nomi come Renzo Piano o Gae Aulenti al concorso per la ristrutturazione 


Firme di grido per Palazzo Carciotti 


Damiani: «Il futuro polo museal 


Il bando per il progetto di 
ristrutturazione di palazzo 
Carciotti sarà pronto entro 
primavera. Qualche setti- 
mana fa la Capitaneria di 
porto ha completato il tra- 
sloco all’Idroscalo, e men- 
tre i vertici dell’Acegas cer- 
cano (in tempi brevi) una 
nuova sede, gli uffici comu- 
nali stanno ultimando la 
stesura del bando di gara 
per la ristrutturazione del 
prezioso edificio. 

Si tratterà di un concorso 
internazionale, per coinvol- 
gere professionisti di alto li- 
vello che vantino esperien- 
ze significative in campo 
museale, e arrivare così a 
un progetto di qualità note- 
vole, strumento di valoriz- 
zazione del patrimonio co- 
stituito dal palazzo. 

«Palazzo Carciotti  — 
spiega il vicesindaco e as- 
sessore alla cultura, Rober- 
to Damiani — è il più bel- 
l'esempio non religioso del 


Neoclassico triestino. E° ne- 
cessaria quindi una ristrut- 
turazione filologia scrupolo- 
sa, ma anche innovativa e 
di grande qualità proget- 
tuale. La sua posizione stra- 
tegica sulle Rive — aggiun- 
ge — eil fatto che vogliamo 
trasformarlo in complesso 
culturale, deve impegnarci 
con professionisti che, gra- 
zie al loro nome, per il fatto 
di fare un progetto a Trie- 
ste richiamino anche l’at- 
tenzione sulla città. Pensia- 
mo a personaggi come Pia- 
no, l’Aulenti o Mendrini, 
che ha realizzato il museo 
di Groningen. L’assegnazio- 
ne avverrà comunque con 
procedure improntate alla 
massima trasparenza». 

Il solo progetto richiede- 
rà la soluzione di problemi 
complessi, di varia natura, 
a cominciare dal consolida- 
mento delle fondazioni (do- 
po la costruzione, conclusa 
nel 1800, non c’è stato al- 
cun intervento). E quindi 


Jeri l'incontro fra sindacati e segretario generale 
Organizzazione del lavoro 

alla Camera di commercio: 
promettente «apertura» 


Si è aperta una breccia nel 
«muro» che negli ultimi 
tempi ha diviso alla Came- 
ra di commercio sindacati e 
vertici dell'ente. Nell’incon- 
tro di ieri pomeriggio con il 
segretario generale Flami- 
nio, Cgil, Snalcc e CEI (era- 
no state invitate anche Cisl 
e Uil ma non erano presen- 
ti) hanno posto le basi per 
risolvere i problemi emersi 
negli ultimi mesi e che han- 
no ponato alla proclamazio- 
ne dello stato di agitazione. 
Stato ‘ di agitazione che 
otrebbe essere revocato 
all'assemblea in program- 
ma stamane, in cui verran- 
no illustrati i contenuti del- 
l’incontro. In proposito, ieri 
è stato affrontato innanzi- 
tutto il problema cardine, 
quello della mobilità inter- 
na, decidendo di dargli una 
regolamentazione sia attra- 
verso un’informazione gene- 
ralizzata sia con un confron- 
to ente-sindacati sul qua- 
dro organizzativo attuale e 
futuro. Sull’organizzazione 
del lavoro sono poi stati de- 


cisì incontri periodici con 
cadenza mensile; ciò perchè 
da parte della Camera di 
commercio è stato prospet- 
tata un’ampia mobilità in- 
terna. 

Fra gli altri punti discus- 
si ieri, la formazione profes- 
sionale dei dipendenti; nel- 
la definizione del salario ac- 
cessorio (produttività) sarà 
infatti tenuto conto della 
partecipazione, volontaria, 
a corsi di formazione. Infi- 
ne, in relazione all’orario di 
lavoro, i sindacati hanno 
chiesto di ridiscuterlo. Ciò 
perchè l’ente camerale è fra 
quelli cittadini con il mag- 
gior numero di aperture po- 
meridiane. Si tratta di vede- 
re, spiegano i sindacalisti, 
se conviene l’attuale orario 
prolungato, che crea proble- 
mi organizzativi e un au- 
mento degli straordinari 
(la Finanziaria ’98 prevede 
un contenimento delle spe- 
se per il personale), trovan- 
do comunque un punto di 
incontro fra l’interesse del- 
l'ente e quello degli utenti. 


1 OLARI DI SGREI 

2 SILVER STAR 

3 RODEANO JET 

4 SLEM DEL NORD 

5 ROMANTICA TRIO 
6 PERSIANO GILM 

7 OSCAR MAX 

8 SWAN DU KRAS 


Borghetti A. 


Vecchione R. 


De Zuccoli C. 
Di Fronzo A. 


La corsa dei milioni!!! 


sarà necessariamente ope- 
ra di un team di professioni- 
sti, specializzati nei vari ra- 
mi dell’edilizia e del restau- 
ro, che dovranno risolvere 
problemi per certi versi an- 
che più complessi di quelli 
sorti con il Teatro Verdi. 

In questo caso, infatti, al- 
la ristrutturazione si ag- 
giunge la riconversione del- 
limmobile, da sede di uffici 
a «contenitore» culturale, Il 
futuro polo museale scienti- 
fico ospiterà infatti il Mu- 
seo di storia naturale (che 
trasferendosi lascerà spazi 
per l'ampliamento della Bi- 
blioteca civica), il Museo 
del mare, la sezione triesti- 
na del Museo dell’Antarti- 
de, e un’area scientifico-di- 
vulgativa con il Laborato- 
rio dell'immaginario scienti- 
fico e le attività di «Era», 
l’Esposizione di ricerca 
avanzata. 

Sulla scelta di fare di Pa- 
lazzo Carciotti un polo mu- 
seale scientifico Damiani 


Persiste il disagio degli ute 


sottolinea che fare cultura 
costituisce un volano econo- 
mico. «Puntiamo — rileva 
il vicesindaco — a rendere 
più significativo il contribu- 
ito che le attività culturali 
danno al turismo, con una 
strategia che preveda, dove 
possibile, la vicinanza di 
istituzioni culturali a servi- 
zi commerciali, in modo da 
incoraggiare una piena frui- 
zione della città da parte 
dei turisti». 

L'obiettivo è di realizzare 
un percorso turistico con 
tappe significative negli 
edifici più più belli del cen- 
tro, partendo dal Canale, 
cioè da Palazzo Gopcevic 
(per il quale si sta definen- 
do il contratto per il passag- 
gio di proprietà e che ospite- 
rà il Museo teatrale e la bi- 
blioteca dei Civici musei), 
proseguendo con Palazzo 
Carciotti, il Teatro Verdi, 
la Pescheria e il Museo Re- 
voltella. 

Giuseppe Palladini 
i 


Da 
o 


cv 


nti di fronte allo sciopero prolungato degli 


e scientifico farà parte di un percorso turistico» 


- 


addetti 


Motorizzazione ancora in «folle» 


Si cerca uno spiraglio per favorire almeno le revisioni urgenti 


Motorizzazione, è ancora 
caos. Continuerà anche sta- 
mattina, nella sede di via 
San Marco, lo sciopero de- 
gli addetti. Revisioni ed esa- 
mi per la patente saranno 

erciò rinviati, mentre a 

joma proseguono le tratta- 
tive fra Governo e sindaca- 
ti di categoria per arrivare 
a una soluzione che porti al- 
lo sblocco. 

«Spiace per il disagio ché 
stiamo provocando alla po- 

olazione - spiega per tutti 

aurizio Seghene, rappre- 
sentante dell’Anpeg, una 
delle sigle sindacali - ma 
non abbiamo altra scelta 
per attirare l’attenzione sul 
nostro problema, che è mol- 
to serio in quanto ci sono in 
ballo RO di posti di la- 
voro nell'intero Paese». 

Fra gli utenti intanto cre- 
sce la preoccupazione per il 
protrarsi dello stato di agi- 
tazione: venerdì e ieri sono 
completamente saltati i pro- 
grammi di revisione (gli ap- 
puntamenti vengono fi 


Esposito N. 
Portolan C. 


Vaccari L. 
Destro R. J. 


con notevole anticipo) e il ri- 
schio è che si prosegua. «Ab- 
biamo individuato una via 
d’uscita almeno per le situa- 
zioni più gravi - aggiunge 
Seghene - cioè per coloro 


diato di revisione, abbiamo 
stabilito al nostro interno 
di individuare una sorta di 
corsia preferenziale che en- 
trerà in vigore non appena 
decideremo di sospendere 


e ea 


che avevano l’appuntamen- 
to con il carattere d’urgen- 
za. Per questi automobili- 
sti, che fra l’altro hanno pa- 
gato qualcosa in più degli 
altri proprio perchè necessi- 
tano di un intervento imme- 


gli scioperi, cosa che potreb- 
be avvenire in qualsiasi mo- 
mento». 

I primi a passare la revi- 
sione saranno dunque colo- 
ro che sono agli sgoccioli e 
rischiano di dover lasciare 


CORSA 
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l'automobile ferma. Per lo- 
ro non ci sarà bisogno di ri- 
passare negli uffici per fis- 
sare un nuovo appuntamen- 
to: potranno recarsi diretta- 
mente alla sede della Moto- 
rizzazione di via San Mar- 
co per completare le opera- 
zioni del caso. 

«Tutto questo natural 
mente sarà possibile se 
avremo segnali positivi dal- 


‘Ta Capitale - conclude il rap- 


presentante dell’Anpeg -'e 
cioè se il Governo manife- 
sterà disponibilità a modifi- 
care sostanzialmente la 
bozza di legge che avevamo 
visto la scorsa settimana e 
che aveva fatto scattare la 
nostra reazione». 

Come si ricorderà, il pro- 
blema era sorto perchè, nel 
testo proposto dall’esecuti- 
vo, di fatto la Motorizzazio- 
ne scompariva per lasciare 
posto a un ancora indefini- 
to «ente pubblico non terri- 
toriale», mentre molte delle 
attuali competenze veniva- 
no attribuite alle Province. 

U. sa. 


DOMANI MERCOLEDÌ 11 FEBBRAIO - INIZIO ORE 1 
IPPODROMO DI MONTEBELLO 


TRIS NAZIONALE 
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9 ZENATA 


10 PRINCIPE BART 
11 REFOLO BRU 

12 SCIK PRA 

13 WEB FISH 

14 SUNHILLS 
I5ISAW THE LIGHT 
16 SERGIONE OM 
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IN BREVE Dr 
Incontro promosso da Camminatrieste 


Camerini: «Bisogna difendere 
i diritti dei pedoni, 
recepentlo le direttive europee» 


Migliorare la qualità della vita nelle città, anche con inizia- 
tive parlamentari che permettano di recepire le normative 
europee sulla materia. Un invito in tal senso è stato rivolto 
al senatore dell’Ulivo Fulvio Camerini dall’associazione 
Camminatrieste. Il coordinatore Sergio Tremul ha esposto 
al parlamentare triestino, durante un incontro, le iniziati 
ve fatte e programmate per salvaguardare la città, tutelare 
l’ambiente e difendere i pedoni. I diritti di questi ultimi, in- 
fatti, a detta di Tremul, non vengono assolutamente presi 
in considerazione. Camerini si è detto disponibile a solleva- 
re in Parlamento, anche con eventuali interrogazioni, il ri- 
spetto delle convenzioni europee che tutelano i pedoni. Tre- 
mul lo ha invitato a partecipare alla presentazione del Pro- 
getto 2000, promosso dal coordinamento nazionale dei pedo- 
ni, che si svolgerà a Trieste il 16 e 17 aprile prossimi. 


Provincia, sono in distribuzione in via Sant'Anastasio 
i titoli di viaggio agevolati: sostituiscono quelli scaduti 


_.. 


Sono in distribuzione, nella sede della Provincia in via 


Sant'Anastasio 3, i titoli di viaggio agevolati, che sono sca- 
duti, ai sensi della nuova normativa regionale, con il me- 
se di gennaio 1998. Nel mese attuale, la distribuzione av- 
verrà, oltre che nel normale orario per il pubblico (dal lu- 
nedì al giovedì dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 17 e al vener- 
dì solamente dalle 9 alle 13. Per ulteriori informazioni e 
per ritirare la necessaria modulistica ci si può rivolgere al- 
la portineria di via Sant'Anastasio 3 tutti i giorni, esclusi 
sabato e festivi, dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 17. 


Comune: chiusi dal prossimo 23 febbraio al 6 marzo 
per sistemazione archivi gli uffici del Servizio tributi 


La sistemazione degli archivi comporterà la chiusura de- 
gli uffici del Servizio tributi dal prossimo 23 febbraio al 6 
marzo compreso. Lo rende noto il Comune, aggiungendo 
che dal 9 marzo gli uffici saranno regolarmente riaperti 
pubblico con il seguente orario: lunedì e mercoledì dalle 9 
alle 12 e dalle 14 alle 16 e il martedì, giovedì e venerdì so- 
lo dalle 9 alle 12. La chiusura, precisa ancora l’ammini- 
strazione comunale, non interesserà l’ufficio di via Colo- 
gna 30, che sta effettuando dei controlli sulle irregolarità 
della tassa rifiuti delle abitazioni private. 


Prosegue l'opera di informatizzazione delle Poste 
Orari ridotti, nei prossimi giorni, alle agenzie 11 e 16 


T lavori relativi al progetto di informatizzazione degli uffi- 
ci postali, comportaeranno nei prossimi giorni alcune lievi 


diminuzioni nell’operatività di alcuni sportelli. Lo rende. 


noto la filiale di Trieste, precisando che il 12 febbraid 
l’agenzia 11 di via Giulio Cesare 1 rimarrà aperta al pub: 
blico solo dalle 8 e 10 alle 11. sarà seguita, il 17 febbraio; 
dall’agenzia 16 di via Mauroner 2, che a sua volta offrirà! 
suoi servizi dalle 8 e 10 alle 11. Scusandosi per i disagi; 
l’amministrazione postale precisa che i lavori non possono 
essere eseguiti congiuntamente ai servizi allo sportello. 


Chiusura anticipata domani degli sportelli Acegas: 
i servizi per i clienti cesseranno alle 9,30 


Niente pagamenti di bollette, informazioni sulle stesse, 
apertura o chiusura di nuovi contratti, informazioni in ge- 
nere sul servizio: non domattina dopo le 9.30, almeno, 
agli sportelli dell’Acegas. 

La chiusura anticipata dei servizi riservati ai clienti 
non dipende da motivazioni «tecniche» o legate ad even- 
tuali lavori, ma risponde a un preciso accordo siglato tra 
l'azienda e i dipendenti. Per sapere qualcosa di più sui 
propri consumi di acqua, gas, e quant'altro bisognerà dun- 
que aspettare il giorno successivo. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA Sulla scottante questione, dopo tante interrogazioni, è arrivata una richiesta di ritiro della delibera o di referendum popolare 


L'amianto fa male, E «scaricarlo» che cosa fa? 


19 


IL PICCOLO 


I Verdi chiedono alla Provincia un «compenso» economico, ma confermano l'utilità della decisione 


Per questo materiale ieri obbligatorio, ora proibito, 
il Comune ha dato parere favorevole allo smalti- 
mento. Ma la polemica è stata immediata... 


I vagoni di amianto fermi a Prosecco, grandi magazzini a 
Trieste interessati da una obbligatoria e vasta « onifica», 
€ allarmanti statistiche che di quando in quando recitano 
le cifre dell’altissima incidenza di malattie causate nella no- 
Stra regione, e in particolare a Trieste e Monfalcone (sedi 
di cantieri navali) da questa materia oggi tassativamente 
proibita anche in Italia, ma che per decenni è stata conside- 
rata perfino obbligatoria nelle costruzioni. L’amianto infat- 
ti è un silicato, di cui esistono in natura combinazioni con 
diversi metalli, che si presenta in forma di fibra. Il tipo più 
flessibile è stato usato per tute e indumenti di particolare 
resistenza, altri - anche in combinazione con cemento per il 
cosiddetto «eternit» - sono stati utilizzati massicciamente 
nell'edilizia. Tra le proprietà dell'amianto c'è la sua formi- 
dabile resistenza Ateo agli acidi, al calore. E’ stato a 
‘'ungo considerato un meraviglioso ignifugo. Oggi invece è 
bandito (la legge italiana è del 1992). Per eliminarlo, le Re- 
FRE hanno predisposto piani di smaltimento. Il Comune 
Duino Aurisina ha dato parere favorevole, su richiesta 
della Provincia che ha redatto il piano delle discariche, per 
tn sito tra Aurisina e Santa Croce, una ex cava, che dovreb- 
be essere riempita di rifiuti d’amianto, e quindi abbondan- 
temente sigillata con strati di terra. Ma l'annuncio ha sca- 
‘Nato reazioni vivaci. Perchè il sindaco Marino Vocci dice 
| nello stesso tempo al Parco del Carso e alla discarica? 
erché punta sul turismo, e accetta poi l'amianto? Rispo- 


IL MEDICO Claudio Bian 


Vicende terribili, 


Claudio Bianchi, triestino, 
primario di Anatomia patolo- 

ica all'ospedale San Polo di 

onfalcone, studioso degli 
effetti dell'amianto da oltre 
25 anni (di recente ha tenu- 
to sull'argomento una rela- 
zione a un congresso di Kyo- 
to), nel giorni scorsi ha pre- 
so posizione pubblica sul sì» 
del Comune i Duino Aurisi- 
na.in merito alla discarica 
di amianto da realizzare a 

‘anta Croce. Il suo parere è 
fortemente negativo: pen 
Santa Croce, per Duino, per 
Monfalcone. cco, in sintesi, 
gli elementi che concorrono 
a formare l’opinione scienti- 
fica del medico, 

Bianco e azzurro 
«Il paradosso è che fino 
agli anni ’60 i vigili del fuo- 
co non davano il nulla osta 

er aprire un ambiente pub- 
lico (anche i cinema) se 
non c’era l'amianto, perché 
ignifugo, oggi non si può più 
tenere aperto se l'amianto 
c'è. La legge italiana lo ha 
proibito nel ’92». Il più usato 
è il «crisotilo» (color bianco; 
si produce in Canada e in 
Russia), del «crocidolite» è 
accertata l'estrema pericolo- 
sità per i tumori (si estrae 
in Sudafrica). «Molti studio- 
si, non si sa quanto in buo- 
na fede, sostengono che quel- 
lo bianco non è pericoloso. 
Ci sono fortissimi interessi 
industriali. Nel ’97 l'Ufficio 
internazionale del lavoro, 
che ha sede a Ginevra, ha 
preso in esame una pubblica- 
Zione che doveva servire co- 
me testo-base per dare diret- 
tive sull’uso dell'amianto. I 
testi erano in massima par- 
te opera di canadesi. Quan- 
do la bozza fu inviata a vari 
esperti nel mondo, ci furono 
reazioni talmente negative 
che l'Ufficio ha deciso di non 
ubblicare il libro. E’ stato 
‘ultimo tentativo del ”parti- 
to dell'amianto”. 

«Proprio a metà degli an- 
ni "70, quando si ebbero chia- 
re le Moe della sua pericolo- 
sità, la produzione aumentò 
Vertiginosamente: dai due 


MUGGIA Il nuovo progetto è stato illustrato ieri al presidente della giuni 


Centro storico, 


Vietato incendiare stoppie vicino alle abitazioni 
(tante telefonate di falso allarme e di paura) 


E? vietato dar fuoco alle stoppie a una distanza che sia 
eriore di cento metri dall’abitato, dagli edifici, dai bo- 
dalle siepi, dai mucchi di pa- 
Elia, fieno, biada e qualsiasi altro materiale infiamma. 
ile 0 combustibile. Lo ricorda il Comune di Muggia, a 
Seguito delle numerose telefonate giunte ai Vigili del 
co, che segnalavano incendi boschivi. Si trattava in- 
vece di Stoppie impropriamente bruciate. 
omune ricorda anche che il fuoco deve essere ac- 
L ne delle misure di sicurezza necessarie 
per prevenire Rail Droptieta altrui, con l’assisten- 
1 Suthciente di persone e non prima, co- 
munque, di aver dato comunitanive ai Vigili del fuoco 


Schi, dalle piantagioni, 


ceso con l’adozio: 
i un numero 


e alla Polizia municipale. 


milioni di tonnellate del 
1960 si passò a sei. Palestre, 
iscine, teatri, scuole, asili: 
‘amianto era dappertutto» 
Come fa male e quando 
«Trieste e Monfalcone, 
con lo Stato americano del 
New Jersey, con Glasgow, e 
con la Finlandia (tutti luo- 
ghi sede di cantieri navali) 
hanno le incidenze più alte 
al. mondo di tumori ‘alla 
Pleura: sono rarissimi, e li 
causa solo l’amianto! L’ana- 
tomo patologo ne trova trac- 
ce concrete nei polmoni. Dal- 
la quantità di fibre presenti 
può calcolare quanto lunga 
è stata l’esposizione, La ma- 
lattia ha un’incubazione lun- 


h, 


ghissima, anche oltre i 40 
anni. 

«Statisticamente, si ha un 
solo malato di tumore all’an- 
no in una popolazione di un 
milione di individui. A Trie- 
ste - se la situazione fosse 
normale - se ne dovrebbe 
dunque avere uno ogni quat- 
tro anni. Invece sono 15-20 
all'anno». 

Una volta, purtroppo 

«So di un fatto molto dolo- 
roso. Negli anni ’60-’70 nel 
porto di Trieste si scaricava 
molto amianto. Arrivava in 
sacchi di carta, perché era 
un involucro meno costoso. 
Spesso questi sacchi si rom- 
pevano, In spazi chiusi, la 
polvere di amianto creava 
dei gran polveroni, si poteva 
tagliare l’aria a fette. Il per- 
sonale che scaricava era tal- 
mente poco informato, che a 


Il primo atto formale e 
ufficiale per prendere 
posizione contro la rea- 
lizzazione di una discari- 
ca di cemento-amianto 
nel Comune di Duino Au- 
risina è stato compiuto. 
Dopo il fiume di parole, 
commenti e discussioni 
che sono succeduti al- 
l’approvazione della deli- 
bera in consiglio, comin- 
ciano anche ad affiorare 
fatti concreti. 

Teri è stata presentata 
una mozione, che verrà 
discussa nel prossimo 
consiglio comunale, pre- 
visto entro la fine di feb- 
braio. La firma Massimo 
Lenarduzzi, consigliere 
del Ced-Cdu (ha riscosso 
il più ampio numero di 
consensi alle elezioni di 
novembre): in primo luo- 
go - si legge nel testo - si 
impegna la giunta a sot- 
toporre alla prossima 
riunione del consiglio 
una proposta di revoca, 
riferita alla delibera ap- 
provata il 14 gennaio, Il 
secondo punto impegna 


e troppe 


volte si metteva a giocare a 
alle di neve con quella ro- 
ba. Ho visto quindici tumori 
in quel gruppo di lavoratori. 
Ricostruisco sempre le bio: 
grafie, e il responso è sem- 
pre lo stesso. Un solo caso, 
su cinquecento, mi è rima- 
Sto misterioso: era una don- 
na di 40 anni, non riesco a 
capire quando, nella sua in- 
fanzia, in Istria, era stata 
esposta in maniera così mas- 
siccia a questo materiale». 

Eternit, quale eternità 

,<«A Duino, è stato detto, la 
discarica non accoglierà 
amianto puro, ma amianto- 
cemento, cioé eternit. Lo si 
crede indistruttibile, ma 
non lo è. Col tempo, libera 
particelle, si ’’sfibra”. L’eter- 
nit è stato inventato nel 
1902, in Austria, a Casale 
Monferrato c’era una fabbri- 
ca, fondata nel 1907 e attiva 
fino a pochi anni fa. Si sono 
Visti tumori specifici anche 
in persone che avevano tut- 
taltra attività: bancari, ca- 
salinghe... Una discarica 
comporta trasporto dei mate- 
riali, e un deposito: gli invo- 
lucri possono rompersi, pos- 
sono esserci incidenti impre- 
visti». 

Territorio oggi e doma- 
ni 

«A Duino il Comune dice 
che è meglio predisporre 
una. discarica. controllata, 
pane che rischiare l’ab- 

andono selvaggio di questi 
rifiuti. Non si capisce come 
in questo territorio così pic- 
colo, così stretto, sia pensabi- 
le una discarica di materiali 
nocivi. Non si capisce come 
il sindaco dichiari di mette- 
re a disposizione l’intero ter- 
ritorio comunale per il Par- 
co del Carso, e poi dia l’as- 
senso per una discarica di 
amianto. Ci sarà anche un 
grande via-vai di camion, e 
un deposito, sembrerà piut- 
tosto una zona industriale 
che una zona turistica. 

«Mi preoccupo anche per i 
Comuni vicini: se questo si- 
to servirà da punto di raccol- 
ta, anche Monfalcone sarà 
interessata. E dunque deve 
essere interpellata». 


Continua a Muggia la fase 
RORESIOn, da parte del- 

‘Amministrazione comuna- 
le, per l’opera di rilancio 
della cittadina costiera. Sta- 
volta però, su temi di gros- 
sa responsabilità, il sinda- 
co Dipiazza sembra inten- 
zionato a chiedere anche la 
Partecipazione delle forze 

minoranza. 

L'occasione per parlare 
nuovamente dol centro sto- 
rico della cittadina, e dei 
suoi problemi di viabilità, è 
stata data ieri dalla visita 
del presidente della Giunta 
regionale, Giancarlo Cru- 
der, e dal presidente del 
Consiglio regionale Rober- 
to Antonione. A entrambi, 


«Diamo voce anche alla gente 
La faccenda è importante» 


la giunta a promuovere 
contestualmente, ai sen- 
si dell’articolo 65 dello 
statuto comunale, un re. 
ferendum popolare con- 
sultivo che evidenzi, con 
il voto, se i cittadini so- 
no favorevoli alla disca- 
rica. 

A meno che nelle perio- 
diche riunioni tra sinda- 
co e capigruppo non ven. 
gano offerte garanzie ta. 


essere decontaminata. 


amianto debbano arrivare 


dopo una visita al cantiere 
di «Porto San Rocco», è sta- 
ta illustrata la nuova PIRO 
sta per eliminare il traffico 
del centro storico di Mug- 


a ì 

I progettisti incaricati di 
redigere il piano regolatore 
della cittadina, nell’ambito 
della presentazione di una 
serie di linee programmati- 
che, si sono resi autori di 
una proposta di progetto do- 
tata di ampi sviluppi. Un 
interramento della costa 2 
partire dalla zona dell’ho- 
tel Lido, fino a Caliterna. 
Un «molo-diga» che delimi- 
ta un nuovo porticciolo, con 
oltre cento posti barca, una 
strada a doppio senso che 


li da soddisfare tutti i 
motivi di preoccupazio- 
ne che impediscono, an- 
che in linea di principio, 
di trovare un accordo ri- 
spetto a quanto già ap- 
provato, il referendum 
verrà indetto nei modi e 
nei tempi previsti dallo 
statuto. «E’ ovvio - spie- 
ga Lenarduzzi - che indi- 
re il referendum compor- 
terà dei costi, anche in 


Che cosa dicono le norme della Regione 
Prendete due sacchi di plastica 
e fate attenzione. Anche l'acqua 
deve poi essere decontaminata 


Del piano elaborato dalla Regione per lo smaltimento di 
rifiuti con amianto il rappresentante dei Verdi nel consi- 

( aurizio Rozza, è soddisfatto: 
«E uno dei più severi in. Italia, le altre regioni hanno at- 
tinto da noi. L'ho messo alla prova, e mi sono accorto 
che l’intreccio di norme non consente di svicolare”». Ve- 
diamo alcune indicazioni degli allegati 6 e 7, che riguar- 

ano precisamente la gestione delle discariche. s 

«Il rifiuto deve arrivare alla discarica confezionato in 
doppio sacco di plastica trasparente per evitare qualsia- 
si perdita e in modo tale da consentire un'agevole movi- 
mentazione, senza frantumazione e dispersione eolica 
dello stesso». All’interno della discarica dev'esserci 
Un'area di «prestoccaggio». Deve essere prevista nelle vi- 
cinanze «una struttura adibita a operazioni di bonifica 
degli automezzi e dei container, nel caso venissero con- 
taminati accidentalmente». Anche l'acqua usata deve 


glio comunale di Duino, M 


«I rifiuti non devono essere Sottoposti a operazioni 
che ne possono causare la frantumazione»; «la ricopertu- 
ra dovrà essere immediata»; «la superficie finale della 
discarica dovrà essere posizionata ad almeno un metro 
dall’ultimo strato di rifiuti contenenti amianto»; per 
l’area interessata si dovrà in seguito prevedere solo un 
recupero a prato, «ritenendo comunque necessario ‘vin- 
colare” tale settore in modo da evitare nel futuro escava- 
zioni, arature, ecc.»; dovrà essere «limitato al massimo 
il rilascio di polveri durante le operazioni di scarico de- 

li automezzi e la collocazione in discarica dei rifiuti»; 
fa zona delle operazioni deve essere lavabile a operazio- 
ni ultimate; l’acqua deve andare in un pozzetto stagno, 
non nella fognatura; in zona devesserci una scorta di 
sacchi adeguati, in caso di rottura, benché i rifiuti con 


in doppio sacco di plastica trasparente di spessore e re- 
sistenza tali da evitare qualsiasi perdita». I container 
devono poggiare su pavimento impermeabile e lavabile. 


fa regionale, Cruder, e al presidente del consiglio, Antonione 


un nuovo porto con la strada che gli corre sopra 


a discarica «confezionati 


ci scorra sopra, e infine un 
tunnel sottomarino di circa 

0 metri che consenta di 
uscire dalla strada sul lun- 

omare Venezia. Costo del- 

operazione: trai 15 ed i 20 
Miliardi, forse finanziabili 
dalla Regione. 

«Muggia ha fatto una 
scelta d campo per il futu- 
To, impegnandosi a svilup- 

are il settore turistico — 
a commentato Cruder —. 
quindi impensabile che 
la viabilità esistente sia 
funzionale al progetto di ri- 
lancio della ‘cittadina istro- 
veneta, Ritengo che la Re- 
gione dovrà dimostrare la 
iusta attenzione per lo svi- 
luppo della città, di concer- 


termini di denaro. Ma su 
un fatto così serio è fon- 
damentale che la gente 
possa far valere la pro- 
pria opinione». 

La posizione dell’am- 
ministrazione è chiara, 
la presa di posizione del- 
la maggioranza in consi- 
glio è sulla stessa linea: 


si tratta un mero 
adempimento di legge e 
rappresenta un passo 


avanti nella disciplina 
delle discariche e dello 
smaltimento di rifiuti an- 
che tossici, Resta il fatto 
che, soprattutto nell’as- 
semblea pubblica di al- 
cune settimane fa ad Au- 
risina, ma anche in se- 
puo la contrarietà del- 
fa gente è stata chiara. 
Intanto cominciano a cir- 
colare dei volantini a fir- 
ma del sedicente comita- 
to «Amianto no grazie», 
che enfatizzano la volon- 
tà del sindaco e dei Ver- 
di di offrire, come «pri- 
mo regalo ai cittadini», 
una discarica di amian- 
to «vicino alle case e al 
Sanatorio di LE, 

g. st. 


. 


Rozza: «Non voglio più trovare rifiuti nei boschi». 
L'on. Niccolini: «Porterò la querelle” in Provincia. 
Pergolis: «Fate con me un comitato di protesta» 


E i Verdi, che fanno parte della maggioranza in Comune, 
che hanno votato a favore, e che da più parti sono accusati 
di non essere abbastanza «verdi», che cosa dicono? Mauri- 
zio Rozza, consigliere comunale e capogruppo: «Avessimo 
detto di no, la discarica sarebbe arrivata lo stesso. Ma poli- 
ticamente ingestibile. Per farla da un’altra parte, ci sareb- 
bero voluti 4-5 anni di iter burocratico. Non avrei voluto 
contare i nuovi morti che in questo tempo avrebbe causato 
dell’altro scarico selvaggio. Resti di amianto li troviamo nei 
boschi, e lo denunciamo». In questi giorni i Verdi hanno 
chiesto all'amministrazione che ottenga una convenzione 
conla Provincia, di almeno un anno, affinchè per i cittadini 
di Duino lo smaltimento sia Lo nei costi. (Il 
I nie] è che le operazioni (evono essere pagate 
al cittadino interessato all'operazione. Questo non è un in- 
centivo...). E vogliono dalla Provincia un più esplicito vinco- 
lo circa il recupero ambientale, a cava riempita. 
Per il Polo (contrarissimo alla discarica) è sceso in campo 
il deputato Gualberto Niccolini, che ha incontrato il sin- 
daco Vocci, dichiarandosi insoddisfatto delle rassicurazioni 
sulla sicurezza SULLO avute come risposta. Niccolini 
sì è ripromesso di «rilanciare la ”querelle” ai vertici della 
Provincia, auspicando che la consonanza politica e la coe- 
renza rispetto a quello che fu il progetto Snam producano 
risultati più aderenti alle richieste dei cittadini di Duino 
Aurisina». Per Nord Libero, Pierpaolo Pergolis, già can- 
didato sindaco e ora autoproclamatosi «sindaco ombra», ac- 
cusa i Verdi di essere tali «solo di colore ma non di fatto», e 
Pil di «portare la gente in piazza» contro la discarica. 
ergolis invita i cittadini di Duino a organizzare con lui un 
comitato «per il no». Interrogazioni, 


L'INGEGNERE Umberto Laureni, tecnico e consul 


come riferito nei giorni 


scorsi, sono state presentate dal Polo e dalla Lista «2000». 


ente de. 


Questo è sicuro, il resto no 


Umberto Laureni, ingegne- 
re, lavora all’Unità operati- 
va di Medicina del lavoro 
dell'Azienda sanitaria. E° 
stato il referente della Re- 
gione per la redazione del 
«Piano di protezione del- 
l’ambiente, di decontamina- 
zione, di smaltimento e di 
bonifica, ai fini della difesa 
dai pericoli derivanti dal- 
l'amianto», in quanto coor- 
dinatore dell'apposita uni- 
tà operativa costituita alla 
Direzione regionale del- 
l'Ambiente nel 1995. 

Il Piano è stato approva- 
to in via definitiva - dopo 
una serie di consultazioni 
della. prima bozza - nel 
1996 (ne parliamo nell’arti- 
colo in basso a sinistra). In 
nome delle sue stesse fun- 
zioni, l’ing. Laureni, sulla 

rospettata discarica di 

anta Croce, esprime .un 
parere ‘caldamente favore- 
vole. Ecco, in sintesi, le sue 
considerazioni. 

Norme come rocce 

«Quel che bisogna capire 
è che la discarica è sicura, 
vincolata com'è all'obbligo 
di essere conforme a una se- 
rie di norme molto rigide. 
Le norme che la Regione 
Friuli-Venezia Giulia si è 
data sono tra le più avanza- 
te, e possiamo dirlo pur cor- 
rendo il rischio di fare ”pub- 
blicità” a noi stessi». 

Molti timori si addensa- 
no, oltre che sulla discarica 
in sè, sul trasporto del- 
l'amianto e sugli eventuali 
pericoli di una sua esposi- 
zione. «Non è vero affatto 
che questi rifiuti arrivino 
in zona senza protezione. 
Non è vero che arrivino in 
forma di polvere. Si tratta 
di materiali edilizi, di tuba- 
zioni, di oggetti duri come 
la roccia. 

«Devono essere trasporta- 
ti in un doppio contenitore 
di plastica pesante. Non so- 
no abbandonati sul terre- 
no, ma giornalmente inter- 
rati e ricoperti. Non esiste 
fibra libera che possa anda- 


to con le altre amministra- 
zioni interessate territorial- 
mente». 

Ancora più esplicito Anto- 
nione: «Credo che le dichia- 
razioni del presidente Cru- 
der possano considerarsi 
un DODCEDO della Giunta re- 
gionale per raggiungere 
obiettivi che non sono sola- 
mente di Muggia, ma di tut- 
ta la provincia di Trieste». 

Ma le novità non sembra- 
no finite qui. Dipiazza si è 
detto infatti intenzionato a 
consultare l'opposizione del 
Consiglio comunale (citan- 
doi due capigruppo, Rosset- 
ti e Milo), per redigere un 
documento da presentare 
in Regione, sullo sviluppo 


re per l’aria. Del trasporto 
e dell’interramento si occu- 
perà soltanto personale 
competente». 

Purché non da me 

Molti a Duino dicono: 
questo è un paese di turi- 
smo, non di discariche sgra- 
devoli. «Tutti dicono la stes- 
sa cosa: smaltite pure i ri- 
fiuti tossici, purché non da 
me. Stiamo affannosamen- 
te ‘cercando di agevolare 
questo ”trasporto guidato”. 
Duino è il primo Comune 
in regione che ha dato pare- 
re favorevole, con tutte le 
precauzioni del caso. Ed è 
una scelta nel segno di una 
grandissima cultura, che ri- 


spetta le indicazioni date 
dalla Provincia quando ha 
individuato le aree idonee 
nel suo piano per lo smalti- 
mento dei rifiuti. 

«Non è nemmeno detto 
che la discarica di Santa 
Croce debba diventare il ri- 
cettacolo dell'amianto di 
tutta la regione. Anche que- 
sta è una decisione che 
spetta al Comune. Se doves- 
se decidere di accogliere so- 
lo i rifiuti d’amianto della 
provincia di Trieste, riten- 
go che sarebbe la scelta più 
intelligente, perché così in 
un certo senso creerebbe 
l'obbligo per Gorizia, Udine 
e Pordenone di adeguarsi a 
propria volta». 

La cappa della cucina 

«Voglio farle un esempio 
concreto. Io, nella mia cuci- 


della viabilità muggesana e 
sul recupero del centro sto- 
rico. 

Già nel recente passato, 
ad ogni modo, dei congiglie- 
ri dell'Ulivo e di «Avanti 
Muggia» avevano dato una 
mano all'attuale ammini- 
strazione nel far notare al- 
cune incongruenze dello 
studio di fattibilità per un 
tunnel sottomarino, presen- 
tato alcuni mesi fa. «Aves- 
se chiesto prima la collabo- 
razione — aveva commenta- 
to Rossetti —, si sarebbe ri- 
sparmiato qualche brutta fi- 
gura,. signor sindaco». Il 
messaggio evidentemente 
ha fatto breccia. 

Riccardo Coretti 


na, ho dovuto sostituire la 
cappa, perché conteneva 
amianto. Sono stato costret- 
to a metterla in cantina. 
Oggi se uno vuole buttare 
via l'amianto in modo cor- 
retto deve portarlo fino in 
Veneto. I costi sono a carico 
del proprietario, e natural- 
mente sono tanto più alti 
quanto più lungo è il tra- 
sporto. Quindi l’entità del 
trasporto incide fortemente 
sulla scelta del singolo cit- 
tadino, e di conseguenza 
sulla sicurezza e salute di 
tutta la collettività. Perché 
fino in Veneto chi ci va? 

«Tra mille smaltimenti 
fuori di ogni regola, e pochi 
molto controllati, direi dun- 
que che la seconda soluzio- 
ne è di molto preferibile». 

Comportamenti futuri 

L’amianto in Italia è sta- 
to bandito con la legge 257 
del 27 marzo 1992. Da quel- 
la data ne sono vietate 
l'estrazione, la produzione, 
la commercializzazione; la 
medesima legge detta le 
norme per operazioni di bo- 
nifica e smaltimento, che le 
Regioni hanno dovuto ren- 
dere attuative. Il risultato 
è che, per legge, l'amianto 
deve «sparire». 

Poiché questo termine 
(commerciale) deriva dalla 
parola greca «amiantos», 
che letteralmente significa 
«incorruttibile», non è la na- 
tura che può dissolverlo, 
ma l’uomo che deve toglier- 
selo di torno: «Bisogna an- 
che tenere conto del fatto 
che l’esistenza di discari- 
che per l'amianto, e per il 
cemento-amianto, renderà 
più appetibile - specie in ca- 
so di grossi lavori - un com- 
pene buono da parte 

legli interessati». 
a strada tracciata dalla 


. legge non è stata ancora 


percorsa fino in fondo: 
«Stiamo organizzando an- 
che luoghi per lo stoccaggio 
provvisorio, affinché il sin- 
golo cittadino non sia più 
invogliato a buttare sotto 
casa il piccolo rifiuto” di 


cui deve liberarsi». 
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; Università 
LEO della Terza età 
di grafologi 

g SIogia Le lezioni di oggi. Aula ma- 
Oggi alle 15.30 nella sede del- gna via Vasari 22 
l’Istituto in via Crispi 28 (tel. 16-16.50, A. Raimondi: 


633565) s’inizia il corso di ag- 
giornamento per insegnanti au- 
torizzato dal provveditore agli 
studi «Conoscere l’alunno attra- 
verso l’interpretazione della sua 
scrittura». Relatori Oscar Ventu- 
rini e Rosalba Trevisani del- 
l’Istituto italiano di grafologia. 


Circolo 


Generali 


Oggi, alle 18, nella sala confe- 
renze del Circolo, Giulio Cerva- 
ni terrà una conferenza dal tito- 
lo: «Istituzioni e personaggi 
emergenti a Trieste dall'epoca 
vescovile all’epoca comunale». 
Nell'occasione verrà illustrato il 
programma del ciclo di conver- 
sazioni sui personaggi più noti 
della storia di Trieste dal I al 
XIX secolo che saranno tenute 
nel periodo marzo-maggio. 


Guida 
la tua vita 


Oggi per gli istruttori di «Guida 
la tua vita», il progetto avviato 
dal Lloyd Adriatico in collabo- 
razione con il Provveditorato 
agli studi per una migliore edu- 
cazione stradale, quattro appun- 
tamenti negli istituti cittadini, 
divisi tra scuole medie e scuole 
elementari. Gli agenti della poli- 
zia municipale spiegheranno 
agli alunni della III A e della IN 
B della media Rismondo le re- 
gole del Codice della strada, A 
dare qualche consiglio di guida 
saranno anche i rappresentanti 
del Consorzio unico delle auto- 
scuole triestine, presenti alla 
scuola media Caprin con gli 
alunni della IMI A. Ad ascoltare 
le spiegazioni dei vigili saranno 
poi i 38 alunni della IIl A e II 
B della scuola elementare Sla- 
taper. 
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Da O. Krainer 
via Raffineria 6 


Tel. 371312. Vendita promo- 
zionale di salotti, divani, pol- 
trone. Com. eff. 


Saldi 
da Penelope 


Tutti i bottoni al 50% con 
prezzi incredibili: dalle 200 li- 
re! Bottoni per cappotto da 
L. 1000, per pelliccia da L. 
2000. Le migliori firme, via 
Carducci 43:(di fronte al mer- 
cato coperto). 


Per un 
San Valentino 


pieno d’amore, compra il tuo 
fegalo «Si fa ma non si di- 
ce», il negozio di abbiglia- 
mento sexy, per una serata 
piena di fantasie, di via Val- 
dirivo 29. 


Scuola di ballo 
Giois - Iscrizioni 


Latino-americani, caraibici, 
ballo da sala e altri, per adul- 
ti e bambini. Isabella ogni 
giomo 21-23 al Muscle 

m, Ratto Pileria 39 o tel. 
366604, 0347-2257648. Ini- 
zio corsi 16 c.m. 


Corsi accelerati 

di inglese 

Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di 1.0, 2.0, 3,0 livello. 
Per informazioni: British Insti- 
tutes, via Donizetti 1 (latera- 
le di via Battisti). Tel. 
369222. 


Corsi di 
informatica 


Sono aperte le iscrizioni ai 
nuovi corsi per Operatori su 
Pc. Per informazioni: Istituto 
Enenkel, via Donizetti 1, tel. 
370472. 
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— In memoria di Giulio Fa- 
bris nel XXVIII anniv. (4/2) 
dalla moglie 50.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

—In memoria di Duilio Bian- 
chi nel I anniv. (7/2) dalla 
moglie Vittoria 100.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Giovanni 
Bonetti nel IX anniv. (8/2) da 
mamma, fratello e cognata 
200.000 pro Ass. Naz. invali- 
di esito poliomielite. 

—In memoria di Massimilia- 


no (Massimo) Bortolotti 
(10/2) dalla moglie Licia 
50.000 pro Aism. 


— In memoria di Graziella 
Cian Raineri per il complean- 
no (10/2) da un’amica 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Carlo Colli- 
ni nell'VIII anniv. (30/1) dal- 
la sorella 100.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Romano 


scienza dell’alimentazione; 
aula A, 9.30-12.20, M. de 
Gironcoli: lingua inglese, 
corso A, corso B e III corso; 
aula B, 9.30-10.20, L. Ear- 
le: lingua inglese, corso 
avanzato; aula B, 
10.30-11.20, L. Valli: lin- 
gua inglese, conversazione; 
aula B, 11.30-12.20, L. Le- 
onzini: lingua inglese, cor- 
so base; aula C, 9.30-11.30, 
W. Allibrante: pittura e di- 
segno; aula D, 9.30-11.30, 
M.G. Ressel: pittura su stof- 
fa e vetro; aula A, 17-17.50, 
M. Fiorin: arte bizantina e 
post bizantina; aula B, 
16-16.50, E. Sisto: lingua 
francese, corso base; aula 
B, 17-17.50, M.G. Rutteri: 
Il gioco nell’arte e l’arte co- 
me gioco; aula C, 17-17.50, 
E. Sisto: lingua francese, II 
corso. Alle 16 appuntamen- 
to con la dott.ssa Rugliano 
in Biblioteca civica per la 
mostra di Svevo (terzo pia- 
no). 


Alpini 
in assemblea 


Oggi, nell’aula magna del li- 
ceo Dante (via Giustiniano, 
3) alle 19.30 si terrà l’as- 
semblea ordinaria annuale 
della Sezione Ana di Trie- 
ste. La registrazione dei 
partecipanti e la verifica 
delle deleghe inizierà alle 
19. Tutti i soci sono invitati 
ad intervenire. 


Club 


Zyp 

Oggi alle 15.30 al centro 
diurno in via San Vito 6, 
per il ciclo «Introduzione al- 
l’ascolto e storia della musi- 
ca» verrà presentato il te- 
ma «Brasile e la musica nel- 
le sue diverse regioni» a cu- 
ra di Mario Soboleosky e Jo- 
achin Rossini. Alle 18.15 
per gli incontri. di. poesia 
nella sede di via delle Bec- 
cherie 14 incontro con l’au- 
tore Romeo Varagnolo. Il 
Club Zyp è un’associazione 
di volontariato e autoaiuto; 
saremo lieti di incontrare 
appassionati di musiche, 
danze, scrittura e poesie di- 
sposti a proporsi per qual- 
che incontro. Per informa- 
zioni tel. 301018 o 301689 
dal lunedì al venerdì pome- 
riggio. 
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Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi. Aula A, 
15-16, Lorenza Guglielmo- 
ni: conversazioni di diritto; 
aula B, 16-17, Lia Gioseffi: 
conversazioni scientifiche; 
aula C, 18-19, Fabio Buri- 
gana: domande e risposte 
sulla medicina (mensile: la 
data viene comunicata tra- 
mite stampa o rivolgendosi 
alla segreteria). 


Educazione 
interculturale 


Oggi alle 17, nella sala del- 
le conferenze del liceo «G. 
Oberdan» in via Veronese 
1, si terrà la presentazione 
del fascicolo «L'educazione 
interculturale», sussidio di- 
dattico a cura di Franco Co- 
dega. Interverranno: il 
provveditore agli studi Vito 
Campo, il direttore del- 
l’Enaip Roberto-Conte, l’au- 
tore del sussidio Franco Co- 
dega, preside dell’Oberdan 
e responsabile del progetto 
«Mediatori culturali» per le 
Acli regionali. A tutti gli in- 
tervenuti sarà fatto omag- 
gio del sussidio didattico. 


Panathlon 
International 


Alle 20.30, al Jolly Hotel, 
conferenza del presidente 
regionale della Federazio- 
ne italiana pescasportiva, 
Cesare Capato, su «Attività 
subacquee: agonismo» cor- 
redata da proiezione di dia- 
positive. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale di 
oggi si terrà alle 13 allo 
StarHotel Savoia Excel- 
sior. Tito Favaretto, diretto- 
re dell’Isdee, terrà la rela- 
zione «Aspetti dell’evoluzio- 
ne degli assetti nell’area 
balcanica sulla stabilità e 
sulla pace». 


S. Valentino 


greteria telefonica). 


RISTORANTI E RITROVI 
La Créperie del Caffè Tergesteo 


Pranzi, cene. 68.tipi tra galettes salate e crépes dolci. 
Prodotti tipici francesi preparati dal maître-crépier Ser-' 
ge. Galleria Tergesteo, tel. 365812. 


AI TA NA HORA! romantica serata con menu afrodisia- 
co (su prenotazione). Tel. 0338 - 8303250 o 827888 (se- 


Fiori 
di Bach 


Oggi, alle 17.30, nella libre- 
ria Demetra in via Imbria- 
ni 7: «I fiori di Bach: cosa 
sono e a cosa servono», con- 
ferenza interattiva a ingres- 
so libero con Maja Darin. A 
cura dell’associazione cultu- 
rale universitaria Isru. Per 
informazioni: tel. 367696 
(segr. tel.). 


Conferenza 
Atena 


La conferenza sulla «Evolu- 
zione dei sistemi informati- 
vi alla Fincantieri Spa» sa- 
rà tenuta oggi alle 18 nella 
sede della Lega navale ita- 
liana (molo F.lli Bandiera 9 
- Lanterna), Relatori saran- 
no Angelo Costabel, diretto- 
re centrale della Fincantie- 
ri, e Marco Amabilino, capo 
progetto. I soci che volesse- 
ro trattenersi a cena dopo 
la conferenza sono pregati 
di telefonare al ristorante 
della Lega navale (309779). 


Famiglie 
affidatarie 


L’Anfaa (Associazione na- 
zionale famiglie adottive af- 
fidatarie) della sezione di 
Trieste, promuove per oggi 
nella sede di via del Dona- 
tello 3 con inizio alle 20.30, 
il terzo incontro con le fami- 
glie affidatarie. La segrete- 
ria è a disposizione per in- 
formazioni lunedì e venerdì 
dalle 9.30 alle 11.30 e il gio- 
vedì dalle 17 alle 20. Tel. e 
fax 040/54650. 


Alliance 
Frangaise . 


Oggi alle 17.30 nella sala 
del consiglio della Ras 
pe della Repubblica) 
ierre Lexert Directeur de 
l’Institut Valdòtain de la 
culture parlerà sul tema: 
«L’inspiration: ses sources 
et son traitement». 


2 FARMACIE 


LI a_n LI LI 
«Microcomposizioni» di confine 
«Microcomposizioni italiane e slovene» è il titolo del 
concerto tenuto da Silvia Di Marino (flauto) e Valentina 
Longo (clavicembalo) per la stagione della Società Amici 
della musica di Capodistria. In programma erano 13 brani 
di autori contemporanei triestini e sloveni: molte le opere 
scritte per il duo e a esso dedicate. Il programma sarà 
registrato per gli archivi di Radio Capodistria. 


Dal 9 al 14 febbraio 


Normale ‘orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
largo Piave 2, tel. 
361655; via Felluga 46, 
tel. 390280; lungomare 
Venezia 3, Muggia, tel. 
274998; via di Prosecco 
3, Opicina, tel. 215170 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: largo Piave 2; 
via Felluga 46; via Ber- 
nini 4; lungomare Vene- 
zia 3, Muggia; via di 
Prosecco 3, Opicina, 
tel. 215170 solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Bernini 
4, tel. 309114. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 


lefonare al 350505, Te- 
levita. 


Crisman (10/2) dalla moglie 
e figlio 50.000 pro Sogit. 

— In memoria di Narciso 
Dreina nel XXXII anniv. 
(10/2) dalla moglie e dalla fi- 
glia 50.000 pro Div. cardiol. 
(prof. Camerini), 50.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria del padre Be- 
no per il compleanno (11/2) e 
della zia Lina Galli (10/2) da 
Maria Pia Galli 50.000 pro 
Famiglia parentina. 

— In memoria di Enrico Gar- 
di nell'XI anniv. (10/2) da 
Emma Milanese Gardi 
200.000 pro Assoc. amici del 
cuore, da Emma Milanese 
Gardi 200.000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 200.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

—In memoria di Mario Fac- 
chin nel XII anniv. dalla mo- 
glie e figlia 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Alessandro 
Paluello nel I anniv. (10/2) 
da Anita e papà 200.000, dal- 


* (10/2) 


la zia 1.000.000, da Sandra 
Dario, Francesco, Anna 
50.000 pro Ass. fibrosi cisti- 
ca. 

— In memoria di Carlo Sar- 
do nel XI anniv. (10/2) da 
Alessandro e Mariuccia 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Graziano 
Scaramella nel XIII anniv. 
(10/2) da Giorgia, Lucio, Lo- 
redana e Sara 100.000 pro fa- 
miglia umaghese. 

—In memoria di Regina Va- 
ruzza nel V anniv. (10/2) da 
Mauro Morassut 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Bruno 
Vouk (Edi) nel III anniv. 
dalla moglie Ines 
100.000 pro Sweet Heart. 

— In memoria del dott. An- 
drea Abbati de’ Viscovich da 
Gianni Paoletti e famiglia 
200.000, da Giulio e Claudia 


Bernardi 200.000 pro Fonda- 
zione Lucia Tranquilli. 

— In memoria di Elettra Ba- 
gatin Beatrisotti da Lidia, 
Enrico, Isa, Damiano, Corra- 
do e Consuelo Zoratto 
100.000 pro Ass. amici del 
cuore. à 

— In memoria di Vincenzo 
Bandelli da Tiziana e Paolo 
Vigini 100.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. d 
— In memoria di Duilio Bian- 
chi da Annamaria 50.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Silvio Biti- 
snig dalle nipoti Nidia e 
Claudia 50.000 pro Enpa, 
50.000 pro Caritas. 

— In memoria di Aldo Braz- 
zatti da Alfredo e Ambretta 
50.000 pro Cest. 

— In memoria di Sergio Cer- 
nyec da Marta 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Elio Chert 
da Norma Jackson 44.000 


pro Agmen, 


Il Circolo 
della lettura 


Autobiografie e memoriali: 
se ne parlerà oggi alle 
17.30 all’auditorium del 
museo Revoltella, nell’am- 
bito del ciclo «Il circolo del- 
la lettura. Quattro passi 
fra le pagine», curato da Ro- 
bero Curci e Valerio Fian- 
dra per conto del Circolo 
della cultura e delle arti. 
Nel nuovo incontro tra gli 
‘amici del libro, si concede- 
rà spazio all’opera narrati- 
va di alcune «grandi vec- 
chie» delle lettere come Lal- 
la Romano, Dolores Prato, 
Doris Lessing, Elsa De 
Giorgi. 


«Come creare 
un ufficio stampa» 


Il corso di laurea in scienze 
della comunicazione (grup- 
po 50 student offis) dell’uni- 
versità oggi alle 17.30 alla 
libreria internazionale Bor- 
satti (via Ponchielli 3) pre- 
senta il libro: «Come creare 
un ufficio stampa» di Fran- 
cesco Pira, giornalista pro- 
fessionista. Relatore Fran- 
co del Campo, giornalista 
pubblicista. Ingresso libe- 
To. 


| genitori 
della De Marchi 
L'Associazione genitori 


scuola De Marchi-Servola 
organizza oggi alle 18 nella 
scuola elementare De Mar- 
chi (salita De Marchi 8) un 
incontro sul tema «Un biso- 
gno urgente: costruire la 
confidenza». Interverranno 
la dott.ssa Toros, psicologa, 
e il dott. Moise, medico. 
L'incontro è aperto a tutti. 


Ufficio 
del lavoro 


La sezione circoscrizionale 
per l’impiego ricorda che og- 
gi nella sede di via Fabio 
Severo 46/1 dalle 8.30 alle 
12 saranno raccolte le ade- 
sioni per l'avviamento a se- 
lezione all’Istituto triestino 
per interventi sociali di un 
esecutore dattilografo con 
buona conoscenza della vi- 
deoscrittura da assumere a 
tempo determinato (sei me- 
si, part-time orizzontale). 
La graduatoria verrà espo- 
sta venerdì all’albo di sezio- 
ne per la chiamata sui pre- 
senti che sarà effettuata al- 
le 9.30. 


22 STATO CIVILE 


NATI: Laezza Elisa; Pri- 
baz Matteo; Udina Lo- 
renzo; Millo Martina; Gi- 
nocchi Alessia; Guara- 
scio Noemi; Angotti 
Alex. 


MORTI: Germanis Ne- 
rea, anni 85; Vigini 
Ezio, 76; Smolich Maria, 
93; Apostoli Giuseppe, 
67; Froglia Gertrude, 
80; Clerici Ornella, 60; 
Fulignot Rosa, 85; Gher- 
si Carmela, 75; Palma 
Ada, 73; Lazzarini Bru- 
no, 75; Sperti Giordano, 
783; Gigante Emilia, 82; 
Pompei Ernesta, 85; Ge- 
rolini Enrica, 68; Palcic 
Anna, 82; Corba Pietro, 
73; Pisani Ernesto, 88; 
Lovriha Carola, 78; Be- 
nedetti Giuseppina, 92; 
Moderz Rosalia, 95; Zu- 
gan Rosa, 94; Fatigati 
Germana, 65; Profeti Lu- 
cilla, 85; Rabaz Maria, 
91; Crassi Giorgio, 66. 


COMPERO ORO a prezzi superiori 


CORSO ITALIA 28 


La sezione «orsetti» del- 
la scuola materna Vitto- 
rino da Feltre ha visita- 
to la sede del Sogit, in 
via Besenghi 25, dove i 
bambini assieme ai loro 
insegnanti hanno assisti- 
to a una dimostrazione 
sull’utilizzo delle attrez- 
zature normalmente im- 
piegate in un’ambulan- 
za. Il Sogit estende a tut- 
te le scolaresche l'invito 
a voler visitare la pro- 
pria sede: per informa- 
zioni ci si può rivolgere 
al numero telefonico 
313232 dalle 8 alle 20 
(sig. Messina). 


Eterna 
Sapienza 


Continua la «Lectura Evan- 
geli» promossa dalla Con- 
gregazione «Servi dell’eter- 
na Sapienza»: oggi alle 18 
in Seminario parlerà mons. 
Rinaldo Fabris, docente di 
esegesi N.T. allo Studio teo- 
logico aquileiese. Giovedì, 
sempre alle 18,.sarà la vol- 
ta del 'biblista p. Roberto 
Taddei. 


Federazione 


monarchica 


Nella sala Vittorio Emanue- 
le di via Imbriani 4, prose- 
ono oggi le videoserate 
ledicate alla storia d’Italia, 
a cura della Federazione 
monarchica italiana: con 
inizio alle 18.30 verrà trat- 
tato il tema «La costruzio- 
ne dello Stato totalitario». 
Ingresso libero. 


Maestri 
cattolici 


Oggi alle 18, nella sala del- 
l'Associazione italiana mae- 
stri cattolici, di via Mazzini 
26; Fabio Finotti presente- 
rà «Carso sublime» di Pie- 
tro Zovatto. Paolo Loss e 
Silvana Amerighi declame- 
ranno alcune poesie. Sarà 
presente l’autore. 


Incontinenza 
urinaria 


in funzione ogni martedì 
dalle 17 alle 19 in via Ghi- 
berti 4 (terzo BERIO) il con- 
sultorio per incontinenza 
urinaria in età adulta e in 
età pediatrica attivato dal- 
l’associazione di volontaria- 
to Aprocon. Consultazioni 
revio appuntamento tele- 
fonando soltanto il martedì 
dalle 17 alle 19 al 3997827. 


Alpina 
delle Giulie 


La commissione escursioni 
della sezione del Cai orga- 
nizza per domenica una gi- 
ta sul Carso sloveno. Da Ba- 
sovizza passando il confine 
si salirà alla cima del mon- 
te Kokos e Veliki Gradisce. 
Capogita Paolo Arocchi. 
Programma e iscrizioni in 
sede, via Machiavelli 175 
tel. 369067, dalle 18 alle 20 
(sabato escluso). 


La mostra 


sulla Ferriera 


E stata prorogata fino al 22 
febbraio (orario feriale e fe- 
stivo 10-13 e 17-20, ingres- 
so libero) la sezione storica 
curata da Aldo Sturari del- 
la mostra «Ferriera 
1897-1997», allestita nella 
sala comunale d’arte in 
piazza dell’Unità, promos- 
sa dal Comune e realizzata 
dai Civici musei. 


Biblioteca 
Civica 
La sezione ragazzi della Bi- 
blioteca civica organizza 
per sabato una conferenza 
sulla situazione dell’uomo 
«europeo» ed «extracomuni- 
tario», in seguito all’attua- 
zione del Trattato di Maa- 
stricht e dei patti di Schen- 
gen alle 9, nella sala Illiria 
lella Stazione Marittima. 
Relatori: Guido Gerin, pre- 
sidente dell’Istituto inter- 
nazionale di studi sui dirit- 
ti dell’uomo, e Benoît Ha- 
mand, collaboratore del- 
lIsdee. Seguirà l’interven- 
to di Fouad Allam, docente 
di Storia dei paesi extra-eu- 
Ione alla facoltà di Scienze 
Paro dell’Università di 
este. Concluderà la mat- 
tinata un incontro con i ra- 
azzi del Collegio del Mon- 
do Unito. Per partecipare 
all’incontro occorre preno- 
tarsi alla Biblioteca civica, 
tel. 301214, dalle 8 alle 19, 
fino a venerdì. 


Le attrezzature dell'ambulanza illustrate ai bimbi della scuola materna Vittorino da Feltre 


«Orsetti» im v 


isita al Sogit 


L’opera di Carà sarà scoperta giovedì 


Un busto 
al grande 


Sarà scoperto giovedì alle 
11 nel giardino pubblico 
de Tommasini di via Giu- 
lia il busto dell'attore 
Alessandro Moissi (nella 
foto). Voluto dal Comune 
e realizzato con la supervi- 
sione dei Civici musei di 
Storia e arte, il busto è 
opera dello 
scultore Ugo 
Carà. 

Verrà  ri- 
cordata in 
questo modo 
la figura di 
Moissi, uno 
degli attori 
più rappre- 
sentativi del- 
l'età di 
Reinhardt. 
specialmente 


negli anni 
compresi fra il 1905 e il 
718. Nato a Trieste nel 
1879 da madre triestina e 
padre albanese e morto a 
Vienna nel 1935, Moissi — 
dopo aver calcato per qual- 


dedicato 
Moissi 


che tempo le scene del 
Burgtheater (come com- 
parsa) e quelle del Deut- 
sches Theater di Praga — 
fu scritturato assai presto 
da Reinhardt, con il quale 
lavorò e dal quale gli ven- 
nero affidate parti di gran- 
de rilievo. L'attore diede 
così il via a 
una carriera 
internaziona- 
le di grande 
rilievo nel 
l'ambito del 
teatro neoro- 
mantico, che 
lo avrebbe 
portato a es- 
sere applau- 
dito in mol- 
tissimi Pae- 
si: memorabili i suoi suc- 
cessi a Mosca e a Parigi. 
Lavorò moltissimo anche 
per il grande schermo! fi- 
no all'anno della morte, 
quando girò in Italia «Lo- 
renzino de’ Medici». 


Una commedia di successo alla Pro Senectute: 
gli attori di nuovo in scena al Centro Crepaz 


Visto il successo ottenuto, per dar modo a tutti gli in- 
teressati di vederla sarà replicata giovedì alle 16.30 
sempre al Centro ritrovo anziani M. Crepaz della Pro 
Senectute la commedia scritta dal socio che si firma 
Nuto Pollisi e interpretata da un gruppo di soci della 
stessa Pro Senectute. Il sodalizio ringrazia gli attori, 
non più in verde età, che hanno contribuito alla riu- 
scita dell’iniziativa: Tosca Taverna, Guido Dardi, Ste- 
lio Rosolini, Glauco Zumin, Ginevra Della Toffola, Di- 
nora De Filippi, Irma Bisoffi, Maria Viel, Gigliola Di- 
cuzzo e la giovane Erika Vida; a questi si affianca il 
suggeritore Walter Vico che ha aiutato gli attori nel- 
l'ambito del pomeriggio speciale offerto al pubblico 


della Pro Senectute. 


«La fiumara e le sue due sponde»: domani 
alla Borsatti il volume di Mario Dassovich 


Domani alle 17.30 nella sala conferenze della libreria 
Borsatti (via Ponchielli 3, angolo via Santa Caterina) 
la cattedra di Storia contemporanea della facoltà di 
Scienze della formazione dell'ateneo cittadino organiz- 
za la presentazione del libro «La fiumara e le sue due 
sponde — Aspetti della questione adriatica: la pubblica- 
zione a Roma della rivista Fiume negli anni, 
1952-1976», di Mario Dassovich. Relatore alla manife- 
stazione sarà Fulvio Salimbeni; sarà presente l’autore. 


Ingresso libero. 
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Mogli dei medici: 
ospite Dapporto 


Dopo la cena di beneficen- 
za organizzata dall’associa- 
zione Orizzonti 2002 e dal 
la Junior Chamber a favore 
dell’associazione Ricerca iP 
movimento per la cura del 
la Corea di Huntingto® 
Massimo Dapporto, l’attoré 
impegnato in ci iorn! 
al teatro Cristallo con le re? 
pliche di «Plaza Suite», s& 
rà ospite giovedì alle 16 del: 
l'Associazione mogli me 

italiani che ha organizza to 
un incontro allo Yach" 
Club Adriaco (Molo Sart? 
rio 1). La manifestazio® 
benefica — si terrà ance” 
una lotteria — sarà dedic?, 
ta all’Andos (AssociazioM” 
donne operate al seno). 


î 


ary 


MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 1998 


TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 21 


Sfilate, concerti, mostre, concorsi: presentato il nutritissimo programma organizzato da Comune e Comitato di coordinamento 


Fuori le maschere: è l'ora di Messer Camevale 


Al centro della kermesse sarà il palio cittadino in programma per il 24 febbraio 


Da domani in negozi, edicole e centri civici sarà di- 
Stribuito un opuscolo nel quale si troveranno ripor- 
tate nel dettaglio tutte le iniziative 


Capi indiani e soldati nor- 
disti, Zorro, centurioni ro- 
mani, pagliacci e fatine, uo- 
mini della pietra e vichin- 
ghi, l’invito'è rivolto a tutti 
Voi: preparate frecce e pi- 
Stole, spade e giavellotti, 
nasi finti e bacchette magi- 
che, clave ed elmi cornuti. 
Sì, perché da domenica 
prossima e fin quasi alla fi- 
ne del mese sarà il vostro 
grande momento. 

Da sempre sinonimo di 
festa spontanea e riflesso 
fedele dello spirito ludico e 
un po’ burlesco dei triesti- 
ni, il Carnevale — dopo le 

essioni del passato — si 
appresta a vivere una se- 
conda giovinezza: il calen- 
dario della lunghissima 


Club cinematografico 
Filma la festa 
e vinci 


Il Club cinematografico 
triestino ha bandito il 
concorso «Carnevale e 

cconto le feste» aper- 
to a tutti i videoamatori 
non professionisti. Le 
Opere, realizzate nello 
Standard Vhs e S/Vhs, 
non dovranno superare 
la durata di dieci munu- 
ti e dovranno risultare 
inedite per il Cineclub. 
La consegna dei filmati 
andrà effettuata nella se- 
rata del 20 marzo alla se- 
de del Club, in via Mazzi- 
ni 82. Per ulteriori infor- 
mazioni si può telefona- 
re al 942432. 


kermesse e il nutrito pro- 
gramma di manifestazioni 
che la affiancheranno sono 
stati presentati ieri in Co- 
mune dal presidente del 
Comitato di coordinamen- 
to per il Carnevale di Trie- 
ste e del palio cittadino Ro- 
berto De Gioia e dal vice- 
sindaco e assessore alla 
Cultura Roberto Damiani. 

Proprio Damiani ha an- 
nunciato che il primo di 
una serie di concerti di 
spicco organizzati dal Co- 
mune fino alla prossima 
estate è in calendario per 
il 20 febbraio, nel cuore del 
periodo carnevalesco, al 
Palazzetto dello Sport: si 
esibiranno i «Latte i suoi 
derivati». «Anche il Carne- 


DE 


vale è un momento di cul- 
tura — ha aggiunto il vice- 
sindaco — e il Comune ha 
voluto appoggiare le inizia- 
tive del comitato per la va- 
lidità sociale e il significa- 
to che contengono». 
Mantenuto il carattere 
spontaneo della manifesta- 
zione, l’unica novità pro- 
dotta dal comitato — che è 
sorto nel 1995 ma che solo 
quest'anno ha potuto con- 
tare su finanziamenti più 
cospicui grazie al Comune 
e alla Camera di Commer- 
cio — ha riguardato il coor- 
dinamento di tutte le ini- 
ziative che in precedenza 
erano disseminate nelle va- 
rie zone della città e l’orga- 
nizzazione del palio cittadi- 
no. 
Proprio il palio rappre- 
senta naturalmente il mo- 
mento culminante del Car- 


Li 


Domenica tutti a Servola 
Il divertimento prende il via 


Il calendario del Carneva- 
le 1998 si apre alle 10 di 
domenica a Servola: da 
qui infatti partirà il corteo 
inaugurale che arriverà fi- 
no a largo Granatieri dove 
si incontrerà con la banda 
Refolo e da dove prosegui- 
rà per le vie del centro. 
L'inaugurazione del Carne- 
vale è anche a San Giovan- 
ni, con un giro nelle case 
di riposo. 

Feste in maschera si 
svolgeranno mercoledì 18 
ai ricreatori Pitteri e Luc- 
chini, mentre la scuola ma- 
terna di via Manzoni darà 
vita al corso mascherato 


Nella prolusione a «Mutationx Mario Pasi ha delineato il 


intitolato «Gli animali». 
Giovedì 19 sarà la volta di 
Borgo San Sergio, Valmau- 
ra, Roiano, mentre sfilate 
e cortei carnevaleschi si 
svolgeranno anche a Servo- 
la e a San Giovanni. 
Venerdì 20 alle 21 il con- 
certo dei «Latte e î suoi de- 
rivati» al Palasport; nel ‘po- 
meriggio invece festa in 
maschera al ricreatorio De 
Amicis. Alle 15, ‘passeggia- 
ta di Carnevale con gruppi 
bandistici a San Giovan- 
ni. 
Sabato 21, alle 14 piaz- 
za Unità si trasformerà in 
una grande discoteca; sfila- 


nevale: consiste in una sfi- 
lata che martedì 24 parti- 
rà da largo Barriera per 
snodari lungo corso Italia 
fino a piazza Unità: vi 
prenderanno parte tutti co- 
loro — gruppi singoli, asso- 
ciazioni, rioni — che avran- 
no presentato il modulo 
d’iscrizione nel periodo 
compreso tra.il 16 e il 28 
febbraio con orario dalle 
17 alle 19 al vagone ferro- 
viario della Bavisela in Ri- 
va, e dalle 11 alle 13 alla 
Sala matrimoni del Comu- 
ne. 


te feste a Borgo San Ser. 
gio, Roiano, Servola, Val. 
maura e San Giovanni; in 
festa anche il ricreatorio 
Nordio. Domenica 22 anco- 
ra balli e maschere prota- 
gonisti un po’ dappertutto. 
Lunedì 28 a San Luigi (cir- 
colo Acli in via Aldegardi), 


La cartolina d’iscrizione 
al palio di Trieste — setti- 
mo corso mascherato verrà 
distribuita nei negozi, nel- 
le edicole e nei centri civici 
allegata ad un opuscoletto 
tirato in tre mila copie nel- 
la quale sono illustrate nel 
dettaglio tutte le iniziative 
del periodo. La giuria che 
prenderà posto in piazza 
della Borsa stabilirà la mi- 
glior maschera individua- 
le, la coppia, il gruppo, il 
carro, il rione. g 

Proprio dai rioni arrive- 
rà il contributo più consi- 


À vale dei bambini e 
Ha 6 ricreatori Ricceri, 
Fonda Savio, Cobolli, Gen- 
tilli e Padovan. Martedì 
94 il palio e mercoledì il 
tradizionale funerale a 
Servola con falò finale del 
fantoccio. . : o 

A margine di queste îni- 


percorso artistico e le scelte compiute dal grande francese 


Bejart: quando l'arte sa parlare al mondo 


Nel balletto in scena al Verdi un appello al rispetto della 


L'incontro giovedì 
Il coreografo 
tra il pubblico 


Maurice Béjart incontre- 
rà il pubblico giovedì al- 
le 18. Nel corso dell’in- 
contro, che si terrà nella 
platea del teatro Verdi, 
il grande coreografo 
francese (foto) parlerà 
delle. sue più recenti 
esperienze creative e in 
particolare del balletto 
«Mutationx». L'ingresso 
alla manifestazione sa- 
rà libero. 


La nascita di Marina Muja 
spiegata al Rotary Club 


“Il Porto San Rocco, una nuova marina in Alto Adriatico» è 
Stato il tema dell'ultima conviviale del Rotary Glun auto”, È 


ne e la nascita 


« 


Per presentare in antepri- 
ma mondiale il suo balletto 
«Mutationx», Maurice 
Béjart ha scelto. Trieste. 
Forse perché — come disse 
un paio d’anni or sono, 

uando fu ospite del teatro 
Verdi con lo spettacolo «Ce 
que l'amour me dit» — que- 
sta città, con il suo porto, i 
moli e il mare burrascoso, 
gli ricordava 
«la sua Marsi- 


tre per questo insuperato 
maestro. 

Così, se «Mutationa» è 
un’opera ancora ignota ai 
più, Pasi ha voluto ricorda- 
re — nel corso del suo inter- 
vento — i numerosi balletti 
disegnati da Béjart e dive- 
nuti presto segni indelebili 
nel grande ritratto della 
danza. 


Così si parte 


consnenezzaza da «L'uccello di 
glia». b ce loco», presen- 
il legame Ga Unaltro spettacolo o 
Bejark e Trie nel quale il movimento del ITA, È poi 

è divenuto avanti nel tem- 
ora ancora più racconta quello che po con creazio- 
STRO, mutan- a volte le parole Ni che rimango- 
do il suo volto x n no «pezzi uni- 
in un amore  Monriesconoa dire ci», anche s6 


che si coglie 
nella vibrante 
attesa di quan- 
ti non hanno ancora visto 
la Tappresentazione ma so- 
no invece intervenuti alla 
presentazione dell’opera di 
questo grande artista che 
nei giorni scorsi il critico 
Mario Pasi ha delineato nel- 
lo spazio auditorium del 


museo Revoltella, non na- . 


scondendo egli stesso la pro- 
fonda ammirazione che nu- 


0 per dica l'affrancamento dalla schiavitù delle sali: 


00 pe omplesso urbanistico prevede un porto nautico con 


e offerto un SORROTO perfettamente funzionante 


a tutti gli amanti dell’an 


ar per mare, 


ora gli anni 
passano ma 
sembrano rin- 
novare nella mente e nel 
cuore di Béjart una inesau- 
ribile forza creativa che at- 
traverso quest'arte parla 
del mondo al mondo: con 
‘balletti come «Ring», pensa- 
to per la caduta del muro 
di Berlino, quando il fatto 
era ancora «inimmaginabi- 
le»; oppure «Le presbytére 


n) 


n°a rien perdu de son char- 


Terra e della vita 


Santo Versace con Illy al Verdi per «Mutatione». (Bruni) 


me, ni le jardin de son 
eclar», e l’opera «Jérusa- 
lem, cité de la paix», recen- 
temente presentato con suc- 
cesso a Ferrara, dove Mau- 


rice Béjart usa il linguag- © 


gio della danza per raccon- 
tare con il movimento ciò 
che le parole, a volte, non 
riescono a comunicare. 
Così anche ora, con «Mu- 
tationx», Maurice Béjart ri- 
volge un nuovo «appello» 
per la speranza di una vita 
migliore, per il rispetto del- 


la madre Terra e della vita. 
Dedicando l’opera alla me- 
moria di Gianni Versace, 
con cui il coreografo aveva 
disegnato i costumi, e con il 
ico è stato ricordato, 
éjart amava lavorare (per 
Versace, Béjart aveva già 
composto il balletto Baroc- 
co Belcanto), vista la pro- 
fonda stima tra due uomini 
che sono riusciti, in manie- 
ra diversa, a fondere davve- 
ro in sé il binomio arte-vi- 

ta. 
Enrica Cappuccio 


Una tematica portata alla ribalta dal recente caso del bimbo nato senza cervello 


Vita prenatale: le nuove cure 


Il recente caso di Gabriele, 
il bimbo nato senza cervel. 
lo, al di là delle implicazioni 
morali e della sofferenza 
perla sua famiglia, ha ripor- 
tato l’attenzione sulla medi- 
cina fetale. Di questa recen- 
te specializzazione della pe- 
diatria, attiva da dieci anni 
in cui ha compiuto passi da 
gigante per l’affinamento 
delle tecniche, ha parlato al 
Centro Veritas, su invito 
del Movimento per la vita, 
Giuseppe Noia, aiuto alla 
clinica ostetrica dell’Univer- 
sità Cattolica di Roma. 
Punto nodale della medici- 
na fetale esercitata da chi 
segue i dettami della religio- 


ne cattolica è la sua applica- 
zione per prevenire le cause 
della malattia e non per eli- 
minare il malato, ha detto 
Noia: considerare l’embrio- 
ne come soggetto e non 0g- 
getto della terapia ne è la di- 
retta conseguenza, Gli studi 
sul feto, con tecniche sem- 

re più raffinate e precise, 
È proseguito Noia, hanno 
dato la possibilità di interve- 
nire con terapie appropriate 
sul bambino non ancora na- 
to. Molti non sanno che l’em- 
brione ha un ruolo attivo. Il 
piccolo, nella sua vita prena- 
tale, fa anche dei sogni, 0 al 
meno è quanto si ipotizza 
dopo che si è scoperto il rapi- 


do movimento degli occhi 
del feto che farebbe pensare 
a un sonno «Rem». 

0 sviluppo della cono- 
scenza della vita prenatale 
e la maggiore precisione del- 
la diagnostica hanno per- 
messo ai medici di migliora- 
re la parte terapeutica. Fi- 
no a non molti anni fa si ri- 
teneva che le malformazioni 
non potessero essere curate, 
mentre oggi si può interveni- 
re direttamente sul feto per 
correggere dei difetti. L’eco- 

‘afia e la trasfusione fetale 

anno salvato molte vite 
dando la possibilità di vive- 
re vite normali a bambini 
che sarebbero nati con delle 
malformazioni. 


Domani all’oratorio di via Grossi 


Fuoco con l'olivo benedetto 
A Montuzza già si preparano 
le ceneri della Quaresima 


stente: ottò sono quelli che 
hanno già aderito; alcuni 
sono esordienti (Città Vec- 
chia, Chiarbola e Valmau- 
ra); per altri - come Servo- 
la, Roiano, San Giovanni 
<CF7>- il Carnevale (fa 
parte della tradizione. 

«L'obiettivo del comitato 
— ha concluso De Gioia — è 
quello di arrivare ai'‘coin- 
volgimento di quanti più 
quartieri possibili, sfrut- 
tando l’inesauribile serba- 
toio dei ricreatori fino a 
progettare quel Carnevale 
internazionale già ipotizza- 
to in passato». 

Annesso al. Carnevale 
anche il concorso fotografi- 
co «Che ci faccio qui», orga- 
nizzato da AltaMarea ini- 
ziative culturali, il cui ta- 
gliando di partecipazione 
si trova nella copertina del- 
l'opuscolo che verrà distri- 
buito a partire da domani. 


Gli appuntamenti 
in calendario 


rossima neri per la 

DIRO D luaresima. Quaresima e 

per questa edizione ‘98 I padri cap- iati sì rinnoverà 
uccini i ‘Opo la messa l’impegno di 

7 festazi toa vo- celebrata nell'ambito Dee a 

ziative, altre manifestazio- gliono fornire È a al ruolo del- 
ni sono in programma per | così un’altra della Giornata mondiale l'oratorio che 


sabato 21 con il Gran Ve- 
glione latino-americano a 
cura dell’associazione Ita- 
lia-Cuba (su invito); dome- 
nica 22 alle 20 il ballo del- 
la cavalchina al ristorante 
al Principe di Metternich 
a cura della Confesercenti. 
Da segnalare infine la 
mostra fotografica di Ga- 
briele Crozzoli che rimar- 
rà aperta da domani fino 
al 25 febbraio al centro 
commerciale Il Giulia: si 
tratta di 36 foto scattate in 
occasione delle precedenti 
edizioni del Carnevale. i 
g.l. 


E MONTAGNA 


In occasione della Giorna- 
ta mondiale del malato si 
farà il fuoco con l’olivo be- 
nedetto domani alle 18.30 
a Montuzza: all'oratorio 
San Giuseppe di via Tom- 
maso Grossi 4 — nel 140.0 
anniversario dell’appari- 
zione della Beata Vergine 
a Lourdes — sarà infatti 
celebrata la messa per i 
malati, seguita appunto 
dal fuoco dei ramoscelli 
benedetti che servirà a 
preparare le 
ceneri per la 


occasione per 
avvicinarsi al- 
la presenza 
dello Spirito 
Santo, simboleggiato ap- 
punto dal fuoco. Fatta in 
questo periodo in cui si 
stanno preparando i fe- 
steggiamenti per il Carne- 
vale, la combustione del- 
l’olivo suggerisce — si leg- 
ge in una nota dell’orato- 
rio — «un superamento del 
folklore e l'assunzione de- 
gli elementi più positivi 
della ricreazione come in- 
teresse per il rapporto so- 


lidale». 

Nel ‘97, in mancanza 
del braciere fornito dagli 
scout di Madonna del Ma- 
re nei due precedenti ap- 
puntamenti, il fuoco fu ac- 
ceso su una base metalli- 
ca improvvisata. Quest’an- 
no invece nell’oratorio ci 
sarà un singolare bracie- 
re olimpico: una grande 
tazza a forma di margheri- 
ta saldata su un tripode. 
Con il fuoco, come detto, 
saranno pre- 
parate le ce- 


I ramoscelli saranno 


da 75 anni è 
al servizio 
della comuni- 
tà triestina. 
In questo modo, i frati cap- 
puccini vogliono sollecita- 
re anche tutti i fedeli a 
una presa di coscienza, e 
ad assumersi tutti delle 
responsabilità nel tessuto 
CSS e religioso della cit- 
à. 


del malato 


Invitati speciali all’ap- 
puntamento di domani sa- 
ranno gli scout di Chiadi- 
no— Santa Caterina. (Ne/- 
la foto, la chiesa di Mon- 
tuzza) 


La prossima escursione domenicale con la XXX Ottobre 


Dai boschi di Nova Gorica 
alla festa di San Valentino 


La commissione gite della XXX Ottobre or- 
ganizza per domenica un'escursione nei bo- 
schi e sui colli di Nova Gorica, con visite ai 
monumenti e alle chiese della zona e parte- 
cipazione finale alla festa paesana per San 
Valentino del borgo San Mauro di Gorizia. 
Sarà anche questa un'escursione originale 
su percorsi anche non segnati, nonostante 
la vicinanza dei luoghi abitati: i partecipan- 
ti, anzi, avranno di che meravigliarsi per 
trovare nei boschi quasi urbani tanta selva- 
tichezza. 

Si inizierà con la visita guidata alla chie- 
sa del 17.0 secolo, che custodisce la tombe 
degli ultimi Borboni di Francia, venuti pu- 
re loro a trascorrere le forzate ferie nella 
pace pedemontana della vallata dell’Ison- 
20; poi si attraverserà il parco suburbano 
di Panovizza, dove si allenano numerosi i 

odisti, per salire quindi verso la vetta del 

an Daniele, si LEO però prima il 
castello risorgimentale di Moncorona e qui 
possibilità di una breve visita guidata al 
museo del Goriziano che espone collezioni 
storiche, etnografiche e antiche pitture, Do- 

0 la sosta, si punterà alla vetta del San 

aniele (554 m) per un percorso facile, ma 
di tipo alpino. Poi discesa lungo quella che 
era la prima linea difensiva austriaca du- 
rante la guerra mondiale 1915/18: un trin- 
cerone che correva lungo tutta la dorsale e 
che ancora oggi mostra la sua potenza. Con- 
tro questa difesa si infransero numerosi as- 
salti dei nostri soldati. 3 i 

Dalla vetta del San Daniele vi sono due 
percorsi: uno va direttamente. al rinomato 


La medicina fetale, ha 
concluso Noia, non deve pe- 
rò essere confusa con l’euge- 
netica: bisogna cioè che la 
medicina dia il maggior nu- 
mero di informazioni alla fa- 
miglia, che dovrà essere poi 
la sola a decidere. 

p. mar, | ne; 


Il telefono del Filo 
Ecco i numeri della solidarietà 


L’Auser (Associaizone per 
l’autogestione ‘dei servizi e 
della solidarietà) ricorda 
che è attivo il Filo d’argen- 
to, un telefono gestito da 
persone di ogni età messb 
a disposizione degli anzia- 
ni e di quanti si trovino in 
situazioni di disagio: orga- 
nizza interventi a favore di 
chi chiede aiuto, fornisce in- 
formazioni utili, aiuta nel 
disbrigo di pratiche buro- 
cratiche provvedendo an- 
che alla spesa quotidiana e 
promuove occasioni di in- 
contro e di aggregazione 
per combattere la solitudi- 


rifugio-ristorante di Kekec, l’altro sale il 
monte Gabriele (646 m), dapprima tenendo- 
si sul fondo delle trinceé, per poi, con facile 
sentiero, arrivare alla vetta. Dall'alto, la vi- 
sione di tutta la zona delle operazioni belli- 
che, che evidenzia il gravosissimo compito 
delle nostre truppe per conquistare queste 
alture e raggiungere l’Altipiano della Bain- 
sizza: massima estensione dell'avanzata 
italiana su questo fronte. Anche gli escur- 
sionisti, raggiunta la vetta del San Gabrie- 
le, scenderanno a Kekec, da lì la comitiva 
unita gaggiungerà Salcano e, con il pull- 
man, il borgo an Mauro di Gorizia, Hove 
ogni anno si festeggia con particolare calo- 
re San Valentino, sia per gli innamorati 
che per coloro che amano solo le abbondan- 
ti grigliate. 
omani alle 18, nella sede delle XXX Ot- 
tobre in via Battisti 22, è prevista una con- 
ferenza nella quale, con proiezione di diapo- 
sitive, verranno illustrati il programma e i 
POD notevoli che i gitanti incontreranno. 
Interverranno Furio Scrimali (parte stori- 
ca), Nicola Brassi (parte naturalistica) e 
Sergio Ollivier (parte logistica e museale). 
‘apogita: Sergio Ollivier. 
Programma: partenza da via Fabio Seve- 
ro, di fronte alla Rai, alle 7, alla cripta dei 
orboni alle 8.30, al castello di Moncorona 
alle 10.30, partenza dalla vetta del San Da- 
niele alle 11, partenza dalla vetta del San 
Gabriele alle 15, partenza da Kekec alle 16 
e da Salcano alle 17. ivo a Trieste alle 
20.30. Prenotazioni: Cai XXX Ottobre, via 
Battisti 22, tel. 635500, tutti i giorni dalle 
18 alle 20, escluso il sabato. 


d'argento 


Chiamando il 639664 (se- 
greteria telefonica, fax 
3726413) si può contattare 
il Filo d’argento, che ha se- 
de în Largo Barriera 15 (se- 
condo piano). Allo stesso in- 
dirizzo si trovano il Turi- 
smo d’argento (tel. 
3726415), la presidenza e 
la segreteria dell’Universi- 
tà delle Liberetà (tel. 
3726416). È attivo inoltre 
il centro Pagliari, dove soci 
e simpatizzanti possono ri- 
trovarsi. Il Filo d’argento 
può essere sostenuto trami- 
te il conto corrente 
12750/63 in tutte le filiali 
del Banco ambrosiano vene- 
to. 
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Storia 
del Molo VII 


Si parla molto del Molo 
VIL ma penso siano pochi a 
conoscerne la storia che 
s'inizia il 13 settembre 1918 
nell'attuale Palazzo della 
Prefettura, quando îl princi- 
pe Corrado Hohenlohe rice- 
ve una delegazione della Ca- 
mera di commercio e indu- 
stria guidata dal presidente 
Edmondo Richetti e compo- 
sta da Giovanni Scaraman- 
già, dal consigliere aulico 
Ermanno Mathensche e dal 
commissario della Commis- 
sione traffici Alfonso Vale- 
rio. Motivo della visita: si- 
tuazione dei traffici maritti- 
mi nel porto e proposta di 
costruire un nuovo molo nel 
Porto franco nuovo, per inte- 
grare le ormai sature aree 
dei Moli Ve VI. 

Viene presentata una 
piantina del Porto di S. An- 
drea (il Porto franco nuo- 
vo), dove viene tratteggiata 
la sagoma del Molo VII, di- 
segnata dall’ing. Costanti- 
no Doria, da Alberto 
Frankfurter e da Diodato 
Tripcovich. Hohenlohe ap- 
prezza la proposta della Ca- 
mera di Commercio, condi- 
visa anche dal Lloyd, dan- 
do l’incarico all'Ufficio tec- 
nico dei Magazzini Genera- 
li (poi Ente Porto e adesso 
Autorità portuale) di effet- 
tuare uno studio di fattibili- 
tà e presentare un preventi- 
vo di costi. 

L'indagine scrupolosa 
portata avanti dai Magazzi- 
ni Generali richiede molto 
tempo ed il progetto finale è 
presentato al Hohenlohe 
che lo approva assicurando 
che sottoporrà al governo di 
Vienna la parte dei costi 
che il governo dovrebbe so- 
stenere. Il «Finanzministe- 
rium» chiede ai competenti 
uffici i pareri, ma lo scoppio 
della prima guerra mondia- 
le interrompe l'iter. 

Nel primo dopoguerra vie- 
ne iniziata una nuova prati- 
ca con il governo italiano 
che dura anni; poi viene da- 
to il via ai lavori che prose- 
guono però a rilento anche 
a causa del cambio di im- 
‘prese appaltatrici. 

Il 14 settembre 1966, 


DDD {_; 


IL PICCOLO 


Ecco Mario, bel giovanotto elegante 
ritratto nel parco di Miramare tanto 
tempo fa. Per Mario sono arrivati 
isessant’anni: mille auguri e un 
bacione da tutti i suoi cari. 


quando era già stata costru- 
ita una prima parte della 
radice del molo e le idee per 
il suo uso erano ancora quel- 
le di utilizzarlo come molo 
per merci varie, sì riunisce 
a Roma la commissione «At- 
trezzature e speciali mezzi 
portuali», voluta dall’allora 
ministro della Marina mer- 
cantile che intende avviare 
un programma portuale li- 
mitato a pochi grandi porti, 
con il compito di redigere, 
al termine dei suoi lavori, 
una relazione indicando 
l'ubicazione di terminals 
per containers da realizza- 
re; specificando il tipo e le 
attrezzature da installare. 

Di detta commissione fa 
parte, tra i vari rappresen- 
tanti del ministero, dei mag- 
giori porti italiani e del- 
l'utenza portuale, un diri- 
gente del Lloyd Triestino, al- 
lora uno dei pochi esperti in 
container e terminal, il qua- 
le fa rilevare l'assenza del 
rappresentante del porto di 
Trieste. Tale assenza viene 
attribuita ad una dimenti- 
canza che viene ovviata invi- 
tando il rappresentante del 
porto di Trieste alla riunio- 
ne che si svolge il 18 otto- 
bre. E a seguito della riunio- 
ne del 14 settembre 1966 
che al dirigente del Lloyd 
Triestino viene l’idea di 
cambiare l’uso del Molo VII 
da molo per sole merci varie 
a quello anche per terminal 
per container. 


ns 


Da oltre due mesi il Tempio mariano non viene più illuminato nelle ore serali 


Monte Grisa di notte resta al buio 


Sono ormai più di due me- 
si, per la precisione dalla 
metà dello scorso novembre, 
con la sola eccezione del pe- 
riodo delle FCUgEO natali- 
zie, che il l'empio mariano 
di Monte Grisa non viene 
più illuminato durante le 
ore serali e notturne. E tale 
decisione, 
stando ai «si 
dice», sarebbe 
stata determi- 
nata dalla ne- 
cessità, da par- 
te del Comune 
di Trieste, di 
ottenere un ri- 
sparmio sui co- 
sti di erogazio- 
ne dell'energia 
elettrica. 
Senza voler toccare dei ta- 
sti polemici relativi all’op- 
portunità di determinate 
scelte da parte dell’ammini- 
strazione comunale piutto- 
sto che di altre, non posso 
proprio esimermi dal mani- 
festare il mio profondo di- 
spiacere per l'accaduto, in 


LL 


Viene così preparato, al 
Lloyd, un disegno particola- 
reggiato del Molo VII ad 
uso container, che viene pre- 
sentato e consegnato al di- 
rettore generale dei Magaz- 
zini generali Clai, che lo 
gradisce, tanto più che 
l'orientamento dei Magazzi- 
ni generali è di adibire, qua- 
le terminal per container, 
una zona del Punto franco 
vecchio. 

In detto porto era previ- 
sto, previo imbonimento di 
una darsena, ricavare una 
superficie di soli 50.000 mq, 
soluzione che avrebbe com- 
‘portato gravi inconvenienti 
al traffico veicolare cittadi- 
no a causa del transito dei 
camion con container attra- 
verso il centro città, mentre 
il costruendo Molo VII pote- 
va offrire una superficie di 
ben 240.000 mq, allora rag- 
guardevole e di gran lunga 
superiore anche a quella dei 


grandi terminal esistenti 
nel Nord Europa. 

Nel disegno del Molo VII 
figurano due gru del tipo 
Pageco, sistemate sul lato 
della banchina lunga 650 
m e sul molo stesso ben 
1384 container di cui 64 del 
tipo frigorifero e sulla radi- 
ce del molo una palazzina 
ad uso direzione, officina, 
ecc. Non si capisce perché la 
palazzina siu stata costrui- 
ta al centro del piazzale del 
Molo VII, come pure non si 
capisce perché la strada di 
accesso al terminal sia sta- 
ta fatta arrivare sempre sul 
piazzale, togliendo ancora 
altre centinaia di metri qua- 
drati preziosi al posiziona- 
mento di container. 

Il suddetto dirigente del 
Lloyd Triestino è autorizza- 
to dalla direzione dei Ma- 


gazzini generali a includere ' 


il Molo VII nella sua relazio- 
ne, quale soluzione per il 
porto di Trieste: la relazio- 
ne, che porta come allegato 
il primo disegno del Molo 
VII adibito a terminal per 
container, è presentata a Ro- 
ma il 18 ottobre 1966 in oc- 
casione della seconda riu- 
nione ministeriale «Attrezza- 
Doo e speciali mezzi portua- 
Î». 

Questa è una breve storia 
sul Molo VII che fra non 
molto pare verrà dato in 
concessione ad una società 
di servizi portuali olandese. 


: Questo può farci pensare 


«Bisognerebbe invece 
valorizzare la chiesa, 
una delle possibili 
stazioni per i pellegrini 
del prossimo Giubileo» 


uanto Monte Grisa, al di 
à del grande valore che ri- 
veste per tutti i triestini, cre- 
denti e non, è una delle pos- 
sibili stazioni in vista del- 
l'ormai prossimo Giubileo 
dell’anno 2000. 

Pertanto, a ragion di logi- 
ca, tale decisione appare 
del tutto inop- 
portuna, consì- 
derando la vici- 
nanza dell’even- 
to sopra richia- 
mato, che sug- 
gerirebbe inol- 
tre un forte e 
mirato impe- 
gno promozio- 
nale, con il qua- 
le l’oscuramen- 
to del Tempio 
mariano fa decisamente a 
pugni. 

‘i auguro che chi di com- 
petenza si ravveda quanto 
iù sollecitamente possibi- 
e, e prenda inoltre nella do- 
vuta considerazione altri 
aspetti fondamentali, quali 
la risistemazione del tratto 


che il porto di Rotterdam 
stia diventando saturo e che 
si stia prospettando un pos- 
sibile dirottamento del sur- 
‘plus di traffici verso il porto 
di Trieste, che, dopo tutto, è 
più vicino ai porti dell’E.O. 
di 2000 mg di quanto lo sia 
il porto di Rotterdam. Tale 
minore distanza dovrebbe 
essere allettante per un ar- 
matore (purché vengano eli- 
minati tutti i «colli di botti- 
glia» e i maggiori costi ferro- 
viari) perché consente di ri- 
durre di oltre 4 giorni la na- 
vigazione di una nave che 
navighi a 19 nodi e di circa 
9 giorni la durata di un 
viaggio fra andata e ritorno 
e di ottenere una riduzione 
di consumi di combustibile 
di oltre 782 tonn. a viaggio, 
corrispondenti mediamente 
a oltre 78.200 dollari di eco- 
nomia ed un gior utiliz- 
zo della nave di quasi un 
viaggio in (E inunanno. 
‘uglielmo Lodato 


Cara Maura, a cavalluccio ormai 
non ti porto più ma siamo sempre 
unite. Per i tuoi cinquant'anni 
compiuti da poco, gli auguri 

più cari da tua sorella Mariagrazia. 


Emarginati 
nella propria città 


Sul Piccolo del 22 gennaio 
c'è l'articolo del suicidio del- 
l’ucraino clandestino, che si 
è impiccato sull’impalcatu- 
ra del municipio. L'articolo 
copre quasi tutta la pagina; 
nella stessa pagina c'è un 
piccolo SDEZia la notizia 
del suicidio di una nostra 
concittadina che si è getta- 
ta dalla finestra. 

Nei giorni seguenti tutti 
si sono prodigati a parlare 
della morte dello straniero, 
ma nessuno ha speso una 
sola parola per la nostra 
concittadina, mentre è mol- 
to più grave che una perso- 
na si senta emarginata e a 
disagio nel suo ambiente; 
invece tutti hanno solo pen- 
sato al malessere dello stra- 
niero. Quando una persona 
va all’estero per bisogno, sa 
già che si troverà emargina- 
ta, e lo sarà ancora di più 
se è clandestina perché do- 
vrà nascondersi; solo chi 
esce dal proprio ambiente 
‘per turismo o per un lavoro 
qualificato, sarà sempre a 
proprio agio. 

Da tante lettere che leggo 
sul nostro giornale, sembre- 
rebbe che i miei concittadi- 
ni si interessino solo di ca- 
ni, gatti e stranieri, mentre 
per i propri concittadini o 
connazionali 
quasi nessun interesse. 

Maria Pia Schweiger 


non hanno ‘ 


di strada adiacente al Tem- 
pio, la periodicità della po- 
tatura delle siepi circostan- 
ti alla strada medesima, 
una più consona tabella- 
orario del servizio autobus 
(attualmente in funzione 
soltanto alle domeniche e 


Bus: finalmente 
la nuova «52» 


Vi scrivo per manifestare la 
mia ion e quella 
di tanti altri vicini di casa 
del Monte San Pantaleone 
per l’arrivo del tanto atteso 
servizio di autobus; final- 
mente gli abitanti della zo- 
na, e in particolare î giova- 
ni e gli anziani che non di- 
spongono di un proprio mez- 
zo di trasporto, non sono 
più isolati e non sono co- 
stretti al disagio di lunghe 
camminate, con il maltem- 
po e magari con le borse del- 
la spesa. 

Desidero quindi ringra- 
ziare l’Act che ha istituito 
la nuova linea 52, e anche 
tutti coloro che si sono ado- 
perati affinché il bus arrivi 
fino in prossimità alle no- 
stre case, e in particolare 
l'associazione Traffico 80 - 
Assoutenti che già anni or 
sono aveva proposto il nuo- 
vo collegamento sulle pagi- 
ne di questo giornale e il 
consiglio circoscrizionale 
che si è battuto a lungo per 
ottenerlo. 

Angela Vattovaz 


Posteggi 
anomali 


Dopo aver appreso dal 
Piccolo che il piano urbano 
del traffico è în fase di ap- 
provazione, voglio denun- 
ciare una situazione posteg- 
gi anomala. 

Abito al n. 12 di via della 
Tesa e alle quattro del mat- 
tino di ogni giorno feriale, 
assieme a un'amica che abi- 
ta nella stessa via, mi reco 
al lavoro. Per me desidera- 
re di aver l'automobile po- 
steggiata vicino a casa non 
è un capriccio, bensì una ne- 
cessità dettata da motivi di 
sicurezza personale. 

Un giorno, essendo in ma- 
lattia, dovetti lasciare a pie- 
di la mia amica, che arriva- 
ta in viale D'Annunzio ven- 
ne aggredita e atterrata da 
un maleintenzionato attrat- 
to dalla sua borsetta. Ora, 
anche potendo e volendo ac- 
quistare un tutt'altro che 
economico posto auto 0 box 
in piazza Perugino, rimane 
sempre il fatto che fino a lì 
bisogna arrivarci, con il pe- 
ricolo — data l'ora — di fare 
spiacevoli incontri. Non 
chiedo privilegi, ma penso 


DI DI FE n i DI 
Mille auguri a Patrizia 
Eccola piccola Patrizia mentre tenta 
di spegnere la sua prima candelina. i 
Alei, che ha da poco compiuto i 40 anni, 

mamma, papà, nonna Vittoria, 
il marito Sergio e la figlia Gigliola. 


auguri da 


nelle altre ricorrenze festi- 
ve), atti a far sì che Monte 
Grisa assuma una veste di 
decoro pienamente degna di 
ospitare i numerosi pellegri- 
ni che vi giungeranno da 
ogni parte del mondo. 
Albino Debernardi 


di poter pretendere di avere 
le stesse probabilità di ogni 
altro utente della strada di 
trovare un posteggio vicino 
a casa: cosa, questa, attual- 
mente quasi impossibile. 
Da qualche anno, una dit- 
ta che occupa due locali in 


Da una segnalazione ho 
appreso che gli immobili di 
via della Tesa 19 e 21 sono 
stati costruiti vigente la leg- 
ge 6.8.1967 n. 765; quindi 
niente attività commerciali 
o artigianali, ma solo posti 
auto. Infatti. Apprendo, 
inoltre, dalla stessa fonte, 
che il 31 dicembre 1996 sa- 
rebbe scaduto il termine ul- 
timo per l'adeguamento dei 
«passi» alle norme introdot- 
te nel ’98 dal Codice della 
strada e che, in conseguen- 
za di queste norme, ‘il Co- 
mune non potrà mantenere 
o rilasciare autorizzazioni 
relative, per esempio, all’in- 
gresso di uno stabile o di 
un negozio nel caso venga 
ravvisato l'espediente di 
avere un'area riservata a 
uso carico e scarico delle 
merci. Infine, neanche il ti- 
tolare del passo potrà sosta- 
re in quanto l’area è esclusi- 
vamente finalizzata all’ac- 
cesso dei veicoli». 

Se questa è l’unica funzio- 
ne alla quale devono assol- 
vere i passi carrai, posso 
senz'altro affermare che la 
ditta in questione non li ha 
mai utilizzati a tale scopo; 
addirittura il locale n. 19 
non è nemmeno stato predi- 
sposto a tale funzione în 
quanto uno scalino ne impe- 
direbbe l'eventuale accesso. 
Terminata la giornata ope- 
rativa, le due station wa- 
gon partono con i loro pro- 
prietari, però i furgoni re- 
stano, conservando così un’ 
posteggio ormai personaliz- 
zato. 

Mi sembra evidente che 
în questo caso specifico — 
sempre che veramente ci sia 


Il dolce sorriso di Amanda 


Questa bella signorina dal dolce sorriso è Amanda 
Miniussi Bisio, che oggi festeggia il traguardo 

degli 85 anni. Ad augurarle ancora tanti anni sereni 
sono la nipote Marlena con Carmelo e i pronipoti 
Eliana e Fulvio con le rispettive famiglie, 


via della Tesa (n. 19 e 21) 
impiega per svolgere la pro- 
pria attività: tre grandi fur- 
goni, un furgoncino e due 
station wagon; il tutto è po- 
steggiato su due file davan- 
ti ai locali e monopolizza co- 
sì i posteggi lungo tutta la 
facciata. 

Se un veicolo in sosta re- 
golare o davanti a un passo 
carraio esce, il posto lascia- 
to libero viene immediata- 
mente coperto da uno di 
quelli che prima erano po- 
Steggiati in seconda fila; se 
poi rimane qualche buco, ci 
pensa l’amico meccanico 
nel n. 10, che, avendo molto 
lavoro e un'officina piccola, 
tiene giornalmente una mez- 
za dozzina di vetture în 
strada. 


novant’anni: a lei tanti auguri 
da parte di tutta la famiglia. 


la volontà di far rispettare 
le norme del nuovo Codice 
della strada — non sussista- 
no i presupposti per avere il 
diritto al mantenimento dei 
due passi carrai. 

î permetto di chiedere 
agli esperti, interessati al 
nuovo piano urbano del 
ce di prendere in con- 
siderazione la possibilità di 
autorizzare un posteggio a 
pettine dal n. dal n. 23. In 
Iso TAO essendo la via 
più larga, il posteggio in se- 
conda fila fa o della 
norma e generalmente vie- 
ne tollerato, mentre ci sono 
stati dei tentativi di posteg- 
giare a pettine e le multe 
inesorabili e puntuali sono 
arrivate in giornata. N 

Liliana Sarcinelli 
in Zullia 


Carla, tanto tempo fa 


Ecco Carla Maizan vedova Olimpo 
sorridente in una foto scattata 
tanto tempo fa. Oggi Carla compie 
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Gli indennizzi 
agli esuli 


Osimo e 110 milioni di 
dollari. 

Vorrei riassumere i ter- 
mini del problema: cosa 
c'entrano gli indennizzi 
agli esuli, il trattato di 
Osimo e 110 milioni di 
dollari concordati come 
dovuti all'Italia dalla Ju- 
goslavia. 

In questi giorni il mini- 
stro degli Esteri Lamberto 
Dini e il primo ministro 
sloveno si sono incontrati 
a Lubiana, discutendo la 
possibilità di accedere al 
conto corrente fiduciario 
nella filiale lussemburghe- 
se della Dresdner Bank 
dove è depositata «una 
parte» della somma dovu- 
ta all'Italia dalla Jugosla- 
via. 

Gli accordi sottoscritti a 
Roma nell’83 tra i governi 
italiano e jugoslavo preve- 
devano il versamento da 
parte di Belgrado di 110 
milioni di dollari quale in- 
dennizzo per i beni espro- 
priati dal regime comuni- 
sta di Tito agli esuli: 110 
milioni da versare in 13 
rate all'Italia. La Jugosla- 
via attraverso stratagem- 
mi diplomatici e cavilli 
burocratici, ritardò per an- 
ni l’inizio del versamento: 
sino al ’91, quando la Ju- 
goslavia si dissolse, erano 
state versate 2 rate sulle 
13 dovute; dopo la nascita 
delle Repubbliche di Slove- 
nia e Croazia, queste pro- 
posero a Roma di versare 
le 11 rate mancanti, volen- 
do chiudere l’intera que- 
stione. 

Roma, con i governi av- 
vicendatisi dal ’91 fino al- 
la primavera ‘96, rifiutò 
l'impostazione risolutiva 
di Slovenia e Croazia, e 
qui si inserisce il punto fo- 
cale della questione inden- 
nizzi: l'Italia voleva far va- 
tere con Slovenia e Croa- 
zia i mutamenti avvenuti 
nello scenario internazio- 
nale non soltanto in termi- 
ni politici, ma anche e so- 
prattutto economici. 

Quanto ai governi italia- 
ni dal ’91 al’96, i 110 mi- 
lioni di dollari concordati 
avevano un valore pura- 
mente «simbolico» per mi- 
gliorare i rapporti futuri, 
chiudendo i conti del pas- 
sato. Sino al ’91, senza 
null'altro rivendicare per 
gli esuli, poiché i loro be- 
ni, nazionalizzati dalla 
Jugoslavia erano fuori 
mercato. 

Con la fine del sistema 
comunista, nel ’91, dando 
anche seguito alla più vol- 
te espressa volontà di Lu- 
biana e Zagabria di edifi- 
care regimi democratici e 
di entrare a pieno titolo 
nell'Unione Europea, la lo- 
gica dello stesso Diritto in- 
ternazionale imponeva 
l'avvio di una «nuova trat- 
tativa». E l'Italia, pur ten- 
tennante, cercava una 
nuova strada. Ecco perché 
Roma ha sempre tralascia- 
to la possibilità di attinge- 
re dal conto corrente fidu- 
ciario . della  Dresdner 
Bank. E non aveva sinora 
ritirato le due rate deposi- 
tate dall’ex Jugoslavia. 

Tutto cambia con la pri- 
mavera ‘95, con il nuovo 
governo  dell’Ulivo che 
riannoda le trattative con 
Lubiana con una politica 
basata su presupposti 
«molto più rinunciatari» 
di quelli perseguiti dai 
precedenti governi italia- 
ni; quindi nessuna sorpre- 
sa per l’attuale politica di 
Dini. 

Quello che in più scon- 
certa è una stranissima 
coincidenza: i soldi che la 
Slovenia vuole versare al- 
l’Italia per chiudere il pro- 
blema di Osimo equivalgo- 
no grosso modo alla cifra 
stanziata dal Governo Pro- 
di nella finanziaria ‘98 a 
favore degli esuli. Se, 
quindi, l'accordo Dini-Slo- 
venia fosse stato attuato 
nei termini voluti dal go- 
verno dell'Ulivo, sulle pro- 
messe agli esuli fatte dal- 
lo stesso Ulivo calerebbe 
una pietra tombale. 

Non posso che concorda- 
re con il giudizio del sen. 
Giulio Camber, specie lad- 
dove evidenzia la bravura 
dei governanti sloveni nel 
difendere, i loro interessi. 


Peccato che non si possa 
dire altrettanto degli at- 
tuali governanti. Come cit- 
tadino di Trieste, territo- 
rio dove risiede gran parte 
degli esuli, non posso che 
sperare che la velenosa po- 
litica dell’Ulivo verso gli 
esuli abortisca. In caso 
contrario, è danni econo- 
mici che ne conseguirebbe- 
ro per l’intera area giulia- 
na, sarebbero enormi: al- 
tro che i 5000 miliardi 
promessi agli esuli, dal- 
l'Ulivo! Altro che reinvesti- 
re a Trieste gran parte di 
queste nuove risorse! Al- 
tro che boccata d'ossigeno 
per la nostra asfittica eco- 
nomia! Qualcuno del go- 
verno dell’Ulivo, al mini- 
stero degli Esteri, capisce |. 
questo? 


Bruno Marini 
vicepresidente prov.le 
Anvgd 


Per un patto 
tra Trieste e Friuli 


Una mia amica mi ha 
confidato il suo timore che 
da ora fino alle elezioni re- 
gionali «tutto si fermerà, 
ogni progetto verrà riman= 
dato: tutti penseranno so- 
lo alla campagna elettora- 
le». Ma chiunque si assu- 
merà la responsabilità di 
governare dovrà garantire 
un paio di cose. 

Primo: un patto di legi- 
slatura che duri per tutto 
il mandato, cioè cinque an- 
ni. E un diritto degli abi- 
tanti del Friuli-Venezia 
Giulia pretendere che il 
governo regionale abbia il 
diritto-dovere di fare il la- 
voro per il quale è stato 
eletto. Cinque presidenti @ 
cinque giunte in cinque 
anni sono la dimostrazio- 
ne che il problema «gover- 
nabilità» è prioritario. Li 
sterelle e movimentucoli 
sono solo turbative, gratifi- 
canti per personali ambi-. 
zioni, ma deleterie per la 
gente. 

Secondo: la vecchia, 
stantia, poco intelligente 
pratica elettorale di con- 
trapporre Trieste al Friuli 
e viceversa, è solo la solle- 
citazione dei più bassi 
istinti politici. Da ogni 
parte amici ed avversari 
mi hanno sempre ricono- 
sciuto la capacità di difen- 
dere gli interessi di Trie- 
ste nei confronti dei friula- 
ni: quindi mi permetto di 
indicare quello che per me 
è il solo modo di crescere e 
di ottenere risultati, insie- 
me. 

Trieste deve assumere 
un ruolo internazionale. 
Che tale progetto si chia- 
mi «Città Stato», «Città 
franca», «Regione autono- 
ma Venezia Giulia», «at- 
tuazione del Trattato di 
pace del 1947», «area me- 
tropolitana», è del tutto ir- 
rilevante. È una questione 
di contenuti. Bisogna da- 
re a Trieste gli strumenti 
giuridici, istituzionali, 
economici e finanziari per 
permetterle di fare quello 
che sa fare. L'unica via 
percorribile è un patto 
«trasversale» tra Friuli e 
Trieste, in virtù del qua- 
le... «ciascuno padrone a 
casa sua» (e magari verifi- 
care perché la Friulia Spa 
ha elargito 60 miliardi in 
Friuli e solo 500 milioni a 
Trieste e poi: qual'è il me- 
stiere vero della Friulia? 
Eufemisticamente dirò 
che non l'ho capito...). 

Certo, vi è anche la que- 
stione dei porti. Trovo 
sciocco che Porto Nogaro, 
Monfalcone, Trieste, Capo- 
distria e Pola si facciano 
la guerra: assai meglio sa- 
rebbe consorziarli sotto 
un'unica directory, il più 
possibile slegata da Ro- 
ma, Lubiana, Zagabria e 
quant'altro, per permette” 
re a questo «cartello-con- 
sorzio» di fare una sana, 
produttiva concorrenza al 
porti dell’Atlantico e del 
Baltico. O ci si dà una mi: 
sura europea, oppure Sl 
viene tagliati fuori. E in 
fretta. 

Quindi, riassumendoi 
governabilità e patto frd 
Trieste e Friuli. Altre vie 
non ne vedo. È dal 1991 
che Lega Nord Trieste di 
ce queste cose, Non è cam 
pagna elettorale: è un pro 
getto politico. Î 

Lega Nord Triesté 
Fabrizio Bellon! 
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IL riccoro 23 


Fosse vivo, nella sua ca- 
setta a due piani di 
Chausseestrasse a Berli- 
no, Bertolt Brecht festeg- 
gerebbe oggi cent'anni. 

morto quarantadue 
anni fa, ma non se ne sta 
distante da quella casa. 
Dorotheenfriedhof è il 
cimitero che si vede dal- 
la finestra e la tomba di 
Brecht è proprio lì sot- 
to, di fronte a quella di 
Hegel, non lontano da 
quella di Fichte. 

Fosse vivo, Bertolt 
Brecht non approvereb- 
be il modo in cui oggi si 
parla di lui: trattato co- 
Me un titolo in borsa, 
commemorato misuran- 
do le oscillazioni del suo 
Successo. Anni Cinquan- 
ta: crescita. Anni Sessan- 

‘a: un rialzo irresistibi- 
e. Mercato stabile per 
tutti gli anni Settanta e 
Un vistoso crollo negli 
anni Ottanta. Giunti 
Quasi a scadenza, gli an- 


“RE nea rn 


ANNIVERSARIO Cent'anni fa nasceva l’autore dell’«Opera da tre soldi» 


Fosse vivo, Brecht si stup 


ni Novanta 
hanno forse 
esaurito la 
«revisione» 
brechtiana. 
Né «idolo» né 
«cane  mor- 
to». Uno scrit- 
tore figlio dei 
propri tempi. 
Che senza 
dubbio erano 
tempi duri. 
Fosse vivo, 
Bertolt Bre- 
cht si infurie- 
rebbe a sen- 
tir ripetere le 
etichette coniate per ca- 
varsela facilmente con 
le troppe contraddizioni 
del suo essere artista, 
cittadino, uomo, Da quel- 


n... 


la più velenosa, confezio- 
nata da Max Frisch, che 
gli attribuiva «l’irresisti- 
bile inefficacia dei clas- 
sici», fino alle più recen- 


ti: quella paradossale di 
«nichilista dal volto 
umano», quella consola- 
toria di «drammaturgo 
tradito dal comunismo», 


ircbbe del 


-_'‘_1.. 


tati Uniti, una miriade di iniziative per riportare l’attenzione sul drammaturgo 


la sua festa 


Fosse vivo, 
infine, Bre- 
cht si incurio- 
sirebbe e si 
divertirebbe 
addirittura, 
a scoprire co- 
s'hanno pre- 
parato — per 
lui e per il 
suo  centesi- 
mo complean- 
no, le istitu- 
zioni e i gior- 
nali, le case 
editrici e per- 
fino gli uffici 
postali. Os- 
servatore perspicace del- 
la politica della comuni- 
cazione, non sarebbe 
probabilmente diventa- 
to un fautore di Inter- 


net, ma ne avrebbe «stra- 
tegicamente» utilizzato 
le risorse. Ciò che oggi 
può fare quasi chiunque 
— e che anche noi abbia- 
mo tentato di fare — met- 
tendoci a navigare fra i 
materiali brechtiani che 
la rete mette a disposi- 
zione. La orizzontalità 
ideologica di Internet 
dove (quasi) tutto è a di- 
sposizione di (quasi) tut- 
ti, sarebbe piaciuta a 
Brecht, gran riscrittore 
di lavori e di idee altrui, 
che gli servivano come 
un materiale grezzo da 
modellare poi con le pro- 
prie idee. Proprio quello 
che si può fare adesso, 
digitando la parola «Bre- 
cht» sulla tastiera, nel 
giorno del suo anniver- 
sario. 

Roberto Canziani 


Bertolt in rete: un fiume di parole 


Internet pullula di curiosità librarie, biografiche, musicali, teatrali 


Chi, nel giorno dell’anniver- 
sario della nascita, volesse 
esplorare l'universo Brecht 
ricorrendo a quell’enciclope- 
dia globale che sono le pagi- 
ne di Internet, farà bene a 
muoversi dal sito dove egli è 
ufficialmente rappresentato. 
Si tratta della home page 
dell'International Brecht So: 
Clety, fondata ancora nel 
1970, sul modello di un’asso- 
crazione che Brecht intende- 
va realizzare nel nome di Di- 
derot. La ‘pagiria t 
tp://polyglot.lss.wisc.edu/ 
german/brecht) è fisicamen- 
te ospitata negli Stati Uniti, 
a Madison, all’Università 
del Wisconsin. Partendo da 
qua, attraverso il sistema 
dei link, è possibile visitare 
altre pagine create in occa- 
sione di questo centenario 0 
che sono collegate al suo no- 
me. 

Si potrà così scoprire 
quanto, non solo in Europa, 
ma anche negli Stati Uniti, 
si sta facendo per riportare 
l'attenzione sul lavoro di Bre- 
cht, che nel passato quindi- 
cennio era stato messo in di- 


cio Fòlkel - intellettuale 
ebreo, nato a Trieste nel 
1921, trapiantato a Milano 
da una vita - ce ne offre l’oc- 
casione con un nuovo libret- 
to di «storielle ebraiche», 
che la Rizzoli pubblicherà 
nei prossimi mesi. S'intito- 
lerà «Cinque sogni e altre 
storie ebraiche». 

Che cosa c’è di nuovo 
rispetto alle raccolte del- 
1°88 e del ’90? 

«E un libro un po’ diver- 
so dai primi due, anche per- 
chè cè un'introduzione 
(mia) breve ma provocato- 
ria, assolutamente de-ideo- 
logizzata, che presumo sa- 
tà molto ’recepita’ sia dai 
cristiani sia dagli ebrei. E 
Poi ci sono cinque sogni...» 

Sogni? 

«Proprio così perchè 
Quella dei sogni è una tipi- 
Bigtadizione ebraica, dalla 
Godi fino a Freud. E poi 
Si dicano delle storie chas- 
tx di €, incentrate sulla 
o Zione dei "Toledot?. E, 
tivi Mancheranno ‘witz’ cat- 
Dani. Storielle in due 

tute, quasi prive di ag- 
Bettivi e di avverbi, che se- 
condo me riescono meglio». 

e altro? 

«Una storia talmudica 
e racconta della regina di 
aba e dell’altrettanto fa- 
moso re Salomone, di cui 
però offre un ritratto abba- 
Stanza ironico, sottolinean- 
0 la vanagloria di Qquest’uo- 


ci 


_ 


sparte nel contesto di una 
presunta «morte delle ideolo- 
gie». 

In Germania è in vertigi- 
nosa crescita la pubblicazio- 
ne di libri, Cd, Videotape e 
francobolli che esaminano o 
semplicemente celebrano il 
drammaturgo. Nella sua cit- 
tà natale, Augusta, viene ria- 
perta, con cerimonie e ospiti 
di riguardo, la 
restaurata Bre- 
chthaus, e sono 
più di un centi- 
naio le manife- 
stazioni collate- 
rali (si. trovano 
elencate nel sito 
della città: ht- 
tp://brecht.fh- 
augsburg.de). 

Intanto, a 
Berlino il pub- 
blico ha final- 
mente accesso 
al  Bertolt-Bre- 
cht Archiv (ospi- 
tato nella casa 
di Chaussee- 
strasse 125), 
mentre la ria- 
pertura dell’ap- 


«Tento sempre di farlo. 
Se posso, con tutti. A comin- 
ciare da me stesso. Togliere 
alle storie la crosta del mi- 
to, serve in qualche modo a 
esorcizzare il tutto e in par- 
ticolare quelle fastidiose in- 
dicazioni di certezza che 
ogni tanto, anche oggi, si 
avvertono negli uomini, E 
che, secondo me, non han- 
no motivo di esistere», 

Si può parlare di risco- 
perta dell’umorismo 
ebraico? 


«Quando Aaron Hector Schmitz non era di- 
ventato ancora Ttalo Svevo (nella foto), e ave- 
va pubblicato la sua prima opera, intitolata 
Una vita) si recò alla Casa di Studio per la- 
mentarsi con un saggio maestro, il quale te- 
meva più la stupidità che la furbizia. E gli 

0 scritto un libro, ma nessuno 
66, nessuno se ne occupa. Che cosa devo 
fare?” Rispose il rabbino: ‘Ricordati che l’Ec- 
celso scrisse un libro straordinario, il Libro 
dei Libri, ma nessuno voleva saperne. Sai 
che cosa fece allora il Signore nostro Uno? 


disse: ’Rebbe, h 
lo le; 


‘Non lo so’, rispose il siabone Schmiiz, 


Disse il saggio rab 


ino: "L'Altissimo si re- 


partamento della moglie He- 
lene Weigel è prevista per il 
5 dicembre 1998. Nella capi- 
tale tedesca non si contano 
gli allestimenti teatrali: il 
Berliner Ensemble ha in car- 
tellone «La linea di condot- 
ta» (è il primo allestimento 
dopo. la fine della seconda 
guerra mondiale) e «Vita di 
Galileo». Con la regia di Ro- 


«Solo in parte, perchè si 
tratta di un genere ben no- 
to tra gli ebrei e non solo. 
Molte ‘storielle’ sono state 


pubblicate già negli anni 
Venti e Trenta. Qualche an- 
no fa Michel David mi fece 
avere due volumetti, pubbli- 
cati nel 1928 a Parigi (e po- 
co dopo tradotti anché in 
Italia) da un ricco ebreo, il 
quale aveva raccolto una se- 
rie di storie di ’batlan’, ov- 
vero di cantastorie ebrei po- 
lacchi. Ho attinto da lì co- 
me pure da altri libri e ]j- 
bretti, che ho scoperto (0 
mi sono stati segnalati) da 
altre parti d'Europa. Per 
esempio un volumetto, inti- 


cò di paese in paese, di casa in casa, bussò a 
tutte le porte, a quelle dei poveri e a quelle 
dei ricchi, e fece in modo che tutti lo conosces- 


sero. Alla fine tutti lo conob 


bero. Comportati 


allo stesso modo, mettiti in cammino, datti 


da uo frequenta le case dei 
cialmente quelle dei ricchi). 


‘poveri, ma spe- 


Schmitz lo guardò perplesso. Poi se ne an- 
dò, incominciando a riflettere». 


bert Wilson ha appena debut. 
tato «Ozeanflug» che al bre. 
chiiano «Volo dei Lindber. 
gh» affianca testi di Heiner 
Mueller e Dostoevskij. La ni. 
pote di Brecht, Joanna 
Schall, assieme al padre 
Ekkehard Schall, ha messo 
intanto in scena al Deut- 
sches Theater uno dei testi ri- 
belli del giovane Brecht «Nel- 


= 


tolato ‘Frisch, gesund und 
besuge' (Fresco, sano © 
sciocco), pubblicato nel ’28 
a Berlino da un certo Hans 
Ostwald, un giornalista 
che s'interessava di folclore 
e che raccolse circa 350 sto- 
rielle ebraiche dell'Europa 
orientale. E molte sono 
semplici varianti della stes- 
sa storiella. Io ne ho inseri- 
te alcune che prendono in 
giro gli ebrei ma anche gli 
incirconcisi, i ’soijm’, ri- 
prendendo il motivo di quel- 
le storie anticristiane che 
gli ebrei avevano inventato 
nel ‘Toledot Jesus (libro 
pubblicato anche in Italia). 
È non dimentichiamo libri 


«Come molte leggende e storielle 
della tradizione ebraica da me rivi- 
sitate - spiega FOlkel, - questa l’ho 
da una famosa vicenda 
chassidica, che deriva con ogni pro- 
babilità da un testo midrashico o 
genericamente rabbinico». La sto- 
riella chassidica è incentrata su 
rabbi Jacov Josef ben Zevi ha- 
Cohen di Polonnoje, una cittadina 
dell'Ucraina occidentale. Nato nel 
1720 circa e morto nel 1782, que- 
(uomo giusto, capo 
spirituale di una comunità), famo- 
so anche per le sue maledizioni al- 
la città di Sharigrad, dalla quale 
era stato espulso, predicava alla 
perenne ricerca di acquirenti dei 
suoi libri, in particolare delle «To- 
Jedot Jacov Josef» (I racconti di Ja- 


desunta 


sto «zaddiq 


cov Josef). 


Un giorno giunse nella città di 
Berdichev, a quei tempi importan- 


la giungla delle città», lo 
stesso allestito la scorsa sta- 
gione in Italia dai Magazzi- 
ni. E anche un'altra produ- 
zione del Berliner è in questi 
giorni in Italia: si tratta di 
«Judith di Shimoda», tratta 
da un frammento scritto dal 
drammaturgo in esilio in 
Finlandia nel 1940. Dettagli 
su calendari e iniziative pro- 
grammate in di- 
verse città euro- 
pee e americane 
si possono ave- 
re approfittan- 
do della macchi- 
na di ricerca di- 
sponibile nella 
home-page dei 
Goethe-] natu 
sparsi în tutto 
7 mondo  (ht- 
ip://wwwWw.g0e- 
the.de). 
Sfogliando co- 
sì altre pagine 
si apprenderà 
che quest anno 
cade anche il 
70.0 anniversa- 
rio dell'«Opera 
da tre soldi. 


usciti in Italia nei mes 
scorsi, come 'Un’aringa in 
paradiso’ di Elena Lòwen- 
thal (che si apre proprio 
con una storielle che avevo 
scritto io...) 0 l'antologia di 
racconti del Rabbi Zevi, 
uscita in gennaio a cura di 
Donatella Leoni. Per non 
parlare del successo degli 
spettacoli di Moni Ovadia». 
Oggi gli ebrei ridono 
di più o di meno? 
«L’ebraismo - l'ho già sot- 
tolineato dieci anni fa - ri- 
de e sorride poco ormai in 
Europa, pochissimo in Isra- 
ele, molto negli Stati Uniti. 
L'ultima volta che sono sta- 
to in Israele, cinque anni 
fa, da quel che ho visto e 


casa, 


soon 
RELA 


l'occasione giusta per visita- 
re il bel sito della Kurt Weill 
Foundation (http://www. 
kuwf.org) e passare poi a quel- 
lo di Hanns Eisler, altro im- 
portante collaboratore musi- 
cale di Brecht (http://poly- 
glot.lss.wisc.edu/german /ei- 
sler) scoprendo che anche lui 
è prossimo a festeggiare i 
cent'anni, il 6 giugno, in tem- 
po per il concerto che Nina 
Hagen dedicherà a tutti e tre 
gli artisti. ca 

uanto alle pubblicazio- 
ni, basterà far capo all’edito- 
re tedesco di Brecht, 
Suhrkamp Verlag  (ht- 
tp://www.suhrkamp.de/ 
docs), che ha in programma 
un volume sull'esilio finlan- 
dese e il catalogo della mo- 
stra dedicata alla biblioteca 
personale di Brecht, adesso 
in corso alla Akademie der 
Kuenste-Brandenburg. L’edi- 
tore italiano, che è Einaudi, 
annuncia invece una nuova 
edizione dei «Capolavori», ol- 
tre mille POSTE a sole 34 mi- 
la lire, in libreria a partire 
dal 13 marzo. 


J 


Sopra, Bertolt Brecht con Helene Weigel nel 1954 a 
Berlino. A sinistra, sopra, l’autore dell’«Opera da tre 
soldi» legge in pubblico passi delle sue opere; sotto, con 
un giovane Giorgio Strehler, e, accanto, nel maggio del 
1920 al volante della Steyer che gli era stata regalata 
dalla fabbrica austriaca in cambio di una sua poesia. 


sentito, non c’era molto 
umorismo in giro, anzi pra- 
ticamente non esiste, per- 
chè in genere si prendono 
molto sul serio e soprattut- 
to perchè si vive una realtà 
quotidiana tragica. Non so- 
lo scherzano poco, ma non 
capiscono certi scherzi. Gli 


te centro ebraico dell'Ucraina. Si 
recò, dunque, da rabbi Zeev (che 
non era, credo, rabbi Zeev Wolf di 
Zbaraz) per lamentarsi, poichè 
non riusciva a vendere i suoi libri. 
Rabbi Zeev gli spiegò che anche il 
Santo - benedetto a - avevi 
composto un libro splendido, il Li- 
bro dei Libri appunto, ma che la 
gente lo rifiutava. Allora l'Eterno 
si dette da fare, andò di Rorolo in 
popolo, di città in città, 2 
er convincere ad accogliere 
il suo libro. E così accadde. 
Questo racconto, rivisitato, è 
un'occasione per comprendere co- 
me si può tradurre in modo laico, 
talvolta con ironia, talaltra con 
malizia, il tragico storico del popo- 
lo di Sion. «Ridersi addosso - con- 


gli sia - aveva 


casa in 


clude Fery Fòlkel - è però un affa- 


re degli ebrei, ed è ebreo unica- 
mente chi si sente tale». 


anche se 
molti sono abbastanza 
’sgài’, sono in genere tal- 
mente presi dal loro voler 
essere a tutti i costi ‘’israe- 
liani’, che non ridono quasi 
mai». 

Come vede Trieste, da 
lontano? — | 

«Trieste, più il tempo pas- 
sa, più ne sono lontano fisi- 
camente, e più partecipo 
spiritualmente alle sue vi- 
cende. E devo dire che si fa 
strada un'immagine nuova 
(die se non ancora ben 

efinita) di Trieste, che 
scalza da una parte lo stere- 
otipo nostalgico del suo mi- 
tico passato austro-ungari- 
co e dall'altra quello della 
sua italianità». 

n po’ di umorismo lo 
ha trovato anche a Trie- 
ste? 

«Non fosse altro perchè 
ci sono vissuto e ho molti ri- 
cordi. Più d’una storielle, 
più di un witz, li ho trovati 
qui. Tuttavia i miei, in real- 
tà, sono tutti rifacimenti. 
La storiella su Italo Svevo, 
per esempio, l’ho riscritta, 
come quella degli ebrei trie- 
stini che per Natale faceva- 
no anche loro l'albero... 


ebrei d’Israele, 


E di quell'uomo timidissimo 
Giorgio Strehler fu profeta 


ROMA Forse è a Milano che la sua opera trovò l’interpre- 
te più lucido e appassionato: Giorgio Strehler. Su di 
lui, oltre a Shakespeare e Goldoni, il regista e Paolo 
Grassi costruirono la teoria e la prassi del «Piccolo» di 
Milano negli anni Cinguanta. 

Fra le immagini conservate con più affetto da Streh- 
ler c'era quella in cui lui e Grassi sono insieme a Bre- 
cht in una Milano ancora un po’ neorealista, poco pri- 
ma che il drammaturgo morisse per un infarto il 14 
agosto 1956. Strehler ricordò più volte quell’amicizia 
nata dall’ammirazione: Brecht gli apparve un uomo ti- 
midissimo, segnato dalle vicende di una vita non facile, 
ma tenacemente legato all’ottimismo dell’intelligenza. 

A questo autore, ai suoi dubbi politico-esistenziali, al 
suo metodo di «teatro epico» (indirizzato più alla razio- 
nalità che alla emotività dello spettatore), Strehler affi- 
dò le sue migliori energie in spettacoli che hanno avuto 
più versioni a distanza di anni. Forte anche di un mo- 
nopolio in Italia sull’opera del drammaturgo, mise in 
scena «L’opera da tre soldi» con Milly e Tino Carraro 
(ripresa altre due volte, con Milva e Modugno), il «Gali- 
leo» con Tino Buazzelli, «L'anima buona di Sezuam» 
con Valentina Fortunato, «Santa Giovanna dei Macel- 
li» con Valentina Cortese e vari altri spettacoli. 


Dal racconto talmudico 
sul famoso re Salomone 
alla storiella su Svevo 


Ce ne racconta un’al- 
tra? 

«Perchè no? C'è un bra- 
vissimo sensale di matrimo- 
ni, che dice a un ricco ebreo 
‘So che lei è sempre indeci- 
so, però le faccio una propo- 
sta: per 50 talleri d’argento 
le offro una bravissima don- 
na di casa di Smirne’. No, 
no, risponde l’altro. Allora 
il sensale: ’Senta: ho una 
bella viennese, dalla pelle 
rosea, bionda, alta, che sa 
il francese: 500 talleri...’. E 
l’altro gli fa: Vede, in real- 
tà un mio amico mi ha det- 
to che ci si sposa solo per 
amore.... Al che il sensale: 
Condivido questa sua opi- 
nione, ma mi permetto di 
suggerirle una donna dav- 
vero meravigliosa.... Come 
dire che un ebreo non si ar- 
rende così facilmente». 

Lei un tempo ha scrit- 
to anche «Monàde», ov- 
vero poesie... 

«Non ne scrivo più, da 
tanti anni. La scrittura poe- 
tica fa parte dell'infanzia 
dell’uomo. Adesso che sono 
vecchio mi limito, se me lo 
chiedono, a dare consigli e 
suggerimenti. Ma soprat- 
tutto cerco sempre di esse- 
re testimone della realtà 
che mi circonda. E ancora 
mi diverto a fare o rifare 
Witz».. 

E' riso un po’ amaro. Ma, 

erchè no?, può far bene. 

enendo sempre conto del 
fatto che, come diceva Sa- 
muel Butler, l'umorismo è 
più diffuso dell’abilità di ri- 

conoscerlo. 
Renzo Sanson 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA Ogsi si annunciano le candidature per i premi, che saranno consegnati il 23 marzo a Los Angeles 


Titanic a tutta forza verso l'Oscar 


Il kolossal di Cameron potrebbe competere in quasi tutte le categorie 


797. AII 
di aver prodotto il peggior 


glior gruppo italiano Lifti 


Si presenta il libro 
Tutti i segreti 
dell'ufficio stampa 
nel vademecum 

di Francesco Pira 


TRIESTE Dedicato ai neofi- 
ti della comunicazione il 
libro «Come creare un 
ufficio stampa. Tutto 
quello che bisogna sa- 
pere per diventare 
professionisti della 
comunicazione» 
(Sperling & Kupfer; 
pagg. 125, lire 19 mila 
e 500), del giornalista 
Francesco Pira, è un 
vedemecum che insegna 
come trasformare un fat- 
to in una notizia. Il volu- 
me sarà presentato oggi, 
alle 17.30, nella sala con- 
ferenze della libreria 
Borsatti dal giornalista 
Franco Del Campo, pre- 
sente l’autore che illu- 
strerà il suo lavoro. Pi- 
ra, per anni capo ufficio 
stampa di Video Music, 
ha collaborato con varie 
testate nazionali e ha di- 
retto i TG due emittenti 
locali. Attualmente è as- 
sessore alla cultura del- 
la Regione Toscana ed è 
docente di teorie e tecni- 
che della comunicazione 
alla facoltà di Scienze 
della formazione  del- 
l’Università di Trieste. 


2 LIBRI 


Le peggiori? Sono le Spice Girls 
Elisa brilla tra gli emergenti 


MILANO Sono le Spice Girls il peggior gruppo straniero del 
le cinque cantanti inglesi spetta anche il primato 
1 , «Spice World», E' 
emerge da un sondaggio di Ba 
ai suoi ascoltatori di votare il meglio e il peggio del ’97. 
La palma del miglior gruppo straniero è andata agli Oa- 
sis, mentre tra gli italiani le preferenze sono andate a Li- 
E per gli uomini e a Carmen Consoli per le donne. 
iglior Ip straniero «Ok computem» di Radiohead: mi- 
glior artista straniero Robbie Williams; miglior artista 
straniera Janet Jackson; miglior artista emergente Eli- 
sa; miglior canzone straniera «Angels» di Robbie Wil- 
liams; peggior artista straniero Elton John; peggior arti- 
sta straniera Madonna; peggior artista emergente Aqua; 
miglior lp italiano «Su e gi 
i a; miglior tour «U2 pop mart 
tour; miglior video «Bitter sweet simphony» S erve); mi- 
glior artista rap Coolio; miglior artista dance 


iù dal palco» di Ligabue; mi- 


S \ puanto 
dio Deejay che ha chiesto 


'rodigy. 


Letteratura 

Morto lo scrittore 
islandese 

Halldor Laxness 
Nobel nel 1955 


GOETTINGEN Lo scrittore 
islandese Halldor Lax- 
ness, premio Nobel 
per la letteratura nel 
1955, è morto nella 
notte tra domenica e 
lunedì scorsi a 
Reykjavik all’età di 
95 anni. Lo ha annun- 
ciato un portavoce 
del suo editore tede- 
sco  Steidl Verlag, 
Claudia Glenewinc- 
kel. 

Romanziere, poeta 
e saggista, Laxness - 
il vero nome era Gu- 
djonsson - aveva serit- 
to numerose opere, 
tra le quali: «Valka 
(1932)», «La Campana 
d'Islanda» (pubblica- 
ta tra il 19483 e il 1946) 
e «Un viaggio all’Est». 

Era nato nel 1902 a 
Laxness, vicino 
Reykjavik. Dopo aver 
studiato filosofia e te- 
sti religiosi, aveva 
soggiornato in Germa- 
nia, Francia e Stati 
Uniti. 


I 


WASHINGTON «Titanic» contro 
tutti. Il film di James Ca- 
meron, il più costoso della 
storia del cinema, potrebbe 
diventare oggi, quando sa- 
ranno annunciate le candi- 
dature agli Oscar, anche il 
film più onorato. Il trionfo 
al botteghino («Titanic ha 
già incassato 600 milioni di 
dollari nel mondo) sarà qua- 
si sicuramente accompa- 
gnato da una incetta di pre- 
stigiose candidature 
quasi tutte le categorie) al- 
la statuetta più preziosa. 
Finora il record assoluto di 
candidature appartiene per 
il momento a «Eva contro 
Eva» (14), mentre il prima- 
to degli Oscar appartiene a 
«Ben-Hur» (11). 

Tra le candidature certe 
per «Titanic», ci sono quelle 
per il miglior film, il mi- 


(in. 


glior regista, la miglior can- 
zone. Avversari di «Tita- 
nic», nella categoria del mi- 
glior film, dovrebbero esse- 
re il violento «L.A. Confi- 
dentiab», il solido «Ami- 
stad», il magistrale «Qual- 
cosa è cambiato». Per il 
quinto posto la lotta è aper- 
ta, con «Good Will Hun- 
ting» in buona posizione. 

Nella categoria del mi- 

glior regista, scontate sem- 
brano le scelte di Cameron 
fieno, Curtis Hanson 
L.A. Confidential), James 
Brooks (Qualcosa è cambia- 
to) e Steven Spielberg (Ami- 
stad) con Gus Van Sant 
(Good Will Hunting) come 
quinto incomodo. 

Affollato il campo dei pre- 
tendenti all’Oscar per il mi- 
glior attore. Le uniche due 
candidature certe sono 
quelle di Jack Nicholson 


(Qualcosa è cambiato) e Ro- 
bert Duvall (L’Apostolo). 
Buone probabilità potrebbe- 
ro avere Peter Fonda 
(es Gold), Matt Damon 
Good Will Hunting), Dji- 
mon Hounsou (lo schiavo ri- 
belle di «Amistad») e anche 
Leonardo Di Caprio se l’on- 
data del «Titanio» travolge- 
rà un po’ tutte le categorie. 
Ma non vanno trascurate 
le possibilità di Dustin Hof- 
fman (Wah the Dog), Al Pa- 
cino (Donnie Brasco), Da- 
niel Day-Lewis (The Boxer) 
e Ralph Fiennes (Oscar e 
Lucinda). 

Meno convulsa la lotta 
fra le attrici. Certe le candi- 
dature di Judi Dench (Mrs 
Brown), Helena Bonham 
Carter (The Wings of the 
Dove) e Kate Winslet (P’ef- 
fetto Titanic). Buone possi- 
bilità hanno anche Julie 


-...{y{y_{{{. 


Christie (Afterglow). Helen 
Hunt (Qualcosa è cambia- 
to), Jessica Lange (A Thou- 
sand Acres). 

Per il miglior attore non 
protagonista, i favoriti so- 
no Burt Reynolds (Boogie 
Nights), Anthony Hopkins 
Amistad, Rupert Everett 

Il matrimonio del mio mi- 
glior amico) e qualcuno del 
numeroso cast di ottimi in- 
terpreti di «L.A. Confiden- 
tia» (Kevin Spacey, James 
Cromwell, Danny Devito). 
In campo femminile l’unica 
certezza è quella di Kim Ba- 
singer (sempre «L.A. Confi- 
dential»). 

Nella categoria del mi- 
glior film straniero l’Italia 
è in lizza con il film di Pupi 
Avati «Il testimone dello 
sposo». Gli Oscar saranno 
consegnati il 23 marzo a 
Los Angeles. 


MUSICA Successo per la tappa al «Rototom» del tour italiano della band di Pordenone 


Una grande festa a base di Prozac+ 


PORDENONE Venticinquemila 
copie vendute del nuovo di- 
sco; tutto esaurito per le 
prime tre date della nuova 
tournée; «Testa Plastica» 
in ristampa; «Acido Acida» 
nella classifica dei top 20; 
un migliaio di persone fuo- 
ri dai cancelli... Sono tutti i 
numeri di Prozac+, la band 
di Pordenone (nella foto Eli- 
sabetta e Gianmaria), che 
sabato scorso ha infiamma- 
to il «pogo», la scatenata 
danza dei fanatici giunti da 
ogni parte della regione al 
Rototom di Zoppola. 

Un successo ampiamente 
meritato a giudicare dall’af- 
fezione del pubblico, assie- 
pato in ogni dove, che can- 


23 DISCHI 


Si intitola «Yield» il quinto capitolo della storia discog 


ta all'unisono le parole di 
«Acido Acida», che si esalta 
per «Pastiglie». Un succes- 
so che il pubblico ha mani- 
festato non perdendo l’occa- 
sione di salire sul palco a 
saltellare per gli ultimi 
brandelli di concerto. Un 
successo confermato, dal 
momento che i Prozac+ ri- 
torneranno ad aprile per 
un altro concerto sempre al 
«Rototom», dedicato a tutti 
quelli che l’altra sera non 
sono riusciti a entrare. 

Un momento veramente 
magico quello dei Prozac+, 
incominciato due anni e 
mezzo fa con il loro primo 
concerto, a Pordenone, nel- 
la birreria «La Bamba». 


Dalla diretta radiofonica 
dal Tunnel di Milano per 
«Suoni e Ultrasuoni» al ba- 
no di folla dell’altra sera, i 

'rozac+ devono essere con- 
tenti della nuova tappa di 
questa avventura, contor- 
nata anche dalla presenza 
di tanti amici. Amici che 
hanno condiviso con Gian 
Maria e compagni la fatico- 
sa via crucis del fare musi- 
ca in Italia. 

Ecco allora che il concer- 
to di sabato scorso si è tra- 
sformato in una festa, do- 
ve, esaurita la scaletta, 
Gian Maria — di nuovo se- 
duto dietro a una batteria 
— ha invitato a salire sul 
palco Simon per suonare in- 


sieme a Senja. E poi ancora 
con le bacchette in mano 
Paris, l’amico di sempre. 

AI di là di questo nostal- 
gico amarcord, il complesso 
ha dimostrato di essere 
una solida band sul palco, 
con un suono rodato da cen- 
tinaia di concerti. E dal 
puno di vista compositivo 

anno dimostrato di mante- 
nere una freschezza di ispi- 
razione capace di produrre 
hit da classifica e anche 
qualcosa di nuovo, come 
«cs», forse il brano più bel- 
lo dell’album. 

I Prozac+ saranno il 5 
marzo a Trieste, al Teatro 
Miela. 

Paolo Michelutti 


rafica della band di Eddie Vedder 


Pearl Jam: Seattle diventa adulta 


Novità anche dagli italiani Ustmamò e Paolo Martella 


PEARL JAM: «Yield» 
(Sony). Quinto capitolo 
per la band di Eddie Ved- 
der, che da Seattle ha mo- 
strato al mondo, nei dischi 
precedenti, quali direzioni 
poteva - e può - intrapren- 
dere la musica di fine mil- 
lennio. Dopo le aperture a 
trecentosessanta gradi del 
precedente «No code», che 
voleva dire «nessun codi- 
ce», ora sembra prevalere 
la volontà di rientrare in 
qualche modo nei ranghi. 
Messi da parte i furori ico- 
noclasti dell’era grunge, 
delle contrapposizioni qua- 
si da derby calcistico con i 
Nirvana di Kurt Cobain, 
anche per i Pearl Jam (nel- 
la foto) sembra arrivato il 
tempo dell'equilibrio e del- 
la maturità. In questi dodi- 
ci brani vengono infatti re- 
cuperate le orchestrazioni 
e le ambientazioni di un 
certo rock classico, senza 
per questo nessuna calata 
di tono. Anzi. Nei testi (tra- 
duzioni anche in italiano) 
sì parla di guerra, di deside- 
ri inespressi, persino del- 


l'eredità di John Kennedy. 
C'è addirittura spazio per 
aprire alla musica sufi di 
Nusrat Fateh Ali, Khan. Il 
disco è già ai vertici delle 
classifiche europee (ieri è 
balzato al secondo posto in 


Una scena rock che ultima- 
mente produce sorprese, 
considerato per esempio il 
clamoroso successo di ven- 
dite dell’ultimo disco dei 
Csi, che degli Ustmamò si 
possono considerare prati- 


Italia, die- camente 
tro Celine «cugini». 
Dion), bis- Arrivati al 
sando la quarto ca- 
sorte tocca- pitolo di 
ta a «Gi una storia 
ven to fly», discografi- 
il primo ca comin- 
singolo ciata nel 
tratto dal 91, Mara 
disco, che Redeghie- 
ne ha anti- ri e i suoi 
cipato la soci pro- 
pubblica- pongono 
zione. una sinte- 

USTMA- si eccentri- 
MO’? : ca e visio- 
«Stard’us naria di 
t» (Vir- linguaggi 
gin). Il gio- e suoni 


co-di parole del titolo tiene 
a battesimo il nuovo lavoro 
della band emiliana, che si 
conferma come delle realtà 
più belle e intelligenti della 
scena rock di casa nostra. 


compositi: taglienti, onirici, 
quasi fantascientifici. Pol- 
vere di stelle (musicali) di 
fine millennio. 

AUTORI VARI: «The 
Saint - Colonna sonora» 


(Virgin). Ancora una vol- 
ta, per commentare le im- 
magini di un film, troviamo 
alcuni dei maggiori e più in- 
teressanti protagonisti del- 
la scena musicale attuale. 
Qui si alternano Underwor- 
ld KPearl's girl») e Orbital, 
Everything but the girl e 
Chemical Brothers («Set- 
ting sun»), ma anche David 
Bowie («Little wonder», nel 
remix di Danny Saber) e 
Duran Duran. Insomma, 
meglio di una compilation. 
PAOLO MARTELLA: 
«Dove mi hai portato?» 
(Sony). Ha lasciato i com- 
pagni d’avventura del 
Quartiere Latino, il gruppo 
con cui ha condiviso un 
buon tratto di strada, e ora 
se ne gira per l’Italia in 
tour, sulle ali di questo al- 
bum di debutto. L’eccentri- 
co cantante macina sgrop- 
pate funky e tentazioni 
soul, un impianto musicale 
su cui si dipanano testi non 
banali, espressione dell’uni- 
verso giovanile. Fra i bra- 
ni: «Non cambiare mai», 
«Onde radio amiche» e quel- 
lo che dà il titolo al disco. 
Carlo Muscatello 


Si presenta domani, a Trieste, il nuovo volume di racconti e poesie della scrittrice Fabia Peschitz Amodio 


Sui misteriosi binari dell'esistenza 


TRIESTE Verrà presentato 
domani, alle 18.30, al- 
l'Antico caffè «Niccolò 
Tommaseo» di Riva Tre 
Novembre 5, a Trieste, a 
cura della Sal, Società 
artistico letteraria, il 
nuovo libro della scrit- 
trice triestina Fabia Pe- 
schitz Amodio, «Nuovi 
racconti e poesie» (Cam- 
panotto Editore; pagg. 
111, lire 18 mila). Il volu- 
me sarà illustrato da Re- 
nata L. Cargnelli, che fir- 
ma anche la presentazio- 
ne. del libro, presente 
l'autrice. 

Nel panorama narrativo 
del Friuli-Venezia Giulia, 


da tempo Fabia Peschitz 
Amodio, triestina che vive 
a Latisana, in provincia di 
Udine, dove ha insegnato 
per più di vent'anni alla lo- 
cale scuola media, occupa 
un posto dalla nitida confi- 
gurazione. 

Autrice proficua, ha esor- 
dito nel ’71 con «Una vita 
qualsiasi», cui sono seguiti 
altri romanzi sempre più in- 
tensi a indagare nei risvol- 
ti di una interiorità di cui 
con un intuito prettamente 
femminile la scrittrice trie- 
stina ha messo in luce le in- 
quietudini, i desideri, gli 
egoismi più riposti: basti 
pensare alle pagine de «Lo 


sbaglio», «L'ormeggio», «Co- 
me gli altri». 

Della Amodio (nella foto) 
è uscito ora «Nuovi racconti 
e poesie», libro che riconfer- 
ma la sinteticità di una pro- 
sa che aveva già trovato 
espressione nelle brevi sto- 
rie di «Tra realtà e fanta- 
sia» del ’93, e la delicata ve- 
na lirica dell’autrice, capa- 
ce di esternare una toccan- 
te sensibilità. 

Sono cinque i racconti e 
venti le poesie che la Amo- 
dio ha raccolto nel suo li- 
bro; ma se la narratrice, an- 
cora una volta non si disco- 
sta dalla visione amara e 
scontata di una realtà che 


offre ben poco oltre alla soli- 
tudine, la poetessa non 
vuol negarsi la dolcezza del- 
la speranza e dell’attesa: sa 
gioire del canto dei merli, 
dell’aria frizzante, del cielo 


slimpido, «di un panno az- 


zurro / che si asciuga nel 
vento», anche se la tristez- 
za e la rassegnata accetta- 
zione del destino son sem- 
pre lì, pronti a spegnere 
quei momenti di serenità. 
Asciutta ed esile, per lo 
più, la struttura dei raccon- 
ti con i quali si apre la pub: 
blicazione della Amodio: ec- 
co dunque, «Quella divisa», 
«La parte più difficile», «Do- 
po tanti anni», e ancora 


«Speriamo che non sarà co- 
sì...», e il conclusivo «L'ordi- 
gno». Storie nelle quali lo 
scorrere opaco dell’esisten- 
za sembra dover fare i con- 
ti con il ghigno sinistro del- 
la beffa, con i ricordi di un 
passato che ha il peso di un 
macigno, con il sapore ango- 


Storie nelle quali 
lo scorrere della vita 
si intreccia con la beffa 


scioso di un interrogativo 
cui è difficile rispondere. 

O viceversa, può offrire 
lo stimolo per ricominciare 
da zero, in un ipotetico futu- 
ro, cercando la salvezza at- 
traverso un terribile scon- 
volgimento capace di «spaz- 
Zar via il sistema giuridico- 
burocratico e tributario che 
ci affligge». 

Rimane, in questo deso- 
lante paesaggio narrativo e 
psicologico, lo scorrevole 
fluire della scrittura della 
Amodio, il cui scavare nei 
binari dell’esistenza, può 
forse dare la forza per accet- 
tarne l’irrisolvibile mistero. 

Grazia Palmisano 


Jack Nicholson, protagonista di «Qualcosa è cambiato», è 
fra i candidati certi all'Oscar per il miglior attore, insieme 
con Robert Duvall, interprete del film «L’Apostolo» 


Zi APPUNTAMENTI & AE | 
Dulce Pontes a Monfalcone 
Udine: teatro per ragazzi 


TRIESTE Stasera alle 18, al Politeama Rossetti, concer- 
to del Duo Valter Sivilotti-Laura Grandi, pianoforte e 
VIUnE allievi della Scuola superiore del Trio di Trie- 
ste. 

Domani alle 17.30, al Circolo delle Generali (piazza 
Duca degli Abruzzi), per i «Mercoledì della Contra- 
da», incontro con Massimo Dapporto e Maria Amelia 
Monti. 

Domani alle 21, al Teatro Miela, per la rassegna 

«Fluidi magici», si esibiranno i 
Theatrum Chemicum (venerdì 20, 
alle 22, «Opera totale», concerto 
audiolfattivo di Malleus). 
UDINE Comincia oggi al «Nuovo» la 
stagione teatrale dedicata a bambi- 
ni e ragazzi, con «L'occhio del lu- 
po», di Daniel Pennac. 

Domani alle 21 al Teatro Luigi 
Bon di Tavagnacco, concerto del 
sassofonista Lee Konitz, con il trio 


‘di Glauco Venier. Informazioni allo 0432-540130. 
Fino a domani al Teatro delle Mostre andrà in'gce-| 


na «Il Milione» di e con Marco Paolini, che!sarà epli- 
cato il 18 febbraio a Pordenone, all'Auditorium Con- 
cordia, e sarà al Politeama Rossetti di Trieste dal 17 
al 22 marzo. 

GORIZIA Stasera alle 21.30, al Bar Balù di piazza Ca- 
vour, si terrà un concerto jazz del trio di Roberto Da- 
ni «Images» (con Glauco Venier e Henning Sieverts). 
Martedì 17: concerto del trio jazz Guiducci, Bombar- 
dieri, Beccalossi. 

Stasera alle 20.30, al Kulturni dom, la Contrada 
presenta «Non ti conosco più» di Aldo De Benedetti 
con Lauretta Masiero, Micol Pambieri, Orazio Bob- 
bio, Riccardo Peroni. 

MONFALCONE Stasera alle 21, al Teatro Comunale, si ter- 
rà un concerto di Dulce Pontes (nella foto in alto). 
PORDEMONE Stasera alle 22, al Rototom di Zoppola (tel. 
0434/561285), concerto di Gegè Telesforo (prossimi 
appuntamenti: venerdì Frankie Hi 
Nrg Mc, sabato Yardbirds e Ani- 
mals, lunedì il trio jazz di Giulio 
Capiozzo, martedì 17 febbraio Mid- 
ge Ure, venerdì 20 Sensasciou). 
CERVIGNANO Stasera alle 21, al Tea- 
tro Pasolini la Contrada presenta 
«Non ti conosco più» di Aldo De Be- 
nedetti con Lauretta Masiero, Mi- 
col Pambieri, Orazio Bobbio, Ric- 
cardo Peroni. 

VENETO Stasera alle 21, al palasport di Vicenza, concer- 
to di Fabrizio De Andrè (nella foto in basso). 

Stasera alle 21, al Teatro Astra di Bassano, concer- 
to della Pfm. 

Domani alle 21, al Teatro Toniolo di Mestre, concer- 
to di Peter Hammill. 

SLOVENIA Venerdì alle 22, al Casinò di Nova Gorica, se- 
rata con Riccardo Cocciante. 


RANTE VENTURI ALLA LUNA. 
.. non solo ristorante, anche spuntini fino a tardi! 
e per SAN VALENTINO... una cena indimenticabile 
Menù pesce L. 45.000 - Menù carne L. 40.000 - Bevande escluse 
Gradita prenotazione al 660749 - Passo Goldoni 


OSTERIA DE SCARPON 
PRANZI e CENE FINO A TARDI - CARNE E PESCE FRESCO 


e Si consiglia la prenotazione 
VIA CRISPI 45 (angolo Rossetti) Tel. 040-367674 i 


SCEGLI IL 
CINEMA 


Dove sognare 
è sognare 
alla grande. 


MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 1998 


SPETTACOLI 


MUSICA Domani sera Paolo Di Ciocco ed Enrico Cosimi suonano al «Miela» di Trieste per «Fluidi Magici» 


Theatrum Chemicum, un incantesimo 


IN BREVE 


che con i sottotitoli». 


lelone, è universale». 


«Per me - ha aggiunto Pieraccioni 
(nella foto) - è stata un'emozione ec- 
cezionale perchè ho constato che gli 
Spettatori si sono affezionati ai personaggi. Ne ho de- 

Otto che non esiste una commedia italiana e un’altra 
Americana quando il linguaggio è quello dei sentimenti 
Der cui una storia, comunque d’amore come quella del 


«Il ciclone» di Pieraccioni 
ha travolto anche Miami 


MIAMI Successo strepitoso per Leonardo Pieraccioni che 
con il suo film «Il ciclone» ha concluso la XV edizione 
del Miami film festival. «E’ stato un esame ampiamen- 
te superato - ha detto l’attore-regista - perchè le reazio- 
ni degli spettatori americani mi hanno stupito e gratifi- 
cato in quanto sono state identiche 
a quelle degli italiani. Così anche 
l’intensità delle risate e il modo di 
Seguire la storia nei dettagli. Ora 
Mi auguro che la stessa reazione si 
verifichi quando il film sarà pro- 
grammato nelle sale cinematografi- 


Cugino italiano (trasandato da far spavento) 
il nuovo amore dell'attricè Greta Scacchi 


LONDRA Greta Scacchi si è innamorata di un cugino ita- 
lano che è divorziato e vive adesso con lei nella campa- 
na inglese; Lo ha rivelato al tabloid «Daily Mail» Sian 

antegazza, che fino a sette anni fa era sposata alnuo- 
vo compagno della bellissima attri- 
ce anglo-italiana (nella foto). 

Carlo Mantegazza è nato a Co- 
mo, ha 42 anni (cinque più della 
‘protagonista di «Misfatto Bianco», 
«Presunto innocente» e «Calore e po- 
vere») e dalla ex-moglie ha avuto 
una figlia che ha adesso 8 anni. 

Verso la fine di gennaio un altro 
tabloid londinese, il «Sunday Mir- 
Tor», aveva per primo riferito del le- 
game della famosa attrice anglo-italiana con un miste- 
fioso italiano di nome Carlo, che a Hurspierpoint - il 
villaggio del West Sussex dove l'attrice ha la casa - an- 
drebbe in giro così trasandato 


da spaventare i vicini. 


{© PRIME VISIONI 


La loro musica può rivelarsi 
un incantesimo. Una malia 
potente, capace di ipnotizza- 
re chi ascolta il Theatrum 
Chemicum. E Fabio Massi 
mo Arati, che collabora al 
«Mucchio Selvaggio», lo ha 
sperimentato di persona. Re- 
censendo un'esibizione «li- 
ve» del duo, sul numero del 
settimanale in edicola da 
martedì scorso, ha scritto: 
«Raramente mi è capitato di 
assistere a un concerto così 
inebriante e interiormente 
coinvolgente». 

Domani sera, il Thea- 
trum Chemicum porterà le 
sue stregonerie all’interno 
di «Fluidi Magici». La rasse- 
gna, infatti, ospiterà il. duo 
formato da Paolo Di Ciocco 
ed Enrico Cosimi nella fo- 
to) al Teatro Miela di Trie- 


ste. Inizio del concerto alle 
PAR 

Musicisti di formazione 
classica, Di Ciocco e Cosimi 
hanno fatto del Theatrum 
Chemicum un punto d'incon- 
tro di sonorità sinfoniche, 
sperimentazioni elettroni- 
che e ricerca esoterica. Un 
mix forte e suadente che ha 
dato vita a due cd, prodotti 
dalla Musica Maxima Ma. 
gnetica di Luciano Dari; 
«Verso la luce» e il nuovissi- 
mo «Clepsydra». Di Ciocco, 
poi, da solo ha inciso «Ima- 
ge». 

Il fascino che la musica 
del Theatrum Chemicum 
emana è racchiuso in que- 
sta convivenza, in questa fu- 
sione di mondi diversissimi, 
Dove, con strumenti classici 
come l’oboe interagiscono 


MI € € È» a 
È nato a Trieste un nuovo insieme cameristico composto da quattro giovani 


macchine meravigliose qua- 
Ji il mini-moog o l’eterofono 
di Theremin. 

«La nostra musica non de- 
vessere confusa con il gran- 
de carrozzone new-age», 
spiegano i due musicisti. 
«La definiremmo, piuttosto, 
uno stato d’alterazione di co- 
scienza che si viene a creare 
mano a mano che la musica 
prende forma. Tra noi e il 
pubblico sì instaura una sor- 
ta di flusso particolare, for- 
te, coinvolgente». 

Musica classica ed elet- 
tronica: come convivo- 
no?, sn 

«È un po il nostro segre- 
to. Perché al centro della 
musica che facciamo c'è sem- 
pre uno strumento ad ancia 
come l’oboe attorniato. da 
*macchine” particolari, stra- 
ordinarie come l’eterofono 


Fiocco azzurro, con toumee 


TRIESTE Fiocco azzurro nel 
panorama artistico triesti- 
no. È nato nei mesi scorsi 
‘un nuovo insieme cameristi- 
co; il «Gruppo da camera 
Città di Trieste», composto 
da quattro giovani musici- 
sti diplomatisi al Conserva- 
torio Tartini di Trieste. So- 
no Angelo Pacini (clarinet- 
to), Franca Sciarretta (violi- 
no), Lara Sciarretta (piano- 
forte) ed Elisa Frausin (vio- 
loncello). 

Formazione giovane, dun- 
que, ma già in grado di ese- 
guire due belle incisioni ne- 
gli studi della Rai regiona- 
le. La seconda di queste an- 
drà in onda domani, alle 


ui 


15.80, nel corso della tra. 
smissione radiofonica di 
Mario Mirassola «Giovani 
talenti». 4 
Interessante il program. 
ma dell’incisione, che com. 
prende il trio per clarinet. 
to, violoncello e pianoforte 
op. 11 di Beethoven e la So. 
nata per violoncello e piano- 
forte di Mendelssohn. Co- 
mme sono pure interessanti 
le pagine per violino e pia- 
noforte che il «Gruppo da 
camera Città di Trieste» ha 
scelto di inserire da subito 
nel suo repertorio, la Medi. 
tazione di Ciaikovski, l’In. 
troduzione e Rondò capric- 
cioso di Saint Sens, la So- 


«Harry a pezzi» di Allen appartiene alla vena felliniana dell’attore e regista 


Woody, scandaloso bloc:notes 


HARRY A PEZZI 
Regia di Woody Allen 
Interpreti: Woody Allen, Elisa- 
beth Shue (Usa, 1997). 


«La vita è piena di incon- 
venienti. IL cinema invece 
corre sicuro, come un tre- 
no nella notte». Questa fra- 
se del regista Truffaut/ 
Ferrand in «Effetto notte» 
si adatta benissimo a 
«Harry a pezzi», in cui Al- 
len è uno scrittore nevroti- 
co e imbranato nella vita 
vera, e invece positivo e af- 
fascinante quando scrive: 
«Nei miei libri posso mani- 
polare eventi e personag- 
gi». 

In bilico fra «Stardust 
Memories» e «La rosa pur- 
purea del Cairo», il film 
appartiene alla vena felli- 
niana di Allen; riflettendo 
a oltranza sul binomio re- 
altà/fantasia, Woody ci 
mostra la vita di questo 
scrittore in crisi, ossessio- 
nato dalle donne, e ci fa ve- 
dere anche la sua immagi- 
nazione al lavoro: buffi 
personaggi che prendono 
corpo, ma che pure si rivol- 


2 TEATRI E CINEMA =» 


TRIESTE 


O i A 
TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagione li- 
tica e di balletto 1997/98. 
«Mutationg» di. Maurice 
Béjart. Continua la. vendita. 
Oggi, martedì 10 febbraio, 
20,30 (turni B/A). Repliche: do- 
Mani, mercoledì 11 febbraio, 
DO 20.30 turni (C/B); giovedì 
2 febbraio ore 20.30 (turni 
EIC); venerdì 13 febbraio ore 
+30 (turni F/E); sabato 14 
SObraio ore 17 (turni S/S); do- 
Menica 15 febbraio ore 16 
(turni G/G). Biglietteria del Te- 


atro. Verdi. Orario: 9-12, 
18-21, A Udine presso Acad, 
Via Faedis 20, tel 
0432/470918. 


TEATRO STABILE . POLITEA- 
MA ROSSETTI, Dal 17/2 al 
2202. EhEE E.r.t. «Caterina 


Uno scrittore ossessionato dal sesso 


gono al loro creatore vaga- 


mente minacciosi. Un po’ 


come il Golem della tradi- 
zione ebraica, nascono da 
un atto creativo «basato 
sulla parola» e sembrano 
ammonire sull'uso sconsi- 
deraio della fantasia. 


E stavolta la fantasia di 
questo regista/mago (nel- 
la foto con Kirstie Alley), 
dedito a rebus cabalistici 
fra autobiografia e finzio- 
ne, è più sbrigliata, kitsch 
e «scandalosa» che mai, in 
una vertigine di doppi, clo- 


di Heilbronn» di H. von Kleist, 
regia di Cesare Lievi. In abbo- 
namento: spettacolo 14 Azzur- 
ro. 

TEATRO CRISTALLO / LA 
CONTRADA. Ore 16.30 «Pla- 
za suite» con Massimo Dap- 
porto e Maria Amelia Monti. 
Durata 2 ore 15'. Per informa- 
zioni: tel. 390613. Domani ore 
17.30 incontro con gli interpre- 
ti di «Plaza suite» presso il 
Circolo delle Assicurazioni Ge- 
nerali, piazza Duca degli 
Abruzzi 1. Ingresso libero. 

TEATRO MIELA. «Fluidi magi- 
ci, cenni del prodigioso nella 
musica e nella parola». Solo 
domani, ore 21: concerto 
«Theatrum Chemicum», elet- 
troniche suggestioni  classi- 
Cheggianti, la ricerca esoteri- 
ca che si fa suono. Ingresso 
L. 15.000, prevendita Utat. 


, tra realtà e fiction 


m, star (Demi Moore) che 
interpretano mogli, aman- 
ti, amici, analisti, rabbi- 
ni, personaggi «sfuocati» 
che noi vediamo sfuocati 
davvero, in un'orgia di de- 
sideri e paure inconfessa- 
bili. 
L'inquietudine — tutta 
ebraica — di fronte alle 
Grandi Domande, Allen 
sembra ormai interpretar- 
la così: il cinema, la fanta- 
sia, l'illusione aiutano a 
vere, ma il segreto della 
felicità è ricordarsi di esse- 
re vivi (lo dice a Woody il 
fantasma di un ‘personag- 
gio che muore). 
Intanto noi in ‘platea - 
come la spettatrice della 
«Rosa purpurea» - siamo 
alutati a vivere dai conta- 
giosi, divertenti fantasmi 
alleniani. E tuttavia que- 
sta sarabanda immagina- 
ria può lasciare perplessi: 
sembra più un bloc-notes; 
un «work in progress» che 
una storia, con una ricer- 
ca nevrotica della battuta 
che scalda gli umori ma 
raffredda l'emozione. 
Paolo Lughi 


‘.a VISIONE 
AMBASCIATORI, 15,20, 18.40, 
22: «Titanic». Il film di James 
Cameron con Leonardo Di Ca- 
prio e Kate Winslet. Dts digital 
sound. A sole L. 8000. 
ARISTON. Ottomila. Ore 
16.30, 18,20, 20.15, 2215: 
«Harry a pezzi» di e con Woo- 
dy Allen, Demi Moore, Billy 
Crystal, Robin Williams, Stan- 
ley Tucci, Mariel Hemingway. 
Oggi ingresso unico lire 8000. 
SALA AZZURRA. Ore 15.30, 
17.15, 19, 20.45, 22.30: «In & 
Out» di Frank Oz, con Kevin 
Kline, Matt Dillon, Tom Selleck 
€ Debbie Reynolds. Solo gio- 
Vedì: «Storie d'amore». Solo 
Oggi ingresso L. 8000. 
EXCELSIOR. Ore 15, 18.30; 
22: «Titanic», di James Came- 
ron, con Leonardo Di Caprio e 


Kate Winslet. Dis digital 
sound. Solo oggi ingresso L. 
8000. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «Sessualità bestiale». 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.40, 
19.55, 22.15: «The Jackal» 
con Richard Gere e Bruce Wil- 
lis. In Dts digital sound. A s0- 
le L. 8000, 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.45, 
20.10, 22.30: «Qualcosa è 
cambiato» con Jack Nichol- 
son. Una commedia che viene 
dal cuore e prende per il collo! 
Vincitore di 3 Golden Globe. 
In Dolby stereo. A sole L. 
8000. 

NAZIONALE 3. 115.30, 17.05, 
18,55, 20,30, 22,20: «In & 
Out» di Frank Oz con Kevin 
Kline. Divertimento e risate as- 
sicurate con il film sorpresa 
del ‘98. Dolby stereo. A sole 
L. 8000. 


a op. 105 di Schumann 
A. 'Capriciense di Elgar. 
Una delle peculiarità del 
gruppo, infatti, è quella di 
alternare varie formazioni 
cameristiche, sempre sotto 
l’egida del «Gruppo». Così è 
stato anche per la tournée 
d’esordio che ha visto prota- 
‘onisti il clarinetto di Ange- 
o Pacini e l'organo di Glo- 
riana Giorgi in una serie di 
apprezzati concerti a Kla- 
genfurt, Graz e Vienna, con 
musiche di Viviani, Radole 
e Paisiello. Su richiesta 
stessa degli organizzatori il 
concerto di Vienna è stato 
replicato alla Serviten Ki- 
TE Massimo Tognolli 


Fino al 22 febbraio 
Roberto Herlitzka 
con «Senilità» 
da questa sera 
in scena a Milano 


MILANO Debutta questa 
sera al Carcano di Mila- 
no «Senilità», lo spettaco- 
lo del Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia iulia 
tratto dal romanzo di 
Italo Svevo e diretto da 
ancesco Macedonio 
per l’interpretazione di 
Roberto Herlitzka, 
La Pockaj e Alvia Re- 
ale, x 
«Senilità», che sarà re- 
plicato fino al 22 febbra- 
io, è il quarto spettacolo 
dello Stabile regionale 
in scena a Milano in que- 
sta stagione, dopo «Ani- 
ma e corpo» con Gas- 
sman, «Un'indimentica- 
bile serata» con Piera 
Degli Esposti è «Irma la 
dolce» con Daniela Gio- 
vanetti. È 
Lo spettacolo svevia- 
no, andato in scena con 
successo la settimana 
scorsa a Trieste, ritorne- 
rà quindi nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia per un am- 
pio tour regionale che sì 
concluderà nuovamente 
al Politeama Rossetti, 
dal 12 al 15 marzo. 


o 


Tradizione classica e sonorità elettroniche si fondono in suoni esoterici 


__. 


di Theremin, o qualche vec- 
chio sintetizzatore». 

Un matrimonio impos- 
sibile, in apparenza 

«Ci siamo formati, è vero, 
al Conservatorio. Ma nel no- 
stro bagaglio musicale c'è 
anche l’elettronica anni Set- 
tanta che passa per i Tange- 
rine Dream, Klaus Schulze, 
Keith Emerson, Vangelis». 

Non solo macchine... 

«No. Un tempo si pensava 
che fossero scatole magiche 
dalle quali uscivano suoni 
strani. Noi, invece, abbiamo 
sempre considerato i sinte- 
tizzatori una sorta di evolu- 
zione degli strumenti tradi- 
zionali». 

Un’evoluzione 
per voi? 

«Sì. Per anni abbiamo fat- 
to concerti di musica con- 
temporanea.  Suonando il 


anche 


CABARET I due divi del piccolo schermo a Muggia sabato 21 febbraio 


A Carnevale Frassica e Teocoli 
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pianoforte e l’oboe. Ma a un 
certo punto questi strumen- 
ti non ci bastavano più per 
creare il tipo di suono che 
sentivamo dentro», 

Dicono: facile fare mu- 
sica con i computer. 

«E vero. Oggi anche ur 
bambino può comporre mu- 
sica al computer. Difficile, 
invece, è far sì che un sinte- 
tizzatore diventi uno stru- 
mento vivo. Capace di asse- 
condare la ricerca, la speri- 


mentazione del musicista». 

Esoterismo sul penta- 
gramma. Perché? 

«L’atto del suonare coin- 
volge tutte e tre le stazioni 
di energia del musicista: 
quella fisica, l'animica e la 
Spirituale. A volte, amiamo 
paragonare il nostro lavoro 
a quello dei costruttori di 
cattedrali. Che attingevano, 
come nol, a una conoscenza 
antichissima. Arcana. Esote- 
rica, appunto». 

Alessandro Mezzena Lona 


Manifestazioni 
Teatro e poesie 
per i 50 anni 
della «Danten 
celebrati a Graz 


GRAZ I 50 anni di attività 
culturale della Dante 
Alighieri sono stati fe- 
steggiati anche in Au- 
stria, nella città di Graz, 
con un ampio program- 
ma culturale che ha coin- 
volto per un mese i citta- 
dini. Piera Degli Esposti 
ha appassionato il pub- 
blico con lo spettacolo di 
Achille Campanile «Una 
indimenticabile serata», 
del Teatro Stabile di Tri- 
este; il professor Rudy 
Abardo, dell'università 
di Firenze, ha letto, in 
compagnia del gruppo lo- 
cale teatrale, alcuni pas- 
si scelti della Divina 
Commedia nella serata 
«Dante al caffè; Otto 
Schenken ha letto alcu- 
ne novelle di Pirandello 
in tedesco; Otto David, 
alcune composizioni di 
Italo Svevo. Il calore ver- 
so l’Italia è stato testimo- 
niato, oltre che dalla col- 
laborazione delle autori- 
tà locali, dal coro au- 
striaco, che ha presenta- 
to alcune tra le più belle 
canzoni folcloristiche ca- 
labresi e siciliane. 


NAZIONALE 4. 15.30, 17.45, 
20.10, 22.30: «7 ani in Ti- 
bet». Con Brad Pitt. Dolby ste- 
reo. A'sole L. 8000. Domani: 
«Monella». 


2.a VISIONE 

ALCIONE.. Ore 17.45, 20, 
22.10: «La vita è bella» di e 
con Roberto Benigni. Da lune- 
dì a venerdì 1° spettacolo lire 
5000. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 17.30, 19.50, 22.10: 
in 1.a visione «L'uomo della 
pioggia (The Rainmaker)» trat- 
to dal best seller di John 
Grisham con Matt Damon, 
Danny De Vito e Mickey Rou- 
rke, Un film di Francis Coppo- 
la. Oggi L. 8000, 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. Stagio- 


ne ‘97/798. Musica: ore 20.30 
«Dulce. Pontes.. Caminhos». 
Mercoledì 18 febbraio ore 
20.30 «Il Giardino Armonico». 
Musiche di Locke, Bach, Vival- 
di. Prosa: mercoledì 25 e gio- 
vedì 26 febbraio ore 20.30 
«La bottega del caffè» di Car- 
lo Goldoni. Biglietti e informa- 
zioni presso la cassa del Tea- 
tro. core 17-19 (tel. 
0481/790470) e per i concerti 
anche Utat-Trieste, Discotex- 
Udine. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Jackal» con R. Gere, 

VITTORIA. Sala 1. 17.30, 21; 
«Titanic» con L. Di Caprio e 
K. Winslet. 

VITTORIA. Sala 3. 18, 20, 22: 
«Tre uomini e una gamba» 
con Aldo, Giovanni e Giaco- 
mo. 


TRIESTE E’ in programma per 
sabato 21. febbraio, alle 
20.30, nell'ambito della 
45.ma edizione del Carne- 
vale muggesano, uno spet- 
tacolo di Teo Teocoli (a sini- 
stra) e Nino Frassica (a de- 
stra) & Plaggers, 

Cabaret, musica e ironia 
sono gli argomenti della se- 
rata, che vedrà impegnati i 
due divi del piccolo scher- 
mo nel piazzale Alto Adria- 
tico, di Muggia. Non man- 
cheranno le maschere, che 
a loro volta daranno vita a 
una vivace sfilata, cui se- 
guirà la premiazione. La 
prexoodiza dei biglietti del- 
o. spettacolo è aperta al- 
l’Utat di Galleria 


‘rotti. 


VINCITORE DI 2 
MIGLIOR FILM 
IL MAGNIFICO «TITANIC» IL PRIMO FILM ‘CHE 
PUO’ ESSERE PARAGONATO A «VIA COL VENTO» 


un film si JAMES CAMERON. "EU *ORK Ives Gi 
Leonardo Di Caprio Kate Winslet Pe, 


GUARDATEVI DA MELVIN 


ana sugar 
JACK NICHOLSON 
HELEN HUNT GREG KINNEAR 


«QUALCOSA 
AMBIATO 


——___is00d0 41 ders: 
Una commedia che viene dal cuore e prende per il colla, 


‘@ VINCITORE DI 3 GLOBI D'ORO 
MIGLIOR FILM rcommeia) 
(I Ronn ESE MGUORE ATTRICE | 


Kevin Kleine 


5 


INCANTEVOLE 
INSUPERABILE 
INGEGNOSO. 
INVITANTE. 


n&£Uut 


OGGI A SOL 


E L. 8.000 
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Di Donatella Raffai, qualcu- 
no ha detto: «Gronda umani- 
tà da tutti gli artigli». Una 
di quelle sentenze che resta- 
no come un marchio a fuoco. 
Tuttavia, impastate in un 
unico corpo Donatella Raf- 
fai, Alda D'Eusanio, Ales- 
sandra Borallevi e tutti gli 
altri frigoriferi umani della 
tv, aggiungendoci per buona 
misura due cassoni di cubet- 
ti di ghiaccio, un etto di allu- 
me e due bottiglioni di tre- 
mentina; beh, il Golem che 
avrete prodotto, per quanto 
distante dalla calda tenerez- 
za insicura di una Marilyn 
Monroe, pure sembrerà lei, a 
paragone di Barbara Palom- 
belli in «Persiane chiuse — 
40 anni dopo la legge Mer- 
lin», malaugurato talk show 
condotto dalla Palombelli 
con Lamberto Sposini marte- 
dì su Canale 5. 

Con voce gelida e distacca- 
ta, che in certi momenti ri- 
cordava il birignao aspiran- 
te «upper class» elaborato 
dalla grande Franca Valeri, 
la Palombelli distillava le 
sue domande con la stessa 
umanità e partecipazione di 
un'autopsia: ne sa qualcosa 
la sfortunata Kathy, la gio- 
vane prostituta dell'imbaraz- 


2 I PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 (7.00 - 7.30 - 8.00 - 
9.00) 

6.45 UNOMATTINA. 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 

9.35 IL VIAGGIO. Film (dramma- 
tico ‘74). Di Vittorio De Si- 
ca. Con Sofia Loren, Ri- 
chard Burton. 

11.15 VERDEMATTINA. Con L. 
Sardella, J. Majello. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Il filo della morte” 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 

14.05 CARA GIOVANNA. Con Gio- 
vanna Milella. 

15.50 SOLLETICO. Con Elisabetta 
Ferracini e Mauro Serio. 

17.00 TG RAGAZZI. Con Tiziana 
Ferrario. 

17.10 SOLLETICO - 2A PARTE. 
Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

18.10 PRIMADITUTTO. Con Bar- 
bara Modesti. 

18.45 COLORADO. 
Conti. 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.50LA META' IGNOTA. Film 
(drammatico). Di C. Correl. 
Con J. Wagner, C. Carey. 

22.30 TG1 

22.35 C'ERA UNA VOLTA LA PRI- 
MA REPUBBLICA 

0.25 TG1 NOTTE 

0.50 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

0.55 RAI EDUCATIONAL TEMPO 
NOVECENTO 

1.25 RAI EDUCATIONAL FILOSO- 
FIA 

1.30 SOTTOVOCE: PAOLA MAU- 
GERI. Con Gigi Marzullo. 

2.00 DAL PRIMO. MOMENTO 
CHE TI HO VISTO 

3.10 LA VITA RICOMINCIA. Film 
(drammatico ‘45). Di Mario 
Mattoli. Con Alida Valli, Fo- 
sco Giachetti. 


Con. Carlo 


TELEQUATTRO 


7.00 ZOOM MONDO DEL LA- 
VORO 

7.30 RETE AND DOG. Tele- 

ilm. 

8.30 E' ARRIVATA LA SPOSA. 
Film (commedia ‘78). Di 
Terence Marcel. Con Mar- 
tin. Balsam, Broderick 
Crawford, 

9.45 GORO 1990 

10.15 FIGLI MIEI...VITA MIA. Te- 
lenovela. 

11.30 SPORTQUATTRO 

13.00 LAFF MOVIE. Telefilm. 

13.30 FATTI. E COMMENTI 
FLASH 

13.45 TELECRONACA BASKET 

15.15 FIGLI MIEI...VITA MIA. Te- 
lenovela. 

16.05 HE MAN 

16.45 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

17.00 PALLAMANO: GENERTEL 
TS - GYMNASIUM BO 

19.00 ZOOM GORIZIA 

19.30 FATTI A COMMENTI 

20.30 CALCIO: SOLBIATESE - 
TRIESTINA 

22.25 VERI FROFESSIONISTI 

23.10 FATTI A COMMENTI 

23.40 ZOOM GORIZIA 

24.00 TRE PER UN AMORE. Film 
(drammatico). Di Lou An- 
tonio. Con Stephen S. Col- 
lins, Debora D. Raffin. 

1.30 FATTI E COMMENTI 

2.00 PRESENZE  DIABOLICHE. 
Film. Di Steven Spilberg. 
Con Sandy Dennis, Darren 
Mc Gavin. 


peciale 
sulle «persiane chiuse» 


di Giorgio Placereani 


zante apertura. 

Tutto l'atteggiamento del- 
la Palombelli era inconscia- 
mente improntato a esprime- 
re una dicotomia radicale, 
noi/voi, normale/miserabi- 
le: «Cosa manca, secondo lei, 
a noi donne normali». E 
questo concetto delle donne 
«normali», che ci pare una 
terminologia 
un po’ infelice 
di fronte al- 
l’ospite, era il 
suo pallino, sic- 
ché Natalia 
Aspesi l’ha poi 
ripresa. Del re- 
sto anche dire 
«nel mondo civi- 
le» per indicare 
quello dei mor- 
mali» non era 
la scelta di ter- 
mini più corte- 
se (e poi, che 
questi due mon- 
di ogni tanto s'intersichino e 
si confondano ci vuole Mau- 
passant per raccontarcelo?). 
Ogni tanto la Palombelli sor- 
rideva: ma anche lì, emana- 
va calore come una stella 
spenta. 

Al luogo comune secondo 
il quale nella società dello 
spettacolo la notorietà con- 


quistata in un campo è im- 
mediatamente spendibile in 
tutti gli altri, «Persiane chiu- 
se» ha portato il suo apporto 
organizzando uno strano e 
disparato salotto, ove il mini- 
stro Livia Turco, l'on. Presti- 
giacomo, Guido Vergani, Na- 
talia Aspesi e un cautissimo 
Vittorio Feltri fa spettacolo 
dell’Opinione) 
convivevano 
con gni Bau- 
do, Alba Pariet- 
ti (nella foto) e 
Natalia Estra- 
da (l'opinione 
do Spettaco- 
0). 
Inevitabile 
chiedersi în ba- 
se a quali cre- 
denziali fossero 
stati invitati; 
perché è vero 
che erano lì co- 
: me icone spetta- 
colari, ma questo non si pote- 
va dire. Pippo Baudo faceva 
il testimone storico; ha parla- 
to— aggiungiamo, con sobrie- 
tà e misura — di come le case 
di tolleranza nella Sicilia 
anteguerra rappresentassero 
un rito di passaggio obbliga- 
to verso la virilità. 
Natalia Estrada era lì per- 


ché abita vicino a una stra- 
da frequentata da prostitu- 
te. Alba Parietti c'era come 
incarnazione dell’intelligen- 
za di sinistra nel mondo ma- 
terialista dello spettacolo; in- 
fatti ha ripetuto più volte 
«alienante» e ha dato del fa- 
scista a un intervento (rinfor- 
zando il concetto, che ci pare 
decrepito, che per essere di si- 
nistra devi dire «fascista» 
quando, volendo esprimere 
un dissenso, basterebbe dire 
«pirla»). Questa donna è bel- 
la, è intelligente, ma ama 
Sonno farsi del male. 

Alcuni ‘interventi interes- 
santi (Raffaele Morelli) veni- 
vano troncati dopo pochi se- 
condi a petto delle sbrodola- 
te interminabili cui avevano 
diritto altri. 

Male organizzato e mal ge- 
stito — fra Sposini e la Pa- 
lombelli non c'era feeling né 
dialogo —, caratterizzato da 
una certa tentazione «politi- 
cally correci» che serpeggia- 
va (potevano invitare Tinto 
Brass... ), il programma è 
proseguito nella confusione e 
su questa parola si è chiuso. 
«Stasera siamo tutti un po’ 
più confusi», bel risultato 
per una trasmissione di at- 
tualità. 


—__’‘’‘’—’‘‘_’ 


È \|{'__{__ 


ITA 


MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 1998 


re per la serata di oggi: 


rità... 


Newman. 


di A. 


«giustiziere». 


Oggi, alle 15.30, su Retequattro c'è un 
«caso» cine-televisivo emblematico del ci- 
nema italiano degli anni ’90: «Evelina e 
i suoi figli» di Livia Giampalmo, inter- 
pretato da Stefania Sandrelli (nella foto 
accanto al titolo), che ha avuto di pubbli- 
co e critica in Francia. Da noi è invece 
quasi ignorato. E’ la storia di una donna 
separata alle prese con i piccoli-grandi 
drammi della vita di famiglia. 

Ma vediamo alcuni dei film da segnala- 


«La metà ignota» (1995) di C. Correl 
(Raiuno, ore 20.50). In prima visione tv. 
Dopo trent'anni da un incidente d’auto 
due gemelli scoprono una drammatica ve- 


«Exodus» (1960) di Otto Preminger 
(Tme, ore 20.30). Film epopea dedicato 
da Hollywood alla «questione israeliana» 
ovvero alla nascita dello Stato ebraico 
nel 1947. Tratto da un romanzo dell’ 
ebreo Leon Uris, con la regia di un con- 
vinto assertore della causa ebraica come 
Preminger (ebreo-tedesco) e l’interpreta- 
zione da Oscar di un grandissimo Paul 


«Il giustiziere della notte 5» (1994) 
oldstein (Retequattro, ore 20,35). 
Ultimo capitolo della grande saga con 
Charles Bronson, nel ruolo appunto del 


«Jacknife» (1988) di D. Jones (Rete- 


quattro, ore 22.30). Robert De Niro e Ed 
Harris sono due reduci dal Vietnam. 


Nel pomeriggio su Retequattro 


Drammi familiari 
per la Sandrelli 


Raitre, ore 22.55 


«Mixer» sulle basi Nato in Italia 
«Mixer» propone oggi un viaggio nelle ba- 
si Nato sul territorio italiano da Aviano a 
Sigonella, un itinerario nelle zone fran- 
che dove l’accesso è off limits. 


Italia 1, ore 23.10 


Paolo Rossi sulla disoccupazione 


E dedicata al lavoro la puntata odierna 
di «Scatafascio», l’«ipermercato» diretto 
da Paolo Rossi. In primo piano: proposte 
e risposte, più o meno serie, al problema 
della disoccupazione. 


Raiuno, ore 22.35 


«C'era una volta...» su Aldo Moro 

Il rapimento, la prigionia e l’uccisione di 
Aldo Moro nel racconto dei brigatisti Ma- 
rio Moretti, Prospero Gallinari, Germano 
Maccari e Laura Braghetti sono al centro 
della puntata odierna di «C'era una volta 
la prima Repubblica» di Sergio Zavoli. 
Per la prima volta vengono mostrate dall’ 
interno la prigione e il luogo in cui avven- 
ne l'esecuzione del presidente della De. I 
quattro brigatisti rispondono alle doman- 
de sui 55 giorni. Spicca il dramma perso- 
nale di Germano Maccari, il bisogno di 
perdono del brigatista che, con Moretti, 
portò il cadavere di Moro in via Caetani. * 


STAMPA SOCIA- 
LE - PANE AL PANE 
6.00 SLITTINO SINGOLARE FEM- 
MINILE - 1A E 2A MANCHE 
8.25 GO CART MATTINA 
8.30 PINGU 
8.35 POPEYE 
8.45 CLASSIC CARTOON 
8.50 TOM & JERRY KIDS 
9.15 IO SCRIVO, TU SCRIVI. Con 
Dacia Maraini. 
9.40 GUANDO SI AMA. Teleno- 
vela. 
10.00 SANTA BARBARA. Teleno- 
vela. 
10.45 RACCONTI DI VITA 
11.00 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.15 T6G2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE. Con Luciano 
Onder. 
13.45 TG2 COSTUME E SOCIETA" 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 
16.15TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. 
Con Danila Bonito. 
17.15TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 
19.05 J.A.G. AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. "Superstiti" 
19.55 TOM & JERRY 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 LE RAGAZZE DI PIAZZA DI 
SPAGNA - 1A PARTE. Film 
tv. Di J. M. Sanchez. Con R. 
Mondello, V. Belvedere, A. 
4. Evans. 
22.35 MISTERO IN BLU 
23.30 TG2 NOTTE 
24.00 NEON CINEMA 
0.05 OGGI AL PARLAMENTO 
0.15 METEO 2 
0.20 RAI SPORT NOTTE SPORT 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINE» 
MA 
1.05 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA. Documenti. 


7.30 FRIULI VENEZIA GIULIA: 
LA NOSTRA STORIA 
9.15 VIDEOSHOPPING 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TG CONTATTO 
13.10 MARIKA È MODE 
13.30 TG CONTATTO, 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.05 SHAKER PLANET 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 GLI INSEMENITI 
20.10 SFILATA MIRA MODE 
20.50 EIS CAFE‘. Con R. Giuri- 
cin. 
22.45 TELEFRIULI NOTTE 
23.20 REPORTAGE. Con Franco 
Terenzani. 
24.00 GLI INSEMENITI 
0.13 TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
1.10 VIDEOSHOPPING 
1.35 SHAKER PLANET 
7) 


.05 DESERTO DI FUOCO. 


Film (western). Con John 
Wayne, A.Dwann. 

3.40 TELEFRIULI NOTTE 

4.10 VIDEOBIT 


LO 


er 


- 7.00 - 7.30). Con Giulia 
Fossa’ e Onofrio Pirrotta. 
6.15 TG3 (6.45 - 7.15- 7.45) 


8.00 TG3 SPECIALE 

8.25 PATTINAGGIO. MASCHILE 
VELOCITA' 500M. - 2A 
MANCHE 


9.55 HOCKEY SU GHIACCIO: 
ITALIA - AUSTRIA 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.05 PATTINAGGIO ARTISTICO 
COPPIE 
12.55 FORMAT PRESENTA: TREN- 
TA ANNI DI OBLIO 


13.00 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 

13.30 RAI EDUCATIONAL. - ME- 
DIA/MENTE. Con Carlo 
Massarini. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 


14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR METROPOLI 

15.30 TGS POMERIGGIO SPORTI- 
VO 

15.35 CICLISMO: SEI GIORNI 

15.40 ATLETICA: CROSS ESTENSI 

15.50 NAGANO ‘98 

16.15 CICLISMO: SEI GIORNI 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.25 METEO 3 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

19.55 TGR REGIONE ITALIA 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 

20.30 CHI L'HA VISTO ?. Con Mar- 
cella De Palma. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

22.55 MIXER. Con A. Bruno e G. 
Montefoschi. 

0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 

LA - NOTTE CULTURA - ME- 


TEO 
1.10 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


11.25 GIOCHI OLIMPICI INVERNA- 


20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


14.45 EURONEWS 

15.00 STRANI GIORNI 

15.30 TV SCUOLA 

16.00 OLIMPIADI INVERNALI 
NAGANO 1998 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 

19.30 ECCHEGCIMANCA. Con 
A. Merku e E. Rotondo. 

20.00 BEYOND 2000 - VERSO 
IL FUTURO. Documenti. 

20.30 OLIMPIADI INVERNALI 
NAGANO 1998 

22.00 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.15 MAPPAMONDO 

23.00 HARRY O. Telefilm. 


6.00 KICKSTART 
9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
12.30 MTV GREATEST HITS 
13.30 POP UP VIDEOS 
14,00 HIT LIST UK 
115.00 NON STOP HITS 
17.00 SELECT MTV. 
18.00 MTV HOT 
19.00 NEWS & NEWS. Con C. 
Semenza e C. Arrigo - S. 
Mosca. 
19.30 POP UP VIDEOS 
20.00 HIT LIST UK 
21.00 THE ESSENTIAL: BON JO- 
VI 


( 
22.00 STAR TRAX: JON BON JO- 
VI 
22.30 MTV HOT 


23.30 THE RODMAN WORLD 
TOUR 


CANALE5 


une RIESI 

6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VIVERE BENE BENESSERE, 
Con Maria Teresa Ruta. 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 SIGNORE MIE. Con Rita 

Dalla Chiesa. 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 UOMINI E DONNE. Con 
Maria De Filippi. 

15.40 VIVERE. BENE SALUTE, 
Con Maria Teresa Ruta. 

16.15 CIAO. DOTTORE!.. Tele- 
film. "Un filo di speran- 
za" 

17.15 VERISSIMO SUL. POSTO. 
Con Marco Liorni. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI | CO- 
LORI DELLA CRONACA. 
Con Cristina Parodi. 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Clau- 
dio Lippi. 

21.00 LE COMICHE 2. Film (com- 
media ‘91). Di Neri Paren- 
ti. Con Renato Pozzetto, 
Paolo Villaggio. 

22.50 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

0.30 TG5 NOTTE 

1.00 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Clau- 
dio Lippi. 

1.15 VOCI NELLA NOTTE. Tele- 
film. "Senza via d'uscita" 

2.15 TG5 

2.45 MISSIONE IMPOSSIBILE. 
Telefilm. "Scacco matto" 

3.45 DREAM ON. Telefilm. 
"Mediatore d'amore" "L° 
inganno" 

4.45 BALKY E LARRY. Telefilm. 

5.15 BOLLICINE 

5.30 TG5 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 TELEFILM. Telefilm. 
12.00 PIAZZA MONTECITORIO 
12.30 VIDEO SHOPPING 
12.35 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
13.00 ZOOM VOLLEY 
13.30 TELEFILM. Telefilm. 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
18.30 VIDEO SHOPPING 
18.35 TELEFILM. Telefilm. 
19.00 RUBRICA. CINEMATO- 
GRAFICA 
19.15 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - PRIMA EDIZIONE 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 FILM. Film. 
22.15 VIDEO SHOPPING 
22.30 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - SECONDA EDIZIO- 
NE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
23.40 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
0.10 SHOW EROTICO. NOT- 
TURNO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - TERZA EDIZIONE 
2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
3.00 PROGRAMMI 
NI 


NOTTUR- 


ITALIA1 


VD" 

6.10 IL MIO AMICO RICKY, Tele- 
film. "Un affare in fami 
glia" 

6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.20 SUPERCAR. Telefilm. "Bra- 
vi ragazzi" 

10.20 POP _CORN E PATATINE. 
Film (commedia ‘85). Di 
Mariano Laurenti. Con Ni- 
no D'Angelo, Roberta Oli- 
Vieri. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

12.55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 


MATI 

13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Il fratello 
nero" 


13.25 CIAO CIAO TALK FOLLIES 

13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 | SIMPSON 

14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Michelle Hunziker e Wal- 


ter Nudo. 

15.00 FUEGO!. Con Alessia Mar- 
cuzzi, 

15.30/A_ SCUOLA DI FILOSOFIA. 
Telefilm. 


16.00 BIM BUM BAM 

16.05 MILA E SHIRO DUE CUORI 
NELLA PALLAVOLO 

16.20 BIM BUM BAM 

16.25 SAILOR MOON 

16.55 BIM BUM BAM 

117.00 UN INCANTESIMO DISCHIU- 
SO TRA | PETALI DEL TEM- 
PO 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 XENA PRINCIPESSA GUER- 
RIERO. Telefilm. "Xena e il 
padre perduto" * 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Tutti in cucina" 

19.30 LA. TATA. Telefilm. "L 
idraulico di famiglia", 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 GALA' DELLA PUBBLICITA”. 
Con Fiorello. 

23.10 SCATAFASCIO. Con Paolo 
Rossi, 

0.30 FATTI E MISFATTI 
0.40 STUDIO SPORT 


(SISOTIRRREZIIRIZE 


1.10 ITALIA 1 SPORT 
1.40 RASSEGNA STAMPA 


9.30 COLORADIO 
12.00 CAFFE' ARCOBALENO 
13.00 ARRIVANO I NOSTRI 
13.30 CLIP TO CLIP 
14,00 FLASH - TG 
14.05 COLORADIO 
16.00 HELP 
18.00 COLORADIO 
18.15 AIRWOLE. Telefilm. 
19.15 COLORADIO 
19.30 TORNEO DI CALCIO A5 
20.00 THE LION NETWORK 
20.30 FLASH - TG 
20.35 ROXY BAR 
23.00 TMC2 SPORT 
10 NO SPORT - MAGAZI- 

E 


DIFFUSIONE EUR. 


11.30 IL SUPERMARCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 

12.00 GLI EROI WARNER 

12.30 TELE NORDEST NEWS 

12.50 LINEA APERTA A_NOR- 
DEST 

14.30 CRAZY DANCE 

18.00 MUSICA E SPETTACOLO 

18.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 TELE NORDEST NEWS 

19.30 IL SUPERMERCATO PIU’ 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 TNE NEWS 

20.45 IL VENTAGLIO BIANCO. 
Film. Di Jackie Chan. Con 
Jackie Chan, Yuen Biao. 

22.30 TELE NORDEST NEWS 


RETE4 


6.00 UN AMORE DI NONNO. Te- 
lenovela. 

6.50 CUORE SELVAGGIO. Teleno- 
vela. 

8.30 TG4. RASSEGNA STAMPA 
R 


8.50 VENDETTA D'AMORE. Tele- 
novela. 

9.20 AMANTI. Telenovela. 

9.50 PESTE E CORNA 

10.00 REGINA. Telenovela. 

10.30 SEI FORTE PAPA'. Telenove- 
la. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Perego. 

13.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 1A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 EVELINA E | SUOI FIGLI. 
Film (commedia ‘90). Di Li- 
via Giampalmo. Con Stefa- 
nia Sandrelli, Pamela Villo- 
resi. 

17.45 0K IL PREZZO E’ GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18,55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 

19.35 | FANTASTICI VIAGGI DI SIN- 
BAD 

20.05 NEL COVO DEI PIRATI CON 
PETER PAN 

20.35 IL GIUSTIZIERE DELLA NOT- 
TE 5. Film (poliziesco ‘94). 
Di Allan A.Goldstein. Con 
Charles Bronson, Lesly Ann 
Down. 

22.30 JACKNIFE. Film (drammati- 
co '89). Di David Jones. Con 
Robert De Niro, Ed Harris. 

0.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 

la CUORE APERTO. Tele- 

ilm. 

2.00 PESTE E CORNA (R). Con Ro- 
berto Gervaso. 

2.10 OLTRE IL PONTE. Telefilm. 

2.30 WINGS. Telefilm. “La stra- 
na coppia" 

2.50 VR TROOPERS. Telefilm. 

3.10 (SÌ RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.30 RUBI. Telenovela. 

4.20 ANTONELLA. Telenovela. 

5.10 PERLA NERA. Telenovela. 

5.30 LOCRI AMARE. Teleno- 
vela 


| TMC 


Lea 


7.00 BIA LA SFIDA DELLA MA- 
GIA 

7.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

8.30 TMC NEWS 

9.00 TRE VENGONO PER UCCI- 
DERE. Film (drammatico 
‘59). Di Edward I. Cahn. 
Con Cameron Mitchell, 
John Lupton. 

10.25 SEINFELD. Telefilm. 

11.00 IRONSIDE. Telefilm. 

12.00 CANDIDO. Con Antonio 
Lubrano. 

12.45 TMC NEWS 

13.05 TMC SPORT 

13.15 OLIMPIADI DI NAGANO - 
SINTESI GARE 

14.00 IL TRENO DEL RITORNO. 
Film (commedia ‘55). Di 
Philip Dunne, Con Richard 
Egan, Dana Wynter. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli e Stefania 
Cuneo, Roberta Capua. 

18.05 ZAP ZAP TV. Con Marta la- 
copini e Guido Cavalleri. 

19.25 TMC NEWS 

19.55 TMC SPORT 

20.05 WINTER GAMES - OLIMPI- 
ADI DI NAGANO 

20.30 EXODUS - 1A PARTE. Film 
(drammatico '60). Di Otto 
Preminger. Con Paul New- 
man, Eve Marie Saint. 

22.30 TMC SERA 

22.35 EXODUS - 2A PARTE. Film. 


0.20 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

0.30 TMC DOMANI 

0.45 TAPPETO VOLANTE (R). 
Con Luciano Rispoli. 

2.45 CNN t 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


|____ITALIA7 È RETEAZZURRA 


00 NEWS LINE 16/9 
30 SUPERAMICI 
.00 UOMO TIGRE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00. LASSIE 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 FUNARI 7. Con G. Funa- 


Va 
ne 
8 


Ela 
14.45 NAPOLEONE E GIUSEPPI- 
NA. Scenegg. 
115.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 TG ROSA È 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEVVS LINE 16/9 
19,35 UOMO TIGRE 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 DEALERS. Film (dramma- 
tico ‘89). Di Colin Buck- 
sey. Con Paul. McGann, 
Rebecca De Mornay. 
22.40 SEVEN SHOW 
23.30 AUTO E AUTO 
24.00 NEWS LINE IN 16/9 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 SEVEN SHOW 
1,20 SPECIALE SPETTACOLO 
1.30 NEWS LINE IN 16/9 
1.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


12,45 ADAM 12. Telefilm. 

13.15 MATRIMONIO  PROIBI- 
TO. Telenovela. 

14.30 VIDEO ONE 

15.50 ATTRAVERSO L'ITALIA. 
Documenti. 

16.15 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO. Telenovela. 

18.30 NOTIZIARIO 

20.00 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE. Telefilm. 

21.00 AZZURRA SPORT 

22.35 5 CONTRO 5 


| TELECHIARA. | 


13.50 BUON POMERIGGIO 

14,00 VIAGGI 

14,30 LEZIONI DI INGLESE 

15.15 BERNADETTE. Film (bio- 
grafico ‘43). 

15.30 ROSARIO 

16.30 ULISSE 

17.00 VIAGGIO NELLA STORIA. 
Documenti. 

17.30 DUE ONESTI FUORILEG- 
GE. Telefilm. 

18.15 VIDEO NATURA. Docu- 
menti. 

19.20 IL VASO DI PANDORA 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

20.00 ULISSE 

20.30 VIDEO NATURA. Docu- 


menti. 

21.00 DUE ONESTI FUORILEG- 
GE. Telefilm. 

22.00 VIAGGIO NELLA STORIA. 
Documenti. 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 


2 RADIO ! 


6:15: Cronache dal Parlamento; 6.21: Ita: 
lia istruzioni per l'uso; 7.00: GRi; 7.20: 
GR Regione; 7.33: Questioni di. soldi; 
7.45: L'oroscopo di Elios; 8.00: GR1; 8:33: 
Golem; 9.08: Radio anch'io; 10.08: Italia 
no, Italia si; 111.05: Radiouno Musica; 
11.35: GR1 Cultura; 12,00: GR1 Come van: 
no gli affari; 12.10: Millevoci; 12.32: Tec 
nologia e ricerca; 13.28: Oggi al Parle: 
mento; 13.30: Camminare. il mondo; 
Bolmare; 14.13: Lavori in corso 
mercati; 16.32: Ottoemezzoi 
16.44: Uomini e camion; 17.08: L'Italia in 
diretta; 17.35: GR1 Spettacolo; 17.40: 
GRi Express; 17.45: Come vanno gli affa- 
ri; 18.08: Radiouno Musica; 19.00: GR; 
19.28: Ascolta, si fa sera; 19.37: Zapping 
20.43: Per noi; 22.50: Bolmare; 23.08: Par 
norama Parlamentare; 23.40: Sognando 
il giorno; 24.00: Il'giornale della mezz?” 
notte; 0.34: Radio Tir; 1.00: La notte dei 
misteri; 5.30: Rai Il giornale del mattino; 
5.54: Bolmare. 


| 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
flessioni del mattino; 6.30: GR2; 
sveglio di Enzo Biagi; 7.30; GR2; 8.08: M&: 
8.30: GR2; 8.50: La scala pel” 
; 9.08: Îl consiglio del nutrizionit 
ruggito del. coniglio; 10.30 
70.35: Chiamate Romé 
3131; 11.54: Mezzogiorno con Giorgi@i 
12.10: GR Regione; 12.30: GR2; 12.56: Mi 
rabella e Garrani 2000 scio”; 13.30: GRÉ 
14.02: Hit parade - Super Super Hit Sini 
6: Punto d'incontro; 16.34: Puni 
18.02: Caterpillar; 19.30: GRÙ 
20.02: Masters; 20.42: E vissero felici È 
contenti; . 21.00: Suoni e Ultrasuoni 
22.30: GR2; 1.00: Stereonotte; 5.00: Stere 
onotte, prima del giorno. 


| Radiotre ___ | | 
R3; 9.02: Mattino 


6.00: Mattinoti 


le meraviglie"; 
Il vizio 


viene a pranzo; 13.45: GR3; 14,04: Lampi 
d'inverno; 18.45: GR3; 19.01: Holiywoo® 
party; 19.45: Un tocco di classica; 20. 
Poesia su poesia; 20.17: Radiotre Suite; 
20.30: Europa Jazz Festival di Noci 1997 
23.15: Ventitre e Quindici: Economia 
24.00: Musica classica. 

Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4-5); 1.03; Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06? 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,067 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornalé 
del mattino. 


Radio Regionale 


7.20: Onda verde regione, indi Giornale 
radio del FVG; 11.30: Undicietrenta (di° 
retta); 12.20: Accesso; 12,30: Giornale rar 
dio del FVG; 14.30: Non solo Friuli (diret: 
ta); 15: Giornale radio del FVG; 15.15 
Non solo Friuli (diretta); 18,30: Giornale 
Foe del FVG, indi relais sul 4.0 canalé 


Programmi per gli italiani în Istria. 15,301 
Notiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 7: segnale 
orario - Gr; 7.20: Il nostro buongiorno! 
7.25: Calendari 7.30: La fiaba del 
mattino; 8: Not; io e cronaca regiona: 
le; 8.10: Sloveni oggi; 8.40: Musica legge 
ra slovena; 9: Studio aperto; 9.15: LIbrO È 
aperto, Tanja Rebula: «Sinfonia înaudi: 
ta», lettura artistica in 15 puntate d' 
Lucka Pockaj, IX puntata; 9.40: Turismo: 
alla ricerca di nuovi orizzonti; 10: Notizi& 
rio, indi Concerto di musica da camef@ì 
11.15: Intervista; 11.45: Al centro dell'att 
tenzione; 12.40: Musica corale; 13: SÉ 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica a rich 
sta; 14: Notiziario e cronaca regiond@i 
14.10: Genti d'Istria, indi Musica orché 
strale; 15.30: Onda giovane; 17; Notizie 
rio e cronaca cultur: indi ie la mu £ 
ca; 17.55: Luigi ARI A Ni al 
fadiodramma; 19: Segnale orario, Gli 
19.20: Programmidomani. 


Punto Zero 


Da lunedì a venerdì: 
Dalle 7 alle 20, ogni ora; notiziario.eoN 
viabilità in collaborazione con le Autovie: 
Venete; Centoventi secondi in due minu- 
ti tutto il Triveneto, a cura della redazio» 
ne locale; Notiziario nazionale. Dalle 7 al- 
le 13: Good morning 101, con Leda e An 
dro Mer-kù; 7.05: Gazzettino triveneto; 
7.30, 9.05, 19.25: Oroscopo; 7.45: Dove 
come quando locandina; 8,45; Rassegna 
stampa triveneta; 8.50, 10.50: Meteomat 
- Meteomont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto 
meteo; 9.30, 19.30: Tutto tv; 13.05: Tem- 
po. di musica, con Giuliano Rebonati; 
14.50: Calor latino, con Edgar Rosario; 
15,05: Hit 101, la classifica ufficiale con 
Mad Max; 16.05: On the air, il pomerig* 
gio con Giuliano Rebonati; 18.45: Noti 
Ziario sportivo; 19.05: Lo zerbino volam: 
‘te; 20.05: Dance all day megamix, con Pa- 
olo Barbato; 21.05: Calor latino, replica; 
22.05: Hit 101, replica; 23.05: BluNite thé 
best of r&b, con Giuliano Rebonati; 24: 
Talk Radio «Voci nella notte» con Miche- 
le Plastino; 2: repliche notturne. 
Ogni lunedì: 
11.05: Altrimenti ci arrabbiamo, con Le: 
la. 


Ogni mercoledì: ; 
11.05: Liberi di... liberi da... , con Massimi” 
liano Finazzer Flory. 

Ogni veneri 
11.05: L'impiccione viaggiatore, con An 
dro Merkù. 

Ogni sabato: A 
13: Hit 101 Italia, con Giuliano Rebonatir 
15: Hit 101 Dance, con Mr. Jake. 

Ogni domenica: 

10: SundayMorningShow, con Giuliano 
Rebonati; 14.30: Quelli della radio, con 
Andro Merkù e Max Rovati, rotocalco; 
sportivo con aggiornamenti e collegar 
‘menti in diretta dai principali stadi triver 
neti. 


Radioattività I 


7, 8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18. 
19, 20: Notiziario diretto da Demetrio | 
Volcichj 8.30, 12.30, 18.30: Gr Oggi Gaz : 


zettino Giuliano; 7.05: Buongiorno co 
Paolo Agostinelli; 7.10: L'almanacco | 
7.35: Meteo — | dati e le previsioni del 
l'Istituto tecnico nautico; 8.37: Radio Tra- | 
fic - viabilità; 8.45: Stasera in Tivvù; 9.20! 1 
I titoli del Gr oggi; 9.35: L'oroscopo so ij 
stinelliano; 10: La mattinata, curiosità €... 
musica con Sergio Ferrari; 11.20: | titoli 
del Gr Oggi; 12.37: Radio Trafic - viabili* 
tà; 13: Marco Day con Marco, DiAgosto Ì 
13.40: Le ricette... particolari; 14: Classifi: 
chiamo Magnum versione compilatiofi: | 
15: Le richiestissime, le tue canzoni prefe” 
rite allo: 040/304444, con Paolo Agosti” 
nelli; 16: Mezzo pomeriggio con Gian; 
franco Micheli; 17.20: 1 titoli del Gr oggli 
18: Quasi sera con Lillo Costa; 19,05: DI 
scopiù; 19.30: Radio Trafic e meteoì 
20.05: The best of - Il meglio della giorna” 
ta di Radioattività; 22.30: Effetto notté |. 
con Francesco Giordano, jazz, fusiol 
new age, world, acid jazz. “i 
Ogni venerdì. 20.30: «Freestyle»: hi? 
hop, rap, R&N'B, street style il sound de 
gli anni 90. bi. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la dlassifl: 
ca italiana con Marco D'Agosto; 14,30 
Dj hit international, i trenta successi iN 
ternazionali del momento con Sergio Felt | 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canz0” 

ni più ballate e più nuove con Lillo €9* 
sta; 18: Euro chart, i 50 successi più tr% 
smessi dalle radio di tutta Europa col. 
Gianfranco Micheli. 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: DL: 
sco Cuore; 7.10, 9,05, 13,05, 17.05, 21.07] 
Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit a0f5 
‘60 scelta dagli ascoltatori al num. vere 
1678/61250; 8.40: Cinema a Trieste CE 
ogni 2 ore); 9.05, 11,05, 12/05, 17.09 
19.05: Trailers in F.M: 11.40, 17-00 
21.40: Scoop; 12,05: Hit anni '80 sce 

dagli ascoltatori al num. verdi 
1678/61250; 14.05, 18.05, 22.05, 24: Vo; 
Parade: 15. 


1) 
6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 14 
(poi Col 2 ore): Turn Over - le NUOVE te) 
rate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2.05} 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 30% 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, stica 
17.05 e 21.05: Le news di Fantoni 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20.31, 23.31: 
tim'ora, le novità di Fantastica. 
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MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 1998 


AVVISI_ECONOMICI 


MINIMO 112 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
Presso le sedi della SO- 
CIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Sil- 


Vio Pellico 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 
9 (condominio Gamma), 
tel. 0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: 
Direzione: viale Milano- 
fiorì, strada 3/a, Palazzo 
B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportello via 
Crocefisso 5, tel. 
02/86450714;. BERGAMO: 
Via G. D'Alzano 4f/f, tel. 
035/222100; BOLOGNA: 
apritelo via Gramsci 7, 
Ni: 051/253267; BOLZA- 

O: via Dante 5, tel. 


0471/978478; BRESCIA: 
ti02; Martino della Bat- 
037 la 2 tel./fax 

0/42353; “FIRENZE: 


regrtello viale Giovine 
lin? 12 (angolo via Pao- 
Lon: tel. 055/2346043; 
tel l: via Marsala 55, 
ei. 0371/427220; MON: 
A: corso Vittorio Ema- 
huele 1, tel. 
039/2301008; | PADOVA: 
Via Marsilio da Padova 
22, tel. 049/8754583; RO- 
: via Novaro 18, tel. 
06/377083; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 
60, tel. 011/6688555; 
TRENTO: via delle Missio- 


ni Africane 17, tel. 
0461/886257. 
La SOCIETA' PUBBLICITA” 


EDITORIALE non è sogget- 
ta a vincoli riguardanti la 
data di pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per mo- 
tivi di forza maggiore gli 
avvisi accettati per giorno 
estivo verranno anticipati 
9 posticipati a seconda del- 
€ disponibilità tecniche. In 
TUTTE le rubriche verran- 
ho accettati avvisi TOTAL- 
MENTE in neretto a tariffa 
doppia. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
fanno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 


di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

I testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio 
- richieste; 2 lavoro perso- 
nale servizio - offerte; 3 im- 
piego e lavoro - richieste; 4 
Impiego e lavoro - offerte; 
5 rappresentanti - piazzisti; 
6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - con- 
sulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acqui- 
sti d'occasione; 11 mobili G 
pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, mo- 
to, cicli; 15 roulotte, nauti- 
ca, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e 
pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamen- 
‘ti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 
case, ville, terreni - vendi- 
te; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 ani- 
mali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 700 feriale, 
festivo + feriale lire 1100; 
numeri 2-4-5-6-7-8-9 
- 10-11-12 - 13-14- 15- 
16 - 17 - 18-19 lire 1700 fe- 
riale, festivo + feriale 2500, 
numeri 20 - 21 - 22-23-24 
- 25 - 26 - 27 lire 1850 feria- 
le, festivo + feriale. lire 
2800. 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
Vo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella ru- 
brica «avvisi uri enti», ‘ap- 
plicando la tariffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri distampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
Stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


‘RAYPROM - ARMANDO TESTA SPA 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per 
corrispondenza possono 
scrivere a SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A., 
Via Silvio Pellico 4, 34100 
Trieste. Il prezzo delle inser- 
zioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per 
contanti o vaglia (minimo 
12 parole a cui va aggiunto 
il 20 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori 
possono utilizzare il servi- 
zio cassette aggiungendo 
al testo dell'avviso la frase: 
Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'im: 
orto di nolo cassetta è di 
ire 400 per decade. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria del- 
la corrispondenza indirizza- 
ta alle cassette. Essa ha il di- 
ritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto 
quelle strettamente ineren- 
ti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, 
circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indi- 
rizzate alle cassette debbo- 
no essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicu- 
rate o raccomandate. 


richieste 


ECONOMIA commercio cono- 
scenza tedesco inglese pc di- 
namica volonterosa facile ap- 
prendimento predisposta rap- 
porti interpersonali disponibi- 
le come impiegata Segretaria 
040/369982. (A7501) 
IMPIEGATA 29enne seria con 
esperienza contabilità laurea- 
ta perfetto croato sloveno ser- 
bo, a livello scolastico inglese, 
uso pe (Word, excel) ottima co- 
Noscenza import-export, di- 
sposta anche viaggiare, paten- 
te B, bella presenza valuta 
proposte di lavoro serio. Tele- 
fonare 040/826772. (A1370) 


A.A. PRIMARIA ditta Italia 7 
- Teleserenissima - Over party 
radio cerca agenti anche pluri- 
mandatari ottima retribuzio- 
ne massima serietà presentar- 
si lunedì 9 c.m. dalle ore 9 in 
poi via B. Brollo 1, Udine. Tel, 
0432/531463. (Gud) 

AGENZIA cerca giovani per 
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moda e pubblicità. Per aspi- 
ranti stage a pagamento. Nu- 
mero verde 1678-47087. (G.FI) 
AGENZIA di animazione ricer- 
ca ragazzi/e disponibili a viag- 
giare predisposizione allo 
sport (nuoto, vela, windsurf, 
aerobica, arco) miniclub ho- 
stess scenografi costumisti de- 
ejay. Possibilità di lavoro conti- 
nuativo. Assistenti con cono- 
scenza lingue. Destinazione 
Italia/estero. Età max 30 anni. 
Per colloquio 041/959274, 
(A00) 

APPRENDISTA muratore ro- 
busto libero subito cerca im- 
presa edile. Telefonare 9-12 
040/636786. (A1361) 
AZIENDA commerciale cerca 
ragioniere per tenuta libri 
contabili. Inviare curriculum a 
Cassetta n. 17/C  Publied 
34100 Trieste. (A1392) 
AZIENDA con rappresentan- 
ze esclusive prodotti e’attrez- 
zature largo consumo di sicu- 
ro successo cerca venditori 
per Gorizia e Trieste, fisso 
mensile, provvigioni, incenti- 
Vi, per appuntamento 
0481/474594. (C00) 
CAMERIERI, commis, hostes- 
ses ricevimento clienti ottima 
conoscenza inglese prestigio- 
sissimo ristorante internazio- 
nale età diciannove ventotto 
anni periodo dodici mesi ele- 
vato guadagno anche cuochi 
primo livello cercasi. Selezio- 


ne 5-6. marzo. Telefonare 
0346/56280 06/39731496 
06/9997573. 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica e cameriera per gelateria 
Germania, ottimo trattamen- 
to 0437/788828. (GPN) 
CERCASI commessa per nego- 
zio situato in autoporto Gorij- 
zia con esperienza automuni- 
ta. Telefono 040/214606. 
(A1498) ES; 
CERCASI per gelateria in Ger: 
mania urgente banconieri/a 
più. collaboratrice domestica 
escluso coppie. Per informa- 
zioni tel. 0049 9621 32241, 
(A1400) 

CERCASI. personale capace 
per pulizie industriali in Villes- 
se. Telefonare 9-12 lunedì-ve. 
nerdì allo 0481/486288. (C00) 
CERCHIAMO giovane pratico 
export conoscenza sloveno te. 
desco e/o inglese parlato e 
scritto. Scrivere a Cassetta n. 
18/C Publied 34100 Trieste, 
(A1396) 


PALESTRA ricerca istruttori/ 


ici aerobica, step, ginnastica 
tradizionale e dolce, funky 
etc. Inviare curriculum a cas- 
setta n. 14/C Publied 34100 Tri- 
este. (A00) 

SALONE parrucchiere cerca 
giovani intraprendenti che vo- 
gliano migliorare il proprio la- 
voro con tecniche moderne 
no primo impiego tel. 
040/361212. (A1381) S 
SOCIETÀ cooperativa cerca 


pratici carrellisti elevatori elet- 
trici tel. dalle 8 alle 13 al 
381572. (A1507) 

SOCIETÀ settore informatico 
seleziona giovane con cono- 


scenza fondamenti di pro- 
grammazione e office per la- 
voro part-time di 12 ore setti- 
manali. Offresi 1.080.000 men- 
sili più rimborso spese e possi- 
bilità di carriera. Per colloquio 


telefonare 049/8072878. 
(GPD) 

SUPERMERCATO assume ma- 
cellai . pratici  magazzinieri 


commesse, scrivere a cassetta 
n. 15/C Publied 34100 Trieste. 


AFFERMATA Spa offre possi- 
bilità d'inserimento nella pro- 
pria organizzazione commer- 
ciale a 2 agenti vendita anche 
prima esperienza residenti in 
Udine/Gorizia e province. Pos- 
sibilità carriera. Trattamento 
economico di sicuro interesse. 
Per fissare un colloquio presso 
i nostri uffici di Udine telefo- 
nare allo 0432/470366 dalle 
ore 15.30 in poi. (GUD) 

CERCHIAMO partners. per 
una professione vera che con- 
sente anche a chi non è del 
settore di avviare un'attività 
indipendente e qualificata. 
Formazione a cura dell'azien- 
da. Esclusiva territoriale. Fair 
tel. 0445/380210, fax 380211. 


(Gpd) K 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili 
‘arredamenti. Telefonare 


306226-305343. (A1477) 


richieste d'affitto 


CERCHIAMO per funzionari 
primaria società, appartamen- 
to non arredato, 80/90 mq, 
contratto uso foresteria. GA- 
BETTI OPIMM  040/763325. 


Scmamo urgentemente 
per dirigenti di Società inter- 
nazionale, villetta con giardi- 
no. Contratti uso foresteria. 
GABETTI OPIMM 040/763325. 


(CO0) NTEMENTE cerchiamo 
appartamento in affitto, qual- 
siasi metratura e zona, contrat- 
to annuale per non residenti o 
patti in deroga, seguendo tut- 
te le pratiche contrattuali. Nes- 
Suna provvigione a carico del 
Proprietario. Eurocasa, via Bat- 
tisti 8 - 040/638440. (Gr) 


ABITARE a Trieste. Castagne- 
so; Arredato nongsidenti SE 
one doppio, cucina, bicame- 
Iso Last poggiolo. 850.000. 
040/371361 (A00) DE 

ABITARE a Trieste. Centralissi- 
ma mansarda primo ingresso. 
Salone con caminetto, cucina, 
matrimoniale, biservizi, terraz= 


‘tasera e 


giovedì alle 205 


Una produzione realizzata 
da Angelo Rizzoli 
per Produzioni Aventino. 


zone. 1.500.000. 040/371361, 
(A00) 

ABITARE a Trieste. Centralissi- 
mo ufficio 180 mq adatto am- 
bulatori associati. 2.500.000. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Rozzol. Ar- 
redato. Recentissimo. Adatto 
single non residente. Garage. 
700.000. 040/3871361. (A00) 
ABITARE a Trieste. S. Vito. Si- 
gnorile villa vuota, grande me- 
tratura con giardino. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Sistiana. 
Foresteria. Villa tre livelli se- 
miarredata. Giardino pianeg- 
giante. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Vuoto, 
non residenti. Recente. Adat- 
to coppia. Via Capodistria. 
040/371361. (A00) } 
SOCIETÀ affitta ufficio cen- 
trale stabile d'epoca 220 mq. 
ascensore Lit. mese 3.500.000 
ore ufficio 040/23291. (A1359) 


Capitali - Aziende 
© 


I FINANZIAMENTI VELOCISSIMI 


es: 5.000.000 rate 95.000 , >) 
15/000.000 rate 275.000 * ‘°° 


IN 24 ORE 


FIRMA SINGOLA. mec 


oa410/635099S2 


A.A.A. A tutte le categorie fi- 
nanziamenti velocemente 
qualsiasi importo. Consulvene- 
ta SpA tel. 0422/422527 - 
426378. 

A.A.A. A Tutte le categorie fi- 
nanziamenti velocemente 
qualsiasi importo. Consulvene- 
ta SpA tel. 0422/422527 - 
426378. 

A.A. FINANZIAMENTI rapi- 
dissimi qualsiasi importo e 
operazione. Giallo Oro Italia 
049/8961991. 

(GMI) 

A.A. VOLETE cedere la vostra 
attività per contanti, celer- 
mente. 0422/825333. 
ATTENZIONE a norma di leg- 
ge finanziamenti mutui a tut- 
te le categorie. 049/658993. 
(GP00) 

ATTIVITÀ da cedere industria- 
li, artigianali, commerciali, tu- 
ristiche, alberghiere, immobi- 
liari, aziende agricole, bar. 
Clientela selezionata acqui- 
sta, pagamento contanti. 
02/29518014. 

ATTIVITÀ oreficeria nell'im- 
mediato centro di Trieste, ce- 
desi unitamente al locale di 
60 mq circa rinnovato e arre- 
dato. Impianti a norma. Possi- 
bilità di cedere la sola licenza 
con i muri in affitto. B.G. 
040/272500. (Gr) 
AVVIATISSIMA attività frut- 
ta e verdura centro città ven- 
desi tel. 040/54470 ore pasti. 


A TUTTE LE CATEGORIE DI 
LAVORATORI: 
DIPENDENTI, AUTONOMI, 
PENSIONATI È CASALINGHE 
RESTITUZIONE CON BOLLETTINI POSTALI 
TEMPI VELOCI 
SOLUZIONI ANCHE PER PROTESTATI 
MUTUI CASA: es. 80.000.000. 
a Lit. 764.000 mensili (15 anni) 


KGIOTTO\TRIESTE 040/772633 


giotto 


In un mondo 


FINANZIAMENTI 


A NORMA DI LEGGE ANTIUSURA ASSISTITI DA COOPERATIVE DI GARANZIA 
SOLUZIONI FINANZIARIE PER TUTTE LE CATEGORIE OVUNQUE 
RESIDENTI SENZA LIMITE DI CIFRA, TASSO 745: DI 
+ SMOBILIZZO PORTAFOGLIO TASSO 9,20; È 
INTERVENTI CON GARANZIE BANCARIE; s 
* MUTUI IMMOBILIARI TASSO 7,20; 

+ RILANCIO FIDEJUSSIONI PER AFFARI AZIENDALI; 
«DIPENDENTI: CREDITI PERSONALI SINO 30 MILIONI, 

TASSO PARABANCARIO.. 


ui 
COOPERSERVICE - Tel. 0444/547453 


CERCASI professionisti per 
gestione ristorante avvia- 
to, manoscrivere curri- 
culum a cassetta N. 12/C Pu- 
blied 34100 Trieste. 
FINANZIAMENTI immediati 
a aziende/dipendenti. Qualsia- 
si importo. Ser. Fin. A. 
049/8754422. (A00) 
FINANZIAMENTI Italia fidu- 
ciari statali sconto effetti con- 
to corrente mutui. liquidità 
aziendale 400.000.000. Rispo- 
sta Immediata 049/8626190. 
MUGGIA cedesi attività ferra- 
menta, casalinghi, elettrodo- 
mestici. Muri in affitto. B.G. 
040/272500, (Gr) 

MUGGIA cedesi bar / buffet / 
birreria, posizione centrale di 
continuo passaggio. Comple- 
to di cucina e area esterna 
con tavolini.:B.G. 040/272500. 
(Gr) 

MUGGIA, albergo ristorante 
con camere da vendersi anche 
frazionatamente. Posizione 
collinare, 300 mq circa interni, 
ampie vetrate da dove si go- 
de una totale vista del golfo. 
Ampia area di parcheggio. 
Eventualmente adatto casa di 
riposo / albergo / ristorante / 
affittacamere. B.G. 
040/272500. (Gr) 


CREDIT EST spa 
FINANZIAMENTI 
Es. 5.000.000 rata 82.200 


rata 246.000 
IONE IN 120 MESI 


15.000.000 
RESTITUZIC 


— TEL. 040 - 634025 — 


SCIANGANÀ il pub di Roiano 
vendesi trattative serie e riser- 
Vate astenersi assolutamente 
perditempo, tel. 
0348/4121452. (A1358) 
SVIZZERA finanziamenti 
ogni categoria importo e ope- 
razione. Risposta immediata. 
Kronos S. A. Lugano. Tel. 
0041/919605480. 

TRIESTE cedesi attività frutta- 
verdura con generi alimenta- 
ri. Quattro ampie vetrine e 
magazzino. Muri in affitto. 
B.G. 040/272500. (Gr) 
VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali (bollettini). Ottimi tassi. 
Rate minime. Telefonata gra- 
tuita 167/311030. 

VIA Flavia cedesi attività abbi- 
gliamento, biancheria intima 
e per la casa, posizione otti- 
mo passaggio. Possibilità ge- 
stione. B.G. 040/272500. (Gr) 


14, | Case tre. 


acquisti 


APPARTAMENTO periferico 
composto da: soggiorno, ca- 
mera, cucina o cucinotto, ba- 
gno, poggiolo facilità di par- 
cheggio, disponibilità fino a 


senza scrupoli 


lottano per il successo. 
È per lamore. 


Rai Cinemafiction presenta 


Con Romina Mondello, 
Vittoria Belvedere, 
Alice Jane Evans, 
Marco Bonini. 

Regia di José Maria Sanchez. 


RAI. DI TUTTO, DI PIU. 
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120.000.000, pagamento in 
contanti. Eurocasa, via Battisti 
8 - 040/638440. (Gr) 
APPARTAMENTO zona cen- 
trale uso investimento. Cer- 
chiamo garantendo massima 
riservatezza. Equipe Immobi- 
liare 040/764666. 
(A1107) 
URGENTISSIMO 
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cerchiamo 


appartamento zone San Lui- 
gi, Rozzol, San Pasquale o limi- 
trofe da proporre, soggiorno, 
cucina o cucinino, camera, ca- 
meretta, bagno, definizione 
immediata. Eurocasa, via Bat- 
tisti 8 - 040/638440. (Gr) 


A. QUATTROMURA Altopia- 
no casetta accostata, soggior- 
no, due camere, cucina, ba- 


gni, pergola, posto auto. 
250.000.000 040/578944. 
(A1403) 


A. QUATTROMURA Barcola 
saloncino, studio, due ma- 
trimoniali, cameretta, ba- 


gni, cucina, ‘terrazza. 
530.000.000 040/578944. 
(A1403) 


A. QUATTROMURA Campi 
Elisi ottimo soggiorno, came- 


ra, cucina, bagno. 
90.000.000 040/578944. 
(A1403) 


A. QUATTROMURA Mug- 
gia, in villetta, soggiorno, 
due camere, cucina, bagno, 


giardino 400 mq 
270.000.000. 040/578944. 
(A1403) 


A. QUATTROMURA Salus 
ottimo, cinque camere, cuci- 


na, bagni, soffitta. 
220.000.000 040/578944. 
(A1403) 


ABITARE a Trieste. Costru- 
zione Ville residenziali Dui- 
no mare. 200 mq cadauna, 
con giardino. 040/371361. 
(A00) 

AD amatore oasi naturalisti- 
ca vendesi 20.000 metri qua- 
dri terreno più casa perfetta 
zona San Daniele 
0348/6504648. (A1394) 
APPARTAMENTO - Franca 
piano rialzato uso ufficio od 
ambulatorio da restaurare 
vendesi 0348/6504648. 
(A1394) 

BARCOLA privato vende lus- 
suoso appartamento palazzi- 
na signorile splendida vista 
mare mq 250 a lire 
4.000.000 mq informazioni 
solo su appuntamento. Tel. 
0347/4715901. (A1469) 
BIBIONE SPIAGGIA ottimo 
investimento vendo apparta- 
menti in zona tranquilla da 
84.000.000 villetta con giar- 
dino e piscina. Vacanze Re- 
lax estate. Gratis catalogo. 
Agenzia Sabina tel./fax 
0431/439515. (GRN22) 
BIBIONE SPIAGGIA vacanze 
relax divertimento affitto vil- 
lette appartamenti fronte 
mare. Prezzi speciali estate 
vendo villetta 104.000.000. 
Gratis catalogo Agenzia Sa- 
bina tel/fax 0431/439515. 


| Continua in 28.a pagina 


28 


IL PICCOLO 


Continuaz. dalla 27.a pagina 


BORGO Teresiano epoca, si- 
gnorile con ascensore: ingres- 
so, quattro camere, bagno, 
soffitta. Uso ufficio o abita- 
zione, da sistemare. Lire 
155.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/638440. (Gr) 
CAMPI Elisi quinto piano 
con ascensore, luminosissi- 
mo totale vista aperta e ma- 
re: atrio, soggiorno, matri- 
moniale, cameretta, cucina, 
bagno, wc separato, due 
poggioli, ripostiglio, cantina, 
riscaldamento autonomo. Li- 
re 190.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/638440. (Gr) 
CASETTA più terreno da re- 
staurare zona Tricesimo 
45.000.000 vendesi 
0348/6504648. (A1394) 
CENTRALISSIMO (Via Im- 
briani) in stabile d'epoca si- 
gnorile con ascensore, circa 
180 mq lussuosamente ri- 
strutturati: salone, tre matri- 
moniali, guardaroba, ampia 
cucina, doppi servizi, auto- 
metano. Lire 500.000.000. Eu- 
rocasa, via Battisti 8 - 
040/638440. (Gr) 

CUZZOT 040/636128 Buonar- 
roti, vista mare, appartamen- 
to in palazzina: saloncino, cu- 
cina, due camere, cameretta, 
doppi servizi, ripostiglio, can- 
tina, poggioli, garage. 
300.000.000. (A1427) 
CUZZOT 040/636128 Campo 
San Giacomo, palazzo rinno- 
vato, ottimo, luminoso: cuci- 
na abitabile, matrimoniale, 
cameretta, bagno, riposti- 
glio. Serramenti alluminio. 
94.500.000. 

(A1427) 

CUZZOT 040/636128 D'Alvia- 
no, palazzina rinnovata, ap- 
partamento con giardino e 
posto auto: soggiorno, cuci- 
na, camera, cameretta, ba- 
gno, ripostiglio, cantina. 
116.000.000. (A1427) 
CUZZOT 040/636128 Eremo 
adiacenze, stupenda vista 
mare, 30ennale, buonissimo: 
soggiorno con terrazzino, cu- 
cinotto, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, cantina. 
130.000.000. 

(A1427) 

CUZZOT 040/636128 Fresco- 
baldi, vista aperta, luminoso, 
ottimo: saloncino, terrazzo, 
cucina, matrimoniale, ba- 
gno, soffitta, garage. 
135.000.000. (A1427) 
CUZZOT 040/636128 Longe- 
ra, casetta a schiera primo in- 
gresso su tre livelli. Vista 


aperta: cucina, lavanderia, 
soggiorno, matrimoniale, 
doppi servizi. Ottime. 
140.000.000. 

(A1427) 


CUZZOT 040/636128 Milizie 
(Fiera), 30ennale: saloncino, 
cucinotto, due camere, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, 
cantina, parcheggio condo- 
miniale. 145.000.000. 
(A1427) 

CUZZOT 040/636128 Mug- 
gia, primo ingresso, ultimo 
piano più mansarda e box 
auto: saloncino, cucinotto, 
matrimoniale, due cameret- 
te, due bagni, mansarda, ri- 
postigli, ampia terrazza, pog- 
giolo 295.000.000. 

(A1427) 

CUZZOT 040/636128 Roiano, 
25ennale, luminoso, ascenso- 
re: soggiorno, cucina, matri- 
moniale, bagno, terrazzino, 
soffitta. 105.000.000. 
(A1427) 

CUZZOT 040/636128 Piccolo- 
mini, signorile palazzo d'epo- 
ca, ottimo, luminoso: sog- 
giorno, cucina, matrimonia- 
le, bagno, soffitta. Termoau- 
tonomo, serramenti allumi- 
nio. 105.000.000. (A1427) 
CUZZOT 040/636128 Perugi- 
no adiacenze, luminoso, 
ascensore, riscaldamento 
centrale: soggiorno, cucinot- 
to, due camere, cameretta, 
bagno, servizio, poggioli, 
cantina. 125.000.000. 
CUZZOT 040/636128 Riva 
Grumula, vista mare stupen- 
da, palazzo lussuoso, ascen- 
sore: atrio, salone, grande 
cucina, cinque stanze, tre ba- 
gni, ripostiglio, poggioli, sof- 
fitta. Riscaldamento autono- 
mo. 650.000.000. (A1427) 
CUZZOT 040/636128 Sistiana, 
vista mare, luminosissimo in 
palazzina. Salone, cucinotto, 
terrazza, due camere, bagno, 
ripostiglio. Riscaldamento au- 
tonomo, serramenti allumi- 
nio, rinnovatissimo. 
145.000.000. (A1427) 
CUZZOT 040/636128 via Giot- 
to, epoca, ottimo: saloncino 
con caminetto, cucina, due ca- 
mere, doppi servizi, cantina. 
Riscaldamento autonomo, ser- 
ramenti alluminio. 
125.000.000. (A1427) 
CUZZOT 040/636128 via Giu- 
lia, 30ennale, ottimo, silenzio- 
so, ascensore, riscaldamen- 
to centrale: atrio, cucina abi- 
tabile ampia veranda, matri- 
moniale bagno. 75.000.000. 
(A1427) 

DUINO recente, appartamen- 
to disposto su due livelli con 
vista mare: soggiorno, tre ca- 
mere, cucina, doppi servizi 
completi, tre terrazze, arma- 
dio a muro, ampia cantina in 
muratura, due posti macchina 
coperti di proprietà, riscalda- 


mento, 


Lire 
265.000.000. Eurocasa, via Bat- 
tisti 8 - 040/638440. (Gr) 

ELLECI 040/635222, Aurisina, 
libero, nel verde, soggiorno, 
angolo cottura, matrimonia- 


autonomo. 


le, bagno. 119.000.000. 
(A1437) 

ELLECI 040/635222, centrale, 
libero, perfetto, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucina, ba- 


gno, soffitta. 147.000.000. 
(A1437) 
ELLECI 040/635222,  Masca- 


gni, libero, recente, ottime 
condizioni, 3.0 piano con 
ascensore, soggiorno, due ca- 
mere, cucinino, bagno, due 
balconi, ripostiglio. 
155.000.000. 

(A1437) 

ELLECI 040/635222, S. Giaco- 
mo, libero, panoramico, sog- 
giorno, cucinino, camera, ba- 
gno, balcone, solo 
99.000.000. (A1437) 

ELLECI 040/635222, S. Giaco- 
mo, libero, ristrutturato, in- 
gresso, matrimoniale, cucina, 
abitabile, silenziosissimo, lumi- 
noso. 68.000.000. 

(A1437) 

ELLECI 040/635222, S. Vito, li- 
bero, panoramico, ottime con- 
dizioni, soggiorno, due came- 
re, cucina, bagno, balconi, ri- 
postiglio, cantina, termoauto- 
nomo. 190.000.000. 


(A1437) 

FARRA, Sagrado, apparta- 
menti monocamera 
84.000.000; Mariano, Villes- 
se, casette. indipendenti 
85.000.000! 0431/35886. 
(Gud) 

GABETTI OPIMM - 
040/763325 Battisti. Apparta- 
mento ampia metratura. 


Grande salone, cinque stanze, 
doppi servizi. Da restaurare, 
adatto uso ufficio. (C00) 
GABETTI OPIMM = 
040/763325 Centrale, ultimo 
piano con ascensore. Ingres- 
so, salone, due stanze, cucina, 
doppi servizi, soffitta. Da re- 
staurare, prezzo interessante. 
(C00) 
GABETTI OPIMM = 
040/763325 Corso Italia - ex 
Banco Napoli appartamento 
mq 245. Terzo piano con 


ascensore. L.. 365.000.000. 
(C00) 
GABETTI OPIMM _ 


040/763325 S. Luigi. Ingresso, 
ampio soggiorno, due stanze, 
cucina, bagno Termoautono- 
mo. L. 130.000.000. (C00) 
GABETTI OPIMM G 
040/763325 Zona Fiera. Sog- 
giorno, grande cucina due 
stanze, doppi servizi, riposti 
glio, poggiolo, cantina. In otti- 
me condizioni. Prezzo interes- 
sante. (C00) 

GABETTI OPIMM = 
040/763325 Zona Tribunale. 
Stabile prestigioso piano rial- 
zato, termoautonomo. Ideale 
per ufficio mq 160 L. 
330.000.000. Possibilità acqui- 
sto vano seminterrato mq 50 
già collegato. (C00) 

GORIZIA ALFA 0481/798807 
appartamento primingresso 2 
livelli doppio garage 
240.000.000. (C00) 

GORIZIA ALFA 0481/798807 
recente villaschiera di testa 
ampia metratura zona Strac- 
cis 310.000.000. (CO0) 


GRADISCA ALFA 
0481/798807 affittasi-vendesi 
nuova villaschiera tricamere... 
terrazzone taverna giardino. 


(C00) 
GRADISCA ALFA 
0481/798807 miniappartamen- 


to pronta consegna piccolo 
scoperto 2 posti auto. 
150.000.000. (CO0) 

L'IGLOO Campo San Giaco- 
mo ultimo piano vista apertis- 
sima su tutta la città, stabile 
recente e signorile completa- 
mente piastrellato in mosaico 
con doppio ascensore, propo- 
niamo appartamento in otti- 
me condizioni composto da 
ampio atrio, cucina abitabile 
e soggiorno con terrazza vivi- 
bile, due stanze, grande ba- 
gno, ripostiglio, posto macchi- 
na di proprietà. Lit. 
200.000.000. 040/661777. (Gr) 
L'IGLOO Marina in stabile li- 
berty molto signorile e ristrut- 
turato proponiamo un elegan- 
te alloggio di grandissima me- 
tratura circa 250 mq completa- 
mente rimesso a nuovo man- 
tenendo nei minimi particola- 
ri lo stile dell’epoca, adatto a 
chi predilige stanze grandi 
dai soffitti importanti. Lit. 
500.000.000. 040/661777. (Gr) 
L'IGLOO semiperiferico tran- 
quillo immerso nel verde vi 
proponiamo un attico con su- 
perattico in palazzina recentis- 
sima che si compone al piano 
inferiore di atrio, salone, cuci- 
na abitabile, due camere, ba- 
gno, ripostiglio e ampia ter- 
razza abitabile, al piano supe- 
riore grande salone con cami- 
netto, cucinotto, camera, ba- 
gno, ripostigli, terrazzone a 
Vasca, due posti macchina, 
giardino condominiale. Le 
condizioni sono ottime, Lit. 
350.000.000. 040/661777. (Gr) 
L'IGLOO zona Tribunale ap- 
partamento luminosissimo set- 
timo ed ultimo piano in stabi- 
le signorile composto da sa- 
loncino con terrazza con vi- 
sta, due matrimoniali, cucina 
abitabile con veranda sul ver- 
de, doppi servizi, ripostiglio 
atrio e cantina. Lit. 
230.000.000, possibilità box in 


affitto + e/o acquisto. 
040/661777. (Gr) 
LIGNANO Pineta centro 


149.000.000, vendesi spazioso 
appartamento piano alto 
(ascensore) biterrazze, buone 
finiture. 0360/696197. (G.PD) 
LOC. Pesek vendonsi terreni 
agricoli dai 700 ai 1700 mq cir- 
ca, per lire 9.000 al metro qua- 
drato. B.G. 040/272500. (Gr) 
LOCALITÀ Log terreno agrico- 
lo 2.058 mq circa accesso au- 


to, lire 32.000.000. B.G. 
040/272500. (Gr) 
IMONFALCONE ALFA 


0481/798807 causa trasferi- 
mento vendesi perfetto trica- 
mere termoautonomo. Solo 
140.000.000! (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 luminoso bica- 
mere ultimo piano ampio salo- 


ne (ristrutturato). 
146.000.000. (CO0) 
MONFALCONE ALFA 


0841/798807 nuovo alloggio 
2 camere soggiorno cucina 
poggioli... finiture accurate! 
(CO0) 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centralissimo ap- 
partamento  triletto, cucina 
abitabile, ampio soggiorno, 
bagno, ripostiglio, terrazze, 
autoriscaldato, garage. (B00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Gorizia apparta- 
mento biletto, cucina abitabi- 
le, soggiorno, bagno, riposti- 
glio, termoautonomo. L. 
105.000.000. (B00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi, villa re- 
cente costruzione quadrilet- 
to, tripli servizi, soggiorno mq 
34, taverna, terrazzo, autori- 
scaldata, giardino, perfetto!!! 
(BOO) . 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Staranzano casa 
bipiani da ristrutturare, am- 
ia metratura, giardino. (B00) 
MUGGIA - Chiampore terre- 
no costruibile vista golfo, 
1000 mq circa ad edificazione 
diretta. Possibilità villa unifa- 
miliare. Lire 160.000.000. B.G. 
040/272500. (Gr) 


nale di Gorizia entro sei mesi. 


MUGGIA - Darsella di S. Barto- 
lomeo terreno costruibile 
1200 mq circa accesso auto, 
possibilità villetta unifamilia- 
re, zona residenziale, stupen- 
da posizione vista golfo. Lire 
220.000.000. B.G. 040/272500. 
(Gr) 

MUGGIA - Loc. Fontanella 
splendido terreno edificabile 
2100 mq circa pianeggianti, 
‘accesso auto, progetto appro- 
vato per villa singola. Tassa 


Bucalossi pagata. Lire 
310.000.000. B.G. 040/272500. 
(Gn) 


MUGGIA - S. Barbara terreno 
agricolo 2000 mq circa, acces- 
so auto, ottima posizione so- 
leggiata, al riparo dalla bora, 


RICHIESTA DI DICHIARAZIONE DI MORTE PRESUNTA” 


Con ricorso depositato presso il Tribunale civile di Gorizia il 13 ottobre 
1997, a istanza di AMBROZ IVANKA è stato chiesto dichiararsi la mot- 
te presunta di Bassi Giovanni fu Ivan Nicola e di Bernarda Botti na- 
to a Prvacina, e scomparso il 16.3.1985. 

Chiunque ne abbia notizie le faccia pervenire alla cancelleria del Tribu- 
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adatto uliveto, vigneto. Possi- 
bilità casetta per attrezzi. Lire 
60.000.000 trattabili.  B.G. 
040/272500. (Gr) 

MUGGIA - zona campo sporti- 
vo, terreno edificabile 1000 
mq circa, pianeggiante, fron- 
te strada, recintato, zona B4, 
indice 07. Lire 200.000.000. 
B.G. 040/272500. (Gr) 
MUGGIA VECCHIA privato 
vende. villa signorile con giar- 
dino separatamente terreno 
pianeggiante costruibile. Tel. 
273273. (D00) 

MUGGIA, via del Serbatoio, 
terreno non edificabile 2300 
mq circa pianeggiante, recin- 
tato, accesso auto, adatto vi- 
neto, uliveto. Lire 85.000.000. 
B.G. 040/272500. (Gr) 
PRIVATO vende appartamen- 
to epoca Roiano 80 metri com- 
pletamente arredato riscalda- 
mento. Telefonare 
040/415705. (A1399) 
PRIVATO vende terreno co- 
stiera 1640 mq. 600 mc. edifi- 
cabili escluse agenzie telefo- 


Avv. Gustavo Portelli 


nare pomeriggio 810356. 
(A1070) 

RABUIESE - Plavie, terreno 
agricolo 2700 mq circa. Possi- 
bilità casetta per attrezzi. Lire 
52.000.000. B.G. 040/272500. 
(Gr) 

SAN Giusto palazzotto del 
1600 su tre piani, ristrutturato 
con particolari finiture: atrio, 
salone con caminetto, soppal- 
co in legno con librerie su'mi- 
sura, cucina con dispensa, due 
camere, doppi servizi, lavan- 
deria, autometano. Lire 
490.000.000. Eurocasa, via Bat- 
tisti 8 - 040/638440. (Gr) 
SERVOLA appartamento in 
casetta composto da: veranda 
d'ingresso, soggiorno, matri- 


B02059 


Condominio in costruzione 
in via Negrelli - Campi Elisi 


Appartamenti di varie dimensioni, 
anche mansardati o con giardino pensile. 


Vasti terrazzi, vista mare. 


Auorimesse di pertinenza e possibilità 
di posti macchina all’aperto. 


Facilitazioni di pagamento. 


Informazioni presso l’impresa, 


tel. 635400 


Soc. Edile Adriatica 
S.p.A. 


- Trieste - 


via Pascoli, 35/1 


L.; 


moniale, cucina abitabile, ba- 
gno, cantina più 60 mq di giar- 
dino proprio senza accesso au- 
to. Lire 99.000.000, possibilità 
anticipo 19.000.000 e residuo 
740.000 mensili. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/638440. (Gr) 
STRADA Vecchia dell'Istria ap- 
partamento soleggiato in sta- 
bile recente al secondo piano 
con vista aperta. L'apparta- 
mento si presenta in ottime 
condizioni composto da in- 
gresso, salotto, cucinino, ‘ca- 
mera matrimoniale e bagno. 
Lit. 145.000.000. Gallery, tel. 
040/7600250. (Gr) 
TREBICIANO, terreno costrui- 
bile 1054 mq circa pianeggian- 
ti, recintato, lottizzazione ap- 
provata per villa bifamiliare. 
Lire 230.000.000. B.G. 
040/272500. (Gr) 

VESTA 040/636234 Altura ulti- 
mo piano vista mare salonci- 
no bistanze servizi cucina ter- 
razzo. 

VESTA 040/636234 Borgo Te- 
resiano appartamenti signori- 
li primingresso mq. 150, 190, 
ultima mansarda mq 160, e uf- 
fici mq 216 e 240. 

VESTA 040/636234 Erta S. An- 
na appartamenti nuovi pano- 
ramici tristanze cucina bagno 
cantina posto auto. 

VESTA 040/636234 piazza Ga- 
ribaldi tranquillo bistanze cu- 
cina bagno wc riscaldamneto 
autonomo. 

VESTA 040/636234 Roiano 
vendesi nuda proprietà appar- 
tamento bistanze cucina ba- 
gno poggioli ottimo stato. 
VESTA 040/636234 via Campa- 
nelle terreno edificabile mq 
800, indice fabbricabilità 1.6 
mouma. 

VESTA 040/636234 via Mila- 
no luminoso piano alto sog- 
giorno con cucinotto bistanze 
bagno ottimo stato. 

VESTA 040/636234 viale Mira- 
mare/Roiano palazzo signori- 
le cinque stanze cucina servizi 
mq 220 adatto ufficio. 

VESTA 040/636234 villa Revol- 
tella salone bistanze cucina 
doppi servizi terrazze soffitta 
posto auto. 

VESTA 040/636234 zona Ro- 
tonda del Boschetto apparta- 
menti bicamere o tricamere 
soggiorno cucina servizi ascen- 
sore. 

VIA Bartoletti libero apparta- 
mento in palazzina con giardi- 
no così disposto: cucina abita- 
bile camera cameretta bagno 
balcone verandato ripostiglio 
riscaldamento autonomo 
95.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

VIA Capodistria, recente otti- 
mo: ingresso, soggiorno, cuci- 
na, tre camere, bagno, ampio 
ripostiglio finestrato (possibili- 
tà secondo bagno), poggiolo, 
cantina in muratura. Lire 
155.000.000. Eurocasa, via Bat- 
tisti 8 - 040/638440. (Gr) 

VIA Cologna, recente signori- 
le, con ascensore, ottimo, lu- 
minosissimo composto da: 
atrio, soggiorno, matrimonia- 
le, cameretta, cucina, doppi 
servizi, due poggioli. Lire 
155.000.000. Eurocasa, via Bat- 
tisti 8 - 040/638440. (Gr) 

VIA Coroneo libero apparta- 
mento con cucina abitabile ca- 


occasione 
Rabino 


mera bagno 
50.000.000. 
040/368566. (A00) 
VIA dell'Eremo piccola casa 
su due piani, adatta a coppia, 
con restauro da ultimare. Pic- 
colo spazio esterno ma bella 
vista mare dal primo piano. 
Lit. 158.000.000. Gallery, tel. 
040/7600250. (Gr) 

VIA Risorta libero apparta- 
mento in ottime condizioni 
completamente arredato con 
riscaldamento autonoma con 
questa disposizione cucina 
abitabile camera matrimonia- 
le bagno cantina 77.000.000. 
Rabino 040/368566. (A00) 
VIA Vaglieri in palazzina re- 
centissima di due piani, appar- 
tamento perfetto, soggiorno, 
matrimoniale, cucina abitabi- 
le, bagno, ripostiglio, terraz- 
za, cantina, posto auto coper- 
to di proprietà, lire 
128.000.000. Eurocasa, via Bat- 
tisti 8 - 040/638440. (Gr) 

VIA Vergerio libero apparta- 
mento in ottime'condizioni in 
stabile d'epoca ristrutturato 
con questa disposizione cuci- 
na abitabile soggiorno came- 
ra matrimoniale servizi separa- 
ti riscaldamento autonomo 
115.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

VIALE XX Settembre apparta- 
mento in stabile recente. Pia- 
no alto, salone, cucina, due ca- 
mere, doppi servizi, poggioli. 
Vista. sul verde. Lit. 
240.000.000. Gallery, tel. 
040/7600250. (Gr) 

VILLA panoramica via Com- 
merciale autorimessa giardi- 
netto 2.500.000/mq primo in- 
gresso impresa 0338/9327861. 
(A1398) 

ZONA Pam epoca, tranquillo, 
due matrimoniali, ampia cuci- 
na abitabile, servizio (con pos- 
sibilità di ricavare un bagno 
completo), da rimodernare, 
55.000.000, possibilità antici- 
po lire 10.000.000 e residuo 
410.000 mensili. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/638440. (Gr) 
ZONA Perugino appartamen- 
to soleggiato, in ottime condi- 
zioni. Adattissimo per singolo 


. 0 giovane coppià, composto 


da camera, cameretta, cucina 
e bagno. Lit. 115.000.000. Gal- 
lery, tel. 040/7600250. (Gr) 

ZONA S. Marco secondo pia- 
no con ‘ascensore, apparta- 
mento con vista aperta. Com- 
posto da cucina, due camere, 
bagno, servizio, ripostiglio e 
ampio poggiolo. Lit. 
120.000.000. Gallery, tel. 


040/7600250. (Gr) 


CAPPELLO donna pelo marro- 
ne smarrito 4 febbraio piazza 
Sansovino-piazza Vico, rinve- 
nitore pregato telefonare 
309013. (A1420) 


Anna Dal Vivo 


20.09 E 


A 1 


Per consegne a domicilio a Triest® 
telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE - GORIZIA 


UDINE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.00R *) Udine/Venezia 
5.49 R *) Udine/Sacile 
6.20R *) Udine/Venezia 
6.43 R +) Udine 
7.17 1R Udine/Venezia 
8.12 R N Udine 
8.17D  (*) Udine i 
9.17 IR Udine/Venezia 4 
10.10R  (*) Udine 
11.17 IR Udine/Venezia 
11.30R  (*)Udine/Venezia 
12.17R Udine (* Venezia) 
VEL si ) RICCIO 
È *) Udine 
14.10R *) Udine 
14.17 D *) Udine 
14.30 R *) Udine 
15.17 IR Udine/Venezia 
16.07R  (*) Udine 
16.17R *) Udine 
16.45 R i Udine 
17.17 IR Udine/Venezia 
17.42R . (#) Udine 
18.17 R Udine/Venezia i 
18.30.R.(*) Udine/Sacile 
doi IR EICRONZO 
b ine 
21.17 IR Udine/Venezia È 
n Servizio periodico 4 
1) Treno con supplemento 
E: Espresso IC: Interci 
Di Diretto IR: reni 
R: Regionale AUT: Autocorsa 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.45 R__(*) Udine 
7.29R  (*) Udine 
7.46D (+) Sacile/Udine 
8.23R  (*) Udine 
8.30D  (*)Pontebba/Udine 
8.37 D (*) Sacile/Udine 
8.38R *) Udine 
9.26R(*) Udine 
9.41 IR (*) Venezia/Udine 
9.53 IR (*)Venezia/Udine 
10.41 R (+) Venezia/Udine 
11.38R (*)Udine 
d54ì n { Sue 
È x ine 
13.43 D 8 Udine 
14.41 IR Venezia/Udine 
15.13R.(*) Udine 
15.38R n Udine 
15.42 R *) Udine 
Hi) di Ù, iano 
" ine 
17.41R {i Venezia/Udine 
18.33 R (+) Udine 
18.41 IR n MEO 
19.28 R ine 
19.43 R n Udine i 
20.22 R Venezia/Udine 
20.41 IR Venezia/Udine 


21.43 D Udine 


22.41 IR Venezia/Udine 
1.02 R Venezia/Udine 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto. IR: Interregionalî A. 
R: Regionale AUT: Autocarsa 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA: 
ROMA - MILANO - GENOVA | 
ANCONA - BARI - LECCE © 


4.49R_ VeneziaS.L. 

5.391R Venezia S.L. i 

6.00 IC. (1) Milano C.le 

6.53R  (*) Portogruaro 

7.22E = VeneziaS.L. 

8.02IR  VeneziaSL. 

8.28 IC (!) Roma/Salerno 

9.25IR VeneziaSL. 
12.02 IR Venezia S.L. 
12.38R . (*) Portogruaro 
12.58D VeneziaS.L. Ì 
14.02 IR Venezia S.L. 1 
14.23R. (*) Portogruaro. bi 
14.541 (!) Milano/Sestri L. | 
15.02 D Venezia SL. i 
16.02 IR Venezia S.L. al 
16.28 IC, Roma i 
17.02 D (*) Portogruaro 
17.29E  VeneziaSL. | 
17.37R Venezia S.L 
18.02 IR Venezia S.L. x 
19.08 Lecce I 


E 
19.32 R/Aut (*) Portogruaro 
20.02 IR Venezia S.L. 


20.31E Ginevra 
22.266 Roma î 
(#) Servizio periodico Ri 
(1) Treno con supplemento | 
E: Espresso IG: Intercity. f 
D: Diretto IR: Interregionale — 
R: Regionale AUT: Autocorsa 
ARRIVI j 
A TRIESTE CENTRALE i 
2.26IR  VeneziaS.L. 
6.30R I) Portogruaro 
7.01 D *) Portogruaro 
7.20E Roma 
7.54D Portogruaro 
8.46E Ginevra 
Lropila o diclatnr 
9.58IR VeneziaS.L. 
11.55E VeneziaSL. 
13.58 IR Venezia S.L. 
14.58 IR VeneziaS.L 
15:StRS n Portogruaro 
15.49 IC 1) Salerno/Roma 
16.23D VeneziaS.L. 
17.06 IC (!) Milano 
17.58 IR VeneziaS.L. 
18.50 R (*) Venezia S.L. 
18.58 IR Venezia S.L. 
19.58IR Venezia S.L. 
20.49 D = (*) Venezia S.L. 
20.58 IR Venezia S.L. 
21.34 IC fi Milano 
22.101C (!) RomaT.ni 
23.01R = Venezia S.L 
23/595 Venezia S.L. 
i Servizio periodico 
!) Treno con supplemento 


a 
TRIESTE C.LE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - 
BUDAPEST 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0.14E Zagabria/Budapest 
Zagabria/Vinkovci 
Budapest 
Zagabria 


18.11 IC 


Titta 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 

6.52 E Budapest/Zagabria 
11.04 1C Zagabria 
17.12E Budapest si 
Vinkovci/Zagabria 
n Servizio periodico 

(!) Treno con supplemento 
E: Espresso IG: Intercity. nale 
D: Diretto IR: Interregi0 
R: Regionale AUT: Autoco! 
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# ROBOT IN CAMPO 


«Al» batte «D.3BO» 2-1. Non è un messaggio in codi- 
ce, ma uno dei possibili risultati delle partite di calcio 
tra robot che si disputeranno fra tre giorni a Vicenza 
nel corso del campionato mondiale di «soccer» per «gio- 
catori al silicio». Un torneo aperto a squadre di robot 


Veri e propri ma anche virtuali, che possono giocare 
cioè per mezzo di un simulatore. 


OGGI IN TV 


CALCIO Direttori di gara e desisnatori a rapporto da Nizzola dopo le polemiche di domenica 


| Arbitri: si fischia il ridicolo 


9.55 Raitre: Hockey su ghiac- 
cio: Italia-Austria 
11.30 Telequattro: Sport4 


13.15 TMC: Olimpiadi di Na- 
gano - Sintesi gare 
13.45 Telequattro: Telecrona- 


16.00 Capodistria: Nagano 
16.15 Raitre: Ciclismo 
17.00 Tele: Pallamano: Ge- 


19.30 Videomusic: Calcio a 5 

19.55 TMC Sport 

20.05 TMC: Nagano 

20.30 Capodistria: Nagano 

20.30 Telequattro: Calcio: Sol- 
biatese-Triestina 


12.05 Raitre: Pattinaggio Arti- ca basket nertel-Gymnasium BO 

stico Coppie 15.35 Raitre: Ciclismo 18.20 Raidue: Sportsera gh 
12.20 Italia 1: Studio sport 15.40 Raitre: Atletica: Cross 19,11 Telefriuli: Telefriuli 
13.05 TMC Sport 15.50 Raitre: Nagano ’98 sport 


Parlamentare propone di considerare gli errori come reati 


i tre designatori: Fabio Baldas, Tullio Lane- 
Arcangelo Pezzella. Îl giorno «dopo Niz- 


MILANO I tanti mali dell'In- 
ter (il gioco latita, San Si- 
To mette soggezione, Ro- 
Naldo si è inceppato, i gol 
Non arrivano) stanno in 
un solo male: la paura di 
essere grandi, Una paura 
paralizzante, perchè dopo 
aver battuto la Juve, il c 
gennaio, i nerazzurri si 
sono fermati, si sono fatti 
riprendere, e poi supera- 
re, lasciando alla Signora 
otto punti in quattro par- 
tite. Per la disperazione 
di Massimo Moratti, che 
investe miliardi nel sogno 

una nuova Grande In- 
ter, e poi, ogni anno, si 
trova a do- 
mandarsi in 
cosa ha sba- 


qualche rispo- 
sta, durante 
un faccia ‘a 
faccia _ nello spogliatoio 
della Pinetina, un’ora e 
mezzo di confronto alla 
presenza di Sandro Maz- 
zola in rappresentariza 
della società. E mentre lo- 
ro cercavano la verità, 
Moratti rivelava la sua, 
Senza riguardi, senza giri 
di parole. 

«Non recrimino per la 
Vittoria contestata della 
Juventus: contro il Bolo- 
gna abbiamo commesso 
Molti più errori noi dell’ 
arbitro di Torino. Sono 
Molto deluso. Anche se re- 
Sto ottimista, vinceremo 
0 scudetto e a farcelo vin- 
Cere sarà proprio Ronal- 
do». 


Torna il sereno 


Ba e Taibi, al Milan 
l'ora dei chiarimenti 


MILANO Tra la sconfitta di do- 
menica a Roma con la La- 
zio, e l'avvicinarsi a Milano 
dell'Udinese il Milan cerca 
di ritrovare Îo Spirito giusto 
sedando i motivi di polemi- 
ca interna. Così leri a Mila- 
nello si sono visti i due por- 
deri in concorrenza, Rossi e 
aibi, conversare amabil- 
inente, e dichiarare che fra 
Oro non vi sono motivi di at- 
i to. Il tecnico ha poi volu- 
Ai che Ba desse una spiega- 
sone Le sue i 
ila na, secondo le quali 
alan servirebbero un gran- 
porti accante e un grande 
rito c'e; Il francese ha chia- 
de a Capello e alla squa- 
n che non voleva dire ciò 
she © stato riportato dalla 
tr Mpa, che sarebbe stato 
Tadito dalla sua non perfet- 
a Conoscenza dell'italiano. 
80 chiuso, sembra. 
_ Contro l'Udinese, rientre- 
T poban, a rischio Ganz, in. 
Uenzato. Prima Ppartitella 
Per Weah: potrebbe andare 
n panchina il 18 febbraio 
contro il Parma in Coppa. 


Faccia a faccia nello spogliatoio dell'Inter 
Il duro sfogo di Moratti: 
Simoni non è in pericolo 
ma bisogna cambiare gioco» 


sr ves da Simoni 
ato. P ident E si 
Che cosa Mail pres O I te 
non va, allo- MON perde l'ottimismo: ma di gioco 
ra? Ieri Simo-  «Yinceremo lo scudetton, della squa- 
ni e i giocato- A È n dra: «Il tri 
ri ao SE Altrimenti la panchina con dii 
vato a darsi eff-Recoba- 


Chissà se crede alle sue 
stesse parole. Chissà se è 
sincero, quando giura: «Si- 
moni non è in discussio- 
ne, chi oggi mi chiede di 
mandarlo via, mi critiche- 
rebbe se lo facessi davve- 
ro. Gigi non era super un 
mese fa, e non è un broc- 
co adesso». Ma se il tecni- 
co non pare correre rischi 
immediati, in discussione 
è quantomeno la sua ri- 
conferma: se lo scudetto 
non arrivasse, l’anno pros- 
simo Moratti potrebbe 
mettere l'Inter nelle ma- 
ni di Zaccheroni, 

Il presidente critica sen- 

za riguardi le 
: scelte fatte 


Ronaldo non 
ha funziona- 
to, anche per- 
chè i primi due di fatto 
non hanno giocato da at- 
taccanti. Ronaldo non ha 
incantato, ma non gli è ar- 
rivato un. solo pallone. E 
poi, sempre quei lanci lun- 
ghi. Finisce che agevolia- 
mo il compito degli avver- 
sari». Nemmeno l’impiego 
di Paulo Sousa lo soddi- 
sfa, nè la prospettiva di 
vedere Kanu in panchina 
contro la Fiorentina, do- 
mani sera: «Sousa è stato 
buttato subito nella mi- 
schia, ma si vede che non 
è in condizione». «Kanu? 
E bravo, ma in una squa- 
dra in crisi anche i più 
bravi rischiano figurac- 
ce». 


A rischio Zidane 
Otto squalificati 
Punito Fascetti 


MILANO Otto giocatori e l’alle- 
natore del Bari, Eugenio Fa- 


Scetti, sono stati squalifica- 
ti, tutti per un turno, dal 
gi dice sportivo. Si tratta di 

retruzzi (Roma), De Ascen- 
tis (Bari), Piacentini (Ata- 
lanta), Tarantino (Bolo; A), 

azzola (Piacenza), Protti 
Sona .Thuram (Parma) e 
Zauli. (Vicenza). Fascetti è 
squalificato fino al 12 febbra- 
io e pagherà un'ammenda di 
5 milioni, I diffidati: Bia, 
Adani ed Emanuele Fili pi- 
ni (Brescia), Benarrivo È u 
ma), Magoni (Bologna), Ne- 
gro, Pancaro e Nedved (La- 
zio), Davids (Juve), Di Carlo 
e Schenardi (Vicenza), Oli- 
veira (Fiorentina), Zambrot- 
ta (Bari), Pane (Empoli). 

Lo juventino Zidane po- 
trebbe essere squalificato a 
scoppio ritardato per la ma- 
nata inferta al romanista Pe- 
truzzi, sfuggita all'arbitro 

essina e ai suoi collabora- 
tori. Il giudice sportivo infat- 
ti ha ricevuto la Fre 
ne dell’ episodio dal Procura- 
tore federale, 


MILANO Il clima è sempre più teso. Gli errori 
arbitrali che hanno provocato furibonde po- 
lemiche sulla sfida tra Juventus e Roma so- 
no ormai una bomba a mano pronta ad 
esplodere. Di certo, qualcosa si sta muoven- 
do. Sensi, Zeman e Lippi sono stati deferiti 
per i velenosi commenti ad alta voce degli 
scorsi giorni e ci sono persino interrogazioni 
a oli parlamentare. Uli si 

E si è arrivati anche al ridicolo. Il coordi- 
natore del movimento Diritti Sui Franco 
Corbelli, ha chiesto alla Procura della Re- 
pubblica di Torino, con un esposto-denun- 
cia, di aprire un'inchiesta per accertare se 
nel comportamento, definito «scandaloso», 
dell'artitro di Juventus-Roma, Messina, 
non si configurano eventuali ipotesi di rea- 
to, quale ad esempio l'abuso d’ufficio, per 
aver dannéggiato la squadra giallorossa. Il 
senatore di Forza Italia, Marco Greco, propo- 
ne invece di punire gli arbitri oltre che dalla 
RIUSOZIa Sportiva anche secondo le leggi or- 


rebbe «quantomai giusto» San- 
zine di gii ) prevalere la san. 

vertici arbitrali saranno a rapporto io- 
vedì mattina da Nizzola. Il scri della 
Federcalcio ha infatti convocato per una riu- 
nione nel suo ufficio di via Allegri il commis- 
sario straordinario dell’Aia Sergio Gonella e 


see 


Baldas, deSignatore degli arbitri di A e B. «I 
0: 


«Prendo D rò atto di quello che ha dichiara- 
HE 


to Nizzo! 


con lui e lo ringrazio. Nizzola si dichiara con- 
trario al sorte, I 
quello che ha ql il consiglio federale. Ri- 


badisco: son 


ni sera ma non tivi disciplinari. Par- 
te infatti stamane eat Rodomonti alla volta 


un corso organizzato dall’Ue 


Il capocannoniere della serie A è ormai tra gli sportivi 


egli or- 


no sanzioni Da 1. direttori di 


calcio» è la provocazione di Bal- 


itrerà doma- 


Maiorca, dove a ad 


20.35 Raiuno: Sport Notizie 


più popolari anche nella sua Germania, con gli oneri e onori del caso 


Bierhoff, la fatica di essere un campione 


Una società gli cura l'immagine - Oliver deve anche cantare mangiando lo yogurt 


UDINE Fenomeno Bierhoff: 
16 reti in 19 gare di campio- 
nato, 26 gol in 29 partite uf- 
ficiali fra serie A, coppe, na- 
zionale. Sono solo alcuni 
numeri che descrivono il 
momento della stagione del 
capocannoniere del campio- 
nato italiano. Il centravan- 
ti è ormai diventato l’uomo 
Immagine dell'Udinese e 
non solo. Già perché il feno- 
meno bianconero è un per- 
sonaggio sportivo di livello 
mondiale che, nella sua 
Germania, si è permesso il 
lusso di scavalcare, in quan- 
to a popolarità, calciatori — 
mito come Matthaeus e at- 
leti come Steffy Graf 
«Dopo gli Europei del 
1996 — afferma — è cambia- 
to molto nella mia vita. Nel 
mio paese ho ormai una po- 
polarità che mi vede, alme- 


2: SERIE C2 


compagni... 


no stando ai sondaggi, tra i 
Primi tre personaggi sporti- 
vi. Di conseguenza mi sono 
dovuto adeguare a esigenze 
che non avevo prima. Ho 
Un'agenzia, si chiama Ispr, 
che cura i miei interessi 
pubblicitari. Ho stipulato 
contratti con Prestigiose ca- 
se produttrici di materiale 
sportivo, con la 
banca della Ge; 
un'industria co 
un'industria a 
un gestore di telefonia mo- 
bile». Una perfetta macchi- 
na da soldi il tedesco, Pre- 
sto potremo vederlo in Ita- 
lia fare i conti con un nuo- 
Vo profumo «ics» o cantic- 


più grande 
Tmania, con 
ismetica, con 
limentare e 


È domani a San Siro gio- || . 
cherà contro i suoi futuri i 


Bierhoff sorride. E ne ha motivo. 
chiare, come già successe 
in uno spot tedesco, con in 
mano un famoso yogurt. < 
lo spot della:Danone — rive- 
la Bierhoff — nel quale can- 
ticchio con Koepre la stessa 
nenia che canta Inzaghi in 
Italia. ra 
Riceve in sede centinaia 


De 


di lettere alla settimana 
dei tifosi e decine di richie- 
ste di interviste. Da tutto il 
mondo. Domenica pomerig- 
gio ha fatto un collegamen- 
to dallo stadio «Friuli» per 
la Aed (la Rai uno tedesca), 
dopo essere stato scelto co- 
me autore del gol del mese 


in Germania (quello in rove- 
sciata contro il Vicenza). 

Se il «Fenomeno» Bie- 
rhoff è sotto pressione non 
meglio se la passano i suoi 
compagni. leri mattina 
l'Udinese ha svolto una se- 
duta di allenamento in pre- 

arazione della trasferta di 
strani a San Siro. Tengo- 
no banco le condizioni di 
Poggi e Locatelli usciti mal- 
conci dalla partita con il 
Lecce. Ma l’osservato nume- 
ro uno di Milan-Udinese sa- 
rà ancora una volta Oliver 
Bierhoff. «So dell'interesse 
del Milan nei miei confron- 
ti ha commentato il tede- 
sco —, ma non mi farò condi- 
zionare. , Perché conosco 
questo interessamento? Me 
ne ha parlato il procurato- 
re, ma è una cosa fra socie- 
tà. Io non c'entro». ti 


i I 


Prima rete con la maglia alabardata per il tornante che proprio nella città lombarda ha cominciato la carriera e ha trovato... moglie 


gol sulla tratta Solbiate-Trieste 


d 


Coti, una delle colonne della Triestina. 


SERIE C2 - GIRONE A 


CLASSIFICA: Varese 41; Pro Patria 39; Triestina 37; Cit- 
tadella 33; Voghera e Biellese 31; Mantova e Albinese 
e 


29; Sandonà 
fe 24; Crema 


Coti, il «rapido» del 


te Arno è probabilmente il suo Paese delle 
Meraviglie. Lì ha trovato anni fa la rampa 
di lancio per la sua carriera, lì ha trovato 
moglie, lì infine ha realizzato il suo primo 
gol con la Triestina. Era da un po’ di tem- 
po che lo cercava ma segnare non è proprio 
il suo mestiere. Certo il gol è il miglior d we 
ping per un calciatore, ma la sua speci Li 
tà è di scendere a velocità folle sulla fascia 
destra fino a raggiungere il fondo per pen- 
nellare un cross. In questo ruolo nella sua 
categoria non ha rivali. Coti vale una serie 
CI se non addirittura la B. Contro la Pro 
Sesto al «Rocco» e nel primo tempo a Sol- 
biate Arno pareva che viaggiasse a doppia 


estre 27; Giorgione 25; Pro Sesto e Lef- 
ergo 21; Novara 20; Pro Vercelli e Ospita- 
letto 19; Solbiatese 18. Promossa in C1 la 


prima; ai 


Play-off la seconda, la terza, la quarta e la quinta. 


velocità rispetto agli avversari. È 

Eppure l'allenatore Paolo Beruatto e il 
direttore sportivo Walter Sabatini non si 
entusiasmano ancora. Sentiteli: «Ma non 
lo conoscete bene, lui può fare di più, mol- 
to di più. Ha grandissimi mezzi». Tecnici e 
dirigenti stanno sempre là a pungolarlo. 
Dopo la sconfitta di Cittadella era finito 
anche sotto processo (puntava poco l’uo- 
mo) ma da quella volta le sue prove sono 
state un continuo crescendo. 

Davanti ad amici e parenti che sono ve- 
nuti a prelevarlo dopo la gara, domenica 
Coti aveva uno stimolo in più per'spingere 


TRIESTE Per Giancarlo Coti l’anonima Solbia-. 


al massimo. Il fato ha voluto che proprio a 
Solbiate Arno trovasse anche il gol, seppu- 
re in maniera un po’ rocambolesca. OSÌ, 
infatti, è stato il primo a schermirsi: «Non 
è stato difficile segnare — racconta — per- 
ché ho dovuto solo mettere la palla in rete 
su un errore della difesa». Qui a Trieste 
ora si trova a meraviglia, si è ambientato 
ma quest'estate c'è stato un lungo tira e 
molla con la società alabardata (Sabatini 
ne sa qualcosa) prima del sì. Aveva que- 
stioni in sospeso con il Padova. 

Una vittoria in trasferta per 2-0 luccica 
sempre, ma non è detto poi che sia vero 
oro. In questo caso il metallo è meno nobi- 
le. Lo stesso allenatore Beruatto non ha 
difficoltà ad ammetterlo: «Non sono logica- 
mente contento dell’atteggiamento della 
squadra dopo il 2-0 — osserva — ma dobbia- 
mo comunque approfittare di questo perio- 
do in cui ci va tutto bene. In altre occasioni 
abbiamo giocato meglio ma raccolto poco. 
Adesso ci siamo avvicinati sensibilmente 
alla vetta e abbiamo il dovere di tentare il 
tutto per tutto». Varese (a soli 4 punti) e la 
Pro Patria (a -2) cominciano ad avere pau- 
ra dell’Alabarda. Ma attenzione anche al 
Cittadella di Glerean che ha trovato conti- 
nuità. 

Maurizio Cattaruzza 


PRIMA BARBARA LAH 


Ad una campionessa del salto triplo non è piacevole 
far fare una salto all’indietro. Specie se si tratta della 
classifica dei campionati assoluti indoor. E° quanto 
commesso con la goriziana Barbara Lah (Snam) che do- 
menica a Genova ha vinto il titolo italiano di triplo con 
la misura di 13,79, battendo la Moroni che si è fermata 
a 13,61. Ci scusiamo con l'atleta goriziana. 


Caos Napoli 
Siluro a Galeone 
Ferlaino chiama 
Totonno Juliano 
e Montefusco 


NAPOLI Fuori Mutti, Bian- 
chi, Mazzone, Galeone. 
Domani dovrebbe parti- 
re il siluro a Bagni. To- 
tonno Juliano, infatti, è 
da ieri il nuovo direttore 
generale del Napoli e si 
avvarrà come allenatore 
di Vincenzo Montefuso, 
sempre pronto alla chia- 
mata. 

Corrado Ferlaino ha 
quindi deciso di cambia- 
re rotta e di riorganizza- 
re la società e la squa- 
dra in vista di un cam- 
pionato di «B». L’inge- 
Enero, che da molti era 

lato come partente e 
che aveva subìto dure 
contestazioni, ribadisce 
quindi l’intenzione di ri- 
manere al Napoli e a chi 
gli chiede che consisten- 
za abbia l’iniziativa dell’ 
onorevole Rivelli di ri- 
portare Maradona sotto 
il Vesuvio risponde: «Se 
la situazione della squa- 
dra non fosse così tragi- 
ca ci sarebbe da ridere». 

Ferlaino, per la prima 
volta nella sua lunga vi- 
ta di dirigente, si lancia 
in una schiettissima au- 
toaccusa: «La colpa di 
tutto è soltanto mia. Ne- 
gli ultimi anni ho lavora- 
to soprattutto al bilan- 
cio ed ho un po’ trascura- 
to l’aspetto sportivo del- 
la società. Il nostro orga- 
nico non è inferiore ad 
altri, ma io ho commes- 
so l’errore di affidarmi a 
dirigenti part-time». 

Antonio Juliano, det- 
to Totonno, classe 1943, 
diciotto volte nazionale 
e Dei tanti anni anima 
del centrocampo e capi- 
tano del Napoli, torna 
quindi nella società do- 
ve ha già avuto due vol- 
te importanti responsa- 
bilità anche dirigenziali. 
Ritorna adesso dopo do- 
dici anni e mezzo di se- 
parazione e dice: «Da og- 
gi si dà un taglio netto 
col recente passato e si 
riparte. Accanto a me la- 
vorerà il mio vecchio 
compagno di squadra 
Montefusco che è un uo- 
mo della società e del 
quale posso fidarmi cie- 
camente». 

«Con lui non ho anco- 
ra parlato. So che è un 
grande esperto di calcio 
internazionale; ma non 
so se le sue esigenze col- 
limeranno con le no- 
Stre». Questa frase vale 
ovviamente un. siluro. 
Juliano fa anche capire 
che Montefusco lo aiute- 
rà a «pesare» i giocatori 
attualmente a disposi- 
zione della società in vi- 
sta di una ristrutturazio- 
ne tecnica e che per la 
prossima stagione arri- 
verà un nuovo allenato- 
re. «Che sia un cultore 
della zona o del gioco a 
uomo non importerà un 
bel nulla. L'importante 
sarà costruire un’équipe 
in grado di rifare un am- 
biente e di dare al tecni- 
co opportune copertu- 
re», 

Galeone, intanto, se 
ne va senza dire una pa- 
rola. Quando ha saputo 
del licenziamento era al 
centro tecnico di Socca- 
vo, in tuta, e dopo la no- 
tizia ha avuto un lungo 
colloquio con Protti ‘e 
Sergio. Dopodiché se ne 
è andato come uno che 
vuol togliere il disturbo. 
I giocatori si sono detti 
stupiti di questo ennesi- 
mo cambio di rotta, ma 
nel Napoli 1997/98 non 
x più da stupirsi di nul- 
a. 
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PI TACCUINO OLIMPICO © 


SPORT 


L'Italia azzecca la sciolina giusta e nella 30 km ottiene un risultato globale eccezionale 


Fauner, un gigante di bronzo 


La felicità del sappadino «Sissio» - Buon ottavo Giorgio Di Centa 


Il maltempo sconvolge i calendari 
Stanotte (forse) la libera maschile 


NAGANO Programma sottosopra alle Olimpiadi di Nagano 
per l’inclemenza del tempo, caratterizzato da grande e re- 
pentina variabilità a queste latitudini. Una tormenta con 
foschia e la neve che cadeva al ritmo di due cm e mezzo 
all'ora ha costretto gli organizzatori, dopo avere invano 
sperato in una schiarita, a rinviare a stanotte lo slalom 
della combinata maschile e lo slalom gigante di snowbo- 
ard femminile. A sua volta la discesa della combinata ma- 
schile è stata spostata a giovedì, che originariamente do- 
veva essere un giorno di riposo. Stanotte, alle 2, è in pro- 
gramma la discesa libera maschile. 


VIAGGIO DA DIMENTICARE PER DEBORAH 

OTTO ORE DI TRASFERIMENTO IN PULLMAN 

Il Giappone non ha accolto bene Deborah Compagnoni. 
Costretta a mutare programma di viaggio per timore de- 
gli scioperi degli aeroporti, la valtellinese è arrivata ieri 
mattina a Tokyo, ma soltano in serata a Shiga Kogen, la 
località a una sessantina di km. da Nagano dove il 19 e il 
20 disputerà slalom e gigante. «Un dramma totale - ha 
detto la valtellinese - C'è stato il fastidio di oltre otto ore 
di viaggio in pullman. Mi sono stancata molto di più che 
in tutto il viaggio. Una lentezza pazzesca, sembra che per 
legge ogni ora e mezza gli autisti debbano fare una sosta 


di 20 minuti». 


AUMENTA LA PREOCCUPAZIONE 

C'E’ IL PERICOLO DELL'INFLUENZA 

«Attenti all'influenza». L'avviso è stato dato ieri dal diret- 
tore della commissione medica del Comitato olimpico in- 
ternazionale Patrick Schamasch a tutte le squadre presen- 
ti a Nagano per i Giochi. Per ora, sottolinea però il Cio, è 
solo un allarme preventivo, poichè la stessa portavoce, Mi- 
chelle Verdier, ha precisato che nessun caso di atleta in- 
fluenzato è stato finora segnalato tranne un paio di fondi- 


sti russi. 


SCATTATO IL PROGRAMMA DEL BIATHLON 

LA SANTER FRANA, E’ SOLO DICIOTTESIMA 

E° finita lontano dal podio 1 altoatesina Nathalie Santer 
nella prova d’ esordio del programma olimpico del bia- 
thlon. La 15 km individuale femminile è stata vinta a sor- 
presa dalla bulgara Ekaterina Dafovska in 50”52<0 (1) che 
ha preceduto l’ ucraina Elena Petrova di 17»8 (1) e la tede- 
sca Ursula Disl di 25<9 (1). L’ azzurra è finita al 18/0 po- 
sto con un ritardo di 3’09»0 e quattro errori nel tiro. 
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E2 IL PROGRAMMA 


OGGI 
Pattinaggio velocità: 500 
metri maschile (8.55, Rai- 
tre). Hockey su ghiaccio: 
Italia-Austria (9.55, Rai- 
tre). Pattinaggio artistico 
coppie (12, Raidue). 


DOMANI 

Sci alpino: discesa libera 
maschile (2, Raitre). Sal- 
to con gli sci: K90 (2.35, 
Raitre). Gobbe femminile 
e maschile (3.55, Raitre). 
Biathlon: 20 km maschile 
(5.45, Raitre). Slittino: 
singolare femminile 2.a 
manche (5.55, Raidue). 
Pattinaggio: velocità 3 mi- 
la m femminile (6.50, Rai- 
due). Slittino: singolare 
femminile 3.a e 4.a man- 
che (7.15, Raidue). 


_ 


Ancora una soddisfazione da una disciplina che da sempre arricchisce il medagliere azzurro 


sy 


HAKUBA Anche nel fondo i mira- 
coli ogni tanto avvengono e 1° 
Italia mette all’ incasso una 
cambiale con la fortuna. Dopo 
tante gare storte, condiziona- 
te in negativo non dal valore 
degli atleti ma da problemi di 
materiali, il maltempo, tanto 
temuto dai fondisti e tecnici 
azzurti, si rivela il fattore vin- 
cente nella 30kmtc dove Fau- 
ner, Valbusa, Albarello e Gior- 
gio Di Centa sono protagoni- 
sti della migliore prestazione 
collettiva nella storia del fon- 
do italiano. 

La nevicata abbondante del- 
la notte e della mattina impe- 
disce infatti ai temuti norvege- 
si di utilizzare anche ai Gio- 
chi i loro prodigiosi ritrovati 
capaci di garantire sinora in 
coppa del mondo una superio- 
rità indiscussa nelle gare in 
tecnica classica. Ad Hakuba 
non è stato così e a vincere 


nella scelta delle scioline, so- 
no stati i tecnici azzurri. 

La 30km è quindi vissuta 
su un confronto testa a testa 
tra italiani, finlandesi e il solo 
Jevne, l’unico della squadra 
norvegese a optare per una s0- 
luzione alterativa rispetto a 
Sivertsen (15/0), Daehlie 
(20/0) e Alsgaard (ritirato). Va- 
noi lo aveva ripetuto più vol- 
te: «In tecnica classica non c'è 
chance, ma in Giappone le 
condizioni atmosferiche posso- 
no rivelarsi decisive ‘sino a 
sovvertire i pronostici». Così è 
stato e la preparazione atleti- 
ca degli italiani finalizzata ai 
Giochi, tralasciando la prima 
parte di Coppa si è rivelata az- 
zeccata. La scelta vincente 
dello staff azzurro è poi: di 
aver utilizzato scioline fredde, 
con un azzardo tecnico se rife- 
rito alla temperatura della pi- 
sta come avviene normalmen- 


te in Italia, ma invece con 
una scelta centrata se riferita 
alla neve del Giappone, da 
sempre definita da Sodo Va- 
noi «neve bagnata ma asciut- 
ta». 

Felice, naturalmente, il sap- 
padino Silvio Fauner. Una de- 
dica alla figlia nata lo scorso 
anno poco prima dei mondiali 
e ritenuta una delle cause dei 
deludenti risultati ottenuti a 
Trondheim. E’ per Luigina, 
che domenica ha compiuto il 
primo anno di vita, il primo 
pensiero di «Sissio» dopo la 
conquista del bronzo. «E? dove- 
roso dedicarla a lei». 

«Questo è un grande risul- 
tato - continua il carabiniere - 
vale certamente più del bron- 
zo olimpico di Lillehammer in 
combinata. Per due motivi: do- 
po l'incidente di ottobre (cadu- 
to in Mtb, si era fratturato la 
clavicola destra, n.d.r.) non 
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avrei scommesso nulla sulla 
mia possibilità di tornare a ga- 
reggiare ad alto livello in que- 
sta stagione; a Lillehammer 
la vittoria è arrivata nell’inse- 
guimento, cioè nella mia spe- 
cialità, qui in tecnica classica, 
in una gara contro il tempo e 
resa possibile dal lavoro degli 
skymen che hanno operato in 
‘maniera meravigliosa». 


Classifica della 30 km 


tel: 1) Myliylae (Fio) 
1:33:55.8; 2) Jvne (Not 
1:35:27.1; 8) Fauner (Ital 


1:36:08.5; 4) Isometsae (Fini 
1:36:51.4; 5) Valbusa (Ital 
1:37:31.1; 6) Kirvesnien! 
(Fin) 1:37:45.9; 7) Albarello 
(Ita) 1:38:07.1; 8) Giorgio DI 
Centa (Ita) 1:38:14,9. 


Lo slittino non tradisce: da Zoeggeler arriva l'argento 


NAGANO Lo slittino non tradi- 
sce le speranze azzurre. E° 
sempre uno degli sport car- 
dine del medagliere italia- 
no a cui aveva già dato 5 
ori, due argenti e tre bron- 
zi, senza contare l’oro di Ni- 
no Bibbia nel parente pove- 
ro skeleton ai Giochi del 
1948. Stavolta non è stato 
uno dei tanti Huber che ne- 
gli anni si sono alternati a 
tenerne alto il nome, ma Ar- 
min Zoeggeler, 23.nne cara- 
biniere della val Passiria 
che un posto sul podio olim- 
pe l’aveva prenotato con 
la conquista della Coppa 
del Mondo nella marcia di 
avvicinamento verso Naga- 
no. 


Qui ha ribadito di meri- 
tarlo con tre manches sem- 
pre alle spalle del «mostro 
sacro» Georg Hackl, il tede- 
sco che ha cominciato a do- 
minare la specialità con l’ar- 
gento di Calgary 88, passan- 
do poi per due ori ad Alber- 
tvile 1992 e Lillehammer 
‘94 e siglando qui in Giappo- 
ne il terzo consecutivo. Se 
l’è infilato al collo con una 
quarta discesa in cui, anco- 
ra una volta, nor ha perso 
nei confronti dell’altro tede- 
sco all’ inseguimento di una 
medaglia, Jens Mueller, ma 
neppure è riuscito a guada- 
gnare su Hack]. 

E’ sport che viaggia sui 


millesimi di secondo.lo slit- 
tino. E ha gerarchie difficili 
da sovvertire. Specie se a so- 
stenerle c'è organizzazione, 
ricerca tecnologica, oltre al- 
le capacità individuali degli 
atleti. In fondo è l’Italia che 
nel panorama rappresenta 
un po una anomalia riu- 
scendo a restare in alto pur 
non avendo una pista vera 
sul suo territorio. Devono 
andare ad allenarsi a Inn- 
sbruck, gli azzurri. La pre- 
parazione per le Olimpiadi 
l'hanno fatta a Lilleham- 
mer. E vincono, continuan- 
do a sperare che prima o 
poi la famosa pista che do- 
vrebbe essere costruita a 


Maranza, in val Passiria, di 
venti una realtà. 

A fianco della gara per le 
medaglie ce ne è stata un'al; 
tra che forse ha divertito 
pù il pubblico. Quella che 

‘a visto impegnati in fond0 
alla classifica improbabili 
ma irriducibili concorren! 
dalle Bermude, dall’Indi& 
da Taiwan dalla Corea de 
Sud, j 

Classifica finale dello! 
slittino singolo maschi” 
le: 1) Hackl fn) 3:18.436; 
2) Zocggeler (Ita) 3:18.99 
3) Mueller (Ger) 3:19.093f 
4) Prock (Aut) 3:19.656; 
Kleinheninz (Aut) 3:19.7 ) 
8) Rainer (Ita) 3:19.946; il 
Huber (Ita) 3:20.138. 


SERIE A2 Da Forlì torna una squadra attrezzata per essere protagonista nella volata della prima fase 


Tnieste attacca meglio con la valigia 


NEW YORK Per la terza volta 
in una carriera sportiva ec- 
cezionale e giunta all’ epi- 
logo, Michael Jordan ha 
vinto il premio quale più 
forte giocatore delle All 
Star della Nba, la Natio- 
nal Basket Association, il 
campionato professionisti- 
co americano. Il riconosci- 
mento gli è stato assegna- 
to al termine dell’ incontro 
che ha opposto le All-Star 
della East Conference a 
quelle della West Confe- 
rence e che si è concluso 
con il successo dei primi 
per 135 a 114. 

«C’ è una star che è la 
star delle stars questa se- 
ra, uno dei più grandi atle- 
ti del mondo», ha detto il 
responsabile della Nba Da- 
vid Stern consegnando il 
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Nella partita delle 
la più luminosa resta Jordan 


stelle Nba 


premio al mitico «n. 23» 
del basket mondiale, or- 
mai trentaquattrenne, ma 
cinque volte campione del- 
la Nba nelle 13 stagioni di- 
sputate. E sarà un caso, 
ma, nei 32 minuti in cui è 
stato in campo, «Mike» ha 
messo a segno proprio 23 
punti, miglior realizzatore 
per la squadra della East 
Conference, nonchè otto 
assists per i suoi compa- 
gni e sei rimbalzi. 

In grande evidenza nell’ 
incontro anche Kobe Br- 
yant (18 punti), il più gio- 
vane giocatore che abbia 
mai avuto la possibilità di 
prendere parte all’All 
Stars Game. Kobe è il fi- 
glio di Joe Bryant, che gio- 
cò per parecchi anni in Ita- 
lia. 
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Dopo Wilkins, i tre «muli» 
Blitz di Caserta dopo 2 anni 


The best. Chi ha assistito a Varese-Teamsystem si è di- 
vertito. Se era triestino, però, ci avrà anche pensato su. 
A parte il marziano Wilkins, si sarà goduto gli altri pro- 
tagonisti. Attruia, Pozzecco, De Pol. Cos'hanno in comu- 


ne? 


Il flop. Visto che Pesaro non fa nemmeno più notizia, 
la nomination è della Baronia Napoli. Finirà Y’A2 con 
‘un solo Usa. L’altro, Johnson, non vedeva lo stipendio e 
se n'è tornato a casa. Dopo il pasticcio Battipaglia, ecco 
un altro duro colpo alla credibilità del campionato. E for- 
se la lista non è ancora finita. 

Il ritorno. La Juve Caserta ha vinto in trasferta. 
Niente di clamoroso, se non ci fosse un «piccolo» partico- 
lere. Non accadeva dal novembre di due anni fa. 

Il motivatore. L'allenatore della Pompea Roma, Atti- 
lio Caja, su Bill Edwards alla vigilia della gara con la Vi- 
ola: «Non si allena, è indolente». Risposta di Edwards: 


29 punti, migliore in campo. 


La frase. «Questo è un posto incivile. Dopo due anni 
è questo il ringraziamento che ho avuto...» Franco Polti, 
patron-sponsor di Cantù, dopo la tentata aggressione 
nei suoi confronti, Polti ha inoltre smentito i contatti 


per approdare a Milano. 


ro. de. 


Incredibile: la Genertel segna più in trasferta che a Chiarbola 


| | ARANCIA A SPICCHI 


TRIESTE Per tutto il girone 
d’andata era stato un tor- 
mentone tra molti addetti 
ai lavori della serie A2. Di- 
rigenti e giocatori di altre 
società sorridevano osser- 
vando la classifica della 
Genertel: «Bella forza, ha 
giocato quasi sempre in ca- 
sa...». Il refrain, peraltro, 
ha spesso fatto saltare la 
mosca al naso a Pancotto e 
discepoli. 

Acqua passata. Vedi co- 
me va il mondo, adesso la 
Genertel è considerata 
una solida macchina ‘da 
trasferta. Sarà l’effetto del- 
le tre vittorie esterne con- 
secutive, sarà la rimonta fi- 
nale di Imola che non ha 
fatto sgranare gli occhi so- 
lamente dalle parti di Trie- 
ste, sarà che la formazione 
biancorossa segna più in 
viaggio che a Chiarbola. 

Curioso: davanti al pro- 
prio pubblico difende larga- 
mente meglio di qualsiasi 
altra formazione dell’A2 
ma in attacco non raggiun- 
ge gli 80 punti. Un muro 


Il pronostico di Claudio de 


Zuccoli, che si candida a protagonista con Oscar Max 


Montebello aspetta la Tris delle 4 «esse» 


TRIESTE La Tris, sebbene infla- 
zionata come risulta da un 
paio di stagioni, è corsa- 
scommessa che tira, incon- 
trando i favori degli appas- 
sionati che preferiscono il 
terno equino a quello del 
banco del Lotto. Trieste, poi, 
in materia è senz'altro ai 
vertici per quanto riguarda 
l'attaccamento a questo tipo 
di puntata, ne fanno fede le 
statistiche che, in proporzio- 
ne, assegnano alla nostra cit- 
tà la «pole position». Quan- 
do poi è Montebello a ospita- 
re la Tris, la tribuna dell’ip- 
podromo si affolla come non 
mai, in maniera maggiore, 
addirittura, che nelle giorna- 


ta di gran premio. A tutte... 
Tris, sembra essere il motto 
dei triestini che domani 
avranno occasione di assiste- 
re alla prima corsa in mate- 
ria del calendario ’98. Una 
corsa non troppo affollata di 
partenti (16 al via), ma ben 
congegnata e all’insegna del- 
l'equilibrio. 

Al via sette rappresentan- 
ti delle scuderie locali fra i 
quali il 9 anni Oscar Max, il 
figlio di Zebù e Cineriz che 
difende i colori della Scude- 
ria Top Ty e che sarà guida- 
to dal suo allenatore Clau- 
dio de Zuccoli. E per una di- 
samina della corsa abbiamo 
voluto sentire proprio il po- 


polare «braccetto» (pseudoni- 
mo guadagnato a Roma 
quando faceva la seconda 
guida di Alfredo Cicognani, 
il popolare «braccio d’oro»). 
«Considerato il campo di 
partenti non troppo folto, la 
corsa sembra essere alla por- 
tata degli inseguitori». Esor- 
disce così de Zuccoli che poi 
allarga il tiro e si lascia an- 
dare a un riassunto antecor- 
sa più particolareggiato. «È 
assodato, salvo imprevisti, 
che Slem del Nord in poche 
battute assumerà il coman- 
do e tirerà via di buona le- 
na. Che poi l'allievo di Vec- 
chione, che reputo in grado 
di esprimersi in 2.40, tenga 


sino in fondo, questo è da ve- 
dersi. Bisognerà vedere co- 
me reagirà il battistrada 
quando entreranno in azio- 
ne i penalizzati,e segnata- 
mente Scik Pra, Subhillis e 
Sergione Om. I primi due so- 
no sorretti da forma esem- 
plare, il cavallo di Edy Gu- 
bellini non proprio al massi- 
mo di questi tempi ma dota- 
to di classe superiore. E pen- 
sabile che vittoria e piazza- 
menti se li giochino questi 4 
cavalli, mentre un... quinto 
incomodo potrebbe risultare 
Persiano Gilm che in questi 
schemi si è sempre ben com- 
portato». 


Parliamo ora di Oscar 


... 


All'esterno del Palafiera di Forlì, i tifosi al seguito festeggiano Guerra. (Foto Bruni) 


superato, invece, in trasfer- 
ta. Fa meglio solo la Caset- 
ti Imola ma si tratta di un 
fenomeno a parte, visto 
che ha una preponderante 
vocazione offensivistica. 
Saranno le trasferte, del 
resto, a decidere la classifi- 
ca al termine della prima 
fase. La Genertel ne ha an- 
cora due: il derby a Gori- 
zia e Sassari. La capolista 
Bini, che ha tremato solo 


per venti minuti contro la . 


Snai Montecatini che sarà 
il prossimo avversario trie- 
stino, sarà nel prossimo 
turno a Imola, poi andrà a 


Claudio de Zuccoli, domani a Montebello con Oscar Max. 


Max, come sta il tuo allievo? 
«Sta benissimo, si trova in 
grossissimo ordine ma nel- 
l'economia della corsa mi 
sembra sacrificato dal n.7 di 
partenza. Avessimo la fortu- 
na nella giravolta di recepi- 
re un posto alla corda (an- 
che in terza posizione) allo- 
ra un piazzamento potrebbe 


scapparci. Se si rimane di 
fuori addio prodotti, e forza- 
re per cercare di andare in 
testa nemmeno a pensarci: 
Slem del Nord non farà acco- 
modare alcuno». Così parlò 
de Zuccoli a riguardo di una 
Tris che sembra disegnata 
apposta per la lettera «S». 
Mario Germani 


Caserta e infine al Pala- 
sport isontino. 

Anche la Dinamica è at- 
tesa, prima della fase a 
orologio, da tre viaggi: 
Avellino domenica prossi- 
ma, Montecatini e Jesi. Il 
trabocchetto potrebbe na- 
scondersi proprio nelle 
Marche, la Sicc con l’inne- 
sto di Firic ha cambiato 
clamorosamente marcia. 
Delle quattro «big», la Ca- 
setti è quella che pare do- 
ver preoccuparsi meno. Ri- 
schierà qualcosa a Fabria- 
no ma dovrebbe superare 
agevolmente l’ostacolo Na- 
poli. 


uu 
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La Genertel si prepara 
alla volata finale con il re- 
cupero di Massimo Guerra 
(quasi un punto al minuto 
a Forlì) e un reparto lun- 
ghi dove nessuno ha stecca- 
to contro Fox. Trieste conti 
nua a reggere il fanalino 
di coda nei rimbalzi ma ac- 
calappiare carambole non 
dev'essere evidentemente 
un requisito per galleggia- 
re al vertice. La squadra 
di Pancotto è ultima, la pe- 
nultima è Gorizia. Insom-| 
ma, i rimbalzi sono un op- 
tional. 


Roberto Degrassi 


no 


Sfida tra 18 velocisti a Agnano . 


Tigrotto Va può andare a tutta 


NAPOLI Tris per velocisti sui 
1000 metri in pista dritta og- 
gi ad Agnano. Fra i 18 in pi- 
sta, presenti diversi «imman- 
cabili» fra cui il top weight 
Tigrotto Va, dal buon allun- 
go. Bene in corsa Porta Sara- 
cena, Bella Michela e Saba- 
zia delle Mura, tre femmine 
dotate di sprint. Il sesso for- 
te punterà su Chasselas, 
Eco Sonoro, Lawrence Dur- 
rel e sul toscano The Man. 
Premio Favorita: lire 44 
milioni, m. 1000 in pista 
dritta, Tris. 1) Tigrotto Va 
(68 1/2 Jovine); 2) Lawrence 
Durrel (62 D’Arienzo); 3) 
Bad Boy (60 1/2 Zarroli); 4) 
Bella Michela (60 Ligas); 5) 
Eco Sonoro (58 1/2 Pasqua- 


le); 6) Porta Saracena (8 
Fiocchi); 7) The Man (#) 
Landi); 8) Chasselas (57 60 
Bietolini); 9) Dan Mac (fi 
1/2 M. Monteriso); 10) Bo) 
Plant (56 Mezzatesta); 1) 
Boldrous (55 1/2 Freda); {} 
Golden Marcus (54 1/2 BÈ 
li); 13) Sabazia delle MUÉ | 
(54 Ficuciello); 14) Partelty 
eo (52 1/2 Foglia); 15) B&S); 
ayruz (51 1/2 Muredd) 
16) Chambrie (49 Varg"pi 
17) Nordic Salt (50 1£ 
Chio); 1) Pach Royal (91; 
Formica). I nostri favo! 4) 
Base: 1) Tigrotto Vago 
Bella Mica 2a port 
noro. unte: Li 
Sg 8) ‘chasse!9* 
7) The Man. î 
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MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 1998 


PESCA SPORTIVA Importante annuncio durante l'assemblea 


Regione in prima linea 


E AUTOMOBILISMO 
A Trieste con il Magic Team 


guidare nei rally sarà più facile 


TRIESTE Il Magic Team, la squadra che ha sede a Coneglia- 
no Veneto, a Trieste ha formato un gruppo che si propo- 
ne diverse attività. Impegno che potrà manifestarsi in 
vari modi, per portare ai ne giovani il messaggio e l’in- 
formazione del mondo del ’automobilismo o per rendere 
manifesto quanto le gare rallystiche oggi siano alla por- 
tata di tutti. 3 
Andrea Sikur, sarà il pilota di punta e parteciperà al- 
le gare di zona della Coppa Italia, con la Peugeot 205 ral- 
ly, con buone ambizioni, visto che da quest'anno il rego- 
‘amento permette la scalata al titolo assoluto anche ai 
conduttori delle categorie minori. Sarà possibile ritrovar- 
0 al via anche di qualche rallysprint, sempre in co pia 
con Diego Furlan che sarà presente anche sulla vettura 
di Stefano Pecolo in alcune gare del Campionato italia- 
no due litri, con Peugeot 106 1-6 ed affiancherà anche 
Oberto Casonato SH Seat Ibiza gr. A. 7 
andro Agosti, disputerà i rallysprint del Triveneto, 
pae la fida Peugeot 309. Navigatore sarà il fratello Alber- 
;00 cOPilota di ottime capacità che più di qualcuno aveva 
tpotizzato poter passare al volante, Maurizio Glavina, a 
musa di scelte professionali, abbandonerà temporanea- 
Gente l'impegno nel mondo dei rally per dedicarsi al 
ampionato veto della velocità in montagna, a bor- 
0 di una Renault Clio. Armando Ferencic lo vedremo al 
via solo nella gare di casa. Spartaco Brizzi e Alessandro 
epek disputeranno alcune gare del Campionato Trive- 
Neto Sprint o qualche gare di Coppa Italia, con la Peuge- 
DE 106. Le vetture, saranno aggiornate e curate dall’Au- 
osport di Glavina. I componenti il Magic Team intendo- 
no Partecipare a tutte le manifestazioni locali, promuo- 
Vendo loro stessi iniziative mirate all'espansione della 
conoscenza di questo sport. In rogramma un corso, per 
Neofiti, di avvicinamento al ra ly e alcune proposte nel- 
ambito delle scuole dell’obbligo o comunque mirate in 
Particolare ai ragazzi e ai più giovani, ‘magari con qual- 
che gioco e qualche premio in palio. 


Fabio Niero 


vas 


Raduni, miniraid e corsi 4x4: 
riparte il Fuoristrada club 


TRIESTE Riunione del Fuori- 
Strada club Trieste, per il 
Tinnovo delle cariche so- 
ciali e la presentazione 
€1 programmi per la nuo- 
Va stagione. Riconferma 
Quale presidente per Ales- 
sandro Delbello. Vicepre- 
sidente Flavio Sabrini, ap- 
prezzato commissario di 
Eni Segretario. Dario 
rbelli, delegato regiona- 
le della Federfuoristrada. 
Il ’98 vedrà la partecipa- 
zione ad impegni corsaloli 
da pelle di alcuni soci sot- 
to la bandiera di sodalizi 
sportivi. Inoltre, la stagio- 
ne presenterà molte pro- 
poste dedicate al turismo 


ed allo.sport.non competi- 
tivo come l’organizzazione 
di raduni miniraid e corsi 
propedeutici per il 4x4, Il 
primo impegno è fornire 
all’organizzazione del 
campionato mondiale 
tout terrain a Pordenone, 
l’Italian Baja, un gruppo 
di vetture per servizi di 
assistenza e gestione. È 
in cantiere anche un giro 
turistico sul Carso, 
Importanti i contatti 
del socio Gianfranco 
Schwagel con la «Round 
Table» e la riconferma del- 
l’opera in seno alla Prote- 
zione civile, grazie a Ser- 
gio Dussi, 


Cercate il socio ideale per il vostro 
lavoro? Bastano tre parole: Veicoli 
Commerciali Fiat. Oggi, con l’Ope- 
razione Buon Lavoro, è ancora più 
vantaggioso mettersi in affari con 
loro. Potrete infatti approfittare 
della supervalutazione del vostro 
usato, e se questo vale zero avrete 
fino a 5 milioni di vantaggi per 


TRIESTE Dovrebbero tenersi 
nel 2000, in Italia, le prime 
Olimpiadi della pesca, con 
2800 atleti di 16 specialità 
pescasportive in rappresen- 
tanza di 60 Paesi. Tra alle- 
namenti e gare dureranno 
10 giorni. Per questi giochi, 
oltre al Friuli-Venezia Giu- 
lia si è candidata la Tosca- 
na. La scelta fra le due re- 
gioni spetta alle autorità 
sportive nazionali, ma in- 
tanto è da registrare fin 
d’ora l'appoggio anche fi- 
nanziario assicurato dalla 
giunta regionale. L'ha det- 
to il presidente del comita- 
to regionale Federazione 
italiana pesca sportiva e at- 
tività subacquee, Cesare 
Capato, nel corso dell’an- 
nuale assemblea svoltasi al- 
la Stazione marittima. ) 

Capato, dopo aver ricor- 
dato l’elezione di Flavio Lo- 
renzon di Trieste, nel consi- 

lio dell'Ente tutela pesca e 
it nomina nello stesso Ente 
del consigliere nazionale 
Francesco Antonio quale 
rappresentante delle pro- 
vince, ha detto della fonda- 
zione dell'Alpe Adria della 
pesca sportiva (Livio Fellet 
Vicepresidente) considerata 
un importante veicolo di 
IO e di sviluppo 

ell’attività. Il Friuli-Vene- 
zia Giulia è una delle regio- 
ni più attive nel settore del- 
la pesca sportiva e delle at- 
tività subacquee; vi opera- 
no circa 140 società con 
1000 iscritti (50 sodalizi a 
Trieste con 3500 soci), A te- 
Sstimonianza della serietà e 
della capacità organizzati- 
va dei club della regione, la 
sede centrale Fipsas affida 
loro annualmente l’organiz- 
zazione di vari campionati 
italiani. Notevoli anche i ri- 
sultati conseguiti nel 1997 
dagli atleti della regione, 
una sessantina dei quali si 
sono classificati ai campio- 
nati italiani nelle speciali- 
tà acque interne, acque ma- 
rittime, attività subacquee 
e nuoto pinnato. Nello scor- 
so anno sono arrivati in re- 
gione un titolo di vicecam- 
pione europeo a squadre 
canna-bolentino (Bruno 
Crea), un titolo di campio- 
ne italiano per società pla 
sca al colpo, Sgs Vat Prodo- 
lone, Pn) e quattro titoli ita- 
liani indivi uali (canna da 
TIVa Juniores, Francesco Pi- 
stan; trota torrente, Silva- 
na Zanutto; fotosub, Gian- 
ni Pecchiar; nuoto pinnato 
fondo Master A, Paolo Pe- 
trina). 


Pino Bollis 


VEICOLI © 


Passare ad un nuovo veicolo com- 
merciale. Per chi invece non ha un 
Usato c'è un finanziamento fino 
25 milioni in 30 mesi a interessi 
‘zero. Insomma: se non avete mai 
avuto un socio o se il vostro è un 
po’ invecchiato, grazie all’Operazio- 
ne Buon Lavoro farete il primo 
grande affare di una lunga serie. | 


| VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 


Esempio di finanziamento a tasso. 0%: Ducato furgone Business Maxi DI 
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Quando l'arbitro vale il biglietto 
Porta hene la panchina nuova 


TRIESTE Spesso le posto non valgono il prezzo del bigliet- 
to. Ma ci sono delle eccezioni. Una avviene nelle gare di- 
rette da fischietti come Stefanutti di Tolmezzo: è uno 
show. Infatti, i cartellini colorati non si contano, ed è cer- 
to che almeno un elemento della panchina non finisce la 
artita. Ma come mai certi arbitri vengono proposti ogni 
meo Di: 
Valevano il prezzo del biglietto anche Pro Gorizia-Pal- 
manova e Ronchi-Itala, due incontri con due allenatori 
al debutto: Adriano Trevisan con il Palmanova e Flavio 
Ustulin con il Ronchi, Il Primo, in una sola settimana di 
lavoro basato su piccoli ritocchi tattici e più che altro a 
far emergere l'aggressività e Ja determinazione dei suoi, 
ha evidenziato che gli allenatori «esperti» come Zilli, non 
hanno più niente da dare al calcio ma solo da avere...a fi- 
ne mese. Non è una critica, ma una constatazione. Un 
anno balordo può capitare, ma nel caso di Zilli, prima 
della Pro Gorizia, si sono registrati i fallimenti di Manza- 
no e di Palmanova: tre in tre anni. NE 
Nel caso di Ustulin, che ha appena rilevato Tricarico, 
di cui era diesse e gli ha fatto la squadra (ora deve farla 
funzionare per forza) ha fatto lo stesso di Trevisan più la 
buona mossa di mettere l'ottimo Gellini libero. Solo un 
rigore al 5’ l’ha privato dei meritati tre punti. Un rigore 
giunto dopo un «violento» (Tacoviello in ospedale) assalto 
al forte Apache amaranto, in una fase della gara in cui i 
giocatori della squadra attaccante non stavano più in 
iedi nell’area di rigore, mantenendo invece AO 
Fioriarea Misteri che gli arbitri non aiutano a chiarire. 
I festeggiamenti iniziati sabato da parte della Juventi- 
na peri suoi cinquant'anni di storia, sono stati arricchiti 
con la bella vittoria sulla forte Maranese. A Porpetto si 
sono trovate due squadre che esprimono buon gioco ma 
peccano in fase conclusiva. Non gi può certo affermare 
che la squadra di Zimolo, a causa della seconda sconfitta 
della sua Sessione Sia In crisi; è solo che per una volta la 
| foi aiutato di più i goriziani d 
a SE Oscar Radovich 
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Il Ponziana corre ai ripari 
Monologo del San Luigi 


TRIESTE Per il Ponziana è or- 
mai tempo di correre ai ri- 
pari per una classifica che 
comincia a scricchiolare, Se 
è vero che i veltri hanno ap- 
pena superato un trittico di 
gare contro le maggiori for- 
mazioni del girone B della 
Promozione è altrettanto ve- 
ro che i triestini continuano 
a lamentare soprattutto 
una certa anemia realizzati 
va (solo 17 le reti del Pon- 
ziana, meno addirittura di 
ello e Trivignano, le ulti- 
me in classifica). L'attacco 
lancoceleste gode, ad esem- 
pio, di un Prisco su cui non 
SÌ può discutere Sotto il pro- 


“filo dell'impegno e del punti- 
Elio Calo contro il Monfal- 
cone è apparso molto atti- 
Vo) ma A non gode di un 
adeguato supporto. Zei 
emerge a tratti anche se 
quando lo fa è incontenibile 
mentre Tomasi beh, i calci 
d'angolo quelli sì, li sa batte- 
Te bene, ca difesa poi ha ri- 
confermato che elementi co- 
me Pusich e Rossi non sl 
Possono regalare anche se il 
giovane Chmet (classe °79) 

Stato senz'altro positivo. 
Nota lieta è stato rivedere 
Frontali sia pur in panchi- 
na. Quando giocherà il capi- 
tano il Ponziana ne guada- 
Enerà di certo. 


CALCIO DILETTANTI Triestini ancora sconfitti in Eccellenza 
E | [I LI I (| 
Fatali gli ultimi minuti: 
L_| [_| 
adesso il San Sergio trema 


TRIESTE Ennesima buona pre- 
stazione del San Sergio ed 
ennesima regalia agli av- 
versari a causa della croni- 
ca mancanza sotto porta. Il 
Porcia, temuto alla vigilia 

er la sua solidità, si è con- 
o Ha subito una pic- 
cola lezione di calcio ma, 
grazie all'ottimo Bortoluzzi 
tra i pali, invece di pagarla 
salata, s'è ritrovato in sac- 
coccia alla fine anche il re- 
galo della vittoria (1-0). Gli 
ultimi minuti delle partite 
cominciano a costare caro 
alla formazione di De Bosi- 
chi. Almeno la metà delle 
gare disputate fin’ora pote- 
vano avere un andamento 
migliore senza la famigera- 
ta zona Cesarini. I lupetti 
dovevano e volevano fare 
un buon risultato da dedica- 
re e infondere coraggio a 
mister Cattonar (alle prese 
con seri problemi di salu- 
te). Invece, sono già una de- 
cina i punti buttati per 
aver preso gol allo scadere 
delle partite: Sangiorgina 
(86° Pozzar), Manzanese 
(82° Tolloi), Itala (92° Covaz- 
zi), Sevegliano (84° Colus- 
si), Sacilese (82° Pagotto), 
Rivignano (91° De Bosichi 
autogol federale), Porcia 
(92? Tonetto), Il momento 
no che sembrava fosse fini. 
to con la partita contro il 
‘Ronchi evidentemente con- 
tinua. Bisogna stare all’er- 
ta dato che l’unica squadra 
che sembra condannata è il 
Centro del Mobile, tutte le 
altre si muovono. 


CERMELI 
(S. Luigi) 


BOSSI 
(S. Luigi) 


STOLFA 
(Primorje) 
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Postogna del Ponziana. (Foto Lasorte) 


i Z00M 


31 


IL PICCOLO 


Il personaggio: non sono 
bastati i cinque mesi di 
squalifica comminati a ini- 
zio stagione a Davide Gri:i- 
den (classe ’74) difensor:e 
dell’Edile. Al rientro in 
squadre Gruden ha dimo- 
strato che il lupo (difende 
anche ton i denti) perde il 
pelo ma non il vizio guadini- 
gnando l’ennesimo cartelli- 
no rosso. Quando riuscirà 
a finire una partita? 

La panchina: non c'è p;a- 
ce per l’ex alabardato Gino 
Cossaro, Giocatore-allen;a- 
tore all’Itala con poca for- 
tuna, retrocesso con il R;u- 
da, ancora un campioneito 
deludente con la stessa 
squadra e infine, quest’ain- 
no, in fondo alla classifica 
con la Fincantieri. La pa- 
tente di allenatore comin- 
cia ad andargli stretta. 
L'arbitro: il triestino C al- 
trara è stato il protagoni- 
sta a Monfalcone in Fin- 
cantieri-Sovodnje. Il ‘fi 
schietto ha espulso quat- 
tro giocatori di casa più /al- 
lenatore e .accompagnaito- 
re. Nell’intervallo, non tiro- 
vando negli spogliatoi il 
portafoglio (poi ritrovato), 


“topez 


STOCCA 
(Primorje) 


DELLO RUSSIO 


(Rie (Ss. Luigi) 


(Zarja) 


Var 


[ 
DUSSONI 
(Zarja) 


COTTERLE 
(Zarja) 


Il resto della giornata in 
Promozione ha confermato 
lo strapotere del San Luigi 
(0-5 a Muggia). Di questo 
passo il finale di stagione 
potrebbe trattare soltanto 
un monologo biancoverde. 


L'ITALIA CHE LAVORA. 


5 DS G.V. passo medio. Prezzo chiavi in mano: L. 45.550.000. Importo da finanziare: L. 25.000.000, Numero rate: 30, Importo rata mensile: 


%. Salvo approvazione GAMA. Otferta non cumulabile con altre iniziative in corso. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle altre condizioni praticate da S) 


GHERBAZ 
(Ponziana) 


Ì 
MICHELAZ/ZI 
(S. Luigi) 


MASUTTI 
(Muggia) 


Note liete per il Primorje 
che si aggiudica uno scon- 
tro topico (4-2 al Trivipna- 
no, legato alla salvezza po- 
nendo in vetrina quelle ca- 
ratteristiche come caraitte- 
re e determinazione nonché 


ha chiamato i carabinieri 
che, a fine partita, lo han- 
no scortato fino alla super- 
strada. Decisamente una 
domenica da dimenticare, 
La curiosità: la famiglia 
Pocecco (Roianese) prota- 
gonista in campo e fuori. Il 
palle di Massimiliano (di- 
‘ensore bianconero) urla 
preoccupato al figlio che il 
nipote (quattro anni) gioca 
pericolosamente nel vicino 
campo a sette con la ban- 
dierina del corner. Il gioca- 
tore, con un linguaggio co- 
lorito, fa notare al' nonno 
che lui sta giocando e il 
bambino deve seguirlo lui, 
Lametta 


CLASSIFICA 
Eccellenza: Sevegliano 
39; Sacilese, Itala 37; 
Porcia 34; Sangiorgina 
32; Manzanese, Rivigna- 
no; Pro Gorizia 29; Ron- 
chi, Mossa 20; Gradese, 
San Sergio 16; Palmano- 
va 14; Pro Fagagna, 
Centro Mobile 11. 
Marcatori: 15 Coan 
(Sacilese); 10 Tacoviello 
(Ronchi) e Tolloi (Man- 
zanese); 9 Pozzar (San- 
pa, e Bernardo 

‘ozzuolo); 8 Colussi 
(Sevegliano) e Vidoni 
(Porcia). 

Promozione B: San 
Luigi 41; Monfalcone 
38; Cere 33; Zarja/ 
Gaja, Manzano 29; Luci- 
nico 28; Flumignano, 
San Canzian, Ponziana, 
Maranese 24; Primorje, 
Muggia 22; Aquileia 16; 
Juventina, Aiello. 15; 
Trivignano 14. 
Marcatori: 19 Cermelj 
(San Luigi); 17 Di Dona- 
to (Zarja/Gaja); 10 Va- 
lentinuzzi (Lucinico); 8 
D’Anna (Maranese). 


una ritrovata vena di Stol- 
fa. Proprio Stolfa si aggiudi- 
ca una casacca da titolare 
nella «Top 11» insieme al 
suo allenatore Bidussi e al 
compagno Stocca, anch'egli 
a segno domenica. 
Francesco Cardella 


LF/1/A/T] 


34, Scadenza prima 11ata: 35 84 


Spese di gestio 
* consultate î fogli analitici pudoblicati a termini di legge. 


di frutta 
} "DERBY" 
‘pera, pesca, 
i albicocca 
brick 

MI. 200x3 


olio Belgioioso “ È 
; Belgioioso "“YOMO 

rav ine 
extraverg mela, banana, fragola, 


di oliva Mena 
"La Delizia” frutti di bosco gr. 50x2 


"CARAPELLI” 
cl. 75 


gigante 
MI. 75x53 5 


Valida fino al 14 febbraio 1998 fino ad esaurimento scorte. I prezzi possono subire variazioni nel caso di eventuali 
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